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LA ERANGIA RIPUDIA 
IL DOLLARO PER L'ORO 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 12 

«La Francia adotta un nuovo 
sistema monetario ed abbando- 
na. unilateralmente il, ” Gold 
exchange standard’». Così scri. 
vono gli esperti commentando 
la conferenza tenuta ieri dal Mi- 
nistro delle. Finanze Giscard 
d’Estaing nell’anfiteatto della 
Facoltà di legge dell'Università 
di Parigi. Stasera, sul. pro-gol- 
lista «Paris Presse» si può leg- 
gere: «Il generale De Gaulle 
aveva condannato giovedì scor- 
so il ”Gold exchange standard”, 
basato sulla parità dell'oro e del 
dollaro. Una settimana dopo Gi 
scard d’Estaing ha applicato la 
sentenza, Il franco abbandona 
îl sistema monetario in vigore. 
D'ora in poi il dollaro, per la 
Francia, non avrà più lo stesso 
valore dell’oro, Esso avrà ’un 
certo valore in oro”, semplice- 
mente, come tutte le altre mo- 
mete ’’forti”: franco, marco, 
franco svizzero, eccetera. Noi 
non gli riconosciamo più il pri- 
vilegio di essere considerato 
‘una moneta di riserva», 

Teri, in effetti, Giscard d'E- 
lasciato intendere 
che il Governo francese è de- 
ciso'ad applicare unilateralmen- 
te, e subito, quel piano di ri 
forma monetaria illustrato de 
De Gaulle, e che dovrebbe es- 
sere discusso in seno ad una 
conferenza internazionale com- 
prendente «i grandi Stati inte- 
ressati», vale a dire i dieci Pae- 
si che compongono il Fondo 
monetario internazionale (fra 
cui l’Italia), Il Ministro delle 
Finanze, infatti, ha affermato 
che d'ora in poi la Francia re- 
golerà direttamente in oro i 
suoi debiti, E' il rifiuto, in altri 
termini, del «Gold exchange 
standard», nel quale il dollaro 
— e non l'oro — funziona co- 
me regolatore dei «deficit». 

Secondo le tesi esposte da Gi. 
scard d'Estaing, la riforma do- 
Vrà essere elaborata in comune 
(anche se la Francia — come 
sì è visto — comincerà ad ap- 
Plicarla isolatamente), a parti 
Te da una «dichiarazione solen- 
Ne» déi «Diecib, i quali dovreb- 
bero impegnarsi a coprire i lo- 
To «deficit» direttamente in oro, 


. I Paesi che si'trovassero in dif- 


Îicoltà, potrebbero ottenere dei 
Crediti dal ‘Fondo! monetario} 
ma in tal caso noù beneficereb- 
bero più. di altre facilitazioni. 
Una volta varata la riforma, se 
fosse i necessario si potrebbero 
Tealizzare nuove riserve mone- 
taria «dedotte dall’oro»: creare 
cioè una moneta internazionale 
ad uso interno, ‘che affianche- 
Tebbe l'oro e che, verosimil 
mente sarebbe garantita dalle 
Maggiori potenze monetarie. 


Secondo i sostenitori del si- 
Stema. (fra questi anche Jac- 
Ques Rueff, che è l'ispiratore 
della riforma reclamata da De 
Gaulle), il ritorno alla parità 
@urea si accompagnerebbe ne- 
Cessariamente ad una rivaluta. 
zione del metallo prezioso. Gi. 
Scard d’Estaing, tuttavia, ha di- 
Chiarato che la Francia non de- 
Sidera un rivalutazione del va- 
lore dell'oro, che comportereb- 
be la ‘rimessa in questione dei 
Tapporti di cambio fra le gran- 
di monete internazionali. Resta 
Ca vedere, in questo’ caso. sa 
livolere è potere». 

A parte le considerazioni di 
Opportunità politica e le riser- 
Ve di ordine morale (si è già 
detto, in Francia come negli Sta- 
ti Uniti, che prima di denun- 
Ciare unilateralmente il «Gold 
Exchange Standard» De Gaul- 
e avrebbe dovuto saldare i de- 
biti di guerra contratti dal suo 

‘aese) i commentatori non. so- 
Vernativi criticano l'impostazio- 
Ne tecnica della riforma illu- 
Strata da Giscard d’Estaing, e 
|e sue probabili conseguenze. 
«Il Governo trancese — dicono 
Bli esperti — non ha aggiunto 
Nu» di nuovo agli argomenti 
&reinoti di Rueff, Havek e von 
Mieses, i tre economisti che 
Non hanno mai cessato di bat. 

tsì contro le teorie di Key. 
Nes che dal 1919 sono alla base 
del «Gold Exchange Standard», 
Sontro il «New Deal» roosevel. 
tiano, contro il dirigismo eco- 
Nomico, contro la politica del 
Dieno impiego. Su «Le Populai- 
Te», l’ex Ministro delle Finan- 
2e socialista Pinay ha definito 
“Un ritorno al sistema moneta- 
Tio dei nostri nonni» il rilan- 
Cio della parità aurea. «Le Fi- 
Saro) ammonisce che. se Pari- 
Si non accetterà più dollari e 
Chiederà il pagamento in ‘oro 
tì suoi crediti, Washington 
Avrà il diritto di intervenire 
Shergicamente per bloccare le 
“Sportazioni di capitali ameri- 
Cani ed il fiusso di turisti ver- 
So la Francia. La rima misura 
desiderata da Parigi: ma non 
în Tisolverà alla lunga in n 
{ Povorimento della economia 
Tancese? 

Osa tesi esposte da Giscard 
So staing possono sedurre 
°rive dal canto suo il quoti- 
Siano finanziario «Les Echos» 
st Messe in pratica, tuttavia, 

Occherebbero in una defla- 

One su scala mondiale fra i 
age sviluppati, e nel crollo 
E le economie dei Paesi sotto- 

luppati. Nell’esposizione di 
a scard d'Estaing gli aspetti 
tia Tici sono prevalentti rispet- 

Alle esigenze sociali ed eco- 


nomiche del nostro tempo. Di 
qui la debolezza e. l’impropo- 
nibilità delle tesi governative», 

Tutto questo senza contare! 
che in ultima analisi — come 
notano altri commentatori — 
la ‘proposte francesi sfociereb- 
bero prima. o poi nel rafforza. 
mento dei Paesi produttori di 
oro, come l'URSS ed il Sud- 
africa. i quali potrebbero diven- 
tare gli arbitri. degli scambi in- 
ternazionali, 

Ugo Ronfani 


MAO TSE-TUNG ESCLUDE 


un intervento nel Vietnam 


Amburgo, 12 

Il settimanale tedesco «Stern» 
pubblica, nel suo ultimo nume- 
to, un'intervista del leader co- 
munista cinese Mao Tse-tung 
concessa a Pechino il mese scor- 
so al. corrispondente .america- 
no Edgar Snow, Secondo que 
sta intervista, Mao Tse-tung ha 
dichiarato che quante più forze 
armate gli americani mandano 
nel Vietnam meridionale, tan- 
to maggiore vantaggio ne ha il 
Vietcong, soprattutto perchè au- 
menta il numero. dei soldati 
sudvietnamiti, armati e adde- 
strati dagli americani, che pas- 
sano ‘ai guerriglieri, 

Mao ‘ha detto anche che la 
guerra. nel Vietnam dovrebbe 
durare non: più di uno o due 
anni e che «probabilmente gli 
americani perderanno interes- 
se», Alla domanda circa un in-. 
tervento militare della Cina nel 
Vietnam, Mao Tsetung ha ri- 
sposto che la Cina non mande 
tà propri soldati fuori dei con- 
fini e che non intende combat- 
tere contro nessuno finchè il 
suo territorio non è attaccato. 
Poichè il Segretario \di Stato 
Rusk ha detto che gli Stati Uni- 
ti non attatcheranno ‘la. Cina, 
ha proseguito il leader comu. 
hista, è da escludere una .guer- 
ra tra Stati Uniti e Cina, 
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| MILITARI VORREBBERO AZIONI AEREE CONTINUATE CONTRO IL'NORD'VIETNAM 


JOHNSON È CONTRARIO 
A PIU VASTE RAPPRESAGLIE 


«Restituiremo tutti i. colpi che ci saranno dati» - Qualcosa sembra 
muoversi sul piano diplomatico - Un appello del Segretario dell’O.N.U. 


Washington, 12 

Gli Stati Uniti contihueran- 
no ad attenersi al principio 
della rappresaglia nel decidere 
altri eventuali attacchi aerei 
contro. il. Vietnam del Nord, 
senza spingersi fino a:conside- 
rare questi ultimi come espres- 
sione di una guerra aerea non 
dichiarata contro il territorio 
del Nord. Fonti governative in- 
sistono , stamane nel. fornire 
questa. interpretazione dell’at- 
teggiamento del Presidente 
Johnson, il quale avrebbe de- 
cisamente contrapposto nelle 
ultime ore questa linea alle 
pressanti richiesie dei capi 
militari a favore. dell'impiego 
indiscriminato e ‘indipendente 
dell'arma aerea nel conflifltto 
Vietnamese. La tesi dei circoli 
militari  contemplerebbe una 
successione di, attacchi aerei 
non provocati da episodi speci. 
fici, come mezzo: per reagire su 
un terreno diverso da quello 
scelto dallavversario. Invece di 
contrattaccare sui campi di 
battaglia della guerriglia, gli 
Stati Uniti condurrebbero la 
loro controffensiva ‘nel territo- 
rio del Nord, considerato come 
base di appoggio e area di re- 
trovie del Vietcong. 

Le ‘informazioni dei ‘circoli 
vicini alla Casa Bianca, come 
si è detto, descrivono invece la 
linea del Presidente come. fe- 
dele al principio della risposta 
determinata da singoli episodi 


della guerriglia. Il solo margi- 
ne discrezionale che i respon» 
sabili americani intendono con- 
servarsi, setondo le dette fon- 
ti, è quello che esclude ogni 
precisazione anticipata sulle 
singole circostanze che possono 
dar. luogo alla rappresaglia 
aerea: attacchi dei guerriglieri 
contro le truppe americane op- 
pure azioni dirette contro i soli 
sudvietnamiti. In sostanza, il 
nuovo corso della guerra nel 
Vietnam resterebbe aderente a 
finalità politiche e psicologiche, 
quelle cioè di eliminare ogni 
dubbio sulla volontà degli Sta- 
ti Uniti di far jronte al proprio 
impegno e non accettare passi- 
vamente una «debacle». 


Questa interpretazione del 
pensiero di Johnson è stata in 
parte confermata dal leader 
repubblicano del Senato, Eve» 
rett Dirksen, dopo una conver- 
sazione telefonica avuta cal 
Presidente. Ad Aurora, nell’IMi- 
nois, dove si trova, Dirksen ha 
dichiarato ai giornalisti che il 
Presidente gli ha comunicato 
la decisione del Governo di 
«aumentare l’impegno» nel con- 
flitto vietnamese rafforzando, 
se necessario, l'apparato belli- 
co: americano dislocato nel 
Vietnam del Sud. Per quanto 
riguarda la forma di questo 
accresciuto impegno, Dirksen 
ha attribuito a Johnson le pa 
role: «Restituiremo loro tutti i 
colpi che ci saranno dati. Ma, 


= == 


(Teletoto A.W. al «Piccolon) 
Qui Nhon — Si scava ancora tra le macerie della tragica caserma americana distrutta dai 
comunisti nel Sud Vietnam. Nella foto, un ferito estratto dalla morsa dei blocchi di cemento 


‘primo pomeriggio, simultanea- 


per il momento almeno, non 
bombarderemo Hanoi». 

1 primi accenni concreti alla 
‘possibilità diesviluppi diploma» 
tici si sono avuti intanto nel 


mente alla Casa Bianca e al 
Dipartimento di Stato: il por- 
tavoce presidenziale. George 
Reedy ha confermato che John- 
son ha avuto ieri una lunga 
conversazione telefonica ‘con 
Harold Wilson, mediante la li- 
nea diretta Washinaton-Londra, 
sulla crisi vietnamita, e il por- 
tavoce del Dipartimento di Sta- 
to, Robert MeColskey, ha reso 
noto che il Presidente ha rice- 
vuto un messaggio del Primo, 
Ministro indiano Shastri di cui 
si parlava da qualche giorno. 
Dispacei da Londra, riferendo 
di tale colloquio telefonico, 
menzionavano stamani la pos- 
sibilità di un vertice tra John- 


chiesta è stato esonerato dalla 
carica di Sottosegretario di Sta- 
to per gli Affari politici, Il Pre- 
sidente Johnson ha tuttavia de- 
ciso di nominare Harriman, che 
ha 73 anni, Ambasciatore citi- 
nerante» allo scopo di affidar- 
gli incarichi speciali sia in se- 
no al Dipartimento di Stato, 
che all’estero, Il Presidente ha 
inoltre nominato Thomas Mann 
attualmente Segretario di Stato 
aggiunto per gli affari interame- 
ricani, Sottosegretario di Stato 
per gli Affari economici) Mann 
sarà sostituito da Jack Vaughn, 
Ambasciatore degli Stati Uniti 
a Panama, il quale assumerà an- 


PICCOLO 


che le funzioni di coordinatore 
dell'alleanza per. il. progresso. 

L’Addetto stampa della Casa 
Bianca, Reedy, ha dichiarato che 
la designazione ufficiale di Mann 
riflette il grande interesse del 
Presidente Johnson per gli af- 
fari economici e la sua speran- 
za di porre nuova enfasi ne.a 


son e Kossighin sul Vietnam 
jra gli argomenti della consulta- 
zione intercontinentale anglo. 
americana. La lettera di Sha- 
stri, secondo notizie da Nuova 
Delhi dei giorni scorsi, conter- 
rebbe suggerimenti per tale 
vertice. 

L'esigenza di un chiarimento 
politico ‘e della definizione. di 
una strada diplomatica per. far 
fronte alla crisi viene espressa 
d'altra parte da vari ambienti: 
con crescente insistenza. da 
parte di membri del Congresso, 
pur nel generale consenso. sul 
piano «tattico»; alle ultime de- 
cisioni di Johnson, e nei com- 
menti di molti giornali. 

Da parte deli Segretario gene- 
rale delle» Nazioni Unite, U 
Thant, è stato rivolto oggi un 
pressante appello alla modera- 
zione, a tutte le parti interessa 
te alla crisi del Vietnam. Il Se- 
gretario si è detto nuovamente 
convinto della necessità di una 
‘soluzione politita in luogo. di 
iniziative militari. Egli ha fatto 
la sua dichiarazione aì giorna- 
listi e dì microfoni della Televi- 
sione americana. Nel suo appel 
lo il Segretario generale ha chie- 
sto solennemente a tutte le par- 
ti nel conflitto’ vietnamese «di 
astenersi da ogni azione suscet- 
tibile di condurre ad un amplia- 
mento del conflitto e di osser- 
vare la massima moderazione 
sia negli atti che nelle parole». 
Ha espresso il parere che sia 
possibile prendere disposizioni 
în vista di consentire «un dia- 
logo tra i principali interessati 
al fine di preparare il terreno 
per discussioni più ampie e più 
ufficiali». 


Piccolo rimpasto deciso da Johnson 


HARRIMAN DIVENTERA' 


Ambasciatore «itinerante» 
Washington, 12 
Il poriavoce della Casa Bian- 


ca ha annunciato oggi che Ave- 
rell -Harriman dietro sua ri- 
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AZIONI DEI COMUNISTI ATTORNO AI MISSILI HAWK? NEL SUD VIETNAM 


I GUERRIGLIERI TENTANO 
DI DISTRUGGERE LE RAMPE 


Floffiglia di «sampan» dispersa - A Saigon si cosiruiscono rifugi 
Più di 270 americani sono perifi nella guerriglia dal 1.0 gennaio 


Saigon, 12 

I drammatici avvenimenti dei 
giorni scorsi hanno acuito la 
tensione nella capitale del Viet- 
nam del Sud. Le autorità di 
Governo, in previsione di una 
possibile contro-rappresaglia del 
Vieinam del Nora nanno predi- 
sposto alcune misure di ‘difesa 
civile in città, La popolazione 
civile è stata informata della 
necessità di riattare i rifugi an- 
tiaerei della ‘seconda guerra 
mondiale e di costruirne dei 
nuovi. Un comunicato governa. 
tivo pubblicato oggi, ordina ad 
ogni famiglia residerte a’ Sai- 
gon. di costruire una trincea co- 
perta, capace. di “difendere ‘al: 
meno dalle schegge, nelle, vici. 
manze o sotto la propria abita. 
zione, Il Comune provvederà a 
tiaitare i rifugi antiaerei esi. 
stenti ed a costruirne dei nuo- 
vi in prossimità degli uffici e 
dei mercati, In giurata si è 
udito in vari quartieri, e 1a più 
riprese, il sibilo delle sirene di 
allarme, che vengono di nuovo 
collaudate per l’uso, 

A. Saigon gli ultimi bombar- 
damenti aerei che si. ricordino 
sono stati quelli effettuati dagli 
americani durante la seconda 
guerra mondiale. Si teme in 
questi giorni un attacco di sor- 
presa dal Nord, dopo le ripetute 
incursioni effettuate dagli ame: 
ricani e dall’aviazione, sudviet- 
namese a Nord del 17.0 paral. 
lelo, sul territorio del. Vietnam 
comunista. Non si esclude che 
aerei incursori possano prove: 
nire dalla Cina comunista, 


La tensione. di queste ore è 
accresciuta dal senso di ‘incer- 
tezza e di attesa provocato dalle 
notizie che giungono sulla si- 
tuazione militare. I. giornali 
americani ‘riferiscono, tra l’al- 
tro, della. veglia notturna dei 
scldati americani presso le ram- 
pe. dei missili antiaerei «Hawk», 
installate a Danang, a cento 
chilometri dal confine del 17.0 
‘parallelo per intercettare even. 
tuali «Mig» attaccanti, Altri di- 
spacci riferiscono di azioni da 
parte di stormi di elicotteri ca- 
richi ‘di «marines» sudvietna- 
mensi per neutralizzare forma- 
zioni di guerriglieri che minac- 
ciano l’area di Danang. 

I comandanti. militari. della 
stessa zona temono, che il Viet- 
cong sia in ‘attesa di nuove 
batterie di mortai che verreb- 
bero sbarcate da unità nord- 
vietnamesi nottetempo in pun- 
ti isolati della costa. Fonti. dei 
servizi segreti avrebbero appre- 
so che, con i rinforzi di arti- 
glieria, 1 guerriglieri potrebbe- 
ro tentare un assalto terrestre 
alle postazioni di, missili anti. 
aerei. Oltre a rafforzare i re- 
parti di vigilanza sudvietname- 
si intorno ai lanciamissili, i co- 
mandi hanno nelle ultime ‘ore 
fatto scavare postazioni di. mi. 
tragliatrici e altre armi auto- 
matiche in assetto di battaglia, 
con turni permanenti di squa- 
dre di ‘militari americani 

‘Oggi intanto, forze sudvietna- 
mesi sono, riuscite a  snidare 
una banda del Vietcong che si 
era trincerata nei dintorni. del- 


la base; Con l’aiuto dell’aviazio- 
ne le forze governative hanno 
ucciso cinque guerriglieri; con 
un assalto sono stati catturati 
dieci, 

La flottiglia di «sampan», a 
bordo dei quali si trovavano al- 
cune centinaia ‘di Vietcong, che 
era. stata avvistata \iéri mentre 
incrociava nella. baia ‘di Qui 
Nhon, è stata attaccata da unità 
della Marina vietnamita e da 
tre elicotteri armati americani. 
I «sampan»; all'ordine di disper- 
dersi, hanno risposto aprendo 
il fuoco ‘contro .i..tre elicotteri 
americani. Sono stati affondati 
quattro. «sampan», da'sei a otto 
guerriglieri sono stati uccisi, 
altri sei sono stati catturati. 


Quarantadue Vietcong uccisi, | 


13 prigionieri, una grande quan- 
tità di armi sequestrata: questo 
il bilancio fornito da fonte ame- 
ricana alla fine di un'operazione 
svoltasi mercoledì e ieri nella 
area: di Dailoc, ad una ventina 
di chilometri da Danang. Ir go- 
vernativi hanno avuto un morto 
e due feriti. L'operazione era 
diretta contro un battaglione re- 
golare comunista, bene equipag- 
giato e armato, che era stato. 
localizzato in quell’area dalla 
aviazione. 

L'ultimo bilancio fornito oggi 
da fonte americana autorizzata, 
sull’attentato comunista di mer- 
coledì sera contro l’acquartiera- 
mento dei sottufficiali americani 
di Qui Nhon, è di due morti 
accertati, 22 feriti, dei quali 
cinque in gravi condizioni, e 19 
dispersi, che si troverebbero 
ancora sotto le macerie dell’edi- 


ficio e sulla sorie:dei quali non 
è possibile ancora dare alcuna 
precisazione. Si. è tuttavia. per- 
duta la speranza. di ritrovare 
vivi alcuni di: èssi. Stamane un 
militare, leggermente ferito, è 
stato liberato dalle macerie po! 
‘co ‘prima; delle 8. 3 
_Il Dipartimento di Stato ame: 
Ticano ha reso noto che i mili. 
tari americani morti in. azioni 
di combattimento nel. Vietnam 
del Sud dal 1,0 gennaio 1961 a 
oggi sono 274. Altri 120 uomini 
sono morti per cause non di 
guerra, e cioè incidenti e simili. 
Il totale dei feriti è 1752, mentre 
14 risultano dispersi. e’ 12 pri- 
gionieti dei comunisti, 

A sua volta l'agenzia di stam: 
pa del Vietnam del Nord ha af- 
fermato che gli aerei america- 
ni abbattuti durante le azioni 
‘del 7, 8 e 11 febbraio sono:22, 
senza contare molti altri dan 
neggiati. Sempre la stessa ag*n- 
zia comunista ha reso noto che 
il pilota americano il cui aereo 
è stato abbattuto ieri durante 
l'attacco su Quang Binh, e che 
è stato identificato \per Robert 
Shumaker, è Stato. fatto. mor- 
ciare davanti a Quattromua per- 
sone riunite a Dong Hoi per 
una dimostrazione di massa 
«organizzata per festeggiata la 
vittoria contro gli aerei pirati 
USA». L'agenzia ha precisato 
che il pilota è riuscito a gettar. 
si con il paracadute dopo che 
il suo aereo è Stato co.pito e 
che \è stato catturato menire 
cercava di nascondersi in una 
boscaglia. 


politica economica con l’estero. 
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a crisi 


(Telefoto A.P. al «Piocolo») 


Roma — Brodolini, Santi e Lombardi arrivano alla riunione del Comitato centrale del PSI. 
Teri Lombardi ha insistito per l'apertura della crisi di Governo; Santi è della stessa opinione. 
E' certo tuttavia che. prevarrà la tesi degli autonomisti i quali chiedono un ampio rimpasto 
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ESPLICITE DICHIARAZIONI DI MORO ALLE INTERROGAZIONI DEI SENATORI 


Sono i comunisti responsabili 


della querriglia vietnamese 


Nessuna volontà di premeditata aggressione da parte degli Stati Uniti 
Auspicati il ristabilimento della tregua e una soluzione pacifica del conflitto 


Roma, 12 


Il Presidente del Consiglio 
Moro; nella sua qualità di Mi- 
nistro degli Esteri ad interim, 
ha illustrato' al Senato il pun- 
to dì vista. del Governo sugli 
avvenimenti nel Vietnam, in 
risposta, a sei interrogazioni e 
interpellanze presentate da. se- 
natori della D.C., del PLI, del: 
PSIUP, del PCI e del MSI. 

Il Presidente del Consiglio 
ha. esordito dicendo che «la si- 
tuazione che si è venuta a de- 
terminare nel Sud-Est asiati- 
co non può non destare la no- 
stra attenzione e ansie e viva 
preoccupazione». Ha subito ag- 
giunto che comunque. «nella 
valutazione degli eventi è giu 
sto collocargi in una posizio- 
ne responsabile, che, al di là 
di una polemica di parte, sia 
atta a facilitare un’esatta com- 
prensione degli avvenimenti e 
dei grandi interessi della pace 
e della salvezza che vi sono 
legati». 

Moro ha quindi espresso la 
sua valutazione della comples- 
sa situazione vietnamita: «Gli 
eventi, a quanto è dato a noi 
di giudicare, sono tuttora in 
una. fase fluida e riguardano 
obiettivi di stretta natura mi- 
litare e non le popolazioni. 
Pensiamo che soluzioni possa: 
no essere trovate alla condi- 
zione che, nel rispetto degli 
accordi internazionali a suo 
tempo conclusi, si rinunci al 
ricorso alla violenza e si rista- 
bilisca la situazione di tregua 
che tali accordi si propone- 
vano, e dentro la quale può 
essere ricercata e fofse trova- 
ta una soluzione adeguata che 


salvaguardi .gli interessi delle 
iopolazioni locali e l'equili- 
Belo delle forze mondiali, la 


cui sensibile alterazione costi- 
tuisce di per se stessa una gra- 
ve minaccia per la pace. Dopo 
i primi gravi episodi che han- 
no determinato atti di rappre- 
saglia da parte americana, de- 
stinati ciascuno a chiudersi in 
se stesso, altri se ne sono .ve- 
rificati nel Sud Vietnam: ciò 
rischia di far continuare un 
circolo vizioso, nel quale si di- 
sperdono le possibilità di so- 
luzioni pacifiche e si apre il 
rischio di un aggravamento 
del conflitto». 

Le. interrogazioni di parla- 
mentari comunisti. facevano 
riferimenti agli accordi di Gi- 
nevra. sull'Indonesia ex fran- 
cese. A questo proposito il Pre- 
sidente del Consiglio ha detto: 
«Il punto della. questione ‘è 
proprio questo: individuare da 
chi questi accordi sono stati 
violati. Essi, come è noto, po- 
nendo fine alla guerra france- 
se in Indocina, divisero il Viet- 
nam in due zone all'altezza 
del 17.0 parallelo, e ciò provo- 
cò la formazione di due Go- 
verni di diverso regime socia» 
le. Gli accordi che sancivano 
questa divisione prevedevano 
una successiva riunificazione 
dell'intero Vietnam sulla base 
di libere elezioni. Ma ciò non 
avvenne a causa della situa- 
zione venutasi a determinare 
localmente: da una parte si 
sviluppò l'influenza di Pechi- 
no sul Nord Vietnam e la 
PRSane attiva di Hanoi sul 

ud Vietnam, dall'altra, ‘come 
conseguenza delle infiltrazio- 
ni e pressioni dal Nord, il Go- 
verno di Saigon chiese agli 
Stati Uniti una assistenza ‘di- 
retta a difendere il proprio 
territorio dalle infiltrazioni de- 
gli elementi addestrati ed ar- 
mati del Nord e muniti di ma- 
teriale militare straniero. 

«Questi sono — ha afferma- 
to Moro — i precedenti dai 
quali è derivata la difficile si- 
tuazione odierna. Non è quin- 


le situazione. Essa non deriva 
da una volontà di premeditata 
aggressione degli Stati Uniti; 
vincolati a dare assistenza al 
Vietnam del Sud, ma dal ten- 
tativo di rompere ‘unilateral- 
mente una condizione di cose, 
che è tra.le eredità.della guer- 
ra,e della, quale: si può auspi- 
care il superamento in forma 
pacifica». 

«E' certo vero —, ha poi 
detto l’on.' Moro — che la si- 
tuazione creatasi nel Vietnam. 
rappresenta un grave pericolo 
che ci si deve sforzare di sven- 
tare. Credo di avere. indicato 
la strada da seguire per rag- 
giungere. tale risultato nelia 
prima parte di queste mie di- 
chiarazioni, allorchè ho mani- 
festato appunto l'augurio che 
venga trovata, in una cessa- 
zione, della. violenza, la base 
per la ricerca di una soluzio- 
ne del problema di fondo. E* 
certo che anche da parte no- 
stra si è doverosamente atten- 
ti ad una possibile estensione 
del conflitto. Dobbiamo, peral- 
tro, constatare che mentre da 
parte del Governo americano 
si è ripetutamente respinta la! 
eventualità di ogni sua esten- 
sione, l'insistenza dall'altra 


lontano le responsabilità di ta- 


traverso una collaborazione 
tra le varie tendenze, quella 
politica di. neutralità. che vie- 
ne spesso invocata per. il Viet- 
mam. Avvenimenti. recenti .so- 
no appunto il riflesso di que» 
sta incapacità pratica di adat- 
tarsi ad una situazione che era 
stata giuridicamente . fissata 
da un accordo internaziona- 
le volontariamente sottoscritto 
dalle parti interessate. L'altro 
punto sollevato dal sen. Bar- 
tesaghi riguarda la possibilità 
per il Governo italiano di pro- 
muovere una propria azione 
in appoggio alla convocazione 
della conferenza di Ginevra. 
Mi consenta, onorevole sena- 
tore, di risponderle con, tutta 
franchezza che il realismo po- 
litico dal quale, nella nostra 
responsabilità, non possiamo 
dipartirci, ci consiglia la sola 
iniziativa che ci. compete, 
quella di secondare quella so- 
luzione che. apparirà la più 
idonea ai Paesi interessati. 
Sono stati avanzati suggeri- 
menti a favore di incontri ad 
alto livello. Pur giudicando che 
questi incontri possano giova- 
re, è difficile sperare che ini- 
ziative del genere possano rea- 
lizzarsi prima che la situazio- 


ne si decanti. Ed è questo che | 


parte nella propria. iniziativa, 
di attacco è sintomo preoccu-' 
pante di ‘propositi che possono, 
andare oltre il settore in que- 
stione, per coinvolgere più va- 
sti disegni», 

A questo, punto l'on. Moro 
ha risposto ad alcune specifi- 
che richieste avanzate dal se- 
natore comunista Bartesaghi: 
«il senatore Bartesaghi — ha; 
detto l’oràtore .— introduce, 
due nuovi specifici elementi 
sui SELE ritengo sia opportuno|| 
forhire qualche - precisazione? 
Anzitutto egli accenna ‘alle vi- 
cende del Laos. E' utile che 
egli abbia toccato questo ar- 
gomento, perchè è proprio în 
quel settore che si è rivelata 
la difficoltà di assicurare, at- 


noi, come ho avuto occasione, 
di dire al principio di queste 
dichiarazioni, ci auguriamo che 
avvenga con la buona volontà 
di tutte le parti in causa. 
«Ciò non. significa, come .ho 
ià detto — ha concluso il 
‘residente del Consiglio — che 
noi rimaniamo inerti. ‘La no- 
stra opera si svolge, com'è ov- 
vio, sul piano. del'consiglio al- 
la moderazione, nei termini e' 
nei limiti sopraindicati. Posso 
assicurare che noi siamo ini 
continuo contatto con tutte le 
‘fonti di informazione e di va- 
lutazione allo. scopo di. poter 
dare agli sviluppi della situa- 
zione una considerazione ade- 
guata e ‘costruttiva. Mi sem- 
bra di poter affermate che da 


La situazione 


La crisi vietnamita non ha vi 
sto nelle ultime ventiquattro ore 
‘altri. momenti particolarmente 
drammatici. Si. ha notizia, per 
quel che ‘riguarda la giornata di 
ieri, solo di un attacco di unità 
della Marina sudvietnamita e di 
tre elicotteri statunitensi contro 
una flottiglia di circa quaranta 
«sampany. con, a bordo un. centi 
naio di guerriglieri comunisti. Si 
è trattato di uno scontro militar- 
mente non rilevante, specie se 
paragonato a quel che è acca- 
duto nei giorni scorsi. Si ha, in- 
somma, la sensazione che le par- 
ti stano entrate in una fase di 
attesa, alla ricerca di una solu- 
zione politica. della crisi,  solu- 
zione che è stata auspicata anche 
dal Segretario generale dell'ONU, 
inun appello ai Paesi interessati. 

Gli. sguardi sono ‘naturalmente 
sempre rivolti alla Cina e alla 
Russia. Mentre quest'ultima ha 
dichiarato la sua solidarietà con 
tutti i Paesi del blocco sociali- 
sta, la Cina ha fatto sapere di 
mon avere alcuna intenzione di 
mterpenire nel conflitto vietnami- 
ta, ‘a meno che non venga attac- 
cata,.-Questa presa\ di posizione 
costituisce forse la novità più 

, tmportante da quando la crisi è 
esplosa così violentemente. 

Gli incidenti verificatisi in Asia 
sono stati al centro di un lungo 
dibattito! al Senato, dove il Pre- 
sidente ‘del Consiglio risponden- 
do ad alcune interpellanze e in- 
terrogazioni ha, dichiarato la 
solidarietà del. Governo italiano 
con gli Stati Uniti, affermando 


che la tensione è stata provocata 
dall’atteggiamento dei comunisti 
e precisando quindi che-.sono co- 
storo ì veri responsabili di quan- 
to è accaduto. Il gruppo del PCI 
non ha, naturalmente, condiviso 
questa posizione. I socialisti si 
sono dichiarati «nè soddisfatti nè 
insoddisfatti» della risposta. del 
Governo, alla loro interrogazione. 
Tale risposta non sarebbe stata 
«così chiara e decisuv come il 
PSI avrebbe voluto. 

Dovrebbe concludersi in. gior: 
nata la. sessione. del comitato 
centrale socialista. In mattinata 
è atteso un discorso del Vice- 
presìdente del Consiglio Nenni. 
Poi di sarà la replica di De Mar. 
‘tino. Infine, si passerà alla vota- 
zione degli ordini del giorno, che 
ton dovrebbero. esssere più di 
due. Il: primo verrà presentato 
dalla maggioranza e riassumerà 
praticamente la tesi del segreta 
rio del partito, favorevole a un 
accertamento della volontà degli 
altri gruppi politici alleati di 
andare avanti nella, politica di 
centro-sinistra senza provocare la 
‘crisi del Governo. IL secondo oi- 
terrà i consensi della minoran- 
za e riporterà la tesi sostenuta 
ieri da Lombardi, il quale ritie- 
ne ‘indispensabile. la crisi per 
procedere. all'accertamento» di 
volontà voluto dagli autonomisti. 
Secondo i lombardiani, solo do- 
po l'apertura della crisi sarebbe 
possibile ai partiti misurare le 
proprie forze e. stabilire quindi 
se riprendere @ governare assie- 
me.o no. 


parte, degli Stati Uniti la si- 
tuazione è affrontata con sen- 
so di responsabilità. Abbiamo 
rilevato ‘con compiacimento 
che; non appena gli eventi si 
sono prodotti, Washington, nel 
sottolineare i ben precisi limi- 
ti della sua azione, ha prov» 
veduto ad informare dell’acca- 
duto il Presidente del Consi- 
glio di sicurezza. Ciò facendo, 
essa ha confermato la sua fi- 
ducia nelle Nazioni Unite e di 
questo. noi, fervidi sostenitori 
dell'ONU, non possiamo che 
prendere atto con soddisfazio- 
ne, perchè consideriamo que- 
sta procedura come una rin- 
novata prova di adesione alla 
supremazia della legge inter- 
nazionale, 


«Infine, un'ultima considera- 
zione di ordine generale. La 
zona del pericolo è zona a noi 
remota. Non vi abbiamo inte- 
|ressi diretti, nè impegni poli- 
tici o militari, ma vi abbiamo, 
nella: doverosa, comprensione 
pat la posizione e la responsa- 
ilità degli Stati Uniti, gli in- 
teressi della vocazione univer- 
sale e indivisibile di pace e di 
sicurezza: cui abbiamo ispirato 
sempre la.nostra attività in se- 
no, all'Alleanza atlantica. 

«Vorrei concludere rivolgen- 
do nuovamente un appello per- 
chè gli eventi vengano’ seguiti 
e commentati con giusto equi- 
librio avendo presenti le. esì- 
{| genze della pace e della sicu- 
| rezza internazionale. Confido 
che questo alto consesso, nel 
suo senso di resporisabilità, 
vorrà concordare con questo 
indirizzo che risponde ai prin- 
cipi che debbono reggere la 
condotta. degli affari interna- 
zionali e'che sono alla base 
del nostro programma di Go- 
verno». - 

Le dichiarazioni del Presix 
dente del’ Consiglio hanno su- 
scitato una. vivace reazione tra 
i parlamentari’ di estrema si 
nistra, che avevano presentato 
‘le interrogazioni. In partico- 
lare, il socialista socialproleta- 
rio LUSSI ha dichiarato di 
non’ condividere non soltanto 
il giudizio espresso da Moro 
sugli avvenimenti del Vietnam, 
|| ma di essere rimasto stupefat- 
‘ito per le dichiarazioni di un 
Presidente’ del Consiglio «che 
loto un Governo che ;sî 

ice di. centro-sinistra». Quan; 
to ha, affermato Moro — ha 
aggiunto Lussu — è degno ‘di 
‘quanto sempre sostenuto dai 
più reazionari Governì di:cen» 
tro, i è 

Analogamente insoddisfatti 
della risposta si sono dichia» 
rati i senatori BARTESAGHI, 
VALENZI e MENCARAGLIA, 
tutti ‘comunisti, nè soddisfatto 
si è dichiarato il socialista 
BATTINO VITTORELLI. Sod- 
disfatti si sono invece dimo- 
strati: il liberale D'ANDREA, 
il quale ha osservato che ‘la 
risposta dell'on. Moro è so- 
stanzialmente corrispondente 
all'interesse nazionale e alle 
ansie degli italiani; il. demo- 
cristiano JANNUZZI, il qua- 
le ha. precisato. che ‘la crisi 
del Sud-Est asiatico iniziò nel 
1949, quando si costituì la Re- 
pubblica popolare. cinese, la 
quale ispirò subito la sua azio- 
ne a una politica di espansio- 
ne nella penisola. indocinese, 
per estendere il proprio domi- 
nio su tutta l'Asia orientale; 
il missino, FERRETTI, il qua- 
le ha dimostrato di approva- 
re la risposta di Moro soprat- 
tutto nella parte in cui ha 
messo in rilievo che non si 
può assicurare la pace nel 
Sud-Est asiatico se non attra- 
‘verso il mantenimento . dello 
equilibrio di forze tuttora esi- 
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IL PICCOLO 


CONCORSO DEI LETTORI POLEMICA SESSIONE DEL COMITATO CENTRALE DEL PARTITO SOCIALISTA 
Mo © ® uu uo _° 
Lombardi insiste per la crisi 
() © (1) © ® 

I comunisti esercitano pressioni 


Denunciato dal direttivo dei deputati d.c. il «sabotaggio» del PSI. 
‘all'approvazione dei provvedimenti per la scuola di imminente scadenza 


in premio! 


sede del giornale entro le 
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| INDIRIZZO 


la cartolina postale. 


auto Fiat. 


| 
I 
Ogni giorno 
‘un'auto FIAT | 
| 
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Questo tagliando sarà valido se, compilato, perverrà alla 


QUANTE PERSONE DELLA 
VOSTRA FAMIGLIA LEGGONO 


Partecipate anche voi al «Grande Concorso del Lettore». 
@ Inviate oggi stesso al nostro giornale il tagliando di parte. 
cipazione, Compilate e ritagliate la scheda lungo la linea 
tratteggiata e incollatela su una cartolina postale in modo 
che il nome del giornale venga a trovarsi in luogo 
rizzo. Potete inviare anche più tagliandi della stessa data, 
uno per cartolina. Saranno nulle le schede in cui nome e 
indirizzo del coricorrente non siano chiaramente leggibili 
e quelle che saranno spedite con altro mezzo che non sia 


@ A Roma, presso la Federazione Italiana Editori Giornali, 
con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì verrà 
estratto il nome di sei quotidiani, 

@ Ss il nostro giornale sarà tra gli estratti, il nostro ufficio 
«Grande Concorso del Lettore» sorteggerà, con le garanzie 
di legge, il nome del fortunato che avrà in premio una 


@ Il premio sarà consegnato la domenica successiva. 

@ Non possono partecipare al concorso i dipendenti della 
azienda editrice del giornale. 
Autorizzazione Ministero Finanze n. 100191 del 23-1-1965. 
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(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
, Rumor durante il discorso ai Coltivatori diretti 


656 MILIARDI DI DEFICIT 
NEL BILANCIO DELLO STATO 


Rispetto al precedente esercizio finanziario il disavanzo è diminuito del 5,4 p.c. 


7276 miliardi il 


totale della spesa con un aumento del 6,2 p.c. in confronto al ’64 


Roma, 12 


Il Senato è stato impegnato 
per. tutta’ la. giornata nella di- 
scussione di preminenti que- 
stioni di carattere internazio» 
nale ed interno. Delle prime 
riferiamo in altra parte del 
giornale. Le seconde riguarda- 
no ‘il bilancio dello Stato e so- 
no state approvate dai senatori 
nella seduta ‘pomeridiana, Il bi. 
lancio risulta così composto: le 
entrate raggiungono i 6620 mi- 
liardi, somma superiore a’ quel- 
Ja dello scorso anno del 7,5 
per cento; le spese ammonta: 
no a 7276 miliardi, cifra supe- 
riore del 6,2 per cento a quel 
la del 1964; il deficit. sarà di 
656 miliardi, inferiore perciò 
del 5,4 per cento a quello del. 
lo. scorso anno. 

Primo oratore della seduta è 
stato il liberale ARTOM il qua. 
le, sulla base di alcuni esem- 
pi ha espresso delle riserve 
sull’ampiezza del ruolo che in 
Italia è attribuito alla pubbli- 
ca proprietà ed ha osservato 
che una politica delle Parteci- 
pazioni Statali in senso unita- 
rio è impossibile perchè il com. 
plesso riunisce gestioni tanto 
diverse che non possono essere 
unite sotto una sola direzione. 
Artom ha affermato però che i 
liberali non sono pregiudizial- 
mente contrari alle imprese 
pubbliche, ma che intendono 
‘battersi affinchè queste impre- 
se siano ricondotte alla loro 
genuina funzione economica e 
tecnica e cioè siano poste al 
servizio dell’intera collettività. 

A sua volta il sen, Simone 
GATTO, socialista, ha insisti- 
to per una più organica ed ef- 
ficace politica della spesa pub- 
blica e, si è intrattenuto sulle 
disfunzioni e carenze della pub- 
blica amministrazione, Gatto ha 
quindi sustenuto la. necessità. 
che nel quadro della program- 
‘mazione economica. si. imposti 
la riforma dell’amministrazione 
sanitaria ed una completa revi- 
sione. dell’assistenza mutuali- 
stica, 

Il democristiano DONATI ha 
‘sottolineato che nel bilancio di 
previsione è evirlente lo sforzo 
di contenere c,ympatibilmente 
con l’ampliarsi aei compiti del. 
lo Stato, il prelievo della ric- 
chezza prodotta dalla collettivi. 
tà e di destinare gran parte di 


tale prelievo a fini produttivi. |! 


Dopo aver rilevato che le finan- 
ze pubbliche e il bilancio sta- 
tale sono direttamente o indi- 
rettamente investiti dei proble. 
mi del mondo del lavoro in un 
momento in cui si fanno rile 
vanti la disoccupazione e la 
sottoccupazione, ha espresso lo 
avviso che la programmazione 
nazionale. non può avere una 
effettiva incidenza sulla. vita 
economica se non si munisce 
di adeguati strumenti, primo 
tra essi una efficiente ammini. 
strazione pubblica. 

E’ intervenuto quindi il co- 
munista PESENTI esprimendo 
la sua deplorazione per l’insuf. 
ficienza delle informazioni for. 
nite dai rappresentanti del Go- 
verno a proposito dei rapporti 
economici con l’estero, Hanno 
parlato poi il socialdemocratico 
VIGLIANESI e il democristia- 
no MILITERNI. L'assemblea 
‘proseguirà l’esame anche doma- 
ni, data la urgenza di appro- 
vare il bilancio entro il 28 feb. 
‘braio, giorno in cui scade lo 
esercizio provvisorio, 


UNA LEGGE PER SALVARE 
la torre pendente di Pisa 
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A sua volta la commissione 
bilancio della Camera ha espres- 
so parere favorevole al disegno 
di legge predisposto dal Mini. 
stro dei Lavori Pubblici di con: 
ceîto con il Ministro del Teso- 
to Colombo e il Ministro della 
Pubblica, Istruzione Gui per 
consolidare la torre di Pisa. Il 
provvedimento, in deroga alle 
disposizioni vigenti, autorizza il 
Ministero dei Lavori Pubblici a 
bandire un concorso internazio- 
nale per la scelta della soluzio- 
ne tecnica da adottare o ad 
espletare un apposito appalto 
concorso cui possano essere in- 
vitae a. partecipare anche im- 
prese o ditte straniere di pro- 
vata serietà e capacità. Il di- 
segno di legge demanda inoltre 
ad una apposita commissione 
da istituirsi con decreto del Mi- 
nistro dei Lavori Pubblici e del- 
la quale potranno essere chia. 
mati a far parte anche cittadi. 
ni stranieri, l'accertamento del. 
le condizioni idonee a giustifi. 
care le scelte delle soluzioni per 
salvare la torre di Pisa. 

A questa commissione dovreb- 
be essere anche demandato il 
compito di definire l'oggetto, le 
modalità, gli obblighi e i termi. 
ni del bando di concorso inter- 
nazionale e a prestabilire le 
norme in base alle quali do- 
vrebbero essere elaborati i pro- 
getti tecnici e presentate le of- 
ferte delle varie imprese con- 
correnti. Per fare fronte alle 
spese derivanti dalla indizione 
del concorso e dall’attività della; 
commissione il disegno di leg- 
ge prevede uno stanziamento di 
duecento milioni di lire. 

Il Ministro dei Lavori Pubbli. 
ci Mancini ha detto che gli uf- 
fici tecnici del proprio Dicaste- 
ro hanno segnalato recentemen- 
te la necessità di avviare a so- 
luzione definitiva il problema 
del consolidamento della. torre 


di Pisa, non potendosi escelu- 
dere che.in prosieguo di tem. 
po i movimenti cui è sottopo- 
sta possano ‘anche con ritmo 
accelerato aumentare. Tuttavia 
— ha avvertito l’on, Mancini — 
per poter adottare una eccezio- 
nale procedura occorre un'ap- 
posita autorizzazione legislati- 
va. Per questo il. Governo ha 
predisposto il disegno di legge 
sul quale la commissione bi. 
lancio ha espresso oggi parere 
favorevole. 

In aula è iniziata stamane la 
discussione congiunta sulla con- 
versione in legge del decreto 
concernente l’assunzione da par- 
te dello Stato del finanziamen- 
to di alcune forme di. assicu- 
razioni sociali obbligatorie e su 
altri tre provvedimenti di argo- 
mento analogo, già approvati 
dal Senato. Hanno parlato gli 


‘onorevoli ROSSINOVICH (PCI), 
Rodolfo GUERRINI (PCI), Emi. 
lio PUCCI (PLI), ANTONINI 
(BCI). La discussione sarà. ri- 
‘presa martedì pomeriggio. 


LE CAMBIALI DEL VENERDI” 
pagabili. anche il lunedì 
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i La, commissione giustizia. del 
Senato ha ‘approvato ieri, in 
sede deliberante, il disegno ‘di 
legge «che contiene: talune de- 
roghe ‘alle vigenti disposizioni 
in materia di protesti cambiari. 
Il provvedimento, stabilisce 
che. ai fini del protesto cam- 
biario i giorni non lavorativi 
sono equiparati ai giorni festi- 
vi. Pertanto, gli effetti che sca- 
‘dono il venerdì possono essere 
pagati il lunedì successivo ov- 
vero nel terzo giorno feriale suc- 
cessivo a quello di scadenza del. 
la cambiale, 


UN ALLARME LANCIATO DA DUEMILA IMPRENDITORI 


Gli edili attendono 
che il Governo si muova 


La crisi compromette l'occupazione di tre milioni 
di lavoratori e causa enormi perdite di ricchezza 


4 
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Con un documento che elenca 
dettagliatamente i provvedimen- 
ti anticongiunturali e a lungo 
termine che dovrebbero essere 
presi dal Governo, si è conclusa 
l'assemblea generale delle forze 
produttrici dell’edilizia, Vi han: 
no partecipato duemila impren: 
ditori d’ogni parte d’Italia, rap- 
presentanti tanto il settore della 
edilizia vera e propria, quanto 
le numerose industrie collegate. 
I dati contenuti nelle varie .re- 
lazioni hanno messo ‘in luce il 
profondo disagio esistente, pa- 


= —i 


VITTIMA DI UN TAMPONAMENTO NELLA CAPITALE | 


Scalera in 


fin di vita 


fra Je lamiere dell'auto 


La macchina del produttore piomba in una scarpata | 
E' stato necessario estrarlo attraverso il parabrezza 
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Il produttore cinematografico 
Michele Scalera, di 86 anni, 
versa in fin di vita all'ospedale 
Sant'Eugerio per le gravi ferite 
riportate in uno spettacolare in- 
cidente avvenuto all'incrocio del 
grande raccordo anulare con la 
via Cristoforo Colombo; l’auto 
sulla quale viaggiava — e che 
era guidata dall’autista Luigi 
Panciroli, di 52 anni —, ferma. 
tasi, al semaforo del pericoloso 
crocevia, è stata tamponata da 
un camion che la seguiva: la 
macchina per l’urto ha attra 
versato la Cristoforo Colombo 
ed è finita in una scarpata pro- 
fonda una ventina di metri, 

L'incidente è avvenuto poco 
dopo le 13. A quell’ora l’auto 
del comm. Scalera, una 1300 
stava dirigendosi verso la Tu 


scolana, proveniente dalla via 
Aurelia, percorrendo il grande 
raccordo anulare. Giunta all’al- 
tezza. dell'incrocio con. la. via 
Cristoforo Colombo, l’autista 
Panciroli si è fermato perchè 
il semaforo segnava il rosso. 
Alle spalle dell'auto è soprag- 
giunto un camion guidato da 
Ferruccio Pesaresi. Il pesante 
automezzo, forse per un guasto 
ai freni, ha continuato nella 
sua corsa, ed ha tamponato la 
Simca, L’auto — il Panciroli 
aveva messo il cambio in «folle» 
— è schizzata via e, attraversato 
l’incrocio a. zig zag è finita nel- 
la scarpata di. destra, profonda 
venti metri. 

Immediatamente due militi 
della Stradale si sono precipi- 
tati in soccorso degli occupanti 
la. vettura, rimasti prigionieri 
tra le lamiere contorte, 


lesando un pauroso calo di pro- 
duzione, 

Nel documento sì afferma che 
l'industria delle costruzioni rap- 
presenta oltre un terzo degli in: 
vestimenti globali, occupa un 
quarto di tutti i lavorator?. di- 
pendenti, concorre in misura 
Tilevante.. alla. formazione del 
reddito nazionale e costituisce 
in molte regioni l’attività econo- 
mica preminente, La crisi della 
edilizia ha provocato — è stato 
fatto. notare — una flessione 
della domanda che compromet- 
te l'occupazione di circa 3 mi 
lioni di lavoratori e comporta, 
con la ridotta utilizzazione delle 
capacità produttive degli im. 
pianti e della manodopera, una 
enorme perdita di ricchezza 8 
unaicontrazione del reddito na- 
zionale, 


Quanto ai provvedimenti che 
il Governo dovrebbe prendere 
per risolvere tale situazione la 
assemblea ne ha prospettato un 
lungo' elenco nel quale, tra l’al- 
tro si chiede: per l’edilizia pri- 
vata la revisione della politica 
urbanistica e l'eliminazione del. 
la. minaccia di un esproprio ge- 
neralizzato dei terreni; il ripri- 
stino del fondo per l’incremento 
‘edilizio da finanziarsi attraver- 
s0 un apposito prestito nazio: 
nale; la riattivazione del norma: 
le credito fondiario; l’abroga- 
zione dell'imposta speciale su1 
redditi delle case considerate di 
lusso; l’abolizione dei vincoli 
sulle locazioni di immobili ur- 
bani; l’alleggerimento dell’inci- 
denza fiscale sui costi di costru- 
zione; il ridimensionamento de. 
la iegge n. 167 nei limiti dell’ef- 
fettivo bisogno di aree per l’edi- 
lizia statale e sovvenzionata, con 
relativa disponibilità, delle rima- 
nenti aree per l’edizia privata, 
Per il settore dei lavori pubbli. 


ci si chiedono immediati appa.- | mente 


ti di nuovi lavori; il pagamento 
delle spettanze alle imprese che 
hanno eseguito lavori negli ui. 
timi anni, con, particolare ri. 
guardo alla revisione dei prezzi; 
l'immediata e piena utilizzazio. 
ne dei fondi degli enti REGRGRtI 
all'edilizia economica e in parti 
colare alla Gescal; una serie di 
agevolazioni alle. imprese . co. 
struttrici in fatto di procedi. 
menti d’asta, di contratti di ap- 
palto, di collaudi, di pagamenti, 
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Il Comitato centrale del par- 
tito socialista concluderà i suoi 
lavori con molta probabilità 
solo domani sera, Per domat- 
tina_sono previsti il discorso 
di Nenni e la replica di De 
Martino, Pur terminando solo 
domani i lavori del Comitato 
centrale, sì può dire sin da 
questa sera che lo schiera- 
mento delle correnti è ormai 
delineato. Esiste una maggio- 
ranza, cosiddetta autonomista 
o nenniana, che è favorevole 
ad un accertamento della vo- 
|lontà della D.C. e degli altri 
partiti alleati di procedere 
‘sulla strada della politica di 
centro-sinistra, in modo da 
decidere dopo se rimanere o 
uscire dal Governo. Esiste il 
THDDO. dei lombardiani, .che 

favorevole alla crisi, la qua- 
le potrebbe dar luogo alla 
chiarificazione che invece gli 
autonomisti vorrebbero rag- 
giungere senza provocare le 
dimissioni del Governo. Esiste 
infine la cosiddetta «sinistra» 
che ritiene più utile il passag- 
gio immediato del PSI all’op- 
sizione, senza nemmeno ve- 
lere quali siano le intenzioni 
degli altri partiti che fanno 
parte dell'attuale maggioran- 
za, La prima corrente fa capo 
a Nenni e De Martino; la se- 
conda a Lombardi; la terza a 
Balsamo, che ha parlato ieri. 

Si sa fin da questa sera che 
i 52 rappresentanti della mag- 


gioranza voteranno per l’ordi- 
ne del giorno che sarà il sun- 
to della relazione del segreta- 
rio del partito. I 27 della si- 
nistra, gli 11 lombardiani e i 
due pertiniani — le tesi di 
questi ultimi appaiono oggi più 
vicine a Lombardi — voteran- 
no invece un ordine del giorno 
ehe si pronuncerà per l’aper- 
tura immediata della crisi. Il 
documento della minoranza 
accettando. l'impostazione dei 
lombardiani anzichè quella del- 
la sinistra non parlerà di pas- 
saggio del PSI all'opposizione 
sic et simpliciter, ma lo con- 
dizionerà all'accertamento del- 
la volontà della D.C. e degli 
altri E alleati di andare 
avanti con la politica di cen- 
tro-sinistra. 

. L'intervento che ha caratte- 
rizzato questa seconda giorna- 
ta di lavoro del Comitato cen- 
trale del PSI è stato sicura- 
mente quello dell'on. Riccardo 
Lombardi, il quale ha così mo- 
tivato le ragioni che lo induco- 
no a chiedere la crisi del Go- 
verno: 1) il Consiglio naziona- 
le della D.C. avrebbe mostra- 
to come la politica di centro- 
sinistra sia arrivata al limite 
della sua involuzione. Per ot- 
tenere una inversione di ten- 
denza sarebbe. necessaria. una 
crisi; 2) il vero oggetto della 
battaglia‘ non sarebbe la lotta 
contro le correnti D.C. ma la 
contrapposizione di un tentro- 
sinistra aggressivo e riforma- 
tore ad ‘un centro-sinistra mo- 
derato; 3) Moro. avrebbe do- 
vuto capire che il documento 
approvato dal Consiglio nazio- 
nale della D.C. gli preclude la 
possibilità di continuare a pre- 
siedere un Governo con la par- 
tecipazione. dei socialisti; 4) 
una crisi di Governo potrebbe 
determinare una «positiva» in- 
versione di marcia. Se, d'altra 
parte, la chiarificazione obbli- 
gasse il partito all'opposizione, 
ciò non significherebbe un sal» 
to nel buio per la mancanza 
di alternative. 

La destra ha risposto ener- 
gicamente con gli interventi 
di Palleschi e di Ferri. Io non 
credo — ha detto Palleschi — 
che con la crisi si possano ri- 
solvere i problemi del Paese, 
L'obiettivo, di oggi è quello di 
un allargamento del Governo 
a tutte quelle forze cattoliche 
e socialiste che credono nel 
centro-sinistra. È 

Pieraccini ha insistito sullo 
stesso tasto e ‘subito si è tro- 
vato a polemizzare con Giolit- 
ti. Tra il Ministro del Bilan- 
cio ed il suo predecessore si è 
così rivelato un antagonismo 
PICGRATO acceso, Secondo Gio» 
itti — che, come noto, non ha 
voluto rientrare nel Governo 
Moro — non vi è altra via che 
la crisi. La polemica si è an- 
che IRENE, su temi tecnici 
inerenti i provvedimenti anti. 
congiunturali, 

In un estremo tentativo di 
influire sullo svolgimento del 
dibattito socialista, la direzio- 
ne comunista ha tenuto stase- 
ra una riunione convocata di 
‘urgenza per approvare un ap- 
pello Fyelie al Comitato cen- 
trale del PSI perchè «di fron- 
te alla grave situazione veri- 
ficatasi nel Vietnam in segui- 
to all'aggressione americana ed 
alle gravi dichiarazioni fatte 
al Senato dal Presidente del 
Consiglio, assuma una Lioni 
ne chiara e coerente alle tra- 
dizioni ed alle esigenze del mo- 
Vimento operaio italiano ed 
agli interessi generali del no- 
stro Paese». 

Ed ora le reazioni. Lon. Ta- 
nassì, segretario del PSDI, in- 
terrogato dai giornalisti, ha 
fatto prrrente che domani si 
riunirà il CC del PSDI. «In 
quella sede, nel corso della 
mia relazione — ha detto Ta- 
nassi — esprimerò il punto di 
vista socialdemocratico sul di- 
battito del PSI», 

La D.C. esprimerà il suo 
giudizio dopo le decisioni fi- 
nali. Lo annuncia il «Popolo», 
organo ufficiale del partito, 
nell’anticipare questa mattina 
alcuni commenti sulla relazio- 
ne De Martino, L'on. De Mar- 
tino — scrive l'organo della 
D.C. — fa propri i giudizi 


[PREVISIONI DEL TEMPO ] 


Sulle regioni settentrionali inizial- 
poco nuvoloso con tendenza 
nel. corso della giornata, ad aumento 
della nuvolosità, Sulle regioni cen- 
trall e sulla Sardegna annuvolamien- 
ti irregolari più estesi e persistenti 
sulle regioni del versante adriatico. 
Sulle regioni meridionali e sulla Si 
cilia, nuvoloso o molto nuvoloso con 
brevi piogge e nevicate più probabili 
sull'Appennino meridionale, Gelate 
notturne più frequenti ‘al Centro. 
Temperatura: a Nord senza variazio- 
ni notevoli; al Centro e al Sud in 
diminuzione. specie nella mattinata. 

"Temperature minime e massime 
non pervenute, 


quanto meno superficiali e pri- 
vi di ogni timido accenno di 
dimostrazione, circa pretese in- 
certezze della D.C. nell’azione 
di sostegno. del programma, di 
Governo, Circa il problema 
dello impegno anticomunista 
della D.C., l'on. De Martino 
— rileva il «Popolo» — affer- 
‘ma ovviamente che il PSI non 
potrebbe accettare diserimi- 
nazioni tra i cittadini cui, pe- 
raltro, il documento approva- 
to dal Consiglio nazionale d.c. 
non. fa aleun cenno. Meno con- 
vincente appare peraltro l’ac- 
cenno alla delimitazione poli 
tica della maggioranza che 
nel contesto della relazione De 
Martino potrebbe interpretar- 
si quasi come un mero dato 
di topografia parlamentare. 

Questi concetti sono stati 
sviluppati oggi da Rumor nel 
discorso pronunciato all'assem- 
blea dei Coltivatori diretti. 
Egli ha detto, fra l’altro: «Il 
nostro è un atteggiamento di 
sfida nei confronti del partito 
comunista sul piano delle co- 
se da fare, sul piano del do- 
vere che abbiamo di testimo- 
nianza e di prova della validi- 
tà e della superiorità incom- 
parabile della democrazia e 
dei valori cristiani per la co- 
struzione di una società giusta 
e comprensiva delle profonde 
e legittime aspirazioni dei ce- 
ti popolari. Ma è una sfida — 
ha continuato — che parte dal 
presupposto che tra la D.C. e 
il PCI c'è una netta e radica- 
le contrapposizione e che non 
sono possibili, pur nel rigoroso 
rispetto del metodo democra- 
tico, incontri o attenuazioni 
della nostra vigilanza ideolo- 
gica e politica. 

«Su questo problema — ha 
detto ancora Rumor — non 
c'è mai stato momento in cui, 
nella D.C., sia stata messa in 
ombra quella posizione leale 
e chiara, perchè essa corri- 
sponde ad una caratterizzazio- 
ne essenziale della D.C. che 
coincide con la sua stessa con- 
cezione politica; perchè è una 
delle ragioni di essere, per- 
chè la consideriamo condizio 
ne pregiudiziale per la costru- 
zione di una società libera in 
cui i valori della ‘pace, della 
solidarietà e della giustizia 
cristiana. possano liberamente 


CONSORZIO DI CREDITO PER LE 


ENTE DI DIRI7TO PUBBLICO CON SEDE IN ROMA 
ISTITUITO CON R. D. L. 2 SETTEMBRE 1919, N° 1627 


affermarsi, che è appunto ciò 
che in una società comunista 
è ostacolato è impedito». © 
Moro.ha avuto stasera a Pa- 
lazzo. Chigi un lungo collequio, 
con _il segretario. della D.C., 
on. Rumor. E° stato compiuto 
un esame dei problemi politi- 
ci in relazione alla. situazione 
del. Governo, alla richiesta so- 
cialista di chiarificazione ed 


alla situazione interna della’ 


DIC. La D.C. — avrebbe assi- 
curato Rumor — è contraria 
ad una crisi di Governo e se- 
conderà.lo sforzo dell’on. Moro. 


Il direttivo' del gruppo d.c. | g 


della Camera, presenti il Mi- 

tro Scaglia ed..il vice se- 
PIA del partito, Piccoli, si 

riunito per tutta la giornata 
alla Camilluccia per. discute- 
re i problemi dell’organizza- 
zione dei lavori parlamentari. 
E’ stata una discussione’ molto 
proficua e serena; tuttavia, 
nel corso di essa, alcuni presi- 
denti di commissioni hanno 
lamentato il fatto che. su vari 
provvedimenti di legge, spesso 
i deputati socialisti assumono 
atteggiamenti che sono in con- 
trasto con l'orientamento del 
Governo. In. particolare: l'on. 
Ermini, presidente della Com- 
missione Pubblica Istruzione, 
ha citato il caso di Codignola. 
Ermini ha anche lanciato un 
grido di allarme per la scuo- 
la. Se il Consiglio dei Ministri 
— ha detto — non si decide 
ad approvare la legge finan- 
ziaria per la. scuola, saranno 
rossi guai. Il 30 giugno, in- 
‘atti, scade lo stralcio trien- 
nale del piano della scuola. 
Se non sarà approvata in tem- 
po la nuova legge, dal 1.0 lu- 
glio la scuola funzionerà. solo 
con i fondi stanziati in bilan- 
cio che sono del tutto inade- 
guati. L'intervento dell'on. Er- 
mini ha un precedente: ieri 
sera infatti in una riunione di 
parlamentari d.c. delle com- 
missioni Istruzione della Ca- 
mera e del Senato, l’on. Gui 
ha affermato che i provvedi- 
menti sulla scuola sono pron- 
tì, ma i socialisti finora sono 
riusciti ad impedirne l'esame 
da parte del Consiglio dei Mi- 
nistri. Secondo Gui l'opposi» 
zione al varo delle leggi sulla 
scuola verrebbe manovrata 
dall'on. Codignola. 


Enti partecipanti al capitale: 


CASSA DEPOSITI E PRESTITI I 
ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 

+. ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE 

ISTITUTO DI CREDITO DELLE CASSE DI RISPARMIO ITALIANE, 


OBBLIGAZIONI 


1969. - 1989 
A PREMI 


FERROVIE DELLO STATO 


EMISSIONE PER 75 MILIARDI DI LIRE 
AL PREZZO DI LIRE 96 PER OGNI 100 LIRE DI CAPITALE NOMINALE 
ESENTI DA QUALSIASI TASSA 0D IMPOSTA 


Garantite da stanziamenti annuali, specificatamente destinati 
e vincolati allo scopo, nel bilancio dell'Azienda Autonoma 
delle Ferrovie dello Stato, i# quale è parte integrante del 


Serie Speciale 


PRESENTE 0 FUTURA 


bilancio dello Stato. 


Parificate alle cartelle di credito comunale e provinciale 
emesse dalla Cassa Depositi e Prestiti, assimilate alle car- 
telle fondiarie ed ammesse di diritto alle quotazioni di borsa. 


Ammortizzabili entro il 1° gennaio 1985 esclusivamente con 
rimborso alla pari mediante sorteggio annuale. | portatori 
potranno incaricare il Consorzio del servizio di verifica gra- 


tuita delle singole estrazioni. 


Pagamento semestrale degli..interessi. 


== -&&& 
Nei primi tre anni di durata del prestito verranno sorteggiate, 
sulle obbligazioni in circolazione, n° 49.500 CARTE DI LI- 
BERA CIRCOLAZIONE valide per un mese su tutte le linee 
delle Ferrovie dello Stato, in 1° classe, anche sui treni rapidi, 
in ragione di n°:18.000 nel 1965, n° 16.500 nel 1966 e n° 15.000 
nel.1967, da utilizzarsi, a scelta dell'obbligazionista, entro 
l’anno solare successivo a quello del. sorteggio. l diritti rela- 
tivi aile carte di libera circolazione sono negoziabili. 

=== 


RENDIMENTO EFFETTIVO: 6,60% 


di ri 


OLTRE AI PREMI 


LE SOTTOSCRIZIONI Sì RICEVONO DAL 15 AL 25 FEBBRAIO 1965 
salvo chiusura anticipata e con riserva di riparto, presso tutti gli spor- 
telli della Banca d'Italia, delle banche ed istituti di credito, delle casse 
sparmio, delle banche popolari e delle casse rurali e artigiane. 


OPERE 


La Legion d’ onore 


a Vittorino Veronese 
Roma, 12 

Con decreto del. Presidente 
della Repubblica francese, su 
proposta. del. .Ministro. degli 
Esteri di Francia, è stata con- 
ferita all'avv. Veronese, presi- 
dente -del-Banco di Roma, la 
Commenda! delia Legion d’ono- 
Tè. Tale -allta distinziorie è sta- 
ta assegnata in riconoscimento 
dell’intensa, attività: svolta, par- 
ticolanmente Gal.1958 al-1961, in 
Qualità di direttore generale del. 
l'UNESCO, e per tante sue ini 
ziative volle a rafforzare sem- 
pre più le relazioni culturali e 
di amicizia che uniscono l’Italia 
erla Francia. 

Nel corso di una colazione a 
palazzo Farnese, l’Ambasciatore 
di Fraricia Berard ha rimesso 
all'avv, Veronese le insegne del. 
l'Ordine, accompagnandole con 
calorose parole ‘di felicitazioni, 

aio I 


E' morto Carlo Camagna 
ex direttore della «Stefani» 
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MILANO 


Mercato con scambi attivi, ma a 
prezzi irregolari. La vicinanza delle 
prime scadenze mensili ha rallenta- 
to il movimento lutativo della 
quota; nei vari settori si è notato un 
certo avvicendamento della domanda 
Su altri valori finora lasciati in di- 
‘sparte. Dopo un inizio calmo, la do- 
manda ha ripreso il sopravvento, 
grazie a un rinnovato interesse sulle 
Fiat, Immobiliari ‘e Liquigas. La 
‘maggior tensione del «durante» è sta- 
ta annullata in parte, in chiusura 
da un afflusso di vendite di realiz- 
to, Buoni margini positivi per i-va- 
lorì tessili. e ì metalmeccanici; le 
Offerte hanno inciso ma 
sui valori speculativi, Realizzati si 
mare, Ossigeno, Terme Acqui, Eserci- 
zio Molini, Sip e Ledoza. Ancora So- 


Sviluppo, 
nori, Condotte, L’Aus 
Scambi ancora attivi -n 
so, a prezzi ben tenuti. 

Titoli trattati: di Stato 36.000.000; 
‘Buoni del Tesoro 58.000.100; obbliga- 
zioni 594.000,00! ioni, 1.595.450. 

Titoli di S Rendita Italiana 
5% 100,45 (100,40); Redimibile 3,50% 
99,15. (99,05); . Ricostruzione 3,50% 
83,90 (83,65); Ricostruzi {i 


na 
reddito: fis- 


Il giornalista Carlo. Camagna 
è morto ieri a Roma dopo una 
lunga malattia. Nato a Palermo 
0 anni fa, Camagna nel 1905 
divenne redastore del «Giorna- 
le di Sicilia». Dal 1907 al 1937 
fu corrispondente da Londra 
del «Corriere della Sera», della 
«Gazzetta del Popolo», del «Mes- 
saggero), del «Secolo XIX» e 
dell'agenzia «Stefani» della qua- 
le fu direttore dal 1938 al 1941. 
Ritiratosi dal giornalismo quo- 
tidiano dopo il 25 luglio 1943, 


Bollettino della neve 


L'Ente provinciale per il turismo di 
Udine comunica il seguente bollettino 
della neve desunto ‘dalle rilevazioni 
efefttuate ieri, 12 febbraio 1965: 

Tarvisio-Camporosso, cm, 60, scia- 
bile, sereno, —6; Monte Lussari, 
cm. 300, farinosa, ‘sereno, — 10; Fu- 
sine Laghi, cm, 80, farinosa, sereno, 
—.8; Rifugio «Zacchi», cm. 350, fari- 
nosa, sereno, — 12; Valbruna, cm. 60; 
sciabile, sereno, , — 6; Ravascletto, 
cm. 50, sciabile, sereno, — 4; Pista 
Zancolan, cm. 100, sciabile, sereno, 
— 6; Forni Avoltri, cm, 45, sciabile, 
sereno, — 5; Collina, cm. 60, sciabi- 
le, sereno, —7; Rifugio «Marinelli», 
cm. 180, sciabile, sereno, — 10; Forni 
di Sopra, cm. 60, sciabile, sereno, 
—4; Val di Suola, cm. 150, sciabile, 
sereno, — 6; Rifugio «Giafy, cm. 150, 
sciabile, sereno, —6; Verzegnis, cm. 
80, sciabile, sereno, —5; Matajur, 
cm, 120, sciabile, sereno, —6. 

Funzionanti: funivia del Monte Lus- 
sari, ‘seggiovia del Priesnig, sciovie 
di Tarvisio e Monte Lussari, sciovie 
di Fori di Sopra, seggiovia e sciovie 
di Ravascletto (sabato pomeriggio e 
domenica), sciovia di Collina di For- 
mi Avoltri, sciovia di Verzegnis, 

Transiti: Tarvisio-Coccau, catene; 
Forni di Sopra-Passo Mauria, cate 
ne; Paluzza- lu, catene; Timau-Pas- 
‘s0 Monte Croce Carnico, chiuso; Vil. 
la Santina-Sappada, catene; Cave Pre. 
dil-Passo Predil, chiuso; Cave Predil- 
Tarvisio-Ratece, catene; Bivio Monte- 
reale-Erto, catene; Sutrio-Comeglians, 
catene; Loc. Chiarset- Forcella La- 
vardet, chiuso, 


PUBBLICHE 


(96,50); Trieste 5% 96,2 
forma Fondiaria 95,70 (—). 
Buoni del Tesoro: 1965 


(100,20); 1968 > 100,55. (100,50); 
(sett.) 100,20, (100,15); 1968 100,80 
(100,70); 1969 101,30 (100,50); 1970 
101,20 (101,15); 1971 101 (—); 1973 
101,30 (101). 

Alimentari: Certosa. 1440. (—); 


Stillerio, 1746 (1720); 
(--)j Es. Molini 1055 (1195); 
12.350 (12.500); Romana ‘Zuccheri 139 
(137). 
Assicurativi; 


Eri 


Generali ‘77.800 


(18.000); Ass. Milano 1 (18.500); 
‘Ass; Milano priv. 11.000 (11.500); A: 
Torino 5730 0); Assi Torino: pri 


4050. (4970); Incendio. 8399. (842 
Fondiaria Vita 19.000. (—); L'Assicu- 
tatrice 59.500 (59,400); Ras 33.158 


Mediob. 53.690- (53.350), 
Ani 1119 (1209); _Brio- 
schi 13 (12.925); — Caffaro 143 
(140,50); Gas Napoli 560'(—); Erba 
171080, (7120); Erba priv. 5050 (5120); 
Italgas 940 (933); Larderello 2285 (—); 
Ledoga ord. 
4220 (4250); Liquigas 209,75 
Mira Lanza 134.850 (88.500); Ossigeno 
1460 (1510); Pibigas 99,75 ,(77,50), Run 
mianca 1530. (1523); Saffa 5240 (); 
Sarom 1063 (1020). 

Elettrici ed elettrotec.: Sade 1009,50 
(1088); Cieli ‘2380 (2362); Valdarno 
2600 (2582); Emiliana 1800. (1761) 
Alto Veneto 1597 (1535); Magneti 
(820); Marelli 670 (673); Orob: 
(4950); Romana 2275 (2250) 
(1360); Tecnomasio 1401 (1410); Teti 
2260 (2230); ‘Terni 543,50 (546,25); Viz: 
zola 3211 (3225). 

inanzi astogi 1715. (1706); Bre- 
(3650); Finelettrica _ 1116 
; Finmare 439 (460); Finsider 
823 (824,50); Generalfin 910 (—); Gim 
4040 (4000); Invest. 2920(2909); \Ital- 
pi 2057. (2050); La. Centrale, 3687 
(9700); Pirelli & C. 3300 (3265); Sa- 
fep 129 (135); Sifir 1032 (1033); Sme 
2047 (2025); Stet 2475 (2470); Svilup- 
po 1457 (1421), 

Immobiliari e agricoli: Aedes 1805 
(1820); Beni Stabili 2830) (2840); Bo- 
nifiche 590 (565); Co. Ge. 5600 (5660); 
Immobiliare Roma 513 (510); Sagl 
1390 (-—-): In. Edilizia 2200 (); Mi 
lano Centrale 27.400 (27.150); Risana- 
mento 5410 (5381); Silos Genova 2530 
(2590). 

Meccanici e automobil: Bianchi 
55,05 (56,50); Westinghouse 989 (983); 
Fiat 1775 (1778); Fiat. priv. 1556 
(1550); Nebiolo 615.(—); Olivetti 1810 
(—); Tosì Franco 920, (905). 

Minerari e metallurgici: Acciaierio 
Falck 4250 (—); Acciaierie Falck priv. 
4250 (4210);  Broggi-Izar 1150. (>); 
Dalmine 1741 (1759); Ilssa-Viola. 565 
(766); Italsider 1095 (1096); Magona 
1030 (1026); Metalli 3660 (3600); Mon- 
te. Amiata 9750. (9798); Montecatini 
1553. (1556);  Monteponi. 1865 - (880); 
Siele 6790. (6750); Trafilerio 723 (690), 

‘Tessili e mianifatturieri: Chatillon 
5750 (5650); Cotonificio Cantoni 13.775 
(13.600); Val Ticino 26 (25,75); Olce- 
se 559 (—); Cucirini 6250 (5980); 
Stampati 2135 (2090); Cascami Seta 
3650 (—); Fisac 226 (221); Lanerossi 
2360. (2370); Gavardo 1660. (1685); 
Scotti 102 (—); Linificio 647 (); 
Marzotto priv. 1945 (1950); Rossari 
18.800 (19.000); Rotondi 21.700 (—); 
Manifattura Tosi 1905 (1900); Coto- 
nificio Meridionale 99,50 (—-); Pac- 
chetti 594 (595); Snia. Viscosa 4080 
(4096); Snia priv. 3429 (3430); Ber- 
nasconi 1650 (—); Tilane 135 (127); 
‘Unione Manifatture 30,600 (30.500). 

Diversi: De Ferrari.1050 (1035); Ba- 
roni 30,50 (—); Cartiere Binda 45.200 
(45.000); Cart. Burgo 16.650 (16.825); 
Cartiere Donzelli 6950 (—); Cementir 
5447 (5460); Ceramica Pozzi 289,75 
(291); Ceramica Ginori: 524,50 (500); 
Ciga ‘3250 (3280); Edison'2126 (2132); 
Eternit 5640 (5600); Italcementi 13.550 
(13.580); Cond. Acqua 435 (420); Ri- 
nascente 455 (450); Rinascente priv, 
385. (333); Pirelli S.p.A. 3140 (3135); 
Reina 1400 (1300); Ses (ex Sarda) 
3198 (3070); Sges (ex. Seso) 1263 
(1240); Smeriglio 108 (109,50); Ter- 
mo Acqui 6500 (6795). 


CAMBI E VALUTE 

Cambi esportazione; dollaro USA, 
624,86; dollaro canadese 581,15; fran- 
co svizzero libero 144,375; sterlina 
1746,60; franco francese 127,51; mar- 
co. Germania occ. 157,055; franco bel- 
ga 12,592; fiorino. olandese 173,925; 
corona danese 90,365; corona svedese 
121,67; corona. norvegese 87,38. È 

Banconote ‘prezzi ufficiali): dolla» 
To USA 623,50, franco svizzero 144; 
sterlina 1743; franco belga 12,52; îr. 
francese 127,25; marco 156,60; scel: 
lino austriaco 24,14; peseta spagno- 
la. 10,30; escudo portoghese 21,20; 
doliaro canadese 576,25; fiorino olan- 
dese 173,60; corona danese 90,15; co- 
tons svedese 121,40; corona norvegese 
87,10; dinaro taglio grosso 0,62; di- 
naro taglio piccolo 0,66; dracma 20,60. 

Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina oro c. v. 6100-6300; sterlina 
oro c. n. 6100-6300; marengo svizze- 
To 5700-5900; oro 708-718; argento pu- 
To 27-29. 


TRIESTE 


Mercato sempre su basi stabili, | 


con qualche lieve correzione della 
quota nei due sensi. Migliori Sme, 
Liquigas, Stet è Bastogi, che inca. 
merano ancora dei vantaggi. Fermi i 
locali, Buono il reddito fisso, specie 
in Buoni del Tesoro. Pochi affari. 
Titoli trattati: Catini 1000, Ras 500, 
Viscosa ord. 200, Generali 75. 


Ass. Generali 77.800 (—); Ras 33.070. 


(33.300);  Gerolimich :4500 (—); Pre- 
muda 37.500 (—); Tripcovich ‘22.300 
(—)} Snia Viscosa 4084 (4096); Ital: 
sider 1095 (1096); Cantieri 80.-(—); 
Ampelea 7000 (—); Arrigoni 1420 (—J; 
Fiat 1775 (1776); Fiat priv. 1556 (1550). 


NEW YORK 

Il mercato azionario di New York 
ha chiuso ieri in rialzo fra contrat- 
tazioni piuttosto attive. Il listino si 
è ripreso energicamente dal forte 
arretramento | di giovedì, .riguada- 
gnando circa metà delle perdite di 
media. Forti i titoli delle aviolinee, 
dell'oro, dei motoristici e ‘altri com- 
parti. Le azioni scambiate sono sce 


se a 4,94 milioni dai 5,83 di: gieve- _ | 


di. La ricorrenza della nascita di 
Lincoln ha imposto al mercato con- 
dizioni semi-festive. Su 1.341 titoli 
trattati, 744 hanno avanzato e 321 de- 
clinato. L'indice A. P. è salito di 
2,1 a 332,7. 


LONDRA 
La Borsa ha concluso la settima» 


Na in tono apatico a seguito della | 


poco promettente situazione della 
bilancia commerciale e la richiesta 
francese di far ritorno al Gold Stane 
dard, I titoli industriali sono appar: 


sì in massima parte irregolari con 


tendenza al ribasso. Poco trattate | | 


le obbligazioni di Stato, che hanno 
chiuso con alcune cedenze. Gli spe 
rulatori si sono buttati sull’oro che 
ha registrato forti aumenti su di ud 
vesto fronte. Debole lo stagno. 


PARIGI 


Mercato più resistente. Ripresa del © 


petroliferi saharianìi. I ribassi sono 
‘ancora numerosi, ma generalmente 
limitati. Depresso il'mercato inter 
nazionale. Viva ripresa dei katan: 
ghesi. Tensione nel napoleone a 43,70. 


45 (3348); Ledoga priv. | 
(200) 


5 8 202 fio fi ee e» 


Pr‘oscfk 


= 


La cantante giapponese Yukari Ito, a Roma per alcune registrazioni alla TV, fotografata a 
‘Trinità dei Monti ancora imbiancata di neve per la recente bufera che ha investito la Capitale 


s 


E VIE di chi scrive sono in- 

finite e misteriose, e vano 
quasi sempre il desiderio di cat- 
turarne le sollecitazioni. Joyce 
Marito fedelissimo (così alme- 
No dai biografi) incastona in 
Un capitolo di «Ulysses» il mi- 
to di Onan sul paravento ome- 
Tico di Nausicaa, e più avanti 
compone addirittura la kermes- 
Se di una casa chiusa; Svevo, 
amico di irredentisti (e perciò 
estroversi uomini d'azione), si 
affida per le sue pagine a Freud, 
confessore di mali e peccati in- 
Nominabili (fino allora), ma più 
forti evidentemente dello spec- 
chio borghese — e conformista 
— dell'anima. Urgenze? Neces- 
Sità? I fatti «esterni» da rac- 
Contare sono già stati raccon- 
tati tutti, dal tempo dell'Iliade 


diere solo la circumnavigazio- 
Ne dei cervelli e il loro sondag- 
Bio. Non certo affare da poco, 
Ma.che-si-presta-a-reticenze; a 
schermaglie, a sfumature, a re- 
tromarce; sofismi ambigui ve 
Macerazioni, angoscia e incomu- 
Nicabilità fino alla disperazione 
€ alla follia. L'uomo è solo pri- 
Ma di essere forte, quando lo 
è E nella solitudine si dibatte 
inutilmente come una farfallo- 
Na matta che vola frenetica at- 
torno a una lampada. I capo- 
avori sono pochi, le testimo- 
Nianze molte, ma i primi svet- 
tano grazie alla torre di Babe- 
© faticosamente costruita, mat: 
tone su mattone, dalle. secon: 
de, come la scoperta del gran- 
de scienziato. si avvale incon- 
| Sciamente anche dell'umile e 
Oscuro lavoro di medici ‘ignoti. 
‘on sottovalutiamo nessuno. 
Rara dunque l'epopea (stimo- 
ta. purtroppo solo dalla vio- 
lenza delle guerre, mentre. la 
lapsodia di pace è tanto diffi- 
cile senza l'inganno della reto- 
ica), .il'campo si fraziona ne- 
Eli esami di coscienza, nel ri- 
| Diegamento sui bilanci, nella 
| Otta a domicilio con se stessi 
| © la propria vita (o quella de- 
Rli altri, per i più arroganti) 
agliata o giusta che sia, Sen- 
%a spingere, perchè la materia 
fragile e fluttuante, soggetta 
è prospettive volubili, e perciò 
î el clima pacato e dimesso del- 
© testimonianze di cui si è ac- 
Snnato. Una storia pezzo per 
iZzo che poi sarà a sua volta 
‘lammento di una storia più 
pia: di un'epoca (venti o 
Sento anni), di un costume. 
\Accontentiamoci, a ciascuno il 
Sio ruolo, ad ogni incidente i 
| Soi rilevatori e i suoi croni- 
ti. Qua ricordammo tempo fa 
| el «Roma, 31 dicembre» di 
|‘turo Onofri di cui forse si 
| ‘rlò troppo poco, e più recen- 
| mente «La nausea media» di 
la lo Villa, entrambi a loro mo- 
9 bilancio grigio di una vita 
lunta su per giù a metà (una 
©tà almeno ideale) del pro- 
| îio cammino, ed entrambi sca- 
| iti sul fondale addormentato 
i ù Sornione di Roma (attesa di 
È © graffio o di un'unghiata che 
Cl arrivano mai, e così lo spi- 
9 affonda nello scirocco me- 
‘terraneo non meno del siste- 
ì 2 neuro-vegetativo). Adesso è 
ta\Olta di un triestino trapian- 
0 a Roma, Francesco Bur- 
1; che esordisce con «Caduta 
lazza del Popolo» nella nuo- 
i 1a Sollana di narrativa che Ore- 
Del Buono,e Raffaele La 
1 dl curano per l'editore Cap- 
s | doge; La fusione è stramba, € 
ils Snera curiosità, Renzo. Ros- 
R; triestino, ha risuscitato da 
fait Una Trieste neo-sveviana; 
| do fa — per chi guarda 
NS Re a queste cose — il sal 
d ta quaglia, o del cosmo- 
‘in ® che qui si equivalgono: 
| n Sta: ritmi e moduli joyciani 
Sviani (e quindi triestini) 


| Cap 


Caduta in Piazza del Po 


opolo 


sullo sfondo di una Roma za-|— tutto sarà finito, uno dei tan- 


IL PICCOLO 


Sabato, 13 febbraio 1965 


UNA RAPIDISSIMA CORSA NELLA PONDEROSA STORIA DELLA SCALA COMPILATA DA CARLO GATTI 


Tace il sommo genio verdiano 
si afferma la bacchetta di Toscanini 


Con il secondo secolo di vita avviene non privo di significati questo cambio che vedrà entrare nel teatro milanese 
un nuovo mondo spirituale della musica liberalmente aperto al verismo, 


all’impressionismo 


Nel precedente articolo sulla 
«Storia della Scala» di Carlo 
Gatti, abbiamo rilevato. come 
si sia prodotto, quasi per ge- 
nerazione spontanea, lo svilup- 
po dello stile del canto nel 
l’opera italiana, dapprima ini 
ziato col bel canto inteso co- 
me essenza vocale del ‘Sette 
cento e del primo Ottocento, 
canto rigorosamente formale e 
ornatissimo, che venne porta- 
to fino al virtuosismo, con bel- 
lezza di suono, intonazione: pu- 
ta, precisione meccanica nel- 
la figurazione: Successivamente 


Dare, e rimane adesso da com-| 


vattiniana, e racconta trasogna- 
to e stanco l’ultima odissea at- 
torno .a se stesso di Orazio, 
cinquantenne, laureato in lette- 
re, avventizio dello. Stato per 
l'eternità, Don Giovanni del 
tempo libero, padre non esem- 
plare, che un lieve choc da in- 
vestimento stradale ‘ pone di 
fronte a un improvviso redde 
rationem. Così che il diluvio 
di uno scandaletto all'ufficio 
(solite truffarelle all'italiana) 
con le sue conseguenze emerge 
con stampo ancora più vendi 
cativo, e così l'indecisione ver- 
so l'ultima amante (una ragaz: 
za di vent'anni) che trova l’epi- 
logo in un tentativo di suicidio 
è il malinconico sigillo di una 
vita invenduta. Nè Dio, nè Pa- 
tria, nè famiglia. : 

Abbiamo detto trasognato e 
stanco, ed è da questa ‘caden- 
za lenta e allucinata che Bur- 
din cava il significato di «Cadu- 
ta in Piazza del Popolo». Dirà 
infatti: «I suoi ricordi gli ap- 
parivano qualcosa. di diverso 
dai ricordi altrui: come un pon- 
te su cui abbia camminato la 
vita, mentre i ricordi degli al- 
tri non erano che immagini e 
fantasie». E un ponte non è 
una nuvola, ma ritmo di arca- 
te e di piloni, E quando la tra- 
versata finisce, finisce anche la 
vita. «Tra vent'anni — pensava 


ti vecchi che stanno immobili 
nei giardini, senza alzare il ba- 
vero d'inverno, perchè non si 
sente più il freddo, non si sen- 
‘te più niente... Il tempo.., ognu- 
no sì acconcia con i propri 
guai, la propria sorte.. 

La materia è ingrata, già tar- 
tassatissima, facile al luogo co- 
mune, perciò è ozioso volerne 
stabilire il livello assoluto. Oc- 
corre piuttosto, per trarne mag- 
giore profitto, inserirla nel reti- 
colo di un sistema di coordina- 
te e stabilirne la posizione — 
e il valore — nel contesto di 
testimonianze di cui si diceva. 
Ed è qui che il romanzo di 
Francesco Burdin, con la sua 
scrittura controllata e precisa 
e con il distacco volutamente 
stordito (la «caduta» del rac- 
conto riesce ad aggiungere una 
parola utile al discorso della 
letteratura d'introspezione, ri- 
flettendo, con toni eflicaci una 
condizione umana che se anche 
si è trovata a percorrere un iti 
nerario sbagliato reclama — e 
giustamente — l'attenzione di 
quanti seguono da vicino e con 
apprensione il difficile cammi- 
no dell'uomo. «La vita — dice 
ancora l'Orazio di Burdin -— 
una cosa straordinaria, che non 
è nemmeno giusto domandarsi 
se la vita sia buona o: cattiva.» 


Libero Mazzi | 


l’ondeggiante moto, dell'anima 
si manifestò col. canto di 
espressione delirante, di lotta 
convulsa «in cui le linee stra- 
ripano e sì dissolvono per mo- 
vimento spontaneo del senti- 
mento. 

Il bel canto ha dato all'ope- 
ra romantica, dopo Pergolesi 
e Cimarosa, î classici dell’ope- 
ra comica dello elemento psi 
cologico in musica, Vincenzo 
Bellini, Gaetano Donizetti, 
Rossinî che restano nell'ambi- 
to del bel canto. Ma Spontini 
esprime più profondamente la 
natura, del canto romantico con 
vibrazioni nuove, fervore reli- 
gioso, solennità di atteggia- 
menti, Ma ecco che Verdi por- 
ta la frantumazione, anzi la 
reazione della forma attraver- 
so passioni veementi che ri- 
specchiano il linguaggio agita- 
to del ritmo parlato col con- 
trasto delle situazioni, Il re- 
gno del melodramma verdiano 
dura dal 1839 fino al 1893, cioè 
dall'«Oberto conte di San Bo- 
nifacio» al «Falstaff». Carlo 
Gattì ci presenta di ciascuna 
opera di Verdi lo sfondo stori- 
co-politico in cui nascevano e 
si evolvevano le caratteristiche 
musicali 


Rinomanza consolidata 


Concluso il primo secolo del 
Teatro alla Scala con la mor- 
te di Verdi, un nuovo secolo 
sì apre, un mondo spirituale 
diverso entra nella musica con 
lo scontro dell’opera verista, 
dell'impressionismo, del neo- 
classicismo, del meoromantici- 
smo e perfino del dodecafoni- 
smo: e del moderno astratti 
smo. Nuove sono anche le cor- 
renti delle opere della giova: 
ne. scuola operistica italiana: 
Puccini, Giordano, Montemez- 
zi, Pedrollo, Cilea, Respighi, 
Franchetti, Perosi, Alfano, Zan- 
donai, Pizzetti. Nuova anche la 
generazione dei cantanti: Caru- 
so, Borgatti, Tamagno, la Stor- 
chio, la Carelli, la Toti Dal 
Monte, la Dalla Rizza, Giral 
doni, Tita Ruffo, Pertile, e altri 
che vogliamo ricordare: De Lu- 
ca, Stracciari, la Muzio, la Pa- 
cetti, Pini Corsi, e non sono 
tutti. Il nuovo ‘secolo scalige- 
ro tiene il broncio, è ricco di 


PROPOSTA UN'AMPIA MODIFICA DELL'INTERPRETAZIONE CRITICA TRADIZIONALE 


ANCONTRI: DI LINA GALLI 


Risîede in una triestinità a doppio filo il significato di questa raccolta di poesie 
che potrebbe indurre a un discorso più ampio sulla lirica della scrittrice istriana 


Con la sua ultima, suggesti- 
va raccolta di poesie («Incon- 
tri», Padova 1963) Lina Gal- 
li sembra, almeno in apparen- 
za, staccarsi dai modi e dalle 
forme consuete della sua liri- 
ca per avviare un diverso tipo 
di discorso poetico. Si trat- 
ta di undici componimenti di 
ampio respiro, che anzichè ri- 
piegarsi — come la maggior 
parte delle liriche precedenti 
— in una dolente e sommessa 
memoria elegiaca, chiusa e do- 
minata nella tersa essenziali 
tà della parola, si aprono a un 
vasto dialogo, a un incentro 
con i miti e il, messaggio di 
grandi poeti che la Galli sen- 
te maggiormente congeniali al 
suo spirito. 

Incontri interiori dunque 
con i grandi poeti di ieri e di 
oggi, da Petrarca a Dante, da 
Rilke a D'Annunzio, da Pa 
scoli a Saba. Ma questi collo- 
qui, lungi dall’esaurirsi in una 
celebrazione esteriore di quelle 
grandi ombre, o meglio di quel- 
le grandi «presenze», assumo- 
no una dimensione interiore e 
soprattutto impersonale: la 
Galli si guarda bene dal ca- 
dere in uno stereotipato dia- 
logo con un Rilke o con un 


Saba di maniera, ma s’abban- 
dona invece, con vibratile sen- 
sibilità, all'incontro con la poe- 
sia di quegli autori, o meglio 
con la poesia senza aggettivi. 
Questa infatti è intesa, secon 
do la più autentica tradizione 
triestina, non certo come eser- 
cizio letterario ma come para- 
bola esistenziale, come sofferta 
avventura umana, come l’espe- 
rienza individuale, sempre nuo- 
Va e diversa, del mistero della 
vita, come l'intuizione d'un 
assoluto mai definito in sede 
logica. ma soltanto intravisto 
per fuggevoli e dolorosi baglio- 
ri, simile all’algelo rilkiano sul- 
le rocce di Duino. Gli «Incon- 
tri» offrono dunque il pretesto 
alla poetessa. per la sua pro 
‘pria avventura poetica, e in 


questo viaggio non i singoli 
poeti sono compagni all’autri- 
ce, ma le loro lampeggianti in- 
tuizioni della vita e il loro pe- 
renne naufragio nell’ indeffe- 
renziato mare dell’esistere, un 
mare in cui i confini fra 
individualità e realtà esterna, 
fra la vita e la morte sembra- 
no. cancellarsi. Perciò forse lo 
incontro decisivo di questa sil 
loge quello con Rilke, visto 
appunto come il poeta di que- 
sto naufragio nell’Essere, «Do- 
V'è il confine dell'invasione dei 
dilaganti azzurri?» scrive in- 
fatti la Galli nel componimen. 
to «A Duino», ove gli «azzur- 
Ti» sono le due indefinite, in- 
finite correnti della vita e del- 
la morte, che dilagano e si 
confondono in un unico fiui- 
te. Ed è un’immagine che co- 
glie bene, a nostro avviso, lo 
anelito panico rilkiano, il suo 
sprofondarsi specie nelile 
«Elegie» — nelle caverne più 
oscure e remote dell’esistenza. 
Nonostante la nostra. perso- 
nale diffidenza verso ogni sor- 
ta di poesia cosmica, che pre- 
tenda di dare una risposta ai 
problemi dell’essere una 
poesia che ha avuto la sua sta- 
gione, e che ha scambiato le 
proprie caratteristiche storiche 
per categorie eterne immanen- 
ti all'essenza dell’arte bi 
sogna riconoscere che la Gal. 
li dimostra una grande felicità 
nel penetrare e nel rivivere, 
attraverso la ‘sua poesia, la 
esperienza lirica dei suoi poe- 
ti. Si leggano i versi dedicati 
a Rilke: «Ti smarrì il profumo 
tenue che e'ala — mentre la 
nostra vita si consuma. 
Udisti diramare radici — dal 
le vene dissolte — di avi i 
combenti, — e teneri verti 
protendersi in collane di 
nebbiosi nascituri», 

Pcesia sulla poesia dunque, 
ma riscattata sempre in una 
personale, intima trasfigurazia- 
ne dell’«incontro». Anche l’uso 
frequente della citazione ob- 


bedisce a quest’intima esigen- 
za: la citazione diviene cioè 
motivo musicale, rivissuto e 
riconquistato dalla poetessa a 
una sua freschezza. originaria, 
varco segreto per penetrare più 
in profondo nel cerchio di 
quell'esperienza umana ed ar 
tistica, Ovviamente ciò non 
accade sempre: talvolta, come 
nel componimento su D’An- 
nunzio («A Gardone») la cita- 
zione, troppo insistita, non si 
riscatta e non ritrova. una 
propria originalità, e denun- 
cia il peso del richiamo lette 
rario. 

Ma. a parte questo naturale 
succedersi di momenti più o 
meno felici, l’autrice riesce 
talvolta a penetrare con effi- 
cacia l'essenza di una partico. 
lare esperienza poetica, rag- 
giungendo forse il vertice di 
questa partecipazione interiore 
nei versi dedicati a Saba: «Pa- 
Tole scaturirono fresche, in- 
consuete — ... — Ma s’adden- 
sò l'ombra nell’estrema 
spiaggia del cuore. — Figgesti 
in quel gorgo non vinto sguar- 
do e pensiero, — e si ruppe il 
canto. — ... — Su ignote scie 
conoscesti — il peso del li 
bero bene — le leggerezze del 
male. — Gomene. intrecciate, 
serpi della passione — distri. 
casti con sapienti dita mari- 
ne. — Quante volte hai nau- 
fragato — su scogliere ance 
strali?». Versi nei quali si tra- 
sfigura in poesia un'autentica 
interpretazione critica della li- 
Tica di Saba, della sua ambi- 
gua e. tragica esperienza del 
bene e del male di vivere. Ed 
è in questa triestinità a dop- 
pio filo, in questa poesia «ri- 
fiessa» che pur ritrova una sua 
Originalità che consiste il si- 
gnificato degli «Incontri»; un 
significato che potrebbe indur- 
Te a un discorso più ampio 
sulla lirica di Lina Galli e a 
modificarne, forse, l’interpre- 
tazione tradizionale, 

Claudio Magris 


| prezzato, 


esigenze e di difficoltà d'ogni 
sorta. Infine, il nuovo secolo 
segna l'avvento di Arturo To- 
scanini il quale innalza il pre. 
stigio della Scala riportando- 
la ai suoi fastigi. Al governo 
del teatro troviamo Gatti-Ca- 
sazza che consolida la sua ri- 
nomanza di uomo esperto, e 
al governo dell'orchestra. To- 
scanini, I due uomini si tro- 
veranno ripetutamente uniti e 
disunitì al. Metropolitan di 
New York, ora in concordia, 
ora in discordia artistica, pe- 
rò sempre fraternamente amici. 

Già nei primissimi anni del 
‘900 fioriscono. le. critiche e il 
malcontento ‘per il troppo ro- 
manticismo musicale tedesco, 
per. la debolezza, pesantezza e 
uniformità dei cartelloni. Non 
difettano le crisi finanziarie e 
amministrative e si allargano 
le richieste per l'inclusione del 
‘pubblico popolare nelle galle- 
rie del teatro. Donde le neces. 
sità delle riforme tecniche in 
determinati settori capaci di 
accogliere a prezzi accessibili 
classi di spettatori meno ab- 
bienti. Tra i compositori più 
significativi, la Scala accoglie 
il Franchetti autore di «Ger- 
mania» e di «Cristoforo Co- 
lombo». Nella stagione 1902- 
1903 viene rappresentata «La 
dannazione di Faust» di Ber- 
lioz, «una successione di sce- 
ne musicali, unite da un filo 
ideale e da una visione fantasti- 
ca delle peregrinazioni di Faust 
tra selve e caverne». Ven- 
ne poi allestita l’opera «Ocea- 
na» di Smareglia. Sul maestro 
istriano Carlo. Gatti abbozza 
un profilo artistico annotando- 
ne l'inclinazione wagneriana 
che è stata caratteristica del 
tempo, e l'amicizia con Ca- 
talani. 

Toscanini ebbe vera stima e 
amicizia con lo Smareglia, e 
volle includere «Oceana» nel 
cartellone della Scala. Il pub- 
blico si mostrò severo con 
l'opera ma Toscanini non con- 
divise tale parere; donde il 
conflitto del direttore col giu- 
dizio del pubblico, conflitto 
acuito poi dall'esecuzione del 
terzo atto del «Parsifal» in for- 
ma di concerto, che suscitò 
commenti sfavorevoli. Ciò co- 
strinse Toscanini all'abbando- 
no della Scala \per protesta. 
Migliore situazione il maestro 
trovò a Torinò dove. rimase 
ire anni, Alla Scala il suo po- 
sto venne affidato al maestro 
Cleofonte Campanini, molto ap- 
che introdusse nel 
1903-1904 due opere muovissi- 
me nel cartellone scaligero: 
«Butterfiy» di Puccini e «Sibe- 
ria». di Giordano, a cui fece 
seguito «L'oro del Reno», nuo- 
va per l’Italia; in lingua ita 
liana, «Siberia» è la «Casa dei 
morti» di Dostojewsky. La ve- 
na melodica di Giordano rav: 
viva la partitura, come osser- 
va Carlo Gaiti, dal lato sinfo- 
nico e vi si. sente l’influsso di 
Mussorgsky, di Rimski-Korsa- 
koff \e del coro dei battellieri 
del Volga. Sulla risaputa vi- 
cenda della «Butterfly», con- 
trastata per partito preso alla 
prima e poi acclamata a Bre- 
scia e a Buenos Aires con To- 
scanini, è superfluo  soffer- 
marsi, 

Sul podio scaligero ‘appare 
Leopoldo Mugnone direttore in- 
signe che offre due novità «Re- 
surrezione» di Franco Alfano 
e.«La figlia di Jorio» di Fran- 
chetti. Gatti osserva che Alfa- 
no risente l'influsso. puccinia- 
no con un, proprio linguaggio 
drammatico. Nella «Figlia di 
Jorio» manca, egli osserva, la 
primitività della gente abruz- 
sese. Avvenimento capitale del- 
la stagione 1906-1907 la «Salo< 
mè» di Strauss che suscita un 
pandemonio di proteste e di 
fischi dei quali Arrigo Boito 
si mostra felice, come ju. fe- 
lice dei fischi contro Wagner. 
Salomè ed Elettra hanno aper- 
to al pubblico della Scala, al- 
lora impreparato, un nuovo 
mondo sonoro con la pienezza 
di figure disegnate tematica- 
mente, e sinfonicamente: indi- 
viduale, con la progressiva so- 
norizzazione che raggiunge» i 
cani della politonalità e con 
la straordinaria dijferenziazio- 
ne ritmica, Toscanini affrontò 
la gazzarra, sdegnoso così co- 
me affronterà l'insuccesso di 
Elettra e di «Luisa» di. Char- 
pentier. La definizione di ro- 
manzo in musica data Char- 
pentier alla Luisa, indica che 
il suo linguaggio è riposto nel- 
la descrizione Sonora dell’am- 
biente parigino di Montmartre 
che s'incontra nel preludio or- 
chestrale e zi Corì popolari. 
La tendenza sociale è intesa 
come interna espressione mu- 
sicale. Miglior sorte tocca a 
«Pelleas et Melisande» di De- 
bussy. Toscanini abbandonerà 
la Scala ancora una volta per 
‘1 Metropolitan. 

Nel 1908-1909, dopo aver sen- 
tito la sculturea bellezza de 
«La vestale» di Spontini diret- 


ta da Edoardo Vitale, Milano| 


hala tremenda tragedia del ter- 
remoto di Messina e. Reggio. 
Giornate luttuose di commos- 
sa solidarietà per le vittime, 
che non impediscono al grande 
teatro l'allestimento del «Boris 
Godounovy di Mussorsky, in- 
terprete Feodor Scialiapin, che 
provoca sorpresa nel pubblico 
per il «canto parlato» ben di- 
verso, osserva Gatti, dalla «pa- 
role cantata». Quanto’ alla 


«Elettra» di. Strauss, molto 
spesso incompresa in quegli 
anni, attrae ‘il pubblico an- 
cor meno della «Salomè», pe-|' 
rò il ballo «Ercelsiory e il bal- 
lo «Pietro Micca», e altri balli 
successivi entusiasmano sem- 
pre il pubblico scàligero e 
gli ‘incassi.’ migliorano. Ciò 
che induce ‘a qualche con- 
siderazione musicale non trop: 
po ottimistica sul gusto degli 
spettatori bramosi di sfarzo.-e 
di. suggestioni sceniche, Nella 
stagione 1910-1911 due novità, 
oltre alle opere del tradiziona- 
le repertorio: «Il cavaliere del- 
la rosa» di Strauss e «Arianna 
e Barbableu», di: Dukas. Suc- 
cessivamente viene data «Ar- 
mida» di Gluck e «Isabeau» 
di Mascagni, nuova per la Sca- 
la. Nella stagione 1912-1913 tra 
le dodici opere: «Feuersnoty 
(Fuochi di San Giovanni di 
Strauss, allora ancora privo di 
personalità} «Le donne curio- 
se», musica goldoniana di Wolf- 
Ferrari e «L'amore dei tre re» 
di Montemezzi, tutte nuove per 
il Teatro alla Scala, E ancora 
una novità: «La fanciulla del 
West» di Puccini, da' dramma 
di Belasco, che sospira di no- 
stalgia per la patria lontana, 
musicalmente un capolavoro. 
Nel 1913-1914 si celebra il 
primo centenario della nascita 
di Verdi con quattro sue ope- 


prestò come perfetto animato- 
re dello spettacolo. Tra il «Bel- 
fagor» di Respighi e il «Nero- 
ne» di Boito, la novità di Fran- 
co Alfano «La leggenda di Sa- 
kuntala», opera che, secondo 
il Gatti, mostra contrasto tra 
azione e musica...L'amore ‘di 
Sakuntala è materia di poema 
più che di dramma, 


Fecesso verista. 


Con Alfano s’inizia la rea- 
zione contro l'eccesso della’ 
scuola verista ‘e ‘la tendenza. 
a ‘dar forma al pensiero uma- 
no ‘in musica, Umanesimo del- 
le piccole creature, delle umili 
cose, semplice: come quello di 
Puccini che.ne-ju'il creatore e 
muore a Bruxelles. Nel'1924-25 
si rappresentano alla Scala, 10 
opere dì cui quattro nuovissi- 
me, tra cui «Turandot», «Ce- 
na delle beffe» di Giordano, 
e i «Cavalieri. di Ekebù» di 
‘Riccardo Zandonai.\Opera com- 
posita. e complessa: di realtà 
e fantasia, di ideologie’ e sim- 
bologie. La Scala commemora 
Puccini con «Turandot», ope- 
ra che rimase incompiuta nel 
finale. Vi provvide amorosa- 
mente Franco Alfano usando 
gli, stessì temi del maestro. 
«Turandot» segnò uno ‘dei più 
clamorosi successi della Sca- 


re e si rappresentano tre opere| la dove Puccini non ju sem. 


nuovissime: «Parisinay di Ma- 


pre riconosciuto secondo i suoi 
meriti. Carlo Gatti nella sua 
storia tiene mobile discorso 
sulle caratteristiche musicali 
dei tre atti di «Turandot». 
Senza tener nota sulle nu- 
merose opere nuove che ebbe- 
ro troppo modesto o addirit- 
tura manchevole successo, vo- 
gliamo fuggevolmente: menzio- 
nare l'esecuzione del «Le mar- 
tyre de Saint Sébastian» di De- 
bussy, diretto da Toscanini, con 
una musica di sottili vibrazio- 
ni e risonanze, con successio- 
ni armoniche evanescenti, li- 
berata dalla passione. melo- 
drammatica, con un declama- 
to che entra nello spazio dei 
suomi. Nella partitura vi sono 
successioni di accordi che 
rammeniano il «Parsifal». e 
numerosi «soli» offrono unti- 
po nuovo del recitativo che 
rompe la legge del declama 
to. Vi sono ancora indicazio- 
ni di musica orientale che si 
mescola ai melismi gregoria- 
ni. Il poema è insieme misti- 
co e realista, vaporoso e clas- 
sico, sogno cristiano e sen- 
suale. Hanno interessato il 
pubblico scaligero due opere 
musicali di Strawinsky: «Pe- 
truskan e «L’usignolo». Con 
Petruska, marionetta russa, si 
annunzia tragicamente un’esi- 
stenza asservita e derubata. 
Strawinsky vi mette l'uso di 
valzer, polka, galoppo, melodie 


e alla dodecafonia 


ironicamente modellate. Ovun- 
que il disegno sovrasta il colo- 
re e il ritmo domina tutto, co- 
me mell'«Usignolo», ove viene 
impiegata con prevalenza l’or- 
chestra, ma il musicista vi in- 
clude anche le voci. 

La vita dell'Ente autonomo 
della Scala appare spesso tur- 
bata da questioni interne: cri- 
tica nella scelta. delle opere 
nuove e di repertorio, crisì di 
musicisti geniali, crisì organiz- 
zative, mancanza di capolavo- 
ri moderni, critica infine ai 
balletti russi di Diaghilev. Tut- 
tavia nel 1926 appare un’ope- 
ra molto. pregevole: «Delitto e 
castigo»' di Pedrollo, desunta 
dal romanzo di Dostojewsky 
su testo dì Forzano, Le. stagio- 
ni dal 1926 al 1929 sono indi- 
cative di una tecnica scenica 
che sale e di una musica che 
discende; da ciò la crisi quasi 
mortale del melodramma. Nes- 
sun particolare notevole nella 
frettolosa rassegna delle ope- 
re di Bianchini, di Wolf-Fer- 
rari autore dello «Sly» e del 
ballo «Vecchia Milano» di Vit- 
tadini con musica garbata e 
piacevole, Solo Pizzetti col suo 
«Fra Gherardo» tocca la pie- 
na. maturità del suo talento 
musicale. L'opera eccelle, come 
osserva Carlo Gatti, dove il 
maestro abbandona il declama- 
to e.sì mette a cantare. 

Vittorio Tranquilli 


scagni, «Abissow di Smareglia 
e «L'ombra di don Giovanni» 
di Alfano, Sobri i commenti 


di Carlo Gatti su queste ope- 
re, Il 9 gennaio però avviene 
un grande fatto ‘musicale: va 
in scena alla Scala il «Parsi 
fal» di Wagner che, uscito dal 
sacrario di Bayreuth, potrà cir- 
colare in tutti ì teatri del mon- 
do, IL dramma viene ripetuto 
27 sere con successo trionfale. 
1914: prima guerra mondiale. 
La musica si accompagna al 
rumore delle armi. Alla dire- 
zione dell'orchestra scaligera 
viene chiamato Gino Marinuz- 
zi, siciliano, palermitano, ta- 
lento musicale pronto e fervi- 
do. Alla Scala viene data la 
«Fedra» di Pizzetti su testo di 
D'Annunzio. Pizzetti vuole com. 
parire, «come il rinnovatore del 
melodramma di tradizione ita- 
liano», L'Italia entra in guerra 
a fianco degli alleati contro 
gli Imperi centrali, per riscat- 
tare le terre ancora irredente. 
La stagione bellica si apre col 
«Principe Igor» di Borodine e 
prosegue con le «Beatitudini» 
di Franck, in otto parti, per 
soli, coro e orchestra, Ultima 
opera nuova è «Il macigno» 
del giovane Victor De Sabata, 
promessa dell’arte musicale ita- 
liana. Il.1917 ci porta allo scos- 
sone di Caporetto, ma il 1918 
ci porta a Vittorio Veneto, 
L'Italia è salva. Alla Scala sî 
rappresenta «La nave» di Mon- 
temezzi con la scenografia del 
triestino Guido Marussig, Nel 
1920 avviene la costituzione in 
Ente autonomo del grande tea- 
tro che assume un movennio 
di prova con Arturo Toscanini 
direttore artistico generale. Il 
maestro ha 53 anni, e da 34 
anni dirige, ormai famoso e 
glorioso, in tutti i ‘teatri ita- 
liani e stranieri concerti e ope- 
re. Dapprima compie un giro 
in «Italia e nell'America del 
Nord, poi nel 1921-1922 dirige 
la ‘prima stagione dell'Ente 
scaligero con un repertorio di 
15 opere, la prima col «Fal- 
staff». Tra i sostituti vi. sono 
Votto e Panizza. 

La Scalà è in questo periodo 
modernamente attrezzata, ric- 
ca e doviziosa tecnicamente, 
coreograficamente e artistica- 
mente. Avviene la prima rap- 
presentazione del «Trittico» di 


Verona, febbraio 

E’ sorto presso Verona il 
primo «cimitero per cani» di 
Italia, L'iniziativa è dovuta a 
un cinofilo che, grande amico 
degli animali fin dall'infanzia, 
ha deciso di dedicare ad essi, 
e in particolare ai cani, ogni 
sua attività e disponibilità fi- 
nanziaria. Perciò, dopo aver 
aperto un negozio nel quale 
gli. amici dell’«amico  dell’uo- 
mo» possono trovare tutto ciò 
che può servirgli, per la toelet- 
ta e la salute (vi ha recapito 
anche un veterinario), ha or- 
ganizzato una pensione-clinica 
nella quale i cinofili possono 
lasciare i loro amici a quattro 
zampe, quando devono assen- 
tarsi per il viaggio o altro; ed 
ora il cimitero. 

Il signor Giuseppe Paro — 
questo è il nome del giovane 
trevigiano che ha deciso di tra- 
durre in pratica le sue interes- 
santi idee — ha acquistato a 
questo scopo un appezzamento 
di terreno tra i peschi, in via 
Gardesana, sulla strada che da 
Verona porta a Lazise sul lago 
di Garda — vi ha eretto dinan- 
zi un portale in cemento con 
un’iscrizione («Nostalgia e rim- 
pianto di ineguagliabile affetto 
e di leale vivere qui ti ha con 
dotto»), un paio di pilastri sor- 
montati da cagnolini in pietra 
e, in fondo, una riproduzione 
della famosa «lupa romana» che, 
per aver salvato la vita ai ge 
melli Romolo e Remo, è addit- 
tata ad esempio («Di esempio 
all'uomo»); e i «clienti» sono 


incominciati ad affluire, L’inau- 
gurazione ufficiale del cimiteri- 
no — che ha bisogno di altri 
lavori e davanti al quale sor- 
‘gerà»una più attrezzata pensio- 
ne clinica per cani, oltre alla 
villetta del signor Paro che con 
la moglie, una signora d’origine 
turca, è il custode e il diretto- 
re di tutto il complesso — si 
terrà in primavera, 

I «clienti» sono di Verona, 
per ora; ma il cimiterino è aper- 
to ai cani d’ogni parte d’Italia, 
appunto perchè è l’unico nel 
nostro Paese, Mentre infatti spe- 
cialmente nei Paesi anglosasso- 
ni l’amore per gli animali — e 
in particolare per i cani — è 
assai diffuso e da tempo nulla 
è stato dimenticato per soddi- 
sfare tutte le necessità dei sim- 
patici «amici dell'uomo», com- 
presi i cimiteri nei quali gli af- 
fezionati. padroni possono de- 
‘porne le spoglie e piangerli, in 
Italia quando un cane muore 
non si poteva finora far altro 
che chiamare l’apposito servi: 
zio comunale che ritira le spo- 
glie, le brucia e disperde le ce- 
neri. Finora non contava che 
l'igiene, dunque, 

Adesso, per andare incontro 
ai desideri dei cinofili che vo- 
gliono evitare ai loro fedeli ami. 
ci a quattro zampe il puro e 
semplice incenerimento, il si- 
gnor Paro ha aperto il cimiteri- 
ho, E tre piccoli clienti, che un 
giorno avevano allietato le gior- 
nate ai loro protettori, vi sono 
già stati accolti, e tre lapidi li 
ricordano, Una, per una cagna 


Puccini, poi il «Boris» diretto 
da Toscanini, protagonista Za- 
lewsky. Il 1922 vede la rive. 
lazione di Pizzetti e di Respi- 
ghi nuovi compositori italiani 
di elevata statura musicale, Al 
maestro Panizza succede il 
maestro Antonio Guarnieri mu- 
sicista sottile e sensibile, di 
molto prestigio. \La novità su 
cui si accentra l’attenzione è 
«Debora e Jaele» di Pizzetti, 
dramma sul quale Carlo Gatti 
serive un commente musicale 
tra î suoi più felici. Ed ecco 
una novità di Respighi «Bel- 
fagor» opera, afferma il criti- 
co Gatti, di fluido dialogo stru- 
mentale e vocale, Nel 1923-1924 
alla Scala dodici opere. La 
grande novità è costituita dal 
«Nerone» di Boito, spettacolo 
incomparabile senza confronti 
nel mondo, diretto da Tosca 
nini, L’opera aspettava la sua 
realizzazione da 50 anni, e mai 
Boito era pronto per il defi- 
nitivo allestimento, Del «Nero- 
ne» si parlava da decenni. Dal 
1868, e per mezzo secolo, il 
maestro mantenne il silenzio. 
L'opera doveva essere rivedu- 
ta nello strumentale e rifinita. 
Scomparso Boito, vi provvide. 
ro Toscanini, Smareglia e Tom. 
masini. La Scala non vide for- 
se mai mella sua storia una 
realizzazione scenica meglio 
studiata, meditata nella poten: 
za visiva e spettacolare del 
dramma, Il grande successo 
postumo di Boito col «Nero- 
ne» era dovuto all'arte del suo 
autore, alla profonda penetran- 
te interpretazione di Toscani- 
ni e alla genialità scenografica 
di Pogliaghi nella creazione del- 
l'ambiente storico, Forzano si 


Anne ticywood, l'attrice b:ftannica soprannominata Ja «Loren 
inglese», si è ritirata dall'attività artistica dopo il suo matri- 
monio col produttore Stross ed è madre di un bel maschietto 


sn a 


PER ESAUDIRE I DESIDERI DI INNUMEREVOLI CINOFILI 


Apertotra Verona eil Garda 
il primo cimitero per cani 


L'iscrizione posta sul portale dice: «Nostalgia e rimpianto 
d'ineguagliabile affetto e di leale vivere qui ti ha condotto» 


lupa che aveva nome Fulca, re 
ca addirittura ina epigrafe che 
dice: «Tanto cara e fedele — ci 
volevi bene — ed eri incompa- 
rabile. — I'tuoì padroni». Le al- 
tre due invece, per due cockers, 
non recano che i nomi — Guia 
e Bambi — e la data di nasci 
ta e di morte dell’animale. 

Il piccolo cimitero — che sa- 
Tà inaugurato quando i peschi 
all’intorno saranno in fiore — 
può ospitare le spoglie di 420 
animali, che resteranno cinque 
anni sottoterra, Poi un piccolo 
ossario raccoglierà le ossa per 
lasciar posto ad altri «amici 
dell’uomo» che avranno chiuso 
la loro esistenza terrena e la 
sciato nel dolore i loro padro- 
ni dei quali allietavano le gior- 
nate, spesso vuote e tristi. 

Che nel nostro Paese — nel 
quale molti sono coloro che ten- 
gono cani. per lo più per ser- 
Vvirsene per la caccia o la guar- 
dia, ma pochi coloro che ama- 
no veramente questi fedeli ani- 
mali i quali vedono invece nei 
padroni i loro dei — sorgesse 
un cimiterino per. cani è sin- 
tomatico di un’evoluzione. che 
si sta avendo anche in questo 
campo, Un’evoluzione che deve 
essere vista con simpatia, per- 
chè troppo spesso ancora da 
noi i cani si prendono a peda- 
te e sono bersaglio dei più 
svariati oggetti, dai sassi alle 
scarpe e ad altri proiettili di 
facile reperimento. à 

Mentre, se non si può proprio 
dire che chi ama le bestie ama 
gli uomini — troppe prove con- 
trarie ci ha dato la storia, an- 
che recente — certo una mag- 
giore sensibilità per questi es- 
seri che vivono con noi o tra 
noi è auspicabile. (Non la in- 
segnava anche San Francesco?). 
E se qualche cinofilo orbato del 
suo affezionato amico a quat- 
tro zampe si recherà sulla sua 
tomba a piangere, non ritenia- 
mo per questo che debba esse- 
Te criticato. Forse troppe vol- 
te ha dovuto soffrire per col- 
pa dei suoi simili, forse nessu- 
no dei suoi simili — come as- 
sai spesso avviene — ha avuto 
pietà della sua solitudine, ha 
voluto tendergli una mano. Sol. 
tanto un cane ha saputo voler- 
gli bene e farsi voler bene, ha 
saputo allietare le sue giornate 
e magari si è anche sacrificato 
per lui, difendendolo quando 
era necessario, Egli ha ben di- 
ritto di piangere e ricordare il 
suo unico amico. Non si ono- 
Tano, del resto, parecchi anima: 
li addirittura con monumenti? 
Il coraggioso cavallo che ha ga 
loppato impavido sui campi di 
battaglia, il mulo resistente che 
SÌ è arrampicato sui monti e 
molte volte ha salvato la vita 
al suo conducente e ad altri sol. 
dati, e la capra generosa della 
Liguria, o Jo stesso cane, tante 
volte premiato per i! suo valo. 
re, la, sua, generosità? 

Altri cani sconosciuti merita» 
no pure che le loro spoglie non 
Siano bruciate e disperse, dico- 
no i loro padroni, E questo è 
possibile oggi per merito del si. 
gnor Giuseppe Paro, che pres- 
so Verona ha costruito il pri. 
mo «cimitero per cani» d’Italia. 
Progresso anche per l’amico 
dell’uomo, dunque. 


Silvo Bacciga . . 


Sabato, 13 febbraio 1965 
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Il futuro del San Marco 
più che mai compromesso 


Ora non si parlerebbe neppure di ridimensionamento 
ma addirittura di un definitivo tramonto del Cantiere 


Il futuro del cantiere San 
Marco è più compromesso che 
mai. Questa la netta sensazione 
che si è avuta ieri, al ritorno 
della delegazione triestina da 
Roma, dove s’era recata quai- 
che giorno fa, nel tentativo di 
salvare il salvabile. 

Era una missione in forze, 
quella che s'è incontrata con gli 
esponenti del. settore, nella ca- 
pitale: il Sindaco Franzil, l’as- 
sessore regionale all’industria e 
commercio, Marpillero, il presi 
dente della Camera di commer- 
cio, Caidassi, assieme al compo- 
mente la Giunta camerale e se- 
gretario responsabile della Ca- 
mera confederale del lavoro, 
Novelli. Sono tornati tutti a 
Trieste, tranne l’ass.. Marpilleto, 
il cui arrivo nella nostra città 
è previsto per oggi: e ognuno 
si è trincerato dietro un assolu- 
to mutismo, rifiutando di fare 
qualsiasi dichiarazione, 

Una posizione per nulla rassi- 
curante, che lascia temere il 
‘peggio, rappresentato addirittu- 
ta dalla progressiva smobilita- 
zione del cantiere triestino, I 
©RDA, in ‘definitiva, continue- 
rebbero praticamente la loro at- 
tività con. lo.» stabilimento di 
Monfalcone, ridimensionato pur 
esso per quanto riguarda il la- 
voro fin qui in prevalenza svol. 
to: la costruzione di navi pas 
seggeri. Se a Trieste si tace 
sulla missione. dei risultati ne 
igativi (almeno in questo senso 
lascia credere lo stesso compor- 
tamento dei suoi componenti), 
a Roma non si spendono cer. 
tamente troppe parole per ras. 
sicurare i triestini sul destino 
del loro massimo stabilimento 
navale. 


Si sa che le autorità triestine 
hanno avuto tutta una serie di 
colloqui e di incontri con.espo- 
nenti ‘del settore: il presidente 
del Consiglio nazionale dell’eco- 
nomia e del lavoro, Campilli, il 
presidente. dell’IRI, Petrilli, il 
presidente della Fincantieri, Tu- 
pini, assieme. al direttore gene: 
rale Guani, e il direttore del 
TIRI, Golzio. 

Si trattava, soprattutto, di 
scoprite il motivo per cui nel 
testo definitivo del piano quin- 
quennale di sviluppo economico 
il San Marco non figurasse, as- 
sieme agli altri due cantieri — 
l’Ansaldo di Livorno e il Mug- 
giano di La Spezia — contraria- 
mente a quanto si poteva nota- 
re, invece, nella bozza del piano 
stesso. Era una speranza, alla 
quale era umano ci si aggrap- 
passe; ma dai risultati dei coì- 
loqui si è constatato trattarsi di 
un'illusione. Perchè, anche se 
mon figura il nome del San Mar 
co, proprio del nostro cantiere 
‘dovrebbe ancora e sempre trat: 
tarsi. E, addirittura, la situa- 
zione sarebbe maggiormente ag- 
gravata rispetto a qualche tem: 
po addietro, quando si parlava 
— anche se a Trieste ci si rifiu- 
tava di accogliere una simile 
proposta — della sorte riservata 
al San Marco: da concretarsi, 
cioè, con un ridimensionamento 
del cantiere. 

Il piano — a quanto è dato 
di sapere — non prevederebbe 
una riconversione, ma la chiu- 
sura dello stabilimento, Se l'in- 
‘discrezione venisse confermata, 
si tratterebbe veramente di una 
doccia fredda per quelle mae- 
stranze e per l'economia citta 
dina, che ne risentirebbe in ma- 
niera preoccupante. Cessata la 
‘attività al San Marco, ci si rì- 
vérserebbe sul cantiere di Mon- 
falcone, destinato a sua volta 
alla costruzione di petroliere. 
Ma potrebbe, comunque, quelio 
stabilimento assorbire le mae- 
stranze occupate attualmente a 
Trieste? E’ una domanda che è 
lecito porsi, anche se le orga. 
nizzaziom sindacali non voglio- 
no nemmeno affrontare questa 
prospettiva. 

Tale eventualità è stata, re 
spinta a priori anche nel corso 
dell'assemblea. di iersera dei 
metalmeccanici iscritti alla Ca- 
mera confederale del lavoro, E* 
stato il segretario Fabricci a 
illustrare. l’attività. svolta dal 
sindacato nello scorso anno, e a 
porre in particolare risalto. ia 
azione che la CCdL sta. svolgen- 
do in difesa del San Marco. 


Ed è stato proprio il dott. Fa- 
bricci a confermare implicita 
mente le indiscrezioni romane, 
quando ha detto come sia or- 
mai assodato che, parterido da 
premesse sbagliate, ovvero dalla 
volontà di un’erronea riduzione 
della produzione nella cantieri. 
stica di costruzioni, la Fincan- 
tieri e l’IRI intendano soppri- 
mere il San Marco. L'assemblea, 
su questo argomento, si è detta 
‘unanimemente decisa a prose 
guire nell’opposizione a un si. 
mile provvedimento, rimarcan- 
do oltretutto il fatto che nem- 
meno Si prevede un'alternativa 
all’attività del cantiere. Altro 
‘particolare, questo, che confer 
merebbe l'intenzione di proce- 
dere alla totale chiusura del 
San Marco. 

I metalmeccanici della CCdL 
‘hanno deliberato, una volta di 
‘più, di continuare nell'azione 
intrapresa, di vedere cioè poten- 
ziato e rammodernato il cantie- 
te. Hanno demandato, inoltre, 


alla segreteria del sindacato di 
predisporre urgentemente un 
preciso e completo promemoria 
di opposizione alle tesi della 
Fincantieri — definite errate — 
da presentare al presidente del 
CINEL, on. Campilli, e alle com- 
petenti autorità di Governo. La 
assemblea ha anche ribadito il 
concetto di voler discutere ii 
problema della cantieristica nei. 
l'ambito nazionale. Inoltre, ha 
dato l’incarico alla segreteria 
del sindacato di predisporre una 
serie di contatti con il presiden- 
te della Giunta regionale, Ber- 
zanti, con gli assessori regionali 
interessati al problema, Marpi!- 
leto, Giust e Cocianni, con ii 
Sindaco Franzil, il presidente 
della Provincia, Savona, e con 
il presidente della Camera di 
commercio, Caidassi. 


E’ stato deciso, ancora, di chie- 
dere la solidarietà di tutti gli 
‘operatori economici, commer- 
ciali e industriali: non bisogna 
dimenticare, infatti, che. nel 


l'ambito del San Marco vivono 
numerose ditte esterne, interes: 
sate ai lavori di rifinitura delle 
navi. Scomparso il cantiere, 
tutte queste imprese sarebbero 
costrette a interrompere la loro 
attività, con conseguenze facil- 
mente immaginabili, Finora non 
se n’era parlato, ma ora si .a- 
scia intravvedere la possibilità 
di uno sciopero generale, perchè 
generale è l’interesse che il San 
Marco sopravviva, L'unica a: 
ternativa all’attuale chiara int 
pressione di abbandono del can- 
tiere è soltanto quella del suo 
rammodernamento, e di conse. 
guenza. dell'aumento della. pro. 
duttività e della diminuzione 
dei costi, 

Quello che s'impone, comun: 
que, con tutta urgenza, è un 
chiarimento della situazione, 
che deve venire dalle autorità 
locali, il cui silenzio sulli’ntero. 
problema non depone certamen- 
te. a favore della tranquillizza. 
zione dell’opinione pubblica. 


Il lavoro specializzato 
tema di un convegno regionale 


Questa mattina ‘le relazioni sui diversi settori d'impiego 
nel pomeriggio il dibattito e le considerazioni conclusive 


I problemi connessi con la 
formazione professionale dei la- 
voratori. nell’ambito regionale 
costituiranno il tema. del con- 
vegno, che si tiene ‘oggi, pro: 
mosso — sotto il patrocinio del. 
l'Assessorato regionale ‘al lavo: 
TO, all'assistenza sociale e allo 
artigianato — dall’Enale, dal: 
Y'Inapli e dall’Iniasa, che sono 
i tre Enti nazionali di diritto 
pubblico operanti nel settore. 
All'iniziativa aderiscono inoltre 
tutti gli altri Enti e Centri pro- 
fessionali che agiscono sul pia- 
no regionale. Scopo. .del. Con- 
vegno. è quello di. affronta- 
te un problema di peculia; 
te importanza sul piano re- 
gionale, com'è quello della for- 
mazione di lavoratori qualifica; 
ti, la cui, disponibilità è viva: 
mente . sentita. dall’economia’ 
produttiva, Si tratta di un te- 
ma vasto e complesso, in quan: 
to presuppone, anzitutto, la.ne- 
cessità. di. provvedere fattiva 
mente all'incremento e alla dif- 
fusione della formazione profes. 


VIVACI REAZIONI ALL' ANNUNCIATO RITIRO DEL PRI DALLA GIUNTA COMUNALE 


Decisamente rotta l'intesa 
tra repubblicani, DC e PS 


Commento: democristiano alla portata degli accordi con l'Unione slovena 
sulla salvaguardia. delle caratteristiche etniche dei villaggi del Carso 


Vivaci reazioni da parte della 
D.C. e del PSI harsuscitato la 
deliberazione dei repubblicani 
di denunciare l'accordo di cen- 
tro-sinistra stipulato a suo tem- 
po per il Comune e di uscire 
dalla Giunta, riprendendo. così 
una posizione di autonomia ri. 
spetto la coalizione DC - PSDI- 
PSI; e ciò in segno di manife- 
sto dissenso per il. contenuto 
dell'accordo provinciale, esteso 
all'Unione slovena. 


Nel valutare la decisione del 
PRI, l'esecutivo provinciale del- 
la D.C. — riunito ieri sera — ha 
espresso un «rinnovato senso di 
‘amarezza per l'incomprensione 
dei repubblicani sulle ragioni di 
fondo. che caratterizzano e giu- 
stificano la politica di centro- 
sinistra e sulla politica demo. 
icratica verso le minoranze». 
Tnoltre, in relazione alle ragio- 
ni addotte dal PRI a motivazio- 
ne del loro passo, l'esecutivo 
della D.C. ha inteso confermare 
— in un comunicato emesso in 
serata — la «profonda convin: 
zione che gli accordi recente 
mente divenuti operanti alla 
Provincia di Trieste ed al Co- 
mune di Duino-Aurisina, si in- 
quadrano. esattamente nella li- 
nea politica di centro - sinistra, 
sia per quanto concerne il con- 
tenuto programmatico sia per 
quanto riguarda la politica ver- 
so le minoranze», L’esecutivo 
della D.C. ha inoltre ribadito che 
stali accordi non costituiscono 
in alcun modo nessun cedimen- 
to nella legittima difesa dei va- 
lori nazionali italiani, di cui la 
D.C. è stata ed è ferma asser- 
trice». 


Con queste prémesse la D.C. 
ha. inteso «richiamare gli espo- 
nenti del PRI ad una rimedi 
tazic=we, in. piena coerenza con 
la politica di centro-sinistra che 
tuttora li vede impegnati atti- 
vamente e invitarli a continua- 
re sulla strada intrapresa», In- 
fine, l'esecutivo della D.C. ha 
«confermato che la Giunta co; 
munale continuerà nell’attuazio- 
ne concreta del programma di 
centro - sinistra, che anche re- 
centemente ha avuto significati: 
ve e concrete realizzazioni». 


La presa di posizione del PRI 


è stata esaminata ieri sera an-| già 


che dall’esecutivo provinciale 
del PSI, che ha inteso in par- 
ticolare «respingere la valuta- 
zione negativa che i repubblica- 
ni, i quali possono vantare nel 
Paese una posizione di respon- 
sabile e avanzata spinta pro- 
gressista, mostrano di dare delle 
realizzazioni fin qui maturate 
degli accordi di centro-sinistra 
al Comune di Trieste proprio 
nel momento in cui si è con- 
cretato, con la Conferenza eco- 
nomica” uno dei punti fonda- 
mentali di tali accordi». Inoltre 
l'esecutivo del PSI ribadisce che 
«il superamento di ogni disar- 
monia e incomprensione fra 
italiani e sloveni rientra nello 
spirito della politica di centro- 
sinistra accanto a tutte le istan- 
ze di progresso economico e so. 
ciale che tale formula politica 
si propone di portare avanti». 


Frattanto, la portata degli ac- 
cordi è stata illustrata ieri se- 
ra dal vicesegretario provincia. 
le della D.C., Coloni, durante 
l'assemblea sezionale di Mug.- 
gia. Nell'occasione, il risultato 
è stato definito «positivo» in 
quanto ha consentito di «realiz: 
rare l'allargamento della colla» 
borazione di centro-sinistra e la 
perdita dei comunisti, di due 


| poi 


Comuni da essi tradizionalmen- 
te. controllati». Altro. aspetto 
ssignificativo» — ha detto Co- 
loni — è l’avvenuta «rottura» 
fra gli sloveni democratici e i 
comunisti: «La sfida democra- 
tica al comunismo — ha sog: 
giunto — ha così registrato ‘suc- 
cessi concreti». 

Il vicesegretario della D.C. ha 
illustrato taluni aspetti 
degli accordi,. affermando fra 
l’altro che. «sono completamen- 
te arbitrarie le accuse di con- 
cessioni  anticostituzionali. agli 
sloveni», Ed ha voluto precisare: 
«Durante le. trattative nessuna 
richiesta di costituire delle *ri- 
serve etniche” è stata accolta, 
ed è giusto dire che neppure è 
stata avanzata, da nessuna par- 
te: è chiaro infatti che la liber. 
tà di movimento di ogni cittadi. 
no non è, nè potrebbe essere, 


|conculcata. Nell’accordo —. ha 


proseguito Coloni — c'è soltan- 
to l’impegno ad operare affin- 
chè lo sviluppo urbanistico ed 
edilizio corrisponda ad effetti. 
ve esigenze naturali e non ab. 


bia invece il fine di alterare le 
caratteristiche etniche di deter- 
minati comprensori». Ed anco- 
ra: «Il giudizio della D.C., per 
quanto riguarda il passato, re- 
sta ovviamente immutato: in- 
fatti talune soluzioni sono state 
determinate da situazioni di ec- 
cezionalità sul piano politico e 
sul piano sociale, ed i fenomeni 
di spostamento in massa di po- 
polazioni hanno avuto dimen- 
sioni non riscontrabili succes- 
sivamente». 

«Infine — ha concluso Coloni 
— il piano per la sistemazione 
definitiva. dei profughi ancora 
ospitati nei campi di raccolta 
è stata elaborata anche nei par- 
ticolari dall’organizzazione che 
ne ha la responsabilità ed esso 
deve corrispondere e corrispon- 
de all'esigenza fondamentale di 
dare una casa dignitosa ‘a tutti 
e di trovarne la collocazione 
meno disagevole possibile per 
le loto esigenze sociali; queste 
sono le uniche due ragioni poli- 
tiche di fondo che devono es- 
sere tenute presenti». 


sionale. ‘Infatti non si potrà 
aspirare ad un reale e costante 
sviluppo dei settori dell’indu- 
stria, dell’artigianato, dell’agri- 
coltura, del commercio se non 
si avrà preventivamente a. di- 
sposizione — cioè ancor prima 
delle strutture e dei nuovi 0 
potenziati impianti produttivi — 
‘una manodopera qualificata. 

L'iniziativa parte appunto 
dal presupposto che la pro 
grammazione regionale, ad e- 
sempio, non riguarda solamente 
gli strumenti della produzione, 
ma prima di tutto l'uomo, che 
tali strumenti muove, secondo 
le esigenze e le caratteristiche 
dell'economia moderna. In que- 
sto senso, la formazione profes- 
sionale dei lavoratori pone im 
termini ben precisi sia le di- 
mensioni sociali, che quelle set- 
toriali e territoriali delle pro- 
prie necessità, sia l'organizza 
zione degli strumenti della sua 
azione, 

A. tale problema sono con- 
nessi. anche motivi di urgenza. 
Essi si riferiscono al perma- 
nere. nella mostra regione, al- 
meno in alcune zone ed in al- 
cuni settori, di un certo gene- 
ricismo professionale, soprat- 
tutto fra le nuove leve di lavo- 
ro, ed al fenomeno dell'emigra- 
zione. C'è inoltre un altro mo- 
tivo, altrettanto urgente, che 


legittima l'iniziativa. Esistono |. 


infatti anche ragioni. specifi- 
che, di carattere giuridico e le- 
gislativo, che pongono il pro- 
blema della formazione profes 
sionale in termini di attualità. 
Infatti, nello studio pubblicato 


la cura della Giunta regionale 


sui, problemi, economico-finan- 
ziari del Friuli-Venezia Giulia 
in. rapporto alla programma: 


zione nazionale si afferma che | 


un deciso impegno nel settore 
della formazione professionale 
deriva dalla costante richiesta 
di maestranze qualificate e spe- 
cializzate provenienti dai vari 
settori produttivi. Non soddi. 
sfare tale richiesta — si sotto- 
linea — costituirebbe una ere- 
mora di fondo» allo sviluppo 
economico della nostra regione. 

Tuttavia, la soluzione.dei pro- 
blemi relativi alla formazione 
professionale non dovrà  es- 
sere affrontata «in toto» dalla 
Regione, perchè essi investono 
la politica scolastica e del la- 
voro ‘dello Stato; è dovere pri. 
mario dello Stato, infatti, pro- 
muovere e sostenere la forma- 
zione professionale nel nostro 
Paese; ma anche la Regione, 
appunto: nel quadro dell’auto- 
nomia. regionale, ha. l'interesse 
e la competenza a trattare la 
materia, 

I lavori ‘saranno presieduti 
dall'assessore regionale al la- 
voro, Bruno Giust; la relazio- 
ne introduttiva sarà tenuta 
dal consigliere regionale Nereo 


«= 


UN «FERMO» SAREBBE STATO OPERATO ANCHE A TRIESTE 


Si sta estendendo a macchia d'olio 
il caso del lubrificante di contrabbando 


Vuotate due autocisterne nei. canali alla periferia di Parma 


Un muro di strettissimo rt. 
serbo è stato alzato dagli agen- 
ti del Nucieo di polizia tribu- 
taria della nostra città, che da 
qualche giorno stanno attiva 
mente indagando, assieme ai 
colleghi di Milano, sul grosso 
contrabbando di olio minerale 
lubrificante scoperto giorni or 
sono a Lodi da due finanzieri. 
Dalle frammentarie notizie che 
siamo riusciti a raccogliere tra 
gli operatori del porto, i r: 
presentanti delle ditte di im- 
portazione ed esportazione e 
quanti, per motivi di lavoro, 
frequentano gli uffici della Do- 
gana, sembra che le prime 
battute dei finanzieri abbiano 
dato qualche frutto. Gli 
agenti della Tributaria avreb. 
bero infatti interrogato decine 
di persone ed avrebbero anche 
operato un fermo, Su tale in- 
dividuo, che sarebbe abbastan- 
za seriamente indiziato, non 
ci è dato di sapere alcunchè. 
Negli ambienti della finanza 
non si è avuta alcuna confer- 
ma dell'operazione ma, da al- 
tre parti si insiste nella tesi 
del fermo, 

L'inchiesta della Guardia di 
Finanza ha preso l'avvio — co- 
me abbiamo già pubblicato ie- 
ti — da un normale controllo 
eseguito su una autocisterna 
carica di olio, al posto doga- 
nale di Lodi. L’autobotte, a 
bordo della quale erano i fra- 
telli Ivano e Vito Maestrelli, 
da Verona, ma entrambi resi- 
denti a Bollate, in provincia 
di Milano, figurava essere ca- 
rica di olio sintetico per il 
fissaggio dei tessuti industria- 
li, noto con il nome interna- 
zionale di «Ensimage per tes- 
sili» e non è soggetto all'im. 


posta di fabbricazione, per cui | prestigi 


esso può venir importato pa- 
Ao il normale tributo 
doganale. 

Da questa operazione scatta 


va la molla che metteva. in 


azione la macchina dell’inchie- 
sta estesasi ora anche alla no- 
stra città, Infatti i due camio- 
nisti, sottoposti ad interroga- 
torio hanno confessato che la 
merce era stata caricata a 
Trieste e che proveniva dalla 


Jugoslavia. Chi era l’importa- 
tore?. Come funzionava il con- 
trabbando? 

La polizia tributaria di Mila- 
no ha potuto accertare che la 
autocisterna bloccata a. Lodi 
era diretta ad un grande de 
posito esistente a Carpiano, 
sulla strada provinciale tra Bi- 
nasco e Melegnano. Il deposi- 
to di proprietà della Simp- 
Cogepe, è stato logicamente 
controllato con molta cura dal- 
la Finanza, che ha scoperto una. 
gigantesca. cisterna. sotterranea 
truccata. Le dieci grosse celle, 
apparentemeni collegate tra 
loro attraverso quella centrale, 
così da formare una sola ci- 
sterna, erano tutte a sè stanti. 
HR mentre la centrale, collegata 
al bocchettone di. carico appa- 
riva vuota tanto da far presu: 
mere che lo fossero anche le 
altre, invece queste erano tut- 
te ‘colme di liquido che, all’ana- 
lisi risultava. olio minerale lu- 
brificante. 


Come entrava l'olio. a /Trie- 
ste? Di fabbricazione svizzera 
(almeno così risulta dalle bol 
lette doganali per l’Ensimage) 
il prodotto faceva tutto il giro 
dell'arco alpino e quindi, dal. 
la Jugoslavia, arrivava nel no- 
stro punto franco in vagoni 
cisterna sigillati, Entro la cin. 
ta daziaria, alcuni funzionari 
di dogana provvedevano a 
preridere da ciascuna «botte» 
un campione che veniva poi si- 
gillato in apposite bottigliette 
e. spedito al laboratorio di 
amalisi delle dogane. Tutti i 
campioni. contenevano  «Ensi- 
mage» Bi cui la merce poi 
va venir sdoganata e conse- 
gnata agli imi tori, Come 
e dove avveniva il gioco di 
io? Chi faceva sparire 
le bottigliette di olio minerale 
sostituendole con l’olio descrit- 
to nelle bollette di dogana? 
Oppure i doganieri venivano 
ingannati da vagoni cisterna a 
doppio fondo? 

Pagato il dazio i vagoni fer: 
toviani. uscivano dalla zona 
franca e. sostavano. sui. piaz: 
zali liberi, Così è accaduto an- 


dagine. In via Flavio Gioia av- 
veniva per lo più l'operazione 
di travaso ‘dalle cisterne fer- 
roviarie in quelle autotrainate 
che prendevano la strada del. 
Ja Lombardia dove esiste il de- 
posito della Simp-Cogepe. A 
quanto sembra il traffico con- 
trabbandiero' non interessava 
però soltanto, Milano ma anche 
altre province italiane. Infat- 
ti la Tributaria sta vagliando 
con particolare attenzione un 
episodio singolare che si è ri- 


cutivi e che è avvenuto alle 
porte di Parma proprio nello 


Lodi. In numerosi canali della 
periferia, di Parma stagnava: un 
liquido denso, di colore. gialla- 
stro che, analizzato in un la- 
boratorio, è risultato essere 
olio minerale lubrificante. Il 
TI fenomeno si è ripetuto poi 
il giorno dopo facendo venire 
un sospetto agli inquirenti. E° 
possibile che qualche camioni- 
sta, venuto a conoscenza del 
l’arresto avvenuto a Lodi, ab- 
bia voluto liberarsi della scot- 
tante merce, Dall'ingente quan- 
titativo, che faceva traboccare 
i canali, si può presumere che 
siano. state vuotate. addirittu- 
ta due autocisterne. E° perciò 
da ritenere che nelle vicinanze 
di Parma ci sia Qualche altro 
deposito truccato. 


Varicella e rubeola 


notevolmente diffuse 


Varicella, rubeola (la. così 
detta rosolia) e scarlattina so- 
no le malattie contagiose che 
hanno fatto registrare il mag- 
gior numero di denunce nel 
rimi dieci giorni di febbraio, 
d. ecco in particolare i datì 
forniti nel bollettino della Ri- 
artizione sanità e igiene del 
‘omune: di varicella sono sta- 
ti segnalati 57 casi, di rubeola 
46 e dì scarlattina 18. Seguono 
casi di morbillo, 7 di para- 
tifo e un caso per ciascuna 
delle seguenti malattie: febbre 
tifoidea, paratifo (da fuori Co- 


che agli otto ultimi vagoni usci. {mune), pertosse e epatite in- 
ti qualche giorno prima dell'in-  fettiva, A 9 


delle autorità regionali 
Il Presidente della Giunta re- 
gionale, Berzanti, e del Consi 
glio, de Rinaldini, hanno fatto 
pervenire le proprie felicitazio- 
ni al neo eletto presidente del- 
l'Amministrazione . provinciale 
di Trieste, dott. Savona, 
Nell’esprimere un fervido au- 
gurio di buon lavoro ai nuovi 
organi della Provincia, le auto- 
rità regionali auspicano una fe- 
conda collaborazione fra i due 
Enti, «impegnati ad assicurare 
‘un sempre maggiore progresso 
alle nostre popolazioni». 
pepe 


L'on. Bologna all'assemblea 
dei profughi da Isola 


Domani sì riuniranno in as- 
semblea i profughi da Isola 
d'Istria. La riunione, durante 
la quale saranno esaminati i 
problemi della comunità istria- 
na, avrà inizio alle 10 nella se- 


Stopper, primo firmatario del 
la proposta di legge, che in 
questi giorni è stata presentata 
all'esame dei competenti orga- 
ni regionali, in tema di coordi- 
namento delle attività degli En. 
ti operanti nel settore del lavo- 
To qualificato, 

Comunicazioni sui vari set- 


Un! «Pomeriggio europeo» è 
annunciato per lunedì con ini. 
zio alle 18.30 nell'aula magna 
del Liceo-Ginnasio «Petrarca» di 
via Rossetti, Nell'occasione il 
dott. Vincenzo Di Gregorio del. 
la. Direzione generale degli 
scambi culturali del Ministero 


‘auropeismo 
l'educazione 


L'unità spirituale del nostro continente 
‘alla ribalta di una «Giornata» nelle scuole| 


programma della ‘Giornata eu 
tropea della scuola”». 

Analoghe 
svolgeranno dopodomani in tut: 
te le città capoluogo di provin: 
cia della Penisola sotto gli au 
spici della Sezione italiana del‘ 
l'Associazione europea degli in-| 


manifestazioni sil 


petuto per due giorni conse-|. 


stesso giorno della scoperta. di || 


tori dell'agricoltura, dell'indu-| de. di via Battisti 13. Di parti-| Gela Pubblica Istruzione terrà |segnanti, con il consenso di Vr 
stria, dell'artigianato e del com- COZZA pn Inni È ‘ji | una conferenza riservata ai do- | Ministero della P.I., d'intesa coll Do 
mercio saranno tenute rispetti- | concittadino on. Giacomo Bolo-| centi sul tema «Significato eli Provveditorati agli studi. col 
vamente dal dott. Luigi de Bia- | gna, il quale sottolineerà i suoi La necessità di richiamare | 10 
sio, incaricato provinciale di| più recenti interventi parla- scuola dei paesi del nostro CON] zio 
Udine dell’INIPA; dall'ing. Do-|mentari, sia quello concernen- Il «13» secondo alcuni è ||tinente al compito di rendere zi 
menico . Stinà, ispettore inter-|te la sorte della zona B, come|| un numero sfortunato, se |lje nuove generazioni consap®| G, a 
provinciale. dell’INAPLI; dal|Quelli relativi alla regolarizza- condo altri, fortunatissimo. voli dell’appartenenza delle lor0| ;, i 
sig. Sergio Scarel, ispettore re. | zione dei contributi previden-|| Il lettore che vincerà la mac» CRETE SERI AR È, 
i » TA i ziali versati in zona dopo ill| china messa in palio oggi 13 H 2 Che 
gipnala pier INIASA; e dal SÌg. | 1945 e alla sistemazione degli|| febbraio con il concorso ||©Uropea è sentita ormai da al) gi 
Ennio Abate, segretario regio» | i1fficiali e dei sottufficiali pro-|| «Ogni giorno un’auto Fiat in ||ni. Difatti, mentre è in pieno! ter 
nale dell’ENALC. Alle relazioni | fughi non di carriera. premio» diverrà senz’altro ||fervore il lavoro di integrazi®| ch 
seguirà una discussione, al ter-| L'assemblea si concluderà ||un sostenitore delle virtù pro- ||ne europea ad opera dei poll pa 
mine della quale prenderà la |con l'elezione del nuovo comita- || piziatorie del numero «13». ||tici, dei. diplomatici, degli ecO| sta 
parola l'ass. Giust, to comunale e del rappresen-|| La scheda per partecipare al ||nomisti e mentre si fanno se qui 
I lavori, che inizieranno alle | tante di Tsola d'Istria nel Con-|| Concorso della durata di 12 ||rre più strette le relazioni e 1? = 
930 nella sala convegni della siglio dei Comuni. olii «Il Sperlec collaborazioni tra artisti, pî®| tr 
Camera di commercio, in via ; i Re zaliani è pubblicata ||fessionisti, produttori, industri&| nic 
S, Nicolò 7, verranno sospesi Date aiuto all opera civile anche oggi in seconda pa- {|li, tecnici, le scuole dei val] cor 
alle 13 e ripresi alle 15,30 per d Il LEGA NAZIONALE gina, Paesi mon possono continuar@| R 
concludersi alle 18, ella &a lavorare esclusivamente 85| bri 
7 a sorbite nelle loro «atmosfete) ra; 
È = =" | nazionali». ma debbono comil*| so 
SI CONCLUDE OGGI IL SEMINARIO PER INSEGNANTI E STUDENTI |fRp0 a questo spit tei 
v ) to europeo. ter 
DIO — si osserva negli) str 
° © ambienti dell’Associazione eur0| se; 
® CD) ® ® C) ® pea degli insegnanti — non: è| de 
stata e non è facile, poichè 18 F 
scuola è in genere più conse”| tic 
vatrice che innovatrice, più att9| ter 
n È t; ° e propensa a tramandare i V&| i, 
lori tradizionali che a introdul'| da 
al servizio della cultura Itallana (rm: 3 
Un gruppo di volonterosi, col) nu 
————————8 88 +  ++__—____rrrrtri: |a capo il prof. Henri Brugmans w 
si si Ù $ È RAMLa . . prese nel 1953 l'iniziativa Bli 
L'esperienza di quest'anno ha suggerito le iniziative da adottare in @YVENIT@ |promuovere una «Giornata | ca 
Ù Y NE It 7 $ di id Ù) dei i nazionali Toro) della scuola», cioè pai Ca 
manifestazione a carattere de| alt 
for corrispondere sempre più efficacemente al desideri del mostri con TO Meo eo nl 
tando gli alunni dei paesi eur®| zio 
Si conclude oggi a Capodi-}merite invocata dalle persone E° un desiderio vivissimo, |pei a svolgere nello stesso gio"| la 
stria il seminario di cultura di cultura. J) prof. Di Preta ri. |questo, dei nostri connazionali | no uno stesso tema di argome!"| ap 
per insegnanti e studenti delle | leva anche che questa manife: | dell'Istria, di visitare, conosce |to europeo, con .lo scopo di I] nu 
scuole con lingua italiana nel-|stazione è stata, per lui, una|re l’Italia, un desiderio espre& {chiamare l’attenzione dei giov&| ch 
la zona B. E’ stata un’operosa | scoperta di primordine, che ha|so da tutti gli altri, senza ec- |; sull'unità profonda ‘del P*| pii 
decade di studio, che ha impe-|inciso notevolmente sulle sue |cezione. E, inoltre, intensifica» trimonio culturale dell’ dl + : 
gnato i nostri connazionali di esperienze di uomo di cultura. |re le visite delle compagnie di a; ni uiturale dell roi Te 
Capodistria, Isola, Pirano, Buie,| «Ho scoperto — sottolinea Di| prosa nazionali: è vivissimo, il|@ Sì grandi vantaggi di una V| sti 
Umago ‘e ‘Cittanova e di ‘altri| Preta — dell'altra  umanità;|Successo del Carro di Tespi é|ra comprensione e collaborazio| su 
centri minori, una manifesta-|che è come me. E questa iden-| di Cesco Baseggio, che gli|ne tra le comunità  nazion la 
zione all'insegna della cultura, | tità è stata realizzata attraver-| istriani . vorrebbero rivedere, | che la compongono. Preso l’aY ‘ 
svoltasi «con intenso ritmo di| so il dialogo impostato dai mo-|con una certa frequenza, assie» | vio in Francia nel 1953, l’inizi#l su 
relazioni e discussioni. stri autori, i quali evidente:|me ad altre compagnie. tiva si estese ben presto ai.sell îm 
A. questo incontro annuale,| mente parlano a tutti coloro| chi ha seguito il seminario | Paesi della Comunità europe m; 
atteso e auspicato, ha collabo-| che li vogliono ascoltare». di cultura fin dal primo anno|e via via ad altri. Bi; 
rato fattivamente, una volta di| Al primo anno, in qualità | è Nevio Sfiligoi, studente a ISO-| 1) carattere particolare delli) co; 
più, la Biblioteca del popolo | di insegnante, è Romano Ugus-|la. Questa quarta, edizione la | cio; cp ino 8 Do 
di Trieste, che ha donato vari| si, che siede in cattedra a Buie.| definisce senz'altro la migliore, | non pote op 8; lella SCURO ic 
libri alla biblioteca del glorio-| Per lui l'iniziativa è positiva;| soprattutto perchè — rileva — De ra Don Piaalvare, e Dig 
so ginnasio-liceo «Combi» della | da continuare non solo ma dali docenti ‘italiani si sono fa-|!mporsi, per i suoi legami biri Se 
vicina cittadina. E nella coin-|ampliare, anche con corsi più | cilmente adattati alla varietà |tutta l'attuale impostazione de | Liz 
cidenza del settimo centenario | accademici, su un tono, per cer- | di scuola in Istria, e il linguag- | l’opera educativa, che deve n@| in 
dantesco, è stato consegnato un | ti, maggiormente elevato. Ve-|gio usato non è solo per una {cessariamente adeguarsi all) 4, 
certo numero di edizioni illu-|drebbe volentieri trattato il|data categoria, ma per tutte. |nuove concezioni dei rapporti So! 
strate della «Divina Comme-| pensiero filosofico moderno ed|«Lo scorso anno — ricorda — |tra i popoli e in particolare t1"| e. 
dia», fra cui quella recentissi-|{ problemi di carattere umani-|avevamo prospettato certe ne-|guelli che costituiscono un'un!| AD 
ma, illustrata da Salvador Da-|tario, nell'intento di estendere | cessità per la presente edizione; | {3 storico-culturali mica || d 
lì e quella di Anthony De Witt, |ta cultura. E inoltre, intensi-|e devo riconoscere che, in li- 5 Iturale-econo: Ste 
assieme a pregiate edizioni come | ficare il seminario a Garda, al-| nea generale, le nostre richie | COME è proprio il caso dei PE) to 
mentate delle opere del padre |Jargando il numeto dei parte-|ste sono state esaudite, in par-| Poli europet, m 
della lingua italiana, un certo | cipanti: una maggiore cono-|ticolare nel campo dell’arte € ——_—-_-. Ca 
numero di ottime edizioni .sco-| scenza sul. posto, quindi, per|nelle lezioni di ortoepia, di cui CAIRO . l'a 
lastiche e una scelta, della più|estendere visivamente quanto |.sentiamo ‘un ‘irrefrenabile bi- Variazioni telefoniche te 
recente bibliografia dantesca.| si apprende dai libri, sogno». s . k hi sb 
Com'è diventata ormai una al Commissariato di s Seb { 
simpatica tradizione, le opere = === Dad - a o 
donate sono state esposte in la domani i numeri telefoni‘ Ru 


iin’aula del «Combi». 


CONSEGUENZE DI UN INCIDENTE A SISTIANA 


del Commissariato di P.S. 


E’ opportuno, allo. scadere TRAGICHE San Sabba di via Mascagni ® ( 
della quarta edizione del semi- x 9 vengono così variati: Dirige"| 
nario, trarre le prime conclu Li) ® "n te: 812293; . Centralino: 812298 Ri 
sioni, rispetto soprattutto agli Str a 812295. de 
anni PEECERENTE E’ n 1h Sal. Î V VI i 2) de 
sano, nella sua qualità con. a _5| 90 
sulente pedagogico, a riconosce- ° e : 9 ATTICI magnific! Ri 
ss scese sese da un investimento d'auto 
passo avanti nell’effettuazione con grandi terrazze panora” mi 
dell'iniziativa, Comunque — miche dominanti il dosso i 

_ 6; È 
n RA Conseguenze mortali ha avu-| stava. sopraggiungendo Ja dis ROGGO, a A IS 
bilmente alla luce punti deboli, | t0. l'incidente occorso ancora «Opel» ‘germanica targata | zio Scala Santa Roiano. Prez* vi 
particolari da modificare, e|quattro giorni or sono all’in- | HO-C 66, guidata verso ‘Trie- | zi veramente convenienti. | na 
quindi già oggi si prospetta la |segnante Anna Montecalvo, di | ste dal commerciante Dario © RI 
opportunità di studiare qualche | 23 anni, abitante in via Gri- | Mosena, di 48 anni, residente i lez 
ritocco. per l’anno prossimo. |spi 2. La sventurata giovane, | a Hof. Tutte le informazioni presso i 
Per esempio, organizzare più|che era stata ricoverata. nel| 11 conducente della grossa Amm. Stabili ECCARD* 


reparto ortopedico dell’Ospeda- 
le maggiore, con la prognosi. di 
tre mesi, non ha superato le 
complicazioni che sono suben- 
trate e, ieri sera, pochi minuti 
prima delle 19 ha esalato l’ul- 
timo respiro. 


organicamente il rapporto del. 
le lezioni con la, distribuzione 
di libri, almeno un mese prima 
dell'inizio del seminario, il che 
quest'anno non si è potuto fare, 
a causa di diversi fattori. E, 
inoltre, un miglioramento nella 


vo. 


auto si era accorto troppo tar- 
di della passante e non è riu- 
scito in tempo a bloccare la 
vettura, che andava ad inve- 
stire la sventurata Montecal- 
Trasportata all'ospedale, 
alla ferita venivano riscontra» 


piazza San Giovanni 6 oppu! 


1° | 
presso l'ImpresaFratell! 
RUMOR, via Donota ! | 


—__——_—_—____- | 
rc atiritii e, li bei 


Viaggi - Cambio Val 
Documenti - 1] 
Piazza Unità telef. 006 | 
Staz. Autolinee tel, 29 


DER COSI ERRE i L'insegnante era stata inve: |te.le fratture dell’omero de- ve 
Il prof. Salsano afferma poi |stita poco prima delle venti di | st, Il ETSRINE ne 
di non ritenere superfluo, nè | lunedì a) US dellecigan parzinia ra Staz: Centrale tel, n 
tantomeno da éliminare, il cor- |stiana, Aveva attraversato la| per la nomina del nuovo consiglio| : ORARIO AUTOSERVIZI | | a, 
so ‘iniziato sulla’ letteratura | costiera per recarsi alla fer-| direttivo e dei delegati al sesto con: | AgRAZIA-FIUME z:iorn.8 e 18 |! 
‘classica: infatti non. si PUÒ | mata della corriera quando |gresso della Camera confederale del| i; | es 
assolutamente prescindere dal lavoro — che si terrà l'1 e 2 mag:| GENOVA via Mantova, Cremo?* | tit 


meglio della nostra produzione, 
e anche l’incontro con la lette 
ratura moderna, si può fare. so- 
lo conoscendo i grandi classici 
italiani, 


CALENDARIETTO | 


Jeri: temperatura massima 7; mi- 
nima 1 à 


d'Aosta 12, 


glo — i lavoratori parrucchieri e 
barbieri sono convocati in assemblea 
lunedì 15 febbraio, alle ore 20, nel- 
la sede della CCdL, in via Duca 


giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano ore 21 
MILANO giornal. ore 8.15 e 


domenicale ore 7.25. 


| L 


SION 
POLA, PARENZO, roviIGNO | di 
i 


Chi ha ottenuto in questa ; temperatura. del de 
edizione del seminario di Ca- ento km, 6 da E-S-E, VENEZIA 7.15 8.15 e 17.30. | 
MIT un PErsORAIOA parti. & Pesi SRO DI nt STATO CIVILE Per ogni altro orario cautol | ( 
‘colare successo — indiscusso | 7.4 rea Le nee, treni, aerei, ecc.) inform} © 
restando ‘il valore di tutti gli [naso zile 1611 © tramonta do MORTI: Balbi Masio a, mi Golon- | zioni e' prenotazioni rivolge?" | 
altri docenti — è il prof.Anto- |“ Maree — OGGI: aita alle 7.12, cm, |na Francesco a. 67; Milani in Colja | ai suddetti Uffici CIT "UIL. 
nio Di  Preta, dell’Università | 47 e alle 21, cm. 35 sopra il I. m.;| Zelia a. 34; De Cesco in Arban Vit | 
di Firenze. E’ alla sua prima]bassa alle 14.18, cm. 52 0 suoi Hula Ù sli PERE A Gi AL FT TOMI die ù 

erienza, in questo e|m. — DOMANI: bassa alle 14.54, lj ved. Tav a a. BL; ci 
N ‘dice nia dell'iniziativa cm. 68 sotto ll l. m. TUTA Carlo a. 70; Giurissevich dott U ciIOLI tu 

"| Farmacie în servizio notturno: Go- | ved., Coslovich Caterina a. 68. o Uo dre 

he anche iano pura- I 

che ai su un p DI dina, campo S. Giacomo 1, tel, 90212; specislista x 


mente umano riveste un’ecce- 
zionale importanza. Un incon- 
tro fruttuoso — afferma — su 
questo terreno, per l’incessan- 
te scambio di idee. 


‘Alla Minerva, piazza S, Francesco. l,, 
tel. 36862; Ai due Mori, piazza Uni- 
tà 4, tel. 35478; G, Papo, via Feb 
luga 46 (S. Luigi), tel. 93395. 
Farmacie in servizio diurno inin. 


Chiamate d'imbarco per oggi 


grassatori, turno 1322, 1 
«Generali Contratt oa comparteci- 


‘alle 
10, Turno «Generale» - Contratto a 
viaggio: 1 operaio GETTO 2 2] 


ore 12.13.30 e 18.20 
VIA TORREBIANCA 43 


PELLE e VENEREP] 


cangolo sia Carducci) | 


‘otto: Giusti, Bonomea 93 ; i 

“Per quanto riguarda Ja. disci- ATI tel. Ha) dott, Rossetti, | pazione: 1 giovanotto cop. 1 cuoco. TELEFONO 61740 si 
plina degli autori che sono peer Mo n di tel, Si “date sana 

i ri » | ri, piazza Ospedale 8, de, ; Ta-| » i 
PI OROROnO dice di avan ille] [Imaro e Neri, via Dante 7, tel. 5702; QISIISOIOITE III. LR 
ticonoscimento dei valori cultu- la iù perfetta "2 
tali, agli apporti di civiltà che fil pi NI È 
vengono indicati nei nostri au- Tempo ni nr 


tori, senza escludere l'interes. 
se pergli aspetti scientifici, che 
in definitiva giustamente. si 
pretendono, Però il terreno più 
fecondo  d’intesa con i nostri 
connazionali sta nel ripresen- 
tare i valori umani attualizza- 
bili delle opere degli autori che 
sì prendono in considerazione. 
Sotto questo aspetto, il semina- 
tio è fecondissimo, perchè si 
corona con quella comprensio- 
ne che è mecessaria e general.‘ 


di reumatismi? 


Tempo di 


CEROTTO 
BERTELLI 


Min.San.n.1863-22/9/64 


MIL 
A. LEGNANI. 


LAVASECCO A GETTONI 
MIL - Via Gallarate, 224 - Tel. 30.35.31 


Vendite Fri:li- Venezia Giulia : 


la più economica 
la più redditizia 


ANO , 
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IL PICCOLO 


Sabato, 13 febbraio 1965 


| PROBLEMI E ASPETTI CITTADINI ATTRAVERSO LE 


Esige rispetto a San Giusto 
la deliziosa architettura minore 


Un autorevole intervento sui progetti di restauro 
Demolizioni disordinate snaturerebbero il colle 


A 
ER 


ber j 
| Mattino dalle ore 11 alle ore 12.30. 


| SEGNALAZIONI | 


I progetti per adeguare il col. 
le di San Giusto alle esigenze 
turistiche, con la demolizione di 
edifici e l'aperaura di nuove pro- 
Spettive ambientali hanno susci- 
tato viva eco d'interesse facendo 
affluire numerose lettere alla ru- 
rica « Segnalazioni », Sull'argo- 
mento ha voluto intervenire au- 
torevolmente anche l'architetto 
dott. Umberto Nordio con una 
lettera che ha il merito di rias- 
sumere con chiarezza e di soste 
nere con competenza il punto di 
vista espresso anche da diversi 
altri lettori: 

«Nel Piccolo’ del 23 gennaio 
Venne pubblicato un programma 
dell'Azienda autonoma di sog- 
giorno per la valorizzazione del 
colle di San Giusto. Nell’artico- 
lo si accenna. a una subordina- 
Zione del progetto all’approva- 


Zione da parte delle Autorità | 


comunali e della Soprintenden- 
Za ai monumenti: Cosa questa 
Che potrebbe dare affidamento 
di una radicale revisione dei cri. 
‘teri, veramente preoccupanti, 
Che ispirano il programma del. 
l’Azienda. Questi criteri, contra 
Stanti con le più aggiornate ve- 
dute sulla sistemazione degli 
Ambienti storici, accennano pur- 
troppo a farsi strada nell’opi- 
Nione pubblica meno qualificata, 
Come attesta la lettera a firma 
R. B. pubblicata ieri nella ru- 
brica. Segnalazioni”: Ecco la 
Tagione di questa lettera, che 
Scrivo anche a nome dell’archi- 
tetto Romano Boico, il quale in- 
tende anche sfatare il sospetto, 
Stranamente affiorato ieri, di es. 
Sere lo R, B. firmatario della 
lettera surricordata. 

«Senza entrare in troppi par- 
ticolari, osserviamo che il eri- 
terio di aprire le visuali a tutti 
i costi, isolando i monumenti 
dal loro ambiente storico ap- 
Propriato e proporzionato, dive- 
Duto per così dire ‘naturale’, 
è da molti anni sconfessato da- 
Eli studiosi più qualificati, Nel 
©aso di San Giusto, la via della 
Cattedrale, proprio con i suoi 
&lti muri laterali, costituisce la 
Eiusta e mirabilmente propor- 
Zionata direttiva visuale verso 
la Chiesa: Questa, pur piccola, 
Appare solo così esaltata a mo- 
Numento di rara imponenza. ar- 
Chitettonica e spirituale. Tutt'al 
Più nel muro del Lapidario po- 
trebbero aprirsi una o due fine- 
Stre, quali feritoie, che rivelino 
Suggestivamente la presenza del. 

zona monumentale interna. 

«Anche le case ottocentesche 
Sull'orlo della piazza, fortunata» 

inte Tisparmiate “dalla siste 
mazione del 1936, concorrono a 
costituire l’ambiente storico rac- 
colto, necessario alla sublima- 
Zione della Cattedrale, proprio 
Per la loro adeguata modestia: 
Segnaliamo specialmente la de- 
liziosa architettura minore e la 
Indovinata misura della casa n. 
4 e 5, con la meridiana e l'orto 
Sottostante. La vista sulla città 
€ sul mare: Ma è sorprendente 
appunto per la presenza di que- 
Sta quinta, Chi vuol vedere tut- 
to libero da quinte di inquadra. 
Mento, salga sul campanile o al 
Castello: Quattro passi fuori dal. 
l'automezzo saranno tanta salu- 
te: è tanto guadagno’ per lo 
Spirito. 

«Ci sarebbe pure da discutere 
DANANNNAINAIN N 

Gite e soggiorni 


CAI - SOCIETA' ALPINA DELLE 
SIULIE — Domani, 14 febbraio, con 
Zitrovo alle vre 9,45, alla stazione 
gelle autocorriere di Piazza della Li- 

ertà, escursione sul monte Stena 
Con discesa al rifugio Premuda. Pro- 
fiamma dettagliato in sede sociale. 

el. 35240. 

SCI CAT XXX OTTOBRE — Do- 

ini gite sciatorie a Sappada e Tar- 
Visio. Partenza dei ‘pullman alle 6 
Sa piazza Oberdan. Informazioni e 
igirizioni in sede, via ‘Rossetti 15, 

1, 93329, Domani ha luogo pure la 
Partenza per Tarvisio deì giovani che 
Partecipano al corso per studenti, ar- 
TRS alla sua seconda giornata di 

loni, 


sul programma di sistemazio- 
ne della via San Giusto, costi. 
tuente ora, a sua volta, un am- 
biente giusto e raccolto, come 
conviene alla Cattedrale e allo 
stesso Castello: Osserviamo sol. 
tanto che aprire visuali sui mu- 
ri vecchi della città, vorrebbe 
dire aprirle pure sul poco no- 
bile panorama edilizio delle mo- 
derne case verso il colle di S. 
Vito. 

«In conclusione: restaurare, ri. 
pulire, eliminare gli elementi 
inutili come le tubature ester- 
ne, senz'altro sì; snaturare lo 
ambiente con indiscriminate de- 
molizioni, no. La sistemazione 
di San Giusto è materia troppo 
delicata e preoccupante per pro. 
grammarla così semplicistica- 
mente, sia pure con il lodevole 
proposito di favorire i turisti 
frettolosi». 


Concorsi dell'INAIL 
per infermiere e impiegati 


L'Istituto nazionale per l’assi- 
curazione contro gli infortuni 
sul lavoro (INAIL) ha bandito 
un concorso a quaranta posti 
di infermiera professionale ag- 
giunta di terza classe in prova 
(ruolo sanitario ausiliario . ca- 
tegoria esecutiva) nel Centro 
traumatolocigo ortopedico di 


Torino ed un concorso a qua 
rantacinque posti di applicato 
di terza classe in prova per gli 
uffici del Compartimento del 
Piemonte. 

Le domande di partecipazione 
al primo concorso devono es 
sere presentate entro il 27 p, v., 
quelle relative al secondo en- 
tro il 3 marzo, Per maggiori in- 
formazioni gli interessati si ri- 
volgano alla sede provinciale 
dell'INAIL. 


Contributi ai pati 
approvati dalla G.P.A. 


La Giunta provinciale ammi- 
nistrativa ha adottato, nella sua 
ultima seduta, una serie di 
‘provvedimenti di interesse pub- 
blico. Tra l’altro, è stato dato 
parere favorevole  all’acquisto 
dall'Ente porto industriale di 
un appezzamento di terreno, in 
Santa Maria Maddalena inferio- 
re, per il gasometro di borgo 
San Sergio, Inoltre, sono stati 
approvati, per quanto riguarda 
l’Amministrazione provinciale, 
il contributo di un milione di 
lire al teatro Verdi, per la ge- 
stione 1964-65, e quello di 4 mi- 
lioni all'Ente autonomo per il 
Teatro Stabile. Pure approvata 
è stata la delibera del 3 aprile 
dello scorso anno, riguardante 
una somma di 250 milioni di li- 
te, per il primo lotto del nuovo 
borgo San Sergio. 


IL 23 MAGGIO AD AQUILEIA 
Un rito'patriottico 
dei «Ragazzi del ’99» 


A cura del sodalizin naziona- 
le «Ragazzi del 799», il 23 mag- 
gio prossimo sarà celebrata ad 
Aquileia, una solenne Messa 
da Requiem, mella  ricorren- 
za del cinquantesimo anniver- 
sario dell’inizio della guerra 
del 1915-18. 

Con questa iniziativa. i com- 
battenti anziani e giovani, con 
i Sindaci del Piave ed il popolo 
italiano, tributeranno un dove- 
Toso omaggio ai Caduti del 
Trentino, dell’Isonzo. del Grap- 
pa e del Piave. 

La millenaria Basilica. di 
Aquileia, cimitero dei primi 
eroi Caduti per la Patria, dal 
quale, la madre triestina, Ma- 
ria Bergamas, per tutte le ma- 
dri italiane. nell'ottobre del 
1921, scelse la salma del Milite 
Ignoto, ed ove sono sépolte al- 
tre 10 salme di Militi Ignoti e 
la medaglia d’oro, Giovanni 
Randaccio, eroe del Timavo, 
può ben essere il luogo Sacro 
più indicato per il pellegrinas- 
gio nazionale, 

Dopo la Messa da Requiem," 
saranno benedette le bandiere 
donate dai Comuni di Trento e 
Trieste da issarsi al Ponte del- 
te della Priula, sul Piave e con- 
segnate le tradizionali «Lampa- 
de del Prestigio» ai Comuni del 
Trentino e dell’Isonzo. 

Sul vicino Isonzo, sarà inau- 
gurata una grande Croce a ri 
cordo del sangue versato dal 
soldato italiano nelle dure bat- 
taglie del Carso e dell’Isonzo. 


Elezioni dell’esecutivo 


all'Unione degli Istriani 


All'Unione degli istriani, sì 
procede all’elezione della Giun- 
ta esecutiva, secondo le decisio- 
mi del Consiglio generale. Alle 
ore 18, nella sede di via Silvio 
Pellico 2, saranno designati il 
presidente del seggio elettorale 
e due scrutatori. Poi si voterà, 
stasera fino alle 20 e domani 
dalle 10 alle 13. 


PESCATORI ASSOLTI DALL’ACCUSA DI CONTRABBAND 


Speravano in un premio 
e hanno rischiato la condanna 


Trovarono in mare scafoloni pieni di sigarette 
e furono bloccafi mentre si dirigevano alla Finanza 


«Guardateli in faccia questi 
imputati, o signori del Tribu- 
nale, e giudicate se i loro vol- 
ti sono quelli di contrabban- 
dieri o se sono volti di perso- 
ne oneste e laboriose, che si 
guadagnano il pane con il lo- 
ro duro lavoro». Avevano il 
volto di gente di mare, quei 
sette imputati; sette pescatori 
di Marano Lagunare, implicati 
in una faccenda di contrab- 
bando cui li ha portati pro- 
prio la loro buona fede, il loro 
senso di probità, come il Tri- 
bunale, presieduto dal dott. 
‘Boschini, ha voluto riconosce- 
re, mandandoli assolti con for- 
mula piena «per non aver com- 
messo il fatto», 

I fratelli Vittorio e Bruno 
Filippo, nonchè il giovane fi- 
glio Antonio, unitamente a Gi- 
no Pevere, Bruno Formentin, 
Giovanni Zulian e Antonio 
Zentilin — 61 anni il più an- 
ziano, 17 il minore — doveva- 
no rispondere di contrabban- 
do, per essere stati trovati in 
possesso di 144,800 chilogram= 
mi di sigarette estere, senza 
aver pagato ì dovuti diritti di 
confine, e di evasione all’Ige, 

Ed ecco come erano accadu- 
tì i fatti. La sera del 10 luglio 
1963 un motoscafo d'alto mare 
della Guardia di Finanza, in 
servizio di perlustrazione per 
la repressione del contrabban- 
do, aveva avvistato al largo 
di Punta Grossa un motope- 
schereccio che stava dirigen- 
dosi verso il centro del golfo. 
Atteso al varco il natante, il 
motoscafo della Finanza, arri- 
vato ad una distanza di 500 
metri dall'altra imbarcazione, 
era stato richiamato da questa 
ultima con un segnale lumino- 
so. Accostato il peschereccio, 
per la visita, i finanzieri ave- 
vano trovato sulla coperta nu- 


Significativa offerta 


In occasione della inaugurazione 
Ufficiale del Centro tumori è per- 
Uta a beneficio del Comitato di 
istenza Ja somma di lire 36.758 


| accolta fra i militari del Presidio 


Ui Trieste. dal Generale Comandante 
Sarberis, La sezione triestina  del- 
Inte addita il nobilissimo gesto ed 


[Prime pubblicamente le più sen- 


le grazie. 


etture per ragazzi 
A partire da lunedì febbraio, 
Di Mella sede di San Giacomo della 
‘blîoteca del Popolo (via Frausin 5, 
©lefono 41824) il servizio di prestito 
ragazzi funzionerà anche al 


Chianese 
Diazza Borsa 3, con la tradizio- 
Ne Qiale vendita dei saldi fine stagio- 
Offre eccezionali occasioni per ac- 


Sisti ai abiti, paltò, stoffe, camice. 


to € maglieria da uomo. Inoltre su 

Vale! le merci esistenti ‘in negozio 

MpaTà applicato lo sconto ‘speciale del 
1 Visitateci! 


- Padovan - parchetti 


Îl lavoro più accurato per i 
{ VOstri. pavimenti di parchetti, 
apigliori materiali e un personale 
vigente specializzato: tel. 95-239, 
è Paduina 5. 


TV 25 POLLICI 


è arrivato il nuovo TV Magna: 
dyne da 25”. Visione e prenota» 


cone da Rocco, via Roma 23, tel. 


STUFE 


Slettriche, a ‘gas, a kerosene da 
‘occo, ‘via Roma 23. 


$ uo È 
“ Derò il copriletto 

Sl acquista da Monti! Da Monti 
icona via S. Nicolò, 21 che vi 
telgida il suo vasto assortimento di 
lina |» biancheria e cotonerie. Monti, 
che Sbesa sicura; Monti, un prodotto 

dura. 


Chiavi rinvenute 

Alcune chiavi assicurate ad un 

anello di metallo bianco con ca- 
fena sono state rinvenute ieri .in 
Foro Ulpiano dal lettore Vittorio 
Sedi che sì è fatto premura di por- 
tarle nei, nostri uffici, dove sono a 
disposizione dello smarritore. 


Dancing <Paradiso» 

(via Flavia, filov. 20, tel. 99177). 

Questa sera dalle 20.30 alle 0.30 
‘appuntamento nella più bella e gran- 
de sala da ballo della regione. Or- 
chestra - American bar. Ricordate, 
questa sera a ballare si va al Para- 
diso. 


Un capriccio soddisfatto 


«Mi sono levato un capriccio. 

Pensa, ho mangiato: tagliatelle 
all'amatriciana, medaglioni di vitel- 
lo Parma e tartufi con patatine noc- 
ciola, torta biancomangiare!». «Tu 
puoi spendere e scapricciarti!», «Ma 
scherzi? Ho speso per tutto lire 1400, 
come un pranzo normale». «Possibi- 
le? Ma dove?». «Ma al Ristorante da 
Dante, col ’’menu gastronomico” a 
lire 1400, a scelta da una lista di 
oltre cento vivande», 


Veslione dei tessili 


Questa sera al circolo ricreativo 

Enal della Camera confederale 
del lavoro si terrà l'annuale veglio- 
ne dei lavoratori tessili e dell’abbi- 
gliamento. Il trattenimento che sarà 
‘allietato dal Complesso «The Young 
Ones» avrà inizio alle ore 21.30 e 
terminerà alle ore 2. Durante la se- 
Tuta verrà eletta la Miss dell’anno. 


Rito degli orseresi 
Nella ricorrenza di Santa Fosca 
una Messa per gli orseresi sarà 
celebrato da mons. Crisma domani 
con inîzio alle 16 nella chiesa di via 
Manzoni, 


Una tradizione 


che si rinnova è l'occasione 
eccezionale di vendita dei saldi 
di stagione per confezioni per uomo 
e signora, da Ricky, via Battisti 2. 


merosi scatoloni di sigarette, 
con gli involucri bagnati. 

Il peschereccio era stato 
identificato per l'«IGMA », 
iscritto al Compartimento ma- 
rittimo di Monfalcone, al co- 
mando del capobarca Vittorio 
Filippo, di 46 anni, nato a Pe- 
saro ma residente a Marano 
Lagunare dal 1919. Secondo le 
dichiarazioni del Filippo, gli 
scatoloni di sigarette erano 
statì da poco recuperati in ma- 
re, nella zona circostante il 
punto in cui l'imbarcazione 
era stata avvicinata dalla Fi- 
nanza. Dopo averli raccolti, 
i pescatori avevano manifesta- 
to l'intenzione di portarli al 
Comando a Trieste, con la spe- 
ranza di avere un premio. Ap- 
punto mentre stavano dirigen- 
dosì ormai verso Trieste ave- 
vano avvistato la motolancia 
ed allora ne avevano richia- 
mato l’attenzione con i segna- 
li luminosi, per consegnare ad 
essa il materiale recuperato. 

Il carico delle sigarette «pe- 
scate» e trasbordate sulla mo- 
tolancia era di kg. 135,400; al- 
tri 9,400 chilogrammi erano 
stati raccolti l'indomani dalla 
Finanza, ritornata sul posto 
per una ricognizione, tanto 
più che il temporale scatena» 
tosi la sera dell'incontro con 
il peschereccio aveva reso dif- 
ficile il trasbordo degli sca- 
toloni r l'accertamento di al- 
tri eventuali scatoloni galleg- 
gianti. 

Alla luce di questo fatto 
erano stati denunciati all'auto- 
rità giudiziaria per contrab- 
bando ed evasione all’Ige sei 
componenti l'equipaggio, ai 
quali in sede di dibattimento, 
nell'aprile dello .scorso anno 
era stato aggiunto un settimo, 
il minore Antonio Filippo, poi- 
chè era risultato che egli si 
trovava sul «caicio» a rimor- 
chio della imbarcazione quella 
famosa sera assieme ad un 
fratello di 14 anni. La richie- 
sta formulata dal P.M. era 
stata accolta. dal Tribunale 
per cui il procedimento era 
stato rinviato a tempo inde- 
terminato, 

Ieri mattina il capobarca ha 
ripetuto che gli scatoloni era- 
no stati rinvenuti in mare una 
decina di minuti prima dello 
avvistamento della lancia del» 
la Finanza. I segnali dal pe- 
schereccio erano stati fatti 
quando, l’altra imbarcazione si 
trovava ad un miglio di di- 
stanza. Prima di avvistare il 
natante della Finanza l’«Ig- 
ma» stava già facendo rotta 
su Trieste da una decina di 
minuti, per consegnare gli sca= 
toloni al Comando, ed even- 
tualmente ricevere un premio, 

Il cap. Brumatti, della Guar= 
dia di Finanza, ha conferma- 
to: sostanzialmente i rapporti 
a verbale, aggiungendo che 
aveva autorizzato i pescatori 
a ritirare le reti prima del so- 
praggiungere del temporale. 
Il brigadiere Manca ha dichia- 
rato che il temporale è soprag- 
giunto dopo l'avvistamento del 
peschereccio. 

Il P.M, dott. Corsi ha soste- 
nuto la colpevolezza degli im- 
putati, affermando che la 
chiamata della Finanza ‘era 
stata fatta in extremis quando 
ormai il peschereccio era sta- 
to scoperto. Dimostrando di 
credere parzialmente alla buo- 
na fede degli imputati, il P.M. 


lha detto comunque che le si- 


garette sono «materiale esplo- 
sivo» e che non è possibile te- 
nerle a bordo quando si trat- 
ta di contrabbando. Ha chie- 
sto in definitiva la condanna 
degli imputati, fatta eccezio- 
ne per il minore, a 6 milioni 


x 


e mezzo di multa e un mese 
di reclusione, 

La Difesa dei pescatori ma- 
ranesi è stata patetica ma 
convincente. Ha esibito dap- 
prima un certificato del Sin- 
daco di Marano Lagunare, at- 
testante che i giudicati sono 
«persone della massima one- 
stà e rettitudine, esempio di 
chiara competenza e di attac- 
camento al dovere e alla fa- 
miglia». Poi ha commentato 
con amare parole quale sia 
stato il prezzo del loro pro- 
posito onesto, di portare le si- 
garette alla Finanza, per ri- 
cevere un premio. «Quale pre- 
mio hanno avuto: non certo 
l’incoraggiamento ad agire con 
probità, essendo finiti davanti 
ai giudici per avere recupera- 
to del materiale "che scotta”. 
Ma allora anche prestare soc- 
corso alla vittima di un inci- 
dente stradale è azione che 
scotta, perchè si rischia di es- 
serne dichiarati responsabili. 
E la presenza di due ragazzini 
a bordo del peschereccio, non 
dice già che quella gente non 
aveva. alcuna intenzione di 
commettere contrabbando ?». 
Queste sono state le. parole 
conclusive della Difesa, che ha 
chiesto l'assoluzione di tutti 
gli imputati perchè il fatto 
non costituisce reato, 0 quanto 
meno per insufficienza di 
prove. 

La sentenza ha assolto tutti 
per non aver commesso il fat- 
to ordinando la confisca delle 
sigarette e il dissequestro. del- 
la motobarca «Igma», con la 
restituzione ai proprietari. La 
sentenza è stata accolta con 
comprensibile sollievo dai set- 
te maranesi, ai quali il Presi- 
dente Boschini ha bonaria- 
mente detto: «Quando trovate 
scatoloni in mare, girate al 
largo, di 90 gradi...». 


LA MOSTRA DI PRIMAVERA A MIRAMARE 


Policromia di fiori 
sotto le bianche torri 


Anticipazioni sulla XI 


rassegna internazionale 


nella conferenza del direttore Natti a «Pro Natura» 


La prossima edizione della 
Mostra del Fiore ed numero- 
si problemi tecnico-logistici che 
la interessano .sono tornati alla 
ribalta della cronaca con una 
interessante relazione del prof. 
Bruno Natti al Circolo Pro Na- 
tura Carsica. Il tema propone- 
va un «abito nuovo per il parco 
di Miramare: procedono con in- 
tenso ritmo i lavori preparato- 
ri alla undicesima Mostra inter- 
nazionale del Fiore». 

Già in una precedente confe- 
renza il direttore della Mostra 
aveva avuto modo di prospetta» 
re il proposito di allestire la 
grande manifestaziorie nel par- 
co di Miramare e di far pre 
senti le difficoltà di ordine tec- 
nico e finanziario *che si sareb- 


bero dovute affrontare per rea- 
lizzare un'iniziativa di così va- 
ste proporzioni, 

Le numerose adesioni ricevu- 
te in questi ultimi tempi hanno 
definitivamente convinto che il 
progetto di trasformare il già 
lussureggiante parco in una ser- 
ra multicolore, ha dei validi fon- 
damenti turistici ed organizzati. 
vi. Attualmente, ottenuto il be- 
nestare del Ministero della Pub. 
blica Istruzione. e delle altre 
autorità provinciali e comuna- 
li competenti per l'utilizzazione 
del comprensorio, si è già pas- 
sati dalla fase puramente di 
progetto a quella di pratica ese- 
cuzione, Infatti numerosi lavori 
preliminari sono già stati com- 
piuti ed altri sono in avanzato 
stadio di realizzazione; così i 
rilievi planimetrici, ed altimetri. 
ci, i diagrammi delle alberatu- 
re, l'ubicazione dei punti acqua 
e dei punti luce, lo studio de- 
gli itinerari interni, lo. studio 
sulla funzionalità esterna, con la 
risoluzione del pressante pro- 
blema dei parcheggi e della il- 
luminazione, 

Parallelamente la direzione del. 
la Mostra ha avviato contatti 
per l'acquisizione degli esposito. 
ti a mezzo di una fitta rete 
propagandistica e, direttamente, 
con riunioni di esponenti delle 
categorie maggiormente interes. 
sate alla partecipazione. In tale 
quadro si è tenuto a Trieste, il 
28 gennaio scorso, un incontro 
dei direttori dei giardini italiani 
ed esteri, per la definizione del- 
le aree da assegnarsi e per la 
formazione delle aiuole fiorite 
che ciascun comune realizzerà, 

Il prof. Natti è quindi entra- 
to nel vivo del problema dello 
allestimento, servendosi di una 
serie di' diapositive a colori che 
illustrano le varie zone del par- 
co, e precisando la destinazione 
che queste avranno nell’ambito 
del quartiere fieristico, Inoltre 
ha esposto i progetti delle ope- 
re che verranno realizzate, na- 
turalmente con carattere preca- 
Tio, per ospitare quei settori 
della rassegna che esigono lo- 
cali ‘coperti. Frà questi figura 
un padiglione moritano che sa- 
Tà dedicato alla esposizione dei 
vari temi protezionistici svolti 
in Italia ed all’estero per la tu- 
tela del patrimonio faunistico, 
della flora e del paesaggio, Sa- 
ranno anche costruiti una vil 
letta prefabbricata e il padiglio- 
ne dei platani nel piazzale di 
Massimiliano, nonchè si realiz- 
zeranno, una parziale copertura 
a più livelli dello spiazzo del 
Castelletto che guarda sulla baia 
di Grignano, il giardino d’inver- 
no sull'area dell’ex-campo di 
tennis e un giardino giappone- 
se, ricco di simbolismi, e asso- 
luta novità. per ;le esposizioni 
floreali in tutta Europa. 

Inoltre la Mostra sarà comple. 
tata dalla presentazione di ope- 
re, pure a carattere provvisorio, 
in ferro battuto. in pietra lavo- 
rata che varranno a rendere più 
armonico il complesso espositi- 
vo, integrando l'architettura del 
parco con motivi che ne accen- 


RAS 


(«Giornalfoto») 


La nuova direttrice dell’Osservatorio astronomico prof. Mar. 
gherita Hack De Rosà è stata ricevuta, ieri pomeriggio in vi. 


sita di presentazione, 
tenuta a cordiale colloquio, 


dal Commissario Mazza che l’ha intrat- 
La prof. Hack De Rosa è stata 


chiamata recentemente alla direzione dell’Osservatorio ed è una 
delle poche donne al mondo a dirigere un istituto scientifico 


tueranno il potere di 
stione, 

In linea generale il «giardino 
d'inverno» accoglierà i fiori re- 
cisi, le orchidee e le piante de- 
licate, mentre le presentazioni 
delle aiuole dei vari Comuni sa- 
ranno allineate all’aperto lungo 
i viali principali del parco, as- 
sieme alle esposizioni dei mo- 
bili da giardino e dei prodotti 
per la floricultura, Presso il Ca- 
stelletto dovrebbero essere alle- 
stite le Mostre di disegno dei 
bambini e l'esposizione naziona- 
le fotografica sul tema: «Fiori e 
foglie d'autunno», nonchè le col. 
lezioni partecipanti al VI con- 
corso internazionale dei catalo- 
ghi floreali, All’interno del Ca- 
stello, senza turbare l'armonia 
delle sale e la perfezione mu- 
seale, potrebbero essere siste- 
mate alcune composizioni flo- 
reali partecipanti ad un apposi- 
to concorso sul tema: «Fiori al 
Castello: ieri e oggi». Inoltre 
nella Sala dei Capitani potrebbe 
trovare felice ambientazione la 
mostra di diapositive d’arte pre- 
sentate dalla Sovrintendenza al- 
le Gallerie, Monumenti ed An- 
tichità del Friuli-Venezia Giulia, 
similmente a quanto è stato fat- 
to nell'ultima edizione della Mo. 
stra, presso la Stazione Marit- 
tima. 


sugge- 


| SEGNALAZIONI | 


«Siamo nel paese delle meraviglie 
e non c'è quindi da meravigliarsi se 
il sottoscritto (il prof. C.S., lettera 
firmata) si meraviglia che: mentre 
più persone s'interessarono — nelle 
Segnalazioni" — perchè i colombi 
di Piazza Unità non. avevano l'ac- 
qua, nessuno più si occupò — per 
quanto, gli consta — nelle ’'Segnala- 
zioni” di quel gravissimo fatto av- 
venuto citca una settimana fa a po- 
chi passi dall'ospedale e riportato 
appunto nelle *’Segnalazioni’ di 
qualche giorno dopo. Si meraviglia 
ancor più poi che al Consiglio co- 
munale il consigliere che presentò 
una interrogazione in proposito sì 
sia così facilmente accontentato di- 
chiarandosi soddisfatto del chiari 
mento. Simili interpellanze sono ri- 
dicole, se ci si accontenta di giusti- 
ficozioni puerili e di qualche vaga 
promessa. Ma era o non era un me- 
dico dell'ospedale che si comportò 
a quel modo? Quella frase riportata 
fu detta o no dal medico dell'astan- 
teria?. Quella premura dimostrata 
dal medico e quella frase furono an- 
che dettate da una esigenza o. ca- 
renza tecnico-amministrativa? E' pue- 
rile tirare in ballo la psicologia del- 
la folla e dire che il fatto non era 
tanto grave. Fu atterrato o no quel 
disgraziato che giaceva a terra fe- 
rito? Dov'è la cosiddetta ’’missio- 
ne” del medico? Se uno squattrina- 
to per fame ruba una gallina viene 
acciuffato, condannato e il suo no- 
me pubblicato sul giornale. Quel me- 
dico che si è comportato in modo 
simile e che avrebbe potuto portare 
serie conseguenze, nessuno sa chi 
sia: eppure mi sembra il fatto ben 
più grave del furto di una gallina, 
perchè esprime una mentalità», 


In tema di pensioni il signor F.V. 
(lettera firmata) desidera mettere a 
punto un particolare aspetto della 
questione trattata dal lettore Giu- 
seppe Chaudoin in una «Segnalazio- 
ne» comparsa il giorno 10 u.s.. «E* 
stato fatto cenno — osserva il signor 
F.V. — alla rivalutazione delle pen- 
sioni di coloro che hanno versato la 
quota stabilita, per il periodo di la- 
voro effettuato dal marzo 1920 al 
giugno 1926, aggiungendo ‘’che ciò è 
stato fatto con la piena soddisfa- 


INTRIBUNALE PER UNO SCAMBIO DI TARGA 


Era di un altro 


la macchina pirata 


Prosciolto da ogni accusa il proprietario dell'auto 
che il pedone investito aveva creduto di identificare 


Vittima di un pirata della 
strada, di quelli che investito 
un passante non si preoccupa. 
no di prestargli assistenza, Bru- 
no Rebula, da Sgonico, aveva 
avuto la prontezza di rilevare 
la targa della vettura responsa- 
bile dell'incidente: ‘TS 48789. 
Era finito all'ospedale, investi- 
to il 30 novembre 19863 in via 
Coroneo, all'altezza ‘del Palazzo 
di Giustizia; frattura del tallo- 
ne, guarita in 68 giorni, Il 27 
febbraio successivo aveva que- 
telato colui che riteneva respon- 
sabile delle sue disgrazie, ossia 
il proprietario della vettura con 
la targa da lui rilevata: il ma- 
cellaio Mario Rizzian, di 51 an. 
ni, abitante in via dell’Istria 
43. Ma c'è un altro particolare 
da rilevare: il Rebula, nel se- 
gnalare alla Polizia giudiziaria 
la targa, aveva anche precisato 
che si trattava di un veicolo ti- 
po «campagnola». L'auto del 
Rizzian invece, con la targa TS 
48789, era una 1500. Inoltre era 
stato appurato attraverso preci- 
se testimonianze che il Rizzian, 
all’ora in cui era avvenuto l’in- 
cidente in via Coroneo, si tro- 
vava al lavoro nella. propria 
macelleria, per cui la sua parte- 
cipazione al fatto era chiara- 
mente da escludersi. 

Ormai avviata l’azione penale 
nei suoi confronti, su denuncia 
del Rebula, il dibattimento si 
è svolto davanti al Pretore dott. 
De Carlo, dinanzi al quale il 
Rizzian è stato chiamato a ri 
spondere di lesioni personali. 
Il suo difensore ha esibito il 
l'bretto di circolazione della 
vettura, la polizza di assicura- 
zioni e il certificato del Pubbli- 
co registro autoveicoli, per ate 
testare la proprietà della 1500 
con la targa rilevata dal Rebu- 


la, il quale ha insistito che trat- |< 


tavasi di una «campagnola», Il 
‘Rizzian quindi doveva ritenersi 
estraneo ‘all'incidente e il fatto 
che sia comparso sul banco de- 
gli imputati era dovuto solo ad 
un errore di rilevazione della 
targa della macchina investitri. 
ce. E' stato assolto con formu- 
la piena, ma è stata respinta 
la sua istanza di risarcimento 
danni nei confronti del quere- 
lante, 


La discussa riunione di Udine 
Esclusioni dall'assemblea 
degli enti culturali 


Continuano ad essere mes- 
se in rilievo negli ambienti 
qualificati della cultura, del- 
l'arte e della scienza cittadine 
le inspiegabili esclusioni di en- 
ti, sodalizi e personalità dal 
novero degli invitati alla riu- 
nione tenutasi a Udine con il 
titolo di «Assemblea generale 
degli Enti culturali del Friuli- 
Venezia Giulia» sotto l'egida 
della Società Filologica Friu- 
lana. 

In questo senso una lettera 
all'assessore regionale alla 
Pubblica Istruzione prof. Gio- 
vanni Vicario è stata inviata 
anche dal prof. Enrico Taglia- 
ferro, presidente dell'Associa- 
zione Medica Triestina. Ecco- 
ne il testo: «Riferendomi ad 
una riunione tenutasi il gior- 
no 7 corr. a Udine, dalla qua- 
le avrebbe dovuto scaturire 
una rappresentanza atta a for- 
mulare programmi, tendenti 
ad impugnare il sistema e le 
conclusioni di una assemblea 
dalla quale, oltre ad altri non 
sì è tenuto nessun conto, di 
associazioni che svolgono atti- 
vità nel campo della cultura 
medica, quale l'Associazione 
Medica Triestina, che svolge 
tale attività da 90 anni. Atti- 
vità quanto mai apprezzata e 
lodata in tutta la Repubblica, 
e la Scuola Medica Ospedalie- 
ra di Trieste, che oltre ad al- 


tro, organizza da vent'anni 
manifestazioni scientifiche ad 
alto livello, quali le Giornate 
Mediche, che per la loro im- 
portanza hanno valicato i con- 
fini della regione e ‘della Na- 
zione, da essere considerate 
manifestazioni da grande ri- 
lievo internazionale. Le invio 
signor Assessore, questa pro- 
testa, che deve servire da au- 
spicio per la revisione, di un 
troppo semplicistico e ristretto 
campo di azione, con cui una 
non legittima rappresentanza 
della cultura e dell'arte ha vo- 
luto trattare questo importan- 
te problema nella riunione te- 
nutasi a Udine». 

Sul «modo arbitrario» con 
il quale è stata convocata la 
assemblea di Udine e sulle 
esclusioni «senza apparenti 
giustificati motivi» di perso- 
nalità ed enti, un'interrogazio- 
ne all'assessore regionale alla 
Istruzione è stata presentata 
dai consiglieri del PLI avv. 
Daniele Morpurgo e dott. Ser- 
gio Trauner. Essi chiedono di 
sapere se non sì ritenga op- 
portuno «informare la pubbli- 
ca opinione dell’estraneità o 
no della Regione dalla suddet- 
ta iniziativa, che appare ‘sin 
d'ora inficiata da orientamenti 
di parte». I consiglieri regio- 
nalì del PLI chiedono inoltre 
di conoscere quali provvedi- 
menti sì intendano «sollecita- 
mente prendere per eliminare 
la penosa sensazione diffusa 
nella città di Trieste ed anche 
in altre parti della Regione 
che si voglia strumentalizzare 
la cultura, la quale invece de- 
ve essere libera da vincoli ed 
impegni se vuole essere vera» 
mente tale». 

Infine gli interroganti ede- 
siderano altresì conoscere qua- 
li azioni l'assessore regionale 
alla P.I. intenda svolgere ad 
evitare che in futuro si attui- 
no discriminazioni fondate su 
inammissibili èriteri di scelte 


zione dei pensionati aventi diritto". 
Desidero precisare che ciò non cor- 
risponde al vero, poichè al sotto- 
seritto è stato negato tale ricono- 
scimento con la motivazione *’che 
l'importo dell'aumento spettante a 
tale titolo è inferiore a quello, a suo 
tempo, ottenuto con la rivalutazione 
generale delle pensioni, avvenuta nel 
1962 e precisamente un anno prima 
della svolgimento della sua pratica”. 
Poiché è più che logico che non può 
assolutamente esistere alcun nesso 
ira la, rivalutazione generale delle 
pensioni, e il riscatto del lavoro ef- 
fettuato nel periodo accennato, e 
ciò a base di una legge, (a parte 
l'enorme perdita di tempo per rac- 
cogliere e presentare i documenti ri- 
chiesti, il versamento dell'importo 
stabilito, relative spese, ecc.) il sot- 
toscritto si trova oggi nelle identi- 
che condizioni di coloro che non pre- 
starono la lòro opera nel detto pe- 
riodo, e che senza alcuna seccatura 
godono dei medesimi diritti, Ed è 
più che naturale chiedersi: perchè 
tale messa in scena, non avendo ap- 
portato alcun beneficio tale ’’Legge 
difficile’ e, pertanto, come si può 
democraticamente definirla?». 


Coal 

Lo studente Ennio Brovedani ci 
scrive da Udine di aver assistito al- 
l'assemblea generale degli enti cultu- 
rali della Regione, che si è tenuta 
domenica 7 u, s. nell'aula magna 
della Scuola media statale «A, Man. 
zonin del capoluogo friulano e desi 
dera esprimere in proposito hon solo 
il proprio pensiero «ma anche quello 
di tanti altri studenti presenti alla 
assemblea», Alle persone di cultura 
che sono intervenute al dibattito del- 
l'assemblea, il nostro lettore vuol 
chiedere: «In coscienza credono di 
aver dato a noi giovani presenti, che 
secondo un'opinione giusta e natu- 
rale, dovremmo essere i futuri diri- 
genti della Regione e Nazione, esem- 
pio di organizzazione, di serietà, di 
rispetto (e di conoscenza) delle re- 
gole democratiche? Mi pareva di as- 
sistere ad una fiera, e non:solo let- 
teraria, dove certuni cercavano di 
di far prevalere ambizioni di grup- 
pi di preponderanza e non certo quel- 
li della cultura, Se svessero sentito 
come me i commenti di molte per- 
sone che non avevano voce alla 
tribuna, sarebbero stati più riservati. 
Ho anche ascoltato con piacere espo- 
sizioni ben centrate, come quella 
equilibrata del dott. Commessatti, 
dell’on. Marangone, ricca di promes- 
se, del prof. Vicario, ampia, ricca 
e profonda, Ma di altre, che potrei 
dire? Non certo che abbiano fornito 
un contributo positivo alla ‘cultura, 
indirizzata alla elevazione della so- 
cietà. La vita dello spirito, su quali 
principi poggia? Sulla fraternità ver- 
so gli assetati di sapere o sulle am- 
bizioni di gruppi culturali chiusi o 
inaccessibili? Poi si dice che i gio- 
vani sono insensibili, privi di ideali, 
non sanno lottare, non conoscono 
l’amore per la propria terra ecc. 
ecc, E' colpa loro o piuttosto di 
quelle persone che sono riconosciute 
come gli esponenti della cultura, del- 
le arti, della politica, e che avrebbe- 
to il compito morale di guidarli ed 
istruirli, in modo da raggiungere 
l'ideale di una. società come quella 
europea, nella quale gli affetti si 
fondano sull’interdipendenza, sulla 
fraternità e sulla. collaborazione? Mi 
si perdoni quanto ho detto, ma è 
stato uno di quegli sfoghi che fanno 
‘bene ad un animo tormentato». 


BE 

«Ho letto tempo fa — scrive il 
‘prof. R. B. — la segnalazione del- 
1’, automobilista comunale'’, il quale 
lamentava .che tre vigili urbani fa- 
cessero buona guardia in piazza Uni- 
tà, al posteggio a pettine, per lasciare 
liberi dei posti per le macchine dei 
consiglieri. regionali, costringendo il 
povero impiegato a cercarsi un posto 
in riva, Ma a me è capitato di peg- 
gio: vado una sera al Teatro Stabile 
e, quando sto per imboccare con 
l'automobile la strettoia di via Tor 
Bandena, un vigile mi ferma e con 
una cortesia di cui gli va dato atto, 
mi dice che devo cercare un posto 
altrove, Retromarcia, e in piazza 
Granatieri trovo finalmente un 
"buco". Torno a piedi con mia mo- 
glie verso l'Auditorium e il vigile, 
Ticonoscendomi, mi avverte, non sen- 
za un po’ di imbarazzo (si tratta di 
un vigile ’’nuovo’’) ‘che davanti al- 
l’ingresso del teatro ci sono alcuni 
posti liberi, ma devono rimanere li- 
beri *’per caso vengano alcune auto- 
rità” (locali, ‘notate, non Ministri 
da Roma). Ora, ‘fo credo sia un 
abuso, anche se il posteggio è nor- 
malmente riservato agli impiegati 
della Questura, lasciare liberi dei 
posti per le autorità che vanno a 
teatro. Sa molto di spagnolesco nei 
confronti di autorità che oltre a 
tutto arrivano con tanto di autista e 
possono quindi far spostare la pro- 
‘pria macchina senza alcun disagio! 
Ma che il Comando dei vigili urbani 
abbia tanto timore reverenziale di 
fronte a chi sta un po* più ”in alto”, 
sarebbe ancora cosa tollerabile se... 
non toccasse a noi cercare il posto 
altrove per la nostra macchina, mo- 
desta o lussuosa che sia, dal momen- 
to che non abbiamo neanche l’auti 
sta... Si può sperare in una dispo 


‘abusi?», 


SINGOLARE CASO IN VIA CONTI 


Attaccapanni in corsa 
colpisce un passante 


Sporgeva da un motofurgoncino 


Insolito e del tutto singolare 
l'incidente occorso ieri di pri 
mo pomeriggio in via Conti ad 
un uomo di 54 anni, il guardia- 
no Rodolfo Pockar, abitante 
in via delle Docce 5/1. Questi 
transitava lungo il marciapiedi 
all'altezza dell'incrocio con la 
via Petronio quando è stato 
colpito al capo e gettato a ter- 
Ta come spinto da una forza 
misteriosa. Cos’era. accaduto? 
Un attaccapanni che veniva 
trasportato da un motofurgon- 
cino l’aveva colpito di striscio 
all’occipite. La suppellettile, 
sporgente di poco dal veicolo, 
si è trasformata in una perico- 
losa arma contundente quando 
il guidatore del motofurgonci. 
no, il diciasettenne Angelo Se. 


Rinnovo quote 
Touring Club Italiano 


Per comodità dei Soci, il rin- 
novo delle quote del Touring 
Club Italiano può avvenire pres- 
so l'U.T.A.T. 

Anche le pubblicazioni .del 
‘Touring possono essere acqui- 
state presso l’U.T.A.T. di via 
Imbriani 11. 


nica, abitante in via Revoltel- 
la 144, si è visto costretto a 
stringere sulla destra dall’incro- 
cio con un'auto, Uno spigolo 
dell’attaccapanni ha colpito il 
Pockar producendogli una con- 
tusione escoriata. Il pedone è 
finito a terra. E’ intervenuta 'a 
CRI. All’astanteria il Pockar è 
stato medicato e dimesso con 
prognosi di cinque giorni. 
ETTORE SENESE 

Le federazioni dell'industria ali 
mentare — Camera confederale del 
lavoro e CGIL — hanno chiesto al 
l'Ufficio regionale del lavoro un'ur- 
gente convocazione per i problemi 
aperti al Pastificio Triestino. Viene 
osservato, in proposito, come quella 
direzione non ‘applichi l’ultimo  con- 
tratto nazionale, che prevede la ri 
duzione dell'orario di lavoro, il pre- 
mio di produzione, un'indennità spe- 
ciale di 150 ore annue, e altre mi. 
gliorie di carattere normativo. Le 
organizzazioni, sindacali, inoltre, chie. 
dono il pagamento. dell'indennità so- 
stitutiva. della mensa, che è stata 


tolta, 
—___+__—_—_+—& 


Gita sciatoria, L'A. S. «Ederay or- 
ganizza per domenica 21 febbraio 
una gita sciatoria in autopullman al- 
la volta di Sappada. Quota di parte- 
cipazione lire 1200, Informazioni e 
‘prenotazioni seralmente dalle ore 19 
alle 22 nella sede di via delle Zudec- 
che n, 1 c. Tel. 96132, 


* 


Dopo lunghe sofferenze, 
addì 12 febbraio, si è spen- 
to il 

CAV. UFF. 


Ettore Suban 


Stella al Merito del Lavoro 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie ANTONIETTA, 
le figlie LICIA (assente) e 
LIVIA con il marito RANIE- 
RO LENHART, i nipoti e i 
parenti tutti. 

Un sentito grazie vada al 
medico curante dott. V. Tra 
van per l’affettuosa assi 
stenza. 

I funerali seguiranno do- 
mani 14 febbraio alle ore 9.45 
partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Il Gruppo Lavoratori Anziani 
dell’ARSENALE TRIESTINO, 
partecipa la dolorosa scompar- 
sa del 


CAV. UFF. 


Ettore Suban 


che dopo aver dato all'Azienda 
oltre 45 anni di apprezzata atti- 
vità ha continuato a collaborare 
appassionatamente nell’ambito 
del Gruppo a favore dei Soci 
in quiescenza. 


CITI ZII 
Il giorno 11 febbraio si è 


7 spenta improvvisamente la 
nostra adorata mamma 


Caterina Giurissevich 
ved. Coslovich 


Angosciati ne danno il dolo- 
roso annuncio il figlio LEOPOL- 
DO con la moglie GRAZIELLA, 
la figlia ADELMA. con il marito 
ODDO de COMELLI, il fratello 
GIOVANNI (assente), i nipoti 
ei parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
13 febbraio alle ore 10.30 par- 
tendo dall'abitazione di via Gal. 
leria 4. 

Un sentito grazie al dott. Fa- 
bio Janovitz che la curò con 
affetto filiale. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Si associano, al lutto le famiglie de 

COMELLI. 
TO EDT TRITERE FIFTPA ESITI 
Il 12 febbraio si è spenta do- 


Ì po lunghe sofferenze la no- 
stra adorata mamma 


Maria ved. Vercon 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli ELVIRA, SLAVKO, 
MARY con il marito ALFON- 
SO BODNAR e il figlio FABIO, 
le sorelle, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 14 febbraio alle ore 10.45 
partendo dalla via Raffineria 4. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
TIE IONI RIZZO 


LI 


Il giorno 11 febbraio è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Carlo Gabbiani 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, le figlie, il fratello, le 
sorelle, i generi, i nipoti e i 
parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggì 
alle ore 15.15 partendo dalla 
Cappella. dell’Ospedale .Mag- 
giore, 


Dopo lunga sofferenza, il giorno 
12 febbraio è mancato all’affetto 
dei suoi cari il 


RAG. 


Augusto Maineri 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie GISELLA GESSI, il figlio FUL- 
VIO con la moglie NOVELLA e l’ado- 
rato nipotino PAOLO, il fratello RUG- 
GERO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domenica 14 
alle ore 9.30 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. La salma sarà tumu- 
lata nella tomba di famiglia di 
Muggia. 


RAT EI I RE IONI 
| 2° mancato al nostro affetto 


Giovanni Kralj 


pensionato M. G. 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie, i figli, le figlie unitamente alle 
famiglie, 

I funerali avranno luogo oggi 13 
febbraio alle ore 15 da Gabrovizza al 
Cimitero. di Prosecco. 
ERI I EAT VIII STE 


Il giorno 12 febbraio, lontano 
dalla sua Portole, sì è spento 


Giuseppe Belè 


Con immenso dolora lo unmuncia 
la moglie ANNA, - 

I funerali seguiranno domani 14 
febbraio alle ore 10.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


(I T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 


f Vittoria De Cesco 
in Arban 


Si è spenta addì 12 febbraio lascian- 
do nel dolore il marito LUIGI, la 
figlia TERESINA e i parenti tutti, 


IT funerali seguiranno oggi 13 feb- 
braio alle ore 15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Nel V anniversario della Sua 
scomparsa, ricordiamo, con im- 
menso affetto, la nostra carissi- 
ma, indimenticabile Mamma 


Egidia landerco 


Una S. Messa sarà celebrata 
domenica 14 febbraio alle ore 
11 nella Chiesa di San Giacomo, 


LE FIGLIE 
RETI SEE RE EI TOTI 


Sabato, 13 febbraio 1965 


sp 


E FTTACOLI 


NOVITA’? PER TRIESTE ALLA STAGIONE LIRICA 


«UNO SGUARDO DAL PONTE: 
MUSICATO. DA RENZO ROSSELLINI 


‘Arthur. Miller. «drammaturgo 
di «Uno sguardo dal ponte» 
musicato - da «Renzo Rossellini, 
opera iersera accolta con \calo- 
rosi, festosi consensi, pone. sul- 
fa vicenda alcune dichiarazioni 
@ le accompagna con alcuni in- 
terrogativi che illuminano e ren- 
dono feconda la nostra perce- 
zione spirituale, Miller afferma 
che «uno sguardo dal ponte» 
è il dramma di una società in 
cui «l'individuo non fa che per- 
dere terreno a vantaggio di un 
sistema sociale che frantuma 
la personalità della singola 
creatura». Inoltre, il. dramma. 
turgo intende mostrare come 
funziona il mondo d'oggi con- 
tro la personalità, ‘e come la 
personalità deve operare inte- 
riormente:per sopravvivere mal. 
grado il mondo, Infine, qual è 
il tema del dramma: il torbido 
rapporto tra Eddie Carbone, 
l’onesto  scaricatore; del porto 
di New York} e sua nipote Ca- 
therine, oppure il tema dell’im- 
migrazione clandestina e le re- 
lazioni tra i poveri siciliani in 
cerca di pane e di lavoro e la 
legge»«nordamericana? 

Per concludere le argomenta. 
zioni su questo modello di 
dramma sociale Miller, dopo 
aver molto scavato nella pro- 
pria coscienza di poeta e di uo- 
mo, dice che il centro psicolo- 
gico della vicenda risiede «nel- 
l'orrore di una passione che per 
quanto sia contraria all'interes- 
se dell’individuo che ne è do- 
minato, e nonostante che essa 
distrugga i suoi principi morali, 
aumenta il suo potere su di lui 
fino a distruggerlo». 

Come negli antichi misteri 
medisvali, la scena si trasfor- 
ma col mutare degli episodi nei 
«luoghi deputati» mentre l’illu- 
strazione della vicenda è affi- 
data allo «storico» o narratore, 
che è di volta in volta attore 
e commentatore, in questo ca- 
so l'avvocato Alfieri, rappresen» 
tante. della legge. Eddie Carbo- 
ne è uomo forte, generoso e di 
cuore sensibile, Egli vive con 
la brava moglie Beatrice e con 
la graziosa nipote Catherine, al. 
le quali annunzia l’arrivo di 
due cugini dalla Sicilia, Marco 
e Rodolfo, sbarcati clandestina- 
mente in America per vivere 
‘un'esistenza migliore. Eddie li 
accoglierà a costo di qualunque 
sacrificio, Catherine, a sua vol- 
ta, essendo diciottenne lascerà 
la scuola e si troverà un’impie- 
go. Gelosia di Eddie per la ni- 
pote che si libera gal vincolo 
con lo zio, e più forte gelosia 
allorchè arrivano i cugini Mar- 
co e Rodolfo, Tra Catherine e 
‘Rodolfo nasce subito un rappor- 
to di tenerezza che si trasfor- 
ma in amore e che procura a 
Eddie profondi indomabili tor- 
menti. Egli sfoga il proprio ri- 
sentimento contro l’intruso che 
vuole portargli via la nipote. 

Rodolfo. non ha voglia di la- 
vorare, Canta e va, al ‘cinema 
con Catherine, talchè Eddie, 
fremente di passione insieme 
‘paterna e sentimentale, sembra 
segretamente disposto di denun- 
ciarlo alle autorità d’'immigra- 
zione, L'avvocato Alfieri scon- 
siglia Eddie dai cattivi propo- 
‘siti e lo esorta a calmarsi. Ri- 
‘bolle la gelosa passione dello 
zio per la nipote ch'egli, in un 
momento di vero amore ha ba- 
ciato sulla bocca, Catherine ha 
ormai deciso di fuggire da quel. 
la casa e chiede a Rodolfo di 
portarla in Italia. Ma Eddie 
non sa rinunciare alla bella di- 
ciottenne Catherine, Ormai si 
matura in' iui una tragica de- 
cisione, Da una cabina telefo- 
mica sporge denuncia anonima 
contro Rodolfo e Marco all’Uffi- 
cio dell'immigrazione. Però Ca- 
therine e Rodolfo hanno deciso 
di sposarsi tra una settimana. 
Gli agenti americani battono 
‘alla porta, Prima che essi por- 
tino m prigione i clandestini, 
Marco accusa Eddie e gli sputa 
in faccia di fronte « tutto il 
vicinato. Ora interviene l’avvo- 
cato Alfieri che promette a Mar- 
co la libertà provvisoria sino 
al giorno del processo a condi- 
zione che egli prometta di non 
vendiratsi di Eddie, Il quale 
però esige che Marco si umili di 
fronte a luì ridandogli l'onore 
che gli ha tolto. I due nemici, 
Marco ed Eddie,'sono di fronte; 
il primo disarmato, il secondo 
armato di coltello, Nello scon- 
tro Eddie cade ferito a morte. 
Allora Alfieri, uomo di legge 
che riassume, anche, ila. morale 
della vicenda, rivolto al pub- 
blico, tesse l’elogio di Eddie 
«che seppe assere se stesso, e 
come tale si rivelò agli altri, 
rel bene e nel male, sino in 
fonduy. 

Dramma tipicamente america- 
no, malinconico e pessimista, 
che si svolge-sotto i giganteschi 
grattacieli, dove gli uomini me- 
schini e tristi restano schiaccia 
ti o da interessi strettamente 
«materiali come nella «Morte di 
un commesso viaggiatore» o dal. 
la interna impotenza a risolve 
te crisi di passione erotica tra 
un. uomo. maturo e una. giova- 
ne fanciulla, come nella vicen- 
da di «Uno sguardo dal ponte». 
Nell’uno e nell’altro caso, dram- 
ma verista su sfondo ‘sociale 
americano, come verista su 
sfondo parigino è la «Luise», 
romanzo musicale di. Charpen- 
tier, Nel dramma di Renzo Ros. 
sellini la musica ha una fun- 
zione speciale vuoi dal lato este. 
tico, vuoi dal lato tecnico, Este. 
ticamente essa aspira a una re- 
staurazione musicale del passa- 
to, alla valorizzazione dei prin: 
cipi melodici che furono la glo 
ria. del nostro melodramma 


secentesco; tecnicamente, pur 
sfuggendo a rigide formulazio- 
ni, intende conciliare in una 
sintesi essenziale la. strumenta- 
lità tradizionale dell’opera ita- 
liana con la moderna pulsazio- 
ne di uno stile ritmicamente 
attivo e variato. Se non siamo 
incorsi in errore, è quello ‘che 
abbiamo. ascoltato iersera non 
senza godimento. 

Or è qualche tempo, Luigi 
Dalla Piccola in una sua con- 
cettosa affermazione disse: «La 
musica nel suo divenire sarà 
dodecafonica o non vi sarà più 
musica», Renzo Rossellini ci di. 
mostra contrariametite che vi 
può essere musica senza dode- 
cafonia, Del resto, forse per 
eredità atavica o per una né- 
cessità della coscienza storica 
della musica, vi sono stati com. 
positori nostri come Casella, G. 
F, Malipiero e Alfano tra i pri- 
mi, e Pizzetti, Respighi che in 
passato non molto remoto sen- 
tirono il richiamo nostalgico 
verso, forme, italiane secente. 
sche, settecentesche, ottocente- 
sche, E, non parliamo dell’ita- 
lianismo pertinace di Strawin- 
sky. La musica di Rossellini 
procede quasi sempre verso il 
principio tonale, e pur sobria- 
mente usando la dissonanza, € 
senza rinunziare all’espansività 
melodica, anzi insistendo nel 
suo periodare a ripetizione, co- 
me avviene nel motivo descrit- 
tivo delle stato d'animo di Ca- 
therine doloemente ispirato, tro. 
va la sua forma, il suo svilup- 
po dinamico e i punti basilari 
della sua costruzione. 

L'orchestra costituisce sinfo- 
nicamente il sostegno e il com- 
mento della parola cantata, ma 
l’una e l’altra vivono con una 
certa indipendenza e col do- 
vuto equilibrio nei loro rappor- 
ti, E poichè non esiste musici- 
sta che non abbia subito l’in- 
fiusso dei compositori che lo 
‘hanno preceduto, come insegna 
‘Bruckner con Wagner, Wagner 
con Weber, Debussy coi i rus- 
sì, così anche Rossellini nella 
sua sintesi assimila e plasma 
con perizia e modi e atmosfere 
dei padri, rivelando arte sottile 
e insieme intellettualistica, pur 
esprimendo calore di spontanei. 
tà, vigore di pulsazione dram- 
matica, tutto articolato attraver- 
so un linguaggio sonoro e un 
ideale melodico che raffigurano 
i contrasti e gli urti dei senti. 
menti suscitati dalla vicenda 
che finisce con un coro mistico 
espiatorio e propiziatorio per la 
motte di Eddie Carbone; una 
tra le più felici, commosse pa- 
gine di Rossellini, 


La realizzaziono di «Uno 
sguardo dal ponte» può dirsi 
perfetta, felicemente riuscita, 
intensamente espressa. La con- 
certazione e direzione di Nino. 
Verchi, che ha avuto un’effica- 
cs, sostegno nell'orchestra, si è 
mostrata fluida e snella, limpi- 
da, fortemente accentata, e vi. 
vacemente modellata nel tessu- 
to orchestrale pur con qualche 
sonorità troppo caricata, Nico- 
la Rossi-Lemeni ha impersona- 
to Eddie Carbone con intimo 
tormento, con espansioni viril. 
mente sofferte, con sdegni, 
sconforti e imprecazioni e ri- 
bellioni disperate, piene di ve. 
rità e di commozione umana, 
come può vivere sulla scena un 
artista intuitivo, dovizioso di 
risorse quale egli si è sempre 
mostrato, Pertanto grande suc- 
cesso personale di Rossi-Leme- 
ni, che ha trovato negli altri 
interpreti intelligente, consape- 
vole coliaborazione, semplicità 
di recitazione e di canto. Così 
Gianna Galli castamente e gio- 
vanilmente innamorata e scon- 
solata tra speranze, ripulse e 
abbandoni; così Sofia Bandin 
dolcemente e saggiamente ma- 
terna; così Mario Basiola jr. 


che ha cantato con bellissimo 
timbro e recitato con rara pe- 
netrazione; infine molte lodi so. 
no dovute ad Aldo Bottion e 
a Giovanni Ciminelli nelle loro 
parti, e alla valida partecipa; 
zione del Mucchiutti, del Bot- 
teghelli, dello Susca e del Rolli. 
Due parti corali: la prima al 
termine del primo atto, la se- 
conda alla fine del dramma col 
canto dell'Ave Maria sulla mor. 
te di Eddie: Carbone, hanno 
dato la misura della capacità. 
espressiva del nostro coro e in- 
sieme il valore del suo sensi. 
bile direttore Giorgio Kirsch- 
ner. La scena su bozzetti di 
Piero Zuffi e la regia accorta e 


intelligente di Franco Rosselli. 
ni hanno conferito suggestione 
allo spettacolo che; alla. fine è 
stato meritatamente acclamato. 


Vv. t. 


Come annunciato, questa se- 
ta, al Teatro Verdi, alle 20.30 
precise, avrà luogo, in turno di 
abbonamento C per la platea e 
palchi e B per le gallerie e log- 
gione, l’ultima replica di «Un 
ballo in maschera» di Giuseppe 
Verdi diretto dal maestro Al 
‘berto Erede, 

Rispetto alle esecuzioni prece- 
denti, il ruolo di Ulrica, già in- 
tepretato dalla signora Adriana 
Lazzarini, sarà sostenuto dalla 
signora Armanda Bonato, 

Domani, alle ore 16, in turno 
d'abbonamento diurno per ogni 
ordine di posti, seconda rappre- 
sentazione di «Uno sguardo dal 
ponte» di Renzo Rossellini, con 
gli stessi interpreti della «pri 
ma» di ieri sera. 


Il recital di Marisa Fabbri 
al Circolo «Italsider» 


Oggi, . alle ore 18, Marisa, 
Fabbri presenterà il suo recital 
«La speranza è viva» per i soci 
del Circolo «Italsider». Questa 
lettura, che presenta un’ampia 
panoramica di testi ispirati alla 
Resistenza europea, è andata in 
scena mercoledì scorso all’Audi. 
torium, ottenendo un buon suc- 
cesso, Alla realizzazione di que- 
sto recital hanno partecipato, 
oltre a Marisa Fabbri, Marcello 
Mascherini, Giorgio Polacco, Lu- 
ca Sabatelli e Doriano Seracino, 


—— —— 


Arte varia a Gretta 


Stasera con inizio alle 21 nel 
cinema-teatro di Gretta, il Cir- 
colo ACLI del rione presenterà 
‘uno spettacolo comico musicale 
d’arte varia in due tempi orga- 
nizzato dai Padri Carmelitani. 
Parteciperanno: il nuovo coro 
«Montasio» diretto dal maestro 
Macchi, il complesso. musicale 
«Diavoli rossi» e il prestidigita- 
tore G. Chetta, presenterà. G. 
Ferrari. Prezzi d’ingresso in- 
distintamente lire 200, Il rica- 
vato andrà a favore delle opere 
assistenziali della parrocchia. 


L’emotività nei ragazzi 


dagli 11 ai 14 anni 


Questo pomeriggio con inizio 
alle 16.30; nella sede della Fa- 
coltà di lettere e filosofia, di 
via dell'Università 7, il prof. 
‘Renzo Canestrari della Facoltà 
medica dell’Università di Bolo- 
gna terrà la terza lezione del 
corso di aggiornamento per in- 
segnanti della Scuola media uni. 
ca organizzato dalla Facoltà di 
lettere e filosofia, La, relazione, 
dopo la quale si aprirà la di 
scussione, affronterà i problemi 
inerenti allo sviluppo emotivo 
nei ragazzi dagli 1l ai 14 anni. 


pililedod o e ie 

Mostra all’Alcione. La mostra per- 
sonale del pittore udinese Mario Bal- 
dan, allestita. nella piccola galleria 
del bar Alcione, che doveva chiudersi 
oggi, è stata prorogata fino a mer- 
coledì, 


IL PICCOLO 


ITRE VOLTI 


Î 


Luci e ombre sullo schermo, 
miti, leggende, vita effimera 
nella memoria e nelle passio» 
ni labili e capricciose degli 
uomini. Questo è il cinema, 
da sempre, e questo è anche 
oggi, che resiste indomabile 
e accanito ai tempi impetuo- 
si, alle concorrenze diaboliche 
e spietate, alle mode più che 
mai volubili. E per alimen- 
tarsi eccolo ricorrere ancora 
una volta ai moduli che de- 
cretarono la sua ascesa e la 
sua fortuna: storie e volti che 
toccarono il cuore delle folle, 
diventando appunto mito e 
leggenda. Guardiamo perciò 
sotto questa luce anche la 
metamorfosi dell'ex impera- 
trice di Persia in attrice, an- 
zi, per l’esattezza e per cau- 
tela, in diva. Ambizione? Vo- 
cazione? Non crediamo. Piut- 
tosto il fiuto di un produttore 
intraprendente che dalla con- 
statazione di una certa’ tira- 
tura ottenuta dai rotocalchi 
pubblicando per anni i pate- 
tici occhi grigioverdì di So- 


RICORDANDO IL FONDATORE LORD BADEN POWELL 


I giovani esploratori 
discutono il tempo libero 


Promossa una serie di favole rofonde sull'argomento 


La settimana prossima i 
giovani esploratori festegge- 
ranno la «Giornata del ricor- 
do», la festa universale degli 
scouts, dedicata alla memoria 
del fondatore del movimento 
Lord Baden Powell. Quest'an- 
no l'Associazione  scoutistica 
cattolica italiana tramite il 
commissario provinciale di 
‘Trieste ha voluto dare all’av- 
venimento una maggiore riso- 
nanza, organizzando una serie 
di «tavole rotonde» sul tema 
attuale del tempo libero, co- 
me problema della gioventù. 
Si tratta di un'iniziativa aper- 
ta a tutti gli ambienti citta- 
dini che sì occupano dei pro- 
blemi dei giovani, al mondo 
della scuola e degli educatori 
in particolare. 

Il tema in discussione sarà: 
«Il tempo libero: come. inten» 
derlo e come utilizzarlo per 
un arricchimento della perso- 
nalità del fanciullo, dell’adole- 
scente, del giovane». Ovvia- 
mente poichè i tre stadi del-; 
l’età giovanile comportano pro- 
blemi e soluzioni diverse ad 
ognuno dei tre periodi è stata 
dedicata una serata. La prima 
avrà luogo martedì prossimo 
e sarà presieduta dal diretto- 
re didattico dott. Emilio Za- 
mola, e verterà sul bambino. 
La seconda in programma, per 
martedì, sui problemi dell’ado- 
lescente, sarà diretta dall'avv. 
Riccardo Camber, presidente 
del Circolo «Toniolo»; la terza 
infine, giovedì sarà presieduta 
dal dott. Sergio Gasparo, as- 
sessore comunale ai problemi 
giovanili, e sarà dedicata ai 
giovani che hanno già supera- 
to l'adolescenza. A tutte e tre 


E Md 

Una vita 

Con Maigret in azione, una 
oretta di gradevole passatempo 
è assicurata. L'eroe di Georges 
Simenon (si dice eroe per con- 
venzione in realtà la sua carat- 
teristica più simpaticamente ac- 
centuata è proprio di non esse- 
re affatto un eroe), è rientrato 
dalla breve licenza televisiva fin 
da domenica scorsa. Giusta 1l 
titolo della nuova avventura o 
sciarada poliziesca, qui è una 
vita in gioco, Figuriamoci dun- 
que se proprio lui, il commissa- 
tio enigmista, l'indomito equili- 
‘bratore della labile bilancia giu- 
diziaria, non senta il bisogno 
irrefrenabile di «vedere» queila 
mano di carte sospette. Ed ecco- 
lo dunque al lavoro, con l’aria 
apparente d'un gattone pigro, 
ma con l’energia attivistica di 
una turbina a vapore, Con lui 
nessuno riposa, nessuno tira il 
fiato. nè subalterni, nè indiziati, 
L'unica dimostrazione consenti. 
ta è il mangiare e il bere, in 
obbedienza ‘alla saggia norma 
naturale che sacco vuoto non 
sta in piedi. E ben si compren- 
de che, con tutte le camminate 
da un capo all’altro della città, 
sotto il sole e la pioggia, la. tra- 
montana e lo scirocco cui 1) 
grande commissario sì costrin- 
ge, non c'è uno fra i comprima- 
ti di Maigret che non rispetti il 
precetto del mangiare e del be- 
re per stare in piedi, 

Teri dunque si è veduto il se- 
condo episodio del romanzo 


in gioco 


«Una, vita. in gioco» e, per essere 
sinceri, dobbiamo ammettere la 
nostra assoluta inettitudine & 
individuare il bandolo della ma- 
tassa, Sappiamo solo che Gian 
Maria Volontè era uno studente 
cecoslovacco mangiatore ina 
dempiente di tartine al caviale, 
che un altro giovanotto male in 
arnese tentava d’'impiccarsi è 
che un terzo uomo concludeva 
la sua carriera suicidandosi nel- 
la vasca da bagno. Il perchè e 
il per come di tutta questa ma- 
cabra attività rimangono per 
noi affossati nel mistero. Ma 
questo non vuol dir nulla. Lo 
episodio, pur. bordeggiando in 
un golfo di tenebra, era quanto 
mai dilettoso, avvincente, pieno 
di risvolti e di sfumature: pro- 
prio un bel poliziesco di vecchio 
stampo tradizionale, dove l'in. 
telligenza e i teoremi del cal 
colo deduttivo contano ancora| 
qualche. cosa. Quanto al Mai 
gret di Gino Cervi, si prova un 
certo imbarazzo a dover ripe. 


tere con implacabile monoto-| x} 


nia gli apprezzamenti positivi 
espressi tante volte. Possiamo 
solo aggiungere che Cervi è co- 
me quei vini di marca che in- 
vecchiando migliorano, e che la 
burbera bonomia, la sorniona 
acutezza della sua ultima incar- 
nazione hanno reso ancor più 
affilate le già considerevali frec- 
ce del suo. arco naturale. 


Ber. 


le riunioni, che si terranno, 
con inizio alle ore 19, nella 
sala di via San Nicolò 22/c, 
prenderanno parte insegnanti, 
genitorì, pediatri, psicologhi, 
educatori, Naturalmente il 
pubblico avrà libero accesso 
ed alla discussione dei rela- 
tori seguirà un dibattito, 

A conclusione poi di queste 
tre conversazioni venerdì, nel- 
la sala convegni della Camera 
di commercio, avrà invece luo- 
go una manifestazione con l'in- 
tervento del «capo scout» prof. 
Salvatore Salvatori, che dirige 
1 movimento nazionale del- 
l'ASCI, Egli commemorerà la. 
figura di Baden Powell, fon- 
datore ed ideatore dello scouti- 
smo internazionale. Seguirà 
una relazione del prof. Paci 
che parlerà sul tema: «Scouti- 
smo e tempo libero» a conclu- 
sione appunto dei precedenti 
dibattiti. 

Domani (domenica) gli scouts 
dell’ASCI assisteranno alle ore 
9.30 ad una Messa in ricordo 
di Baden Powell, che sarà ce- 
lebrata, alle ore 9.30, nella 
chiesa della Beata Vergine del 
Rosario dall’Arcivescovo mons. 


Santin. 
RE e ail, 


Trasferimenti di insegnanti 


e assegnazioni provvisorie 


La segreteria del Sindacato 
provinciale della Scuola media 
informa che l'ordinanza per i 
trasferimenti ed assegnazioni 
provvisorie del personale diret- 
tivo @ insegnante degli Istituti 
e Scuole di istruzione seconda- 
ria per l’anno scolastico 1965-66 
è pubblicata nel numero 6-7 del 
6-13 febbraio 1965 de «Il rinno- 
vamento della scuola». Tutti gli 
interessati possono consultarla 
negli uffici del SNSM, in via 
Duca d'Aosta 12 (II piano). Il 
termine per la presentazione 
delle domande scade il 1.0 mar- 
zo 1965, 


Assemblea dei filatelici 


Nella sede del Circolo Filate- 
lico Ferroviario, in piazza Vit- 
torio Veneto 3/t, si terrà, sta- 
sera alle ore 18 in prima con- 
vocazione oppure le 18.30 in 
seconda convocazione, la XI as- 
semblea generale ordinaria dei 
soci con il seguente ordine del 
giorno: 1) relazione morale; 2) 
relazione finanziaria; 3) elezioni 
delle cariche sociali; 4) varie 
ed eventuali proposte; 5) lettu- 
ta dei risultati delle votazioni. 

Domani, dalle 110 alle 13, si 
terrà la consueta mattinata do- 
menicale dei filatelici e dei nu- 
mismatici. 

pe tato) 


Achard al Teatro sloveno 


Nel teatro annesso alla Casa, 


di cultura slovena si rappresen- 
terà questa sera con inizio alle 
20.30 la commedia «Jean de la 
Lune», quarto spettacolo della 
stagione. La recita, in lingua 
slovena, è affidata alla regia 
di Zarko Petan, 


Proiezione di documentari 


Ù 
all'Italo-Americana 
Questo pomeriggio con inizio 
alle 17 e alle 19 e domani alle 
ore 16 e 18, l'Associazione italo- 
americana di Trieste presente- 
— in collaborazione con 


Ll'USIS Tre Venezie — al Cen-|janti 


tro culturale di via Galatti 1, 
‘una serie di documentari su va- 
ri aspetti di vita americana, Il 
programma comprende i se- 
guenti cortometraggi: «Mani si- 
cure», sulla vita di quattro pi- 
GL di aerei civili le cui nta: 
glie appartengono a quattro 
diverse regioni degli Stati Uni. 
ti; «Storia di tre impiegati sta- 
tali», sulle mansioni di ‘una 
guardia forestale, di un assi. 


stente sociale ‘e di ‘una specia- 
lista in terapia fisica; «A. guar- 
dia della pace» (a colori), sul 
sistema difensivo ‘degli Stati 
Uniti nei vari punti strategici 
del mondo. 


Le indennità 


per gli artigiani 

L'Associazione degli artigiani 
comunica che a decorrere dal 
l.o febbraio 1965, l'indennità di 
contingenza è aumentata di due 
punti anche per il settore arti- 
giano, Di conseguenza al per- 
sonale dipendente verrà corri. 
sposta la seguente contingenza 
oraria, 

La prima cifra si riferisce agli 
uomini, la cifra tra parentesi|: 
alle donne: operaio specializza- 
to 192,93 (158,50); operaio qua- 
lificato oltre i 20 anni 180,43 
(158,50); operaio qualificato 18. 
20 anni 173,68 (133,81); mano- 
vale specializzato oltre i 20 anni 
173,18. (153,68); manovale 
cializzato 18. 20 anni 162,75 
(127,50); manovale specializza. 
to 16 . 18 amni 130,56 (114,18); 
manovale specializzato inferiore 
i 16 anni 98,87 (94,18); mamova- 
le comune oltre i 20 anni 166,93 
(147,25); manovale comune 18 - 
20 anni 157,06 (122,18); manova- 
le comune 16 - 18 anni 124,06 
(109,75); manovale comune in- 
feriore 16 anni 88,06 (85,12), 


Fronte monarchico giovanile, Do- 
mani nella sede di Monfaleone del 
l'Unione monarchica italiana (Corso 
del Popolo 19) si terrà, con la parte- 
cipazione di Marzio di Strassoldo, 
componente della Giunta esecutiva 
nazionale, la riunione del Consiglio 
regionale del Fronte monarchico gio. 
vanile. La riunione sarà presieduta 
dall'ispettore regionale Roberto Pe- 
rosa che illustrerà gli attuali orien- 
tamenti politici e organizzativi del 
l'associazione scaturiti dall'ultima rit. 
nione del Consiglio nazionale, 


i | fazione, 


raya (e raccontando le sue 
non meno patetiche vicende 
di donna «ripudiata») ha ar- 
guito che lo stesso poteva av- 
venire per le platee dei cine- 
ma, E dall'altro Jato l'umano 
desiderio di riscatto da una 
vita senza ‘patemi, d'accordo, 
ma tutto sommato noiosa e 
inutile, 4 

Dal preambolo al film poca 
strada, Il fenomeno è sfrut- 
tato scientificamente e con 
intelligenza. Ad Antonioni, ad 
esempio, è riservata la pre- 
il provino segreto 
cioè con cui Soraya saltò il 
fosso, E per Antonioni i mo- 
derni stabilimenti della De 
Laurentiis sulla Pontinia so- 
no stati un invito a nozze (un 
nuovo deserto rosso) e così 
il conflitto interiore di So- 
raya negli attimi della deci- 
sione. Di taglio documentari- 
stico (meglio, ceronachistico), 
l'episodio è senza dubbio il 
migliore dei tre proprio per 
la sua aderenza ad una real- 
tà oggettiva, ed è quello inol- 
tre in cui l'ex imperatrice 
riesce meglio perchè fa del- 
l’autobiografia. Fragile, in- 
consistente invece, ma tanto 
presuntuoso, quello diretto da 
Bolognini sul vagare frivolo 
di una coppia male assortita: 
lei donna ricca staccatasi dal 
marito, lui uno scrittore gio- 
vane ma di scarsa vena. Il 
tutto pretesto per sfoggio di 
luoghi celebri (Sardegna, Ve- 
nezia) e di dolce vita forma- 
to internazionale, tra D'An- 
nunzio e «Vogue», Meglio in- 
vece il «Latin lover» dello 
esordiente Franco Indovina, 
grazie — è lampante come il 
sole — all’estro e alla mimi- 
ca inesauribile di Alberto Sor- 
di, qui «spalla» galante e ge- 
nerosa, di una Soraya donna 
d’affariì. 

ma. 


Il Premio. teatrale 


«Ruggero Ruggeri» 


E° indetto-l’8.0 Premio teatra: 
le «Ruggero Ruggeri» della cit- 
tà di Fano, per atti unici inedi- 
ti, non rappresentati e non ra- 
diotrasmessi, non concorrenti 
‘alle precedenti edizioni del pre- 
mio, nè premiati in altri con- 
corsi, Le opere debbono rispon- 
dere ai seguenti requisiti di 
massima: epoca moderna, sce- 
na stabile di facile allestimen- 
to, durata non minore di tren- 
ta minuti. 

Le opere concorrenti ‘in sei 
copie, dovranno essere contras- 
segnate da un motto, ripetuto 
entro una busta chiusa e sigil- 
lata contenente le generalità e 
la residenza del concorrente. Il 
plico, raccomandato, dovrà per- 
venire al notaio del. Festival: 
dott. Nereo Tintori, viale Man- 
zoni, 25, Pesaro, entro. il 15 
aprile 1965 (farà fede il timbro 
postale). Sono esclusi gli autori 
Vincitori del concorso 1964. 

Le opere prescelte saranno af- 
fidate a due gruppi d’arte dram- 
matica scelti dal Comitato orga- 
nizzatore, per la prima rappre 
sentazione assoluta e per l’even- 
tuale replica a Pesaro nel cor- 
so del XVIII Festival nazionale. 

Saranno conferiti due premi 
di L, 400.000 ciascuno, alle opere 
vincitrici giudicate a pari meri 
to; inoltre un premio di L. 100 
mila verrà assegnato all’ope- 
ra che, fra quelle rappresenta- 
te, sarà designata dal pubblico, 
con votazione. 


OGGI all'ALABARDA 


UN FILM ESPLOSIVO, 
TRAVOLGENTE IN 
TECHNICOLOR: 


DUE MAFIOSI 
NEL FAR WEST 


CON GLI IRRESISTIBILI 
FRANCO FRANCHI 
e CICCIO, INGRASSIA 


alle prese con i magnifici 
sette, MANO GIALLA, CA- 
VALLO PAZZO e. con 
HELENE CHANEL 
e AROLDO TIERI 
DUE ORE di risate insuperabili !! 


Conferenza alla Dante 
del prof. Baldelli 


‘Per la «Dante Alighieri» ha 
parlato l’altro ieri sul tema «Va- 
rianti e variazioni di prosatori 
italiani» il prof, Ignazio Baldelli, 


titolare della cattedra di storia | gio». 


della lingua italiana all’Univer- 
sità di Roma. 4 

Il prof. Baldelli è un valente 
studioso della lingua, italiana e 
ha al suo attivo numerosissime 
pubblicazioni sia nella lingua 
, nella fase più antica, come in 
quella dei contemporanei. Di 
particolare interesse sono degli 
studi su alcune «ballate» in tre- 
vigianese del secolo XIII e su 
testi trovati nell'Abbazia di 
Montecassino, 

Durante l’apprezzata confe. 
renza, il prof. Baldelli ha esa- 
‘minato la letteratura italiana co- 
‘me studioso della lingua, soffer- 
mandosi sulle varianti di vari 
scrittori; limitati nel numero 
per questione di tempo e sulle 
varianti redazionali in una stes- 
sa opera di alcuni viventi. L'ora: 
tore ha e di Cecchi e Pa- 
lazzeschi, di Bassani, Cassola 


e Testori, questi ultimi perchè | clutamento nelle 


più giovani e più vicini a noi.|: 


Ha messo così in evidenza, co-|i 


me appunto attraverso le va- 
SÌ possono precisare le 
tendenze ‘di questi scrittori: 
aspirazione ad una letteratura 
raffinata in Cecchi, appesanti- 
mento sistematico in Palazze: 
schi il ‘quale parte da un lin- 
guaggio fiorentineggiante ‘eli. 
hero per giungere a forme let- 
terarie talora: goffe. 

Di Bassani ha preso in esa. 
me la «Storia ferrarese» scritta 
per intero tre volte in 16 anni, 


nella quale si vede il passaggio 


di una lingua raffinata, piena di 
estetismi a una intenzione sem- 
e più scopertamente «neo rea- 
listica». E così mentre Cecchi 


sì nota lo sforzo di far sempre 


meglio, in Palazzeschi si nota 
una al ‘peg- 


Come si arriva 
al servizio di leva 


A cura dell'Ufficio Stampa 
del Ministero della Difesa è 
stato pubblicato di recente un 
volumetto di una sessantina 
di pagine che illustra le di- 
sposizioni più importanti sui 
doveri .e i diritti dei cittadini 
di fronte all’obb! del servi- 
zio di leva, aggiungendo gli 
opportuni commenti e istru- 
zioni esplicative. La pubblica- 
zione è reperibile presso gli 
appositi Enti mili (Distret- 
ti militari, Comando Gruppo 
Carabinieri) e comunali. Una 
serie di disegni correda sim- 
paticamente il testo;. essi ser- 
Vono come commento visivo 
alle norme che regolano il re- 
‘orze Arma- 
te e che sono di interesse per 
lovani assoggettati agli ob- 
blighi di leva. 

Oltre alle succitate norme il 
volumetto comprende l'elenco 
delle. cause riforma ed 
esenzione, i titoli per i vari 
ritardi e rinvii, le regolamen- 
tazioni per le dispense dal 
servizio di leva, esaurienti ar- 
ticoli sulle specializzazioni sot- 
to le Armi, i vari corsi allievi 
sottufficiali ed ufficiali, i casi 
di licenza ai militari, i trasfe- 
rimenti ed il congedo. 


show» e «Guerra si to) 


GRATTACIELO 
Un film carico di suspense 
« LE ULTIME 36 ORE» 


J. GARNER - E. M. SAINT 
R. TAYLOR 

Ta più grande storia di spio- 

naggio mai raccontata 


TEATRO COMUNALE .«G, VERDI», 
Questa sera alle ore 20.30, ultima rap- 
presentazione di «Un ballo in ma- 
schera» di Giuseppe Verdi. Turno di 
abbonamento C'per la platea è palchi; 
B per le gallerie e loggione. 

TEATRO STABILE. Al Teatro Audi- 
torium, ingresso dalla via Tor Ban- 
dena, questa sera alle ore 20.30, per il 
turno di abbonamento F, nel venten- 
nale. della, liberazione; «Romagnola» 
di Luigi Squarzina, Regia di Eripran- 
do Visconti, Allestimento scenico di 
Sergio D'Osmo, Costumi di Luca Sa- 
batelli. Canzoni di Vittorio Franceschi, 
TEATRO STABILE DI PROSA. Do- 
mani alle ore 21, in collaborazione 
con ‘l’Ufficio studi del C.U.C.: «Gli 
sbandati», di Francesco Maselli per 
il ciclo «Le ragioni della Resistenza». 
La proiezione è riservata ai soci del 


C.U.C. e agli abbonati della stagione 
di prosa 1964-65. 

CINEMA TEATRO MODERNO. Oggi 
‘alle 16,30, Pino Valdi la controfigura 
cinematografica: del comicissimo Totò, 
nella rivista «Mondo nudo», con Gi 
sella Mari, Adriana Denis, Toni D'Am- 
bra, 1 «The Harlem» dei film «Sexy 
lessn e le bel. 
lissime ragazze del «Fantasy ballet», 
‘con la partecipazione di Anna Caroli 
della RAI-TV e del Teatro comico 
di Gilberto Govi. Sullo schermo; 
«La guerra dei mondi», tratto dal ro- 
manzo di H. G, Wells, «Il terrore 
viene da Martes. Technicolor, 


ARCOBALENO, 16. In prima asso- 
luta l’ultimo capolavoro di James 
Jones: «La ‘sottile linea rossa», con 
Keir Dullea, Jack Warden. In cinema- 
‘scope, Vietato ai minori di 14 annì, 
EXCELSIOR, 16: «I tre volti», in 
technicolor, Il film che tutto il mon- 
do attende con Soraya, l'attrice che 
tutti vogliono vedere, e Alberto Sordi, 
‘Richard Harris, Sospese le tessere. 
'EXCELSIOR. Domani alle 9.30 e 11,30, 
‘un film eccezionale: «Tre contro tut- 
tin, con F. Sinatra e D. Martin in 
cinemascope technicolor. Domenica, 
21 febbraio verrà presentato in matti- 
nafta «Il cucciolo» con G, Peck, In 
gresso indistintamente lire 150, 
FENICE. 15.30: «Agente 007 missione 
Goldfinger». Una nuova avventura 
di James Bond in technicolor, con 
Sean Connery, Honor, Blackman, So 
spese le tessere, 

GRATTACIELO, 16. Un film carico 
di suspense: «Le ultime 36 ore». La 
più grande storia di spionaggio mai 
taccontata, con James Garner, Eva 
Marie Saint, Rod Taylor, 
NAZIONALE. 16: «Che fine ha fat- 
to Totò Baby?» Un film divertentis- 
simo.con Totò, Edi Biagetti. Vietato 
ai minori. di J4 anni, Sospese le 
tessere. 


ALABARDA,. 16; «Due, mafiosi nel 
Far  Westy. Technicolor, esplosivo, 
travolgente, con gli irresistibili Fran- 
chi e Ini ‘alle prese con i Ma- 
gnifici Sette, Mano Gialla, Cavallo 
Pazzo e con Hélène Chanel e Aroldo 
"Tieri. Due ore di risate insuperabili!!! 
AURORA, 16.30: «5 per .la glorian. Av- 
vincente e drammatico technicolor 
Dear con Stewart Granger. 
CAPITOL, 15.30: «L'uomo di Rio». 
Un’affascinante storia d'amore e di 
dinamiche avventure in uno spetta- 
colare technicolor, con 3. Paul Bel- 
mondo e Francoise Dorleac, 
CRISTALLO, 16: «Matrimonio all'ita- 
liana», di Vittorio De Sica, in tech- 
nicolor, con Sofia. Loren e Marcello 
Mastroianni, Il film più acclamato 
della stagione. Vietato ai minori di 
14 anni, Prezzi normali. 


CINEMA TEATRO 
MODERNO 


OGGI e DOMANI 


PINO VALDI, la contro- 
figura cinematografica del 
comicissimo TOTO’ 


NELLA RIVISTA 


<MONDO 
NUDO» 


con Gisella Mari - Adria- 
na Denis - Toni D’Am- 
bra - I The Harlem dei 
film «SEXI SHOW » e 
«Guerra ai Topless» e le 
bellissime ragazze del 
« FANTASY BALLET » 


Con la partecipazione di 
ANNA CAROLI della RAI- 
TV e del Teatro comico di 
GILBERTO GOVI 


II S 
SULLO SCHERMO 


«LA GUERRA DEI MONDI» 


FILODRAMMATICO, 16 «Le. piog- 
ge di.Ranchipur». Spettacolare. color- 
scope, da «La grande pioggia» di 
Bromfield», con interpreti d'eccezio- 
ne: Richard Burton, Lana Turner e 
Fred McMurray. Nuova edizione. 
GARIBALDI. 16.30: «L'avventuriero di 
Re Artù», în technicolor, con Janette 
Scott e Ronald Lewis. 

IMPERO. 16.30. Proseguono a. richie. 
sta le repliche del grande successo: 
«Per un pugno di dollari». Techni- 


color. 

MODERNO. Vedi teatri. 

VIALE, 15.30:. «Far West». Uno: spet- 
tacolare western in technicolor. con 
Troy Donahue, Suzanne Pleshette, dal 
libro di Paul Morgan. 

VITTORIO VENETO. 16. Technico- 
lor: «Non mandarmi fiori». Rock 
Hudson, Doris. Day, Tony Randall. 
‘Brio, eleganza, divertimento: ecco 
gli ingredienti di questo spassosissi. 
mo film. 


ABBAZIA, 16: «Ieri, oggi, domani». 
Lo spettacolo più piacevole e. di. 
vertente della stagione in techni. 
color, con Sofia Loren e Marcello 
‘Mastrotanni, 

ALCIONE (S. Vito), Filovie 15, 16, 30. 
Ore, 16,15: «I nomadi», Technicolor 
con Deborah Kerr e Robert Mitchum. 
Capolavoro! 

ALDEBARAN, 16.30: «Come inganna- 
te mio marito», Brioso e divertente 
technicoler, con Dean Martin e Lana 


Turner, 
‘ARISTON. 16: «Prigionieri dell’ocea- 
no», Alfred Hitchcock presenta uno 


dei suoi capolavori del brivido con 
par fiera @ W. Bendix, Ammesso 
a tutti, 


occi-GRATTAGIELO.-occ1|| 


METRO GOLOWYN MAYER ciecena 
uva pcaziane PERLBERG:SEATON 


prodotto ta WILLIAM PERLBERG 


ear 


ASTORIA, 16.30: «2 samurai per 100 
gheise». Divertentissimo in technico- | 
lor con Franchi e! Ingrassia, 
ASTRA, 16.50: «Giorni caldi a Palm 
Spring». Divertentissimo technicolor 
Warner con Troy Donahue. 

IDEALE, 16: «La lancia che uccide». 
Una grandiosa vicenda  nell’incante 
vole scenario del West selvaggio, con 
Spencer... Tracy, Richard. Widmark. 
Cinemascope a colori. 
LUMIERE. 16: «Gli uccelli», Tech- 
nicolor con R, Taylor e T. Hedren. 
Vietato ai minori di 14 anni, Regia 
di A. Hitchcock. Domani; «Furia 
indiana». 

MARCONI. 16: «Due mattacchioni 
al Molin Rouge». Comicissimo con 
Franchi e Ingrassia. Vietato ai mi 
mori di 14 anni. 

NOVO CINE, 15.30, (locale riscalda» 
to): «L'urlo e la furian, Spettaco- 
lare technicolor con Yul  Brynnef 
e Joanne Woodward. 

RADIO. 16; «Le quattro. giornate 
di Napoli». Una pagina sublime del- 
la Resistenza. 

SERVOLA. 16; «Le folli notti del 
dottor Jerryll». Technicolor con Jerry 
Lewis e Stella Stevens. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
VOLTA, 1%: «I figli del capitano 
Grant», dal romanzo di Giulio Verne, 
in technicolor, con Maurice Cheva: 
ier e Hayley Mills, 


(RIDUZIONI E.N.A.L.: Alabarda, Au 
rota, Filodrammatico, Impero, Viale, 
Vittorio Veneto, Alcione, Aldebaran, 
‘Ariston, Astra, Marconi, Novo Cine, 


JAMES GARNER 
EVA MARIE SAINT 


ROD TAYLOR a 


aceneggatura di GEORGE. SEATON | sunto a GEORGE SEATON. 
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OGGI AL NAZIONALE || 


DIVERTENTISSIMA <PRIMA> 


RADIO E TELEVISIONE 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8: Giornale; 8,30: Il, nostro 
buongiorno; 145: Interradio; 
9.10; Fogli d’album; 9.45: Can- 
zoni; 10: Antologia operistica; 
10.30: La radio per le scuole; 
11: Passeggiate nel tempo; 11.15: 
Aria di casa nostra; 11.30; Musi- 
che di Z, Kodaly; 11.45: Musica 
per archi; 12.20: Arlecchino; 13: 
Giornale; 13.25: Motivi di sem- 
pre; 13.55: Giorno per giorno; 
Giornale; 15.15: La ronda, delle 
arti; 15.30: Le manifestazioni 
sportive di domani; 15,50: Sorel 
la Radio; 16.30: Musica lirica; 
17: Giornale; 17.25; Estrazioni 
del Lotto; 17.30: Concerti per la 
gioventù; 19.10: Il settimanale 
dell'industria; 19,30: Motivi in 
giostra; 20: Giornale; 20.30: «La 
notte sarà lunga», radiodramma 
di R, Puydorat; 21,85: Canzoni 
e melodie italiane; 22: Due chiac- 
chiere. Conversazione della sera; 
22,30: Musica da ballo; 23: Gior- 
nale - Dal Palazzo dello Sport di 
Milano: 6 giorni ciclistica inter 
nazionale. 


SECONDO PROGRAMMA 


7.30: Musiche del mattino; 
8.30: Notizie; 8,40: Concerto per 
fantasia e orchestra; 9,30: Noti- 
zie; 9,35: Adele, cameriera fe- 
dele - Platea. Interviste col pub- 
blico; 10.30: Notizie; 10.35: Le 
nuove canzoni italiane; 11.10: Il 
mondo di lei; 11.05: Buonumore 
in musica; 11.40: Il portacanzo- 
ni; 12.05: Orchestre alla ribalta; 
13: L'appuntamento delle tredici; 
18,30: Giornale; 14: Voci alla ri 
balta; 14.30: Notizie; 14.45: An- 
golo musicale; 15.15: Recentissi- 
me in microsolco; 15.90: Notizie; 
15.95: Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16.35: Ribalta di suc- 
cessi; 16,50: Musica da ballo; 
17.30: Notizie; 17.35: ‘Estrazioni 
del Lotto; 17.40: Rassegna degli 
spettacoli; 17,55: Radiosalotto; 
18.30: Notizie; 18.35: I vostri 
preferiti; 19.30: Radiosera:; 20: 
Musica e stelle. Piccola guida 
astrologico-musicale di F, Moni- 
celli; 21: Canzoni alla sbarra; 


21.30: Giornale; 21.40: Il. giorna» 
le delle scienze; 22: L'angolo del 
Jazz; 22.20: Notizie. 


RETE TRE 


10: ‘Musiche del Settecento; 
10.30: Antologia di interpreti; 
13: Un’ora con A. Dvorak; 14.05: 
Recital dell’arpista N. Zabaleta; 
14.55: Compositori contempora- 
nei; 15.35: Grand prix du disque; 
16.15: Suites e divertimenti; 17: 
Università G. Marconi; 17.10; 
‘Musiche di M. Ravel; 17.40: Mu- 
sichè di E. Mac Dowell. 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di A. Dvorak; 
19: Orientamenti critici; 19.30; 
Concerto; 20.40; Musiche di R. 
Schumann; 21: Giornale; 21.20; 
Piccola antologia poetica; 21.30: 
Dall’Auditorium del Foro Italico 
în Roma: Concerto, diretto da 
B. Maderna, 


LOCALI crriEsTO) 


745: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.49: 
Il Gazzettino; 13.15: L’Istria nei 
suoi canti - I «Cantori di San- 
t'Antonio vecchio» di Trieste di- 
retti da Giuseppe Radole; 13,30: 
L'anima di Tnieste. Lettere al 
professore - di Anita Pittoni: set- 
tima lettera; 13.40: Un'ora in 
discoteca: 14.90: Itinerari mino- 
ri: «Da San Canziano d’Isonzo a 
Belvedere, ‘a ossalon di Grado; 
19.30: Oggi alla Regione; 19.45: 
Il Gazzettino. 

FILODIFFUSIONE 

Auditorium (IV canale) 
(17): Musiche per organo; 8,30 
(17.30): Sonate del Settecento; 


Guasti al televisore? 
RADIO TREVISAN 


VIA S. NICOLO 21 


con tecnici specializzati în 
tutte le marche nazionali ed 
estere Vi assicura un pronto 
intervento e lavoro acclirato 
TELEFONO 176278 


10 (19): Sinfonie di Ludwig van 
Beethoven; 11.15 (20.15): Musi- 
che per fiati; 12 (21): Un'ora. 


con M. de Falla; 13 (22): «Sa || 


lambò», tragedia lirica in quattro 
atti. Musica di F, Casavola; 14.45 
(23.45): Recital. della violinista 
Johanna Martzy con. la collabora 
zione del pianista Jean Antoniet- | 
ti; 15.30» Musica leggera in ste- 
teofonia. 


Musica leggera (V canale) — 
7 (13 e 19): Parata di complessi | 
@ orchestre; 8.15 (14.15 e 20.15): 
Motivi e. ritmi; 
20.39): Recital di Edith Piafi 
9.03 (15.03 e 21.03): Voci e stru 
menti in armonia; 9.27 (15.27 24 

Piccoto bar; 9.51 (15,51 | 
A Musica senza pensieri; 
10.15 (16.15 e 22.15): I classici 
della musita leggera; 10,39 (16.99 
e 22.89): Il golfo incantato; 11.03 
(17.03 e 23.03): Incontri. musir | | 
cali; 11,27 (17.27 e 28.27): I grane 
di successi americani; 11.51 (17,51. 
è 23.51):  Spirituals e gospel 
songs; 12.15 (18.15 e 0.15): GI | 
assi della canzone; 12.89 (18.39. 
@ 0.39): Concertino, 


TELEVISIONE NAZIONALE | 


8,30: Telescuola; 17.30: La TV 
dei ragazzi; 18.30; Non è mal 
troppo tardi; 19: Telegiornale * 
Estrazioni del Lotto; 19.15: Set | 
te giorni al Parlamento; 19.45: | 
Tempo dello spirito: le stazioni 
di Dio. Conversazione. religios8; 
20: Telesport - Cronache italiane: 
20.30; Telegiornale; 21: Studio 
uno. Spettacolo musicale realiz 
zato da A. Falqui e G. Sacerdote: 
22.15: Primo piano, a cura di €. 
Tuzii: «Salvador Dall. Il mestie 
re del genio», Testo di A, Bar 
bato; 23,05: Telegiornale. 


TELEVISIONE SECONDO i 


21: Telegiornale; 21.10: Inte i 
mezzo; 21.15: L'Opera di Pechi 
no presenta uno spettacolo di bal". 
letti; 22: L'assistente. sociale: 
«Kelsey Street», racconto scene&* || 
giato; 22.50: Eurovisione. Mils 
no: fasì conclusive della sel gio! 
ni ciclistica, Al termine: Nott? 
sport. 


8,39 (14,39 © | | 
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CE TErCTe ere ei azatpt 


IL PICCOLO 


Sabato, 13 febbraio 1965 


IL TERZO DIFENSORE DI CARLO NIGRISOLI IMPOSTA UN LUNGO DISCORSO SULLE COSIDDETTE PROVE SOSTENUTE DALL’ ACCUSA 


iù 


Bologna 


= 


IL PROCESSO PER IL DELITTO DI SOTT 


OMARINA 


(Telefoto Ansa al ‘«Piccolo») 
— Il prof. Giacomo Delitala mentre pronuncia la sua arringa 1n difesa di Carlo Ni- 
grisoli, Dietro a lui, allo stesso tavolo, l'avv. Landi, um altro difensore del medico bolognese 


A NUOVO RUOLO 


| Accolta l'istanza 


per un alira perizia 


| La sconcertante personalità del principale imputato 


| Violentareazionedelpubblico alla decisione dirinvio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
| Venezia, 12 


«Assassini, vi meritate la 
forcal». Con queste parole, il 
‘pubblico, che assai numeroso 
era presente nell'aula della 
Corte di Assise, sì è rivolto 
minacciosamente al termine 
dell’udienza verso il quaranta 
duenne Gino Boscolo detto 
«Baulo», e il cognato Giovanni 
Bullo, di diciotto anni, impu- 
tati dell'uccisione della settan- 
tatreenne Giuseppina Boscolo, 
loro parente di secondo grado, 
e. della ventiquattrenne  Vio: 
letta Boscolo, 

Fu uno dei più efferati de- 
litti compiuti nel dopoguerra. 
Quattordici mesi fa, il 13. di- 
| cembre 1963, i corpi di due 

4 “donne, Giuseppina. Boscolo, di 


è letta Boscolo, di 24 anni, det- 
ta «Giachina», furono trovati 
crivellati di coltellate, nella cu- 
cina dell'abitazione della vec 
chia Boscolo, in località Bor- 
gonuovo di Sottomarina (Chiog- 
gia), Settantotto giorni più tar- 
di, il 28 febbraio 1964, due uo- 
mini, Gino Boscolo, di 42 an- 
ni, detto «Baulo», e Giovanni 
'Bullo, di 18, furono arrestati e 
successivamente accusati di 
aver commesso il duplice omi- 
cidio a scopo di rapina, 

Le indagini, compiute dalla 
Squadra mobile veneziana “e 
dai carabinieri del Nucleo di 
P. G. si mossero in un am- 
biente particolarmente ostile e 

- timoroso. La gente di Borgo 

) nuovo non parlava, non. sape 
va nulla: ‘aveva paura . dello 
omicida sconosciuto. Le don: 
ne, la sera si rinchiudevanio 
helle abitazioni e molti mari 
ti dovettero «fare la, guardia» 
‘per. diverse motti. Le 
delle porte d’ingresso, che abi- 
tualmente venivano lasciate al- 
l'esterno. delle abitazioni an- 
che’ durante la notte, furono 
Titirate. Tutte, tranne una: 
quella che apriva la porta del- 
l’abitazione di Gino Boscolo, 
Il fatto venne a conoscenza de- 
Eli inquirenti, i quali decisero 
di «fermare» l'uomo per inter- 
togarlo, Il Boscolo venne con- 
Vocato. a Venezia, a un gior 
no di distanza dal to, 
Giovanni Bullo, Fuori del loro 
ambiente abituale, i due, già 
fermati all’epoca dei delitti, si 
contraddissero, persero la cal- 
ma, cominciarono ad accusar- 
sì, a minacciarsi e, infine, com- 
fessarono. 

I due dissero di avere ucciso 
‘perchè 

che men- 
tre Gino Boscolo l'intratteneva 

- & parlare in cucina, Giovanni 

| Bullo stava rovistando nei cas- 
setti di un mobile in cerca di 
denaro. I due complici, infat- 
ti, avevano deciso di derubare 

Giuseppina Boscolo, in quanto 


Una cambiale di 70 mila lire e 
Si trovava sprovvisto di denaro, 
Il loro piano però non fun. 
| Zionò perfettamente: entrati 
‘| insieme im casa della donna, 
« ® un certo punto Giovanni 
Bullo finse di uscire, e dopo 
avere sbattuto la porta d'in- 
gresso, si introdusse, non vi: 
| Sto, nella camera da letto del. 
la «Bielo», In preda a orgasmo, 
| il giovane urtò uno specchio, 
facendolo cadere, e mise in al- 
larme la donna, che direttasi 
Verso la soglia lo vide. Non 
Appena girò le spalle, però, il 
Boscolo brandì un pezzo di 
legno ‘e la colpì al capo, fa- 
cendola stramazzare a terra, 
Subito dopo, poichè Giuseppi- 
Na Boscolo aveva cominciato 
a urlare, la colpì con un affi- 
lato coltello da pescatore, che 
erà a portata di mano, ucci. 
pri TOA della di 
ì lella donna erano 
State udite da Violetta Bosco- 
lo — omonima e non parente 
— la quale accorse per render: 
Sì conto di cosa stesse acca- 
dendo, Entrata nell'abitazione 
della «Bielo», la giovane vide 
la donna riversa a terra e lo 
Omicida che stringeva ‘ancora 
în mano il coltello. Non si 20 
Corse, però, di Giovanni Bullo, 
Quale la sorprese alle spalle, 
‘ Serrandole la gola con le brac- 
Sia, A questo punto, Gino Bo- 
Scolo la colpì all petto con al- 
Cune, coltellate, mentre il Bul- 
lo, estratto di tasca un coltel- 
lo a serramanico, la colpì, a 
Stia volta, alle spalle, Subito 


73anni, detta’ <Biélo», € Vio- | 


chiavi |] 


Gino Boscolo doveva pagare | E 


di | trocinio 


dopo i due fuggirono dalla ca- 
sa, non visti, e si dileguarono 
, per le strette 
che caratterizzano. il 
‘popolare quartiere degli «Orti». 

I feroce delitto sollevò tale 
indignazione, che quando il 
Boscolo e il Bullo furono trat- 
ti in arresto, i sottomarinanti 
tentarono di linciarli, Il primo 
‘a confessare fu il Bullo, che 
risultò essere legato al Bosco- 
lo da torbidi rapporti. 

Oggi, in udienza, entrambi 
gli imputati hanno ritrattato 
tutto. Il Boscolo si è procla- 
mato innocente, asserendo che 
la confessione resa al Sostitu- 
to procuratore della Repubbli- 
ca era frutto di una forma di 
suggestione che lo teneva in- 
spiegabimente in uno stato di 
colpa, mentre. il. Bullo. ha. so- 
stenuto. di ‘essere stato»trasci- 
nato contro la sua volontà nel- 
la, casa. della Fiesso n e di 
‘avere comunque tenuto duran- 
te il truce episodio um atteg- 
giamento completamente pas- 
sivo. Imorridito alla vista della 
vecchia Boscolo, distesa sul pa: 
Vvimento e tempestata di h 
egli. sì diede .alla. fuga senza. 
nemmeno rendersi conto di 
quello che era accaduto. 

Dopo l'interrogatorio condot- 
to dal Presidente dott. Carne- 
secchi, e interrotto da ripetuti 
interventi del P. M. dott. Lui- 
gi Weiss (lo stesso magistrato 
che diresse le indagini), la di 


scussione si è spostata all’esa-' 


me delle perizie psichiatriche 
eseguite sul Boscolo e sul Bul. 
Ieniccraio cruminale. di Reg: 

‘omio di Reg- 
3 fl maggior snputaio net 
dd CO mu: 
e i 2 i mu 
iò parecchie riserve, 


un 


le con i 
tra questo responso è la con- 
ia svolta dal prof. Fat- 
t di Venezia nei confron- 
ti del Boscolo, i difensori avv. 


Sorgato, Biagini e De Castel. 
lo hanno fondato un'istanza, 
chiedendo che la sconcertante 
personalità del maggiore. im- 
putato venga riesaminata. da 
un nuovo collegio di esperti, 
Non essendovi opposizione nè 
da parte del P.G. nè da quel: 
la. dei patrocinatori della P.C., 
il Presidente ha accolto l’istan- 
za, rinviando il processo a nuo- 
vo ruolo. 

E' stato nell'apprendere que- 
sta decisione che i numerosi 
sottomarinanti presenti in au- 
la hanno espresso rumoreg: 
giando il loro disappunto, e 
si sono quindi rivolti verso gli 
imputati con le frasi che ab; 
biamo. detto in principio, pro 
vocando il severo richiamo del 
Presidente. 

V. A. 


SPACCIATORE DI DROGA 


tratto in arresto a Savona 


È Savona, 12 

Un, marittimo mari 5 
Chaaiby Srir, di 36 anni, sbar- 
cato da una nave battente ban- 
diera del Marocco, che ora è 
all’ancora nel porto di Savona, 
è stato arrestato mentre tenta: 
va di vendere ‘una bustina di, 
stupefacenti. L'acquirente, ve 
stito come VREROLIRALO: era un 
agente di polizia, 

La polizia era venuta da tem- 
po a conoscenza del fatto che 
nel porto di Savona avveniva 
lo smercio di piccoli tita» 
tivi di stupefacenti. Si era ap- 
preso inoltre che presto ci sa- 
Tebbe stato un «arrivo». 

Il marittimo marocchino ha 
chiesto a] falso portuale 30.000 
lire in cambio di una bustina 
contenente alcune foglioline, pro- 
babilmente di marijuana. Quan- 
do il contratto è stato conclu- 
so, sono intervenuti altri agen- 
ti che hanno arrestato il Chaai- 
by. La bustina è stata inviata 
all'Istituto superiore di polizia 
di Roma. 


N «NON POTETE COSTRUIRE L'ERGASTOLO 


SU QUELLE CHE SONO SOLTANTO IPOTESI 


Per Delitala, solamente la presenza di (sincurarina) nei reperti della vittima avrebbe dimostrato 
la colpevolezza dell’imputato: «Ma la «sincurarina» non si è trovata) egli sostiene - Il valore delle perizie 


DAL NOSTRO INVIATO 
Bologna, 12 

«Ha visto? Hanno fatto l'au- 
topsia alla Ombretta Nigrisoli! 
Chissà cosa c’è sotto! E se non 
fosse stato trovato nulla, sap- 
piamo cosa avrebbe pensato la 
Bologna-bene e quella. meno 
bene. Sappiamo cosa si pensa 
in questo paese della gente che 
ha i quattrini. E lo pensano 
ancora oggi, ancora oggi lo scri- 
vono, nevvero signor Presiden- 
te della Corte d'Assise? Scrivo- 
no: "Siete venduti! Quanti mi- 
lioni avete preso?”. In questo 
modo i ’colpevolisti” cercano 
di influire sulla coscienza dei 
giudici». 

Questo è un passaggio dell'ar- 
ringa di Giacomo Delitala — di- 
fensore — il secondo ‘’’grande’ 
del processo del curaro e l'ho 
messo in testa per dare una 
idea di quel che ci si può per- 
mettere di dire ai processi quan. 
do ci si chiama Giacomo De- 
litala. 6 

Non sì sa quanto parlerà De- 
litala, che ha esordito dicendo: 
«Non riuscirò ad essere breve». 
Di certo parlerà ancora doma- 
ni, ma forse anche lunedì? C'è 
una specie di tiro alla fune tra 
parti e Presidente, Questi vor- 
tebbe concludere lunedì stesso, 
a costo di passare la notte în 
camera di consiglio; le parti in 
vece non intendono siano posti 
limiti di tempo, Sotto le sfer- 
rate dell'ultimo difensore, Par- 
te civile e Pubblico Ministero 
— l’una irrequieta e nervosa, 
l’altro raggomitolato sul suo 
seggio come un gattone sdegno- 
so e corrucciato — si sono raf- 
forzati nell’intendimento di re- 
plicare, e poichè alla Difesa 
spetta pur sempre l’ultima pa- 
rola, non sì vede per il momen- 
to come i desideri di De Gae- 
tano possano essere esauditi. 

Se, dei due grandi”, De Mar- 
sico è il massiccio del Cervino, 
Delitala è l'altopiano del Tibet: 
l’uno scala le vette, l’altro mar- 
cia dritto lungo la linea dell’o- 
rizzonie, entrambi a grandi al- 
tezze. A quelle altezze entram- 
bi riescono a scoprire cose che 
noi, stando in pianura, non sa- 
remmo mai arrivati a vedere. 
De Marsico ha scoperto che il 
massimo consulente di difesa, 
Emilio Trabucchi, stava in real- 
tà a fianco dell'accusa, avendo 
ammesso che nei resti di Om- 
bretta era presente una sostan- 
za paralizzante: Delitala ha sco- 
perto che le prove portate dal 
P. M. valgono meno. di, dieci 
lire bucate. 

Con questo, oltre che fare 

una ‘scoperta, Delitala ci ha da- 
to anche una sorpresa. Sin dal- 
l’altro giorno andava ripetendo 
che si sarebbe occupato soltan- 
to delle perizie, ma era soltan- 
to una finta (non per nulla il 
processo è un duello) poichè 
îl terzo difensore ha attaccato 
dove non ci si aspettava, sul 
fianco che gli avversari aveva- 
mo lasciato stamane sguarnito, 
poichè già ripetutamente bat- 
tuto dal fuoco della Difesa. 
' Delitala ha dapprima rove- 
sciato di nuovo il processo, che 
l’Accusa aveva ‘rimesso in pie- 
di. Questa aveva detto: «Anche 
se non c'è la. ’sincurarina”, 
Carlo Nigrisoli dev'essere con- 
dannato»; Delitala ha detto: «Se 
non c'è la ‘’sincurarina’, Carlo 
Nigrisoli dev'essere assolto». 

«Questo processo — subito 
dice — è un prisma a molte 
facce, è una causa îndiziaria. I0 
non. sostengo che non si possa 
condannare con i soli indizi, 
ma essi vanno esaminati uno 
‘per uno per vedere se sono uni. 
voci, precisi, concordi, se con- 
sentono un'unica deduzione». 

Al termine di questa sua pri- 


ma parte, Delitala affermerà 
che gli indizi a carico di Carlo 
Nigrisoli sono tutti suscettibili 
di più interpretazioni contra- 
stanti e già possiamo prevedere 
cosa replicheranno glì accusa- 
tori rifacendosi alla nota teoria 
degli indizi, secondo la quale 
iù giudizio nelle cause indizia- 
rie non procede per divisione 
ma per addizione, Si esaminino 
pure gli indizi uno per uno, ma 
non si scartino soltanto perchè 
consentono più di un'interpre- 
tazione, perchè questa è condi- 
zione normale di tutti gli indi- 
zi» si mettano insieme e si ve- 
da se fra le tante facce ne con- 
corre una comune a iutti, che 
possa dire la stessa cosa, nel 
quale caso si realizzerà la con- 
fuenza da cui scaturirà, ap- 
punto, la deduzione unica ne- 
cessaria al giudizio, 

Ma non anticipiamo. Gli ar- 
gomenti di Delitala, comunque 
possano essere valutati in linea 
‘processuale, hanno rivelato una 
indubbia forza sul piano psico- 
logico. Di questa prima parte 
ha fatto le spese il P. M. Pier 
Luigi Leoni, il quale ha affer- 
mato che Carlo. Nigrisoli è 
schiacciato sotto quattro prove 
— la psicologica, la logica, la 
testimoniale, la documentale — 
e che la presenza del curaro 
non conta, è tutt'al più una con- 
ferma, 

«Onorevole Pubblico Ministe- 
to — dice Delitala — queste 
non sono prove, Oh, lo so! L’in- 
domani della sua requisitoria, 
tutti i giornali hanno parlato di 
Carlo Nigrisoli ‘inchiodato alle 
prove da lei portate ‘e posso 
ammettere che le facesse più 


comodo parlare di prove, che è 
parola più carnosa, più effica- 
ce; riconosco che se avesse par- 
lato soltanto di indizi avrebbe 
confessato di non aver nulla in 
mano sul terreno delle prove, 
ma questo è appunto la realtà: 
lei non ha niente in mano, ha 
soltanto delle congetture, ha 
gabellato per prove quelle che 
prove non sono». 

Le quattro prove (io conti- 
muerò a chiamarle così, non per 
dar torto alla difesa ma per 
comodità) sono state esamina- 
te una per una da Delitala. Di 
quella psicologica lui no ha 
mai sentito parlare. Che ci pos- 
sa essere ’’prova psicologica” 
lui non se lo sarebbe mai im- 
maginato. Si tratta delle jamo- 
se interpretazioni aventi per og- 
getto il carattere e il compor- 
tamento dell'imputato, che già 
sappiamo quanto siano fallaci. 
Secondo il P. M., il carattere 
di Carlo Nigrisoli non contra- 
sta con la tesi dell’Accusa, il 
delitto si addice a Carlo Nigri- 
soli: «E questa — esclama De- 
litala — la chiamiamo prova? 
Ammesso che la ricostruzione 
sia, valida, io affermo invece 
che questo mediocre, questo 
meschino, quest'uomo amante 
dei compromessi, è proprio il 
tipo opposto del nostro assas- 
sino, Non è che io sostenga 
che egli non possa avere ucci- 
so, Sono molto più sincero di 
voi: dico che non possiamo af- 
fermare nè l'una cosa nè l’al- 
tra. Davvero presumete di co- 
noscere Carlo Nigrisoli? Beati 
voi! Noi non abbiamo questa 
presunzione). 

La prova logica riguarda 1 


fatti del processo, in primo luo- 
go la casuale, Ma la passione 
travolgente non c’è, c'è soltan- 
to il melodramma; manca del 
pari qualsiasi resistenza da par- 
te della moglie, che si umiliò 
facendo quelle telefonate alla 
Iris e che stava per allontanar- 
si da casa. 

Ma, ajferma il P.M., Carlo vo- 
leva sposare la Iris. «Psicologia 
per psicologia — dice Delitala 
— siamo più coerenti noi, che 
non crediamo a un simile ma- 
trimonio, non crediamo che la 
Iris potesse mai entrare in 
chiesa al braccio del prof. Pie- 
tro Nigrisoli, dal momento che 
non ha il babbo, Comunque, 
Carlo Nigrisoli non si sarebbe 
‘mai sposato con la Iris perchè 
quelle nozze avrebbero signifi- 
cato la rottura con la 
Ve lo immaginate Cari 


cre. 
dere a me: ma anche le vostre 
sono soltanto ipotesi e su que- 
ste non potete costruire l’erga- 
stolo», 7 

Poi c’è l'iniezione di calcio, 
da cui prende le mosse l’Accu- 
sa. L’Accusa comincia dal mo- 
mento in cui Ombretta va dal. 
l'amico Frascaroli: «Ieri — dice 
— Carlo mì ha fatto un’iniezio- 
ne di calcio e sono rimasta sve- 
nuta tre ore», «Strano» fa Fra- 
scaroli. E Ombretta, di riman- 
do: «Sarebbe strano anche se 
nella siringa avesse messo que- 
sta roba?» e trae dalla borsetta 
î due flaconcini di «Sincurari- 
na» da lei rinvenuti il mattino 
mell’armadio di casa, 


“SI E° PERSO TEMPO 


MA NON PER COLPA NOSTRA,, 


Intanto, osserva Delitala, c'è 
da domandarsi com'è possibile 
che Frascaroli non sia interve- 
nuto, se le cose stavano dav- 
vero così, E poi, se era «Sin- 
curarinan, c’è da aggiungere 
che il:curaro:non ha mai jatto 
svenire nessuno; «Il P.M. — di- 
ce Delitala —.ha cercato di 
convincervi del contrario, leg- 
gendovi da pagina di un certo 
libro; Ma ve l'ha. letta un po’ 
troppo in jretta. Adesso ve la 
rileggerò iov. Si tratta della 
descrizione del famoso esperi- 
mento di «Prescott, il medico 
che si iniettò il curaro a fini 
scientifici. Da essa si desume 
che a Ombretta sarebbero suc- 
cesse altre tre cose in assoluto 
contrasto con i fatti: non sa- 
rebbe svenuta, avrebbe sofferto 
le pene dell'inferno, ‘sarebbe 
morta, poichè non risulta che 
le ju somministrato ossigeno, 
come si fa in sala operatoria. 

La tesì dello svenimento è 
tanto sballata che la stessa Ac- 
cusa in precedenza aveva 
aggiunto il «pentothaly nella fa- 
mosa iniezione. Ma anche qui 

e fischi per fiaschi, poichè 
il «pentothal» è fra i barbitu- 
rici che procurano la perdita 
di coscienza più rapida, ‘ma an- 
che il più rapido rinvenimento, 
tant'è vero che in sala opera- 
toria si somministrano dosi 
reiterate: «E smentitemi se po- 
tete — esclama Delitala, andan- 
do su e giù lungo il banco e 
fissando i suoi avversari con 
occhi lampeggianti — nella re: 
plica ce la vedremo carte alla 
mano: per ora non dico di più». 


I PROGETTI DI LEGGE PER L 


A REGIONE FRIULI-V.G. 


FERVORE DI INIZIATIVE 
NEL SETTORE DELLA SCUOLA 


Gli assegni di studio e il rimborso deile spese di viaggio 


L'assessore all'industria e al, Nel fervore di iniziative sul 


commercio della Regione, avv. 
Vittorino Marpillero, ha prolun- 
ato di una giornata i suoi con- 
tatti a Roma negli ambienti mi- 
nisteriali per portare a termine 
il programma completo della 
agenda predisposta e riferirà 
alla Giunta l’esito dei colloqui 
nel corso di una prossima riu- 
nione dell’esecutivo regionale. 

La Giunta regionale si è riu- 
nita ieri sotto la presidenza del 
dott. Alfredo Berzanti, Gli as- 
sessori hanno trattato soltanto 
argomenti di ordinaria ammini 
strazione, Per oggi è in pro- 
gramma un convegno sulla for- 
‘mazione professionale dei lavo- 
ratori della Regione, sotto il pa- 
dell'assessorato del la- 
voro, dell'assistenza sociale e 
dell’artigianato, 

Sta così concludendosi una 
settimana che ha visto tutti gli 
organi della Regione all'opera, 
ciascuno nel suo specifico set- 
tore di competenza. Ma parti 
colarmente intensa è stata l’at- 
tività degli uffici legislativi dei 
partiti nella creazione di pro- 
poste di legge, che verranno 
esaminate in Commissione nel 
corso della prossima  settima- 
na. Per martedì prossimo, 16 
febbraio, è convocata la Com- 
missione V, competente in ma- 
teria di lavori pubblici, urbani- 
stica, trasporti e turismo, per 
iniziare l'esame del disegno di 
legge predisposto dalla Giunta 
e concernente l'istituzione del 
Comitato regionale per il turi- 
smo, Il contenuto di questo di. 
segno di legge, che è opera pre- 
cipua del prof, Giuseppe Duci, 
Vicepresidente della Giunta, è 
gia stato da nol illustrato. 


‘piano legislativo con riflessi so- 


ciali che si stanno registrando 
da parte di tutte le forze poli- 
tiche della Regione, va. segna. 
lata, dopo quella dei liberali 
che riguarda l'assicurazione de- 
gli alunni e degli studenti, la 
proposta di legge presentata dai 
democristiani consiglieri avv. 
Aldaldo Ginaldi, Emma Pittino, 
Giacomo Romano, prof. Nicolò 
Ramani e Sergio Coloni sulla 
integrazione dei programmi di 
cultura civica e di diritto pub- 
blico nelle scuole medie e di 
secondo grado e negli istituti 
professionali, La Commissione 
III (pubblica istruzione, lavoro, 
previdenza e assistenza sociale, 
igiene e sanità) si riunirà mer- 
coledì prossimo 17 corrente e 
tratterà senz'altro questo dise- 
gno di legge. 

Al fine\di avere lumi sulle 
principali caratteristiche di que- 
sta, importante iniziativa legi. 
slativa, abbiamo raccolto alcu. 
ne osservazioni dell'avv. Ginal-. 
di, stesore del testo illustrativo 
della proposta di legge, Egli ha 
premesso che questa proposta 
di legge e quella sull’istituzione 
di seg di studio e sul rim- 
borso spese di viaggio agli 
studenti delle scuole medie di 
secondo grado e degli ‘istituti 
professionali, vanno trattate 
congiuntamente, affinchè i gio- 
vani avvertano contemporanea- 
mente la presenza della Regio. 
ne con nuovi obblighi e nuovi 
diritti. 

L'avv. Ginaldi ritiene sia fuo- 
ri discussione la legittimità co- 
stituzionale del provvedimento, 
per il chiaro disposto dell'art. 


6 dello Statuto. Non si tratta di 
aumentare il numero settima- 
nale delle ore di insegnamento 
destinate al diritto pubblico o 
all'educazione civica. La diret- 
ta esperienza di insegnamento 
induce ad affermare con tran- 
quillità che l'insegnante di di- 
ritto nelle terze classi di istitu- 
ti tecnici commerciali ha già a 
propria disposizione un. orario 
più che sufficiente per assolve- 
Te anche il nuovo impegno, 


‘La legge sugli assegni di stu- 
dio e il rimborso delle spese di 
viaggio rappresenta una inno- 
dazione importante del sistema 
italiano: si supera, infatti, il 
metodo delle borse di studio 
\ assegnate per concorso, In pra- 
tica, i concorsi, esaurendosi in 
una prova: scritta, non favori. 
scono i migliori, ma coloro che 
meglio conoscono il tema e san- 
no scrivere. Una delle caratte 
ristiche dei giovani della nostra 
‘Regione è data dalla difficoltà 
del parlare e dello scrivere, 
mentre la loro predisposizione 
alle materie tecniche è Sspicca- 
tissima. Le. provvidenze sono 
stabilite per i soli giovani che 
frequentano le scuole tra i 14 
e i 19 anni, ciò perchè le ele- 
mentari e le medie inferiori 
‘hanno già predisposto un pia- 
no di interventi regolato dal 
Patronato scolastico, specie per 
i meno abbienti. Dal canto suo, 
l’Università ha istituito da po- 
co il presalario a carico dello 
Stato. 

La proposta in parola tende 
ad aumentare le frequenze del. 
le scuole dei giovani fra i 14 e 
i 19 anni che, in percentuale 
troppo bassa, proseguono oggi 
gli studi. 


Il legislatore prevede che il 
concorso proposto a carico dei 
Comuni non costituirà un gros: 
so aggravio, in quanto tutte le 
Amministrazioni comunali già 
spendono in varie forme per la 
assistenza ‘agli studenti; ‘non 
occorrerà neanche più stanzia 
te in bilancio, considerato il 
‘miglior trattamento suggerito 
dalla Regione. Si avrà anche il 
vantaggio di un trattamento 
uniforme per tutti i giovani 
della regione. Inoltre le Ammi- 
nistrazioni provinciali potran- 
no alleggerire i Comuni, assu- 
mendosi congrui contributi. Lo 
aggravio complessivo per il 
bilancio regionale, supponendo 
che tutti i Comuni decidano dî 
fruire della lesse, dovrebbe 
oscillare fra i 100 e 150 milioni 
annui, compreso il contributo 
per le spese di viaggio, 

Tl concorso per le spese di 
viaggio assolve a un impegno 
formalmente assunto da tutti 
i partiti, e da più anni, verso 
l'elettorato. La formula propo- 
sta nermette di trattare tutti 
gli studenti in ugual modo e 
con dignità. Naturalmente il 
giovane riceverebbe il contri 
buto in quanto nel Comune 
ove risieda non vi fosse il tipo 
di scuola che frequenta. Se il 
giovane, per qualsiasi. motivo, 
anzichè frequentare la scuola 
esistente nel Comune. di. sua 
residenza « in quello confinan- 
te preferisce frequentare il me- 
desimo tipo di scuola d 2002 
30 chilometri di distanza, il 
relativo onere non potrà essere 
che a suo carico. La legge pro- 
posta dovrebbe produrre i suoî 
effetti a decorrere dall'anno 
scolastico 1965-66. 


Rimasti così a bocca asciutta 
sul «Pentothal», abbiamo però 
subito dopo il modo di apprez- 
zare l'abilità strategica dei di- 
fensori di Carlo Nigrisoli. L’ 
tro giorno, Perrour aveva Coi 
lato delle  malinconie e le 
angoscie di Ombretta. Ora l'at- 
tacco di Delitala si salda a 
quell’avamposto: «Io — dice — 
non voglio indagare nella psico- 
logia di Ombretta. Noto però 
che quella iniezione può essere 
frutto della sua immaginazione. 
Quando si è soli, angosciati, 
tristi, anche la simpatia indot- 
ta dalla pietà può aiutare ‘a 
tirare avanti, In queste condi: 
zioni di spirito, vengono spon- 
tanee le esagerazioni», Anche 
questo capitolo è chiuso da De- 
litata allo stesso modo del pre- 
cedente: lui fa soltanto delle 
ipotesi e mon pretende di. esse- 
re creduto, ma le sue ipotesi 
valgono quanto quelle dell’Ac- 
cusa e l'ergastolo non si regge 
sulle fantasie. 

Dopo aver accennato breve- 
mente alla notte del delitto (la 
reazione del padre è logica, do- 
po i discorsi di Ombretta; l’au- 
topsia era di per sè disonore- 
vole) Delitala arriva al cloro- 
formio. E° tattica elementare 
dividere gli avversari e questo 
infatti tenta di fare il difenso- 
re. Già prima aveva rilevato 
che De Marsico non. credeva 
alla casuale della Pubblica ac- 
cusa, Qui rileva che egli giusta- 
mente non crede alla grottesca 
tesi alla Carolina Invernizio del 
«patto d'amore». Infatti, De 
Marsico, per spiegare come 
avesse : potuto Carlo Nigrisoli 
praticare l'iniezione mortale al- 


conti in tasca soltanto alla giu- 
Stiria, senza neppure domandar. 
sì se sono quattrini spesi bene 
o male». 

Ma il curaro non ha rispar- 
miato nessuno in questa causa. 
Abbiamo visto all'inizio cosa 
aveva detto Delitala. Adesso ag- 
giunge ancora alcune altre du- 
re parole su questo delicatissi» 
mo e scottante tema, Le nuove 
indagini compiute a Firenze e 
alla casaccià di Roma diedero 
anche esca ad apprezzamenti 
non molto lusinghieri nei riguar. 
di di un professore universita: 
rio, Qui la voce del. difensore si 
Ja accorata: «Perchè volete at- 
tribuire a Emilio Trabucchi lo 
animo dell’ignobile frodatore? 
Ma chi vi autorizza a trinciare 
questi giudizi? Perchè volete im. 
miserire tutto così? Ma davve- 
ro siete dominati da questa vi- 
sione cupa dell'uomo che. è di. 
sposto a vendere per un pugno 
di danaro la propria coscienza?», 

Riprendendo il discorso prin- 
cipale, Delitala afferma, a que- 
sto puntò, che in verità le due 
accuse — la privata e la pub- 
blica — non sono neppure loro 
tanto sicure, tanto convinte che 
Ombretta sia morta per «Sincu- 
rarinav: E poi, con ‘indubbio 
senso della scena, egli chiede 
una pausa e su questa afferma- 
zione sospende l'arringa. 

L'incertezza che domina le ac- 
cuse sarebbe dimostrata dal fat- 
to che esse, dopo le nuove in- 
dagini, hanno mutato atteggia- 
mento, sostenendo queste due 
cose: che la presenza del cu 
raro non conta, e questo lo ha 


sostenuto come sappiamo il 
P.M. («beato lui! — ha rilevato 
Delitala — ma intanto ciò signi- 
fica che tutte le ‘vostre fatiche, 
il vostro scrupolo sono stati 
inutili; che siamo andati a Fi- 
renze e a Roma per divertirci, 
per incoraggiare la scienza con 
i quattrini della giustizia»); che 
Carlo Nigrisoli (e questo lo ha 
detto la Parte civile) può esse- 
re condannato dalla Corte an- 
che se, invece della «sincurari- 
na», si ritenga che il mezzo del 
delitto sia stato un altro pro- 
dotto curarico (ce n'è un altro 
solo in commercio, la «tubocu- 
rarina», la quale non è a base 
di iodio). 

Può darsi che non ricordiate 
che cosa disse l’altro giorno 
De Marsico, quando sostenne 
che il capo d’imputazione (Car- 
lo Nigrisoli, non. dimentichia- 
molo, fu rinviato a giudizio per 
aver ucciso Ombretta «con la 
’’sincurarina’’») può essere >mu- 
tato nel corso di un giudizio 
per quanto riguarda il mezzo 
del delitto, e per provare la 
sua tesì sì era proprio rifatto 
a un trattato giuridico di Deli- 
tala. Questi gli ha oggi reso la 
pariglia, sostenendo la tesi con- 
traria, fondandosi proprio sul 
tratto di De Marsico. ati è 
intervenuto direttamente ‘con 
brevi commenti e il Presiden- 
te, benchè De Marsico non 
avesse diritto alla parola, non 
ha impedito il duello jra è due 
cclossi che, anche se nel com- 
plesso è stato piuttosto astru- 
so, ha avuto spunti interessan- 
ti, a volte persino divertenti, 
per le reiterate attestazioni di 
reciproca stima che appena ve- 
lavano l’asprezza della polemi- 
ca, Inaspettatamente, comun- 
que, il confronto è stato utile, 
poichè î due hanno alla fine 
concordato su questo principio: 
la regola è che la sentenza de- 
v'essere in stretta correlazione 
con il capo d’imputazione; tut- 
tavia può discostarsene nel ca- 
so che non siano statì lesi i 
diritti della Difesa, 

«Bene — ha detto allora De- 


litala — adesso vi dimostrerò| 


che i diritti dì Carlo Nigrisolì 
sarebbero gravemente lesi se 
egli fosse condannato con una 
dizione diversa da quella della 
sentenza istruttoria», 

Avrete già capito qual è la po- 
sta în gioco, Per la Difesa, la 
«sincurarina» non c’è e Nigriso- 
li dov'essere assolto. Se. la Cor- 
te riliene che Ombretta. sia 
morta per altro veleno, deve 
sospendere il processo, dev’es- 
sere iniziata un’altra istrutto- 
ria e, intanto, il dottorino può 
tornarsene a casa, perchè giu- 
sto fra un mese scade il ter- 
mine della detenzione în atte- 
sa di giudizio. 

Delitala è stato molto effica- 
ce_su questo tema: è il suo 
pane come proceduralista. «Co- 
me ci siamo difesi? Cosa abbia- 
mo detto e chiesto? Di dimo- 
strare che Ombretta era morta 
per ’’sincurarina’, perchè que- 
sto solo era da provare. Perciò 
abbiamo chiesto la prova dello 
iodio e della gasceromatografia, 
che rilevano solo la ”sincurari- 
na”. La Corte ha ammesso que- 
ste prove e ciò significa che 
le ha ritenute utili. Se la Corte 
avesse ritenuto valida la tesi 
avanzata poi dalla Parte Civile, 
non le avrebbe ammesse, per- 
chè le avrebbe giudicate inutili. 
Fin qui erano tutti d’accordòo 
sul capo d’imputazione: ’’sin- 
curarina” era e basta. Ma poi 
vennero i risultati favorevoli a 
noi, e che lo siano lo vedremo 
domani, quando esaminerò le 
perizie, e allora sì è delto: se 
non c’è ’’sincurarina’”’ condan- 


niamolo lo stesso, Eh no, per- 
chè non ci siamo potuti difen- 
dere da una diversa imputa- 
zione, Se il giudice istruttore 
avesse aggiunto le altre ipote- 
si, allora cì saremmo difesi an- 
che da queste; ma. qui non ave- 
vamo nè il dovere nè ‘il diritto 
di farlo». 

Chiaro no? Lo capirebbe an- 
che un bambino. In fondo era 
stato proprio De Marsico a di- 
re l’altro giorno che la proce- 
dura è lo statuto della cavalle- 
ria giudiziaria e che se: sì po- 
tessero cambiare così semplice- 
mente le accuse all'ultimo mo- 
mento sarebbe lo stesso che ag- 
gredire alle spalle l'imputato. 

Delitala a questo punto gioca 
grosso. Qualcuno magari pensa 
che tutte queste storie siano 
sollevate perchè altri veleni non 
si possono più trovare, essendo 
ormai sparite ‘le urine e che 
comunque più passa. il. tempo 
più l'indagine è difficile per via 
delle putrefazioni. «Avremmo 
potuto — dice — proporre al- 
tre ricerche intese ad esclude- 
re la ’’tubocurarina”, Per esem- 
pio, avremmo potuto proporre 
il metodo Cohen, che rivela il 
veleno non dalle urine ma dal 
sangue: di sangue non ce n'è 
ancora?», 

Delitala sì siede addirittura 
sull'orlo del iavolo, tinto si 
sente a suo agio: «Ma si dice 
che si è perso anche iroppo 
tempo, che qualsiasi altra inda- 
gine non servirebbe più a nien- 
te. Ammettiamolo, Ma allora, 
Presidente, guardiamoci in jac- 
cia: è colpa nostra? Deve scon- 
tarla Carlo Nigrisoli con Ver- 
gastolo? Ve lo abbiamo sugge- 
rito noì di stendere a quel mo- 
do il capo d’imputazione? Vo- 
lete proprio condannarlo a tut- 
ti i costi? Quando ju possibile 
jare controlli, il. controllo ju 
jatto e fu negativo; e adesso, 
perchè non sì può più control- 
lare nulla, dovremmo rinuncia- 
re a difenderci? Nessun giudi- 
ce di nessun paese civile po- 
trebbe tollerare un. simile di- 
scorso. Spero che non lo si 
tolleri neppure qui. Le condan- 
ne mon possono essere decre- 
fate su congetture e sospetti». 

Così è terminata la prima 
parte dell’arringa di Delitala e 
se è mancato l'applauso credo 
soltanto che sia stato perche 
qui a Bologna — specie il pub- 
blico femminile, specie quelle 
signore deì posti distinti di cui 
abbiamo ripetutamente discorso 
— rimangono ostinatamente col. 
pevoliste, anche dopo le arrin- 
ghe di Delitala, 


Carlo Gigli 


la. consulenza medica 


PARERE FAVOREVOLE 


al trasferimento di Ippolito 


Roma, 12 

Il prof, Felice Ippolito do- 
vrebbe essere trasferito nella 
clinica delle malattie nervose e 
mentali dell’Università. di Ro- 
ma. Questo è il parere dato dai 
prof. Antonino Cirincione, Gio- 
vanni Alemà e Mario Silvagni, 
incaricati dal Presidente della 
quarta Sezione del Tribunale di 
Roma di compiere una consi- 
lenza tecnica sulle condizioni di 
salute dell’ex segretario genera- 
le del CNEN, attualmente de- 
‘gente nella clinica otorinolarin- 
goiatrica dell’Università di Ro- 
ma in seguito a una operazio- 
ne subita all'orecchio. 

Ora toccherà al Presidente 
della IV Sezione del Tribunale 
di prendere una decisione sul. 
la sorte di Felice Ippolito, 


la moglie, inventò il narcotico: 
cloroformio o etere, a piacere. 
Impossibile, dice Delitala, la- 
sciano entrambì un persisten- 
tissimo odore e poi non addor- 
mentano subito, sono irritanti 
e ci si addormenta e ci si sve- 
glia; Ombretta avrebbe gridato 
e mella stanza accanto c’era il 
figlio di 12 anni. 

Su questo punto, quindi, il 
mistero rimane, Per inciso, De- 
litala rileva soltanto che si è 
perfino fatto carico a Carlo Ni 
grisoli di non avere acceso la 
luce in camera quando andò a 
letto. Roba da matti, dice, Per- 
chè allora dovrebbero essere 
messi in prigione tutti i mariti 
che vanno a letto dopo le mo- 
gli, perchè tutti fanno così, al- 
meno coloro che non siano con- 
genitamente bifolchi, 


Dopo essersi sbarazzato con 
due parole dell'ultima prova 
(quella della lettera di Carlo a 
Iris, da cui non si ricava alcu- 
na valida itidicazione) Delitala 
afferma che c'è un solo indizio 
che conta, tale da assurgere, se 
vero, a valore di prova: la pre- 
senza della «Sincurarina», «Lo 
abbiamo affermato fin dall’ini- 
zio: se c'è veleno è stato lui, e 
sappia, signor Pubblico Mini 
stero, che i nostri colloqui con 
Carlo Nigrisoli furono più aspri 
di quelli che ebbe con lei». Gli 
facevamo: «Ce lo dica, Nigriso- 
li) se l’ha ammazzata, perchè 
dopo è troppo tardi, dopo la pe- 
riala mon, serve più a niente il 
dirlo. Se l'ha uccisa, la ’’Sincu- 
rarina” la troviamo». E lui: 
«Professore, non le ho fatto nul- 
la, mi creda», Poi venne la pe- 
rizia di Niccolini: «Nigrisoli, Ni. 
grisoli: se la Corte non ja altre 
indagini, per lei è finita e se la ja 
saremo noi a scavarle la fossa». 
«Ma professore, ma avvocato, vi 
garantisco che non ho fatto nul- 
la, come ve lo devo dire?» Ep- 
pure, uno come Carlo Nigrisoli, 
un pavido, un verme come lui 
— rileva Delitala — era proprio 
il tipo che non sa resistere alla 
confessione, Infatti, se la aspet- 
tava anche il P.M., tanto che lo 
tenne isolato per 45 giorni». 

Le nuove indagini sul curaro 
furono poi risposte dalla Corte 
«spendendo — ironizza Delitala 
— quei tanti e tanti quattrini 
che fanno arrabbiare i senato» 
ti, perchè in Italia sì fanno î 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Firenze, 12 

La cagnetta «Pussy» è l’ere- 
de universale della professores- 
sa Antonietta Maria Favretti, 
morta il 31 gennaio scorso al- 
l'ospedale, dopo una breve ma- 
lattia, Il testamento è stato 
reso noto ufficialmente e. si 
è così appreso che l’insegnan- 
te non ha dimenticato neppu- 
re il suo gatto «Ballottino» e 
i suoi uccellini. 1 

«Un pensieto particolarmen- 
te affettuoso — si legge nel 
testamento — va. alla mia ca- 
nina «Pussy», che lascio erede 
universale, vita natural duran- 
te, di quanto posseggo; venga 
affidata a persone di cuore e 
trattata con ogni riguardo e 
cura, e si provveda generosa- 
mente al suo mantenimento, 
sorvegliando e compensando 
chi la prenderà in custodia fi- 
no alla sua morte; Ogni mese 
sia sorvegliata da un veterì- 
nario, Particolari cure siano 
date anche al mio gatto e ai 
miei uccellini; sia bene ricom- 
pensato chi sì occuperà. di lo- 
ro. Queste bestiole hanno al- 
lietato la mia solitudine negli 
‘ultimi anni della mia vita e 
desidero siano sistemate in mo- 
do che abbiano le cure neces- 
sarie e siano trattate... 

La lettura del testamento 
[della professoressa di lettere 
Antonietta Maria Favretti, av- 
venuta nello studio del notaio 
dott. Amerigo Sandrucci, ha 
concluso ufficialmente quello 
che possiamo considerare il 


primo capitolo della singolare 
vicenda. Certamente non man- 
cherà un seguito, Saranno di- 
versi, più o meno interessati, 
a chiedere se ìl testamento è 
o non è valido. 

Lasciamo a chi di compe- 
tenza il compito di sciogliere 
l’insolito quesito per tornare 
al testamento. «Giovedì 9 mag- 
gio 1963, alle ore 15 — dice 
lo scritto della prof. Favrettì 
— nel mio appartamento di 
piazza Santo Spirito 2, nel pie- 
no, possesso delle mie facoltà 
fisiche e intellettuali, esprimo 
col presente testamento olo- 
grafo le mie volontà, che de- 
sidero siano integralmente ri- 
spettate nel caso della mia 
morte. Nomino esecutore. te- 
stamentario il notaio dott. Pie- 
tro Barnini, che ringrazio per 
la sua opera. 

«Voglio essere sepolta nel 
cimitero di Trespiano, presso 
i miei genitori, Prima. dell’inu- 
mazione voglio restare in casa 
mia tre giorni e ciò per evi. 
tare l'eventualità di una mor- 
te apparente. Funerali mode- 
sti, religiosi, con fiorì. Del de- 
naro liquido e del ricavato dal- 
la realizzazione di quanto pos- 
seggo — il tutto frutto del mio 
lavoro, dei mieî risparmi e dei 
miei sacrifici — dispongo, co- 
me ripeto: sia possesso della 
mia canina «Pussy»; sì faccia- 
no celebrare Messe nella chie- 
sa di Santo Spirito, possibil- 
mente all'altare privilegiato 
dedicato a San Nicola». 

Il testamento conclude: «Do- 


— n 
IL TESTAMENTO DELLA PROFESSORESSA FIORENTINA 


Probabile una disputa 
sull’eredità della cagnetta 


Resia indecisa anche la sorfe del gaffo «Balloffino» 


po la morte naturale della mia 
canina si dia quanto pbsseggo 
a opere di bene, e per questo 
mi affido al criterio e al buon 
senso del notaio, Barnini o a 
chi per lui se egli, per qual» 
siasi ragione, avesse cessato la 
sua attività professionale. Il 
presente atto viene a annulla- 
re qualunque altro scritto pre- 
cedente, cioè in data anteriore 
all'attuale». 

Queste le volontà della siì- 
gnorina Favretti. Ma potranno 
essere rispettate? I pareri so- 
no discordi. C'è chi dice che 
il testamento è ‘formalmente 
valido, anche ‘se la disposizio- 
ne per il lascito alla bastarda 
«Pussy» non può essere effi- 
cace perchè una bestia giuridi- 
camente non è riconosciuta ca- 
pace. Ma per i sostenitori del- 
la validità l'ostacolo è supera» 
to dalla successiva disposizio- 
ne, secondo la quale, dopo la 
morte della cagnetta, tutti i 
beni dovranno essere ‘devoluti 
a opere di bene. 

Non manca nemmeno chi 
prevede un accavallarsi di con- 
troversie per la disputa det 
diritti sull’eredità. 

Comunque resta da sapere 
quale sarà la sorte immediata 
di «Pussy», del diseredato. ma 
non dimenticato «Ballottino», 
il povero gatto che attende 
la sua sorte curato amorevol- 
mente dalla «protezione ani- 
mali», e di quei canarini, pap- 
pagalli e tortore che furono la 
gioia della loro padrona. 


F. A, 
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Sabato, 13 febbraio 1965 


IL PICCOLO 


SETTE ORE DI STRINGENTI CONTESTAZIONI ALLA BELLA EGIZIANA IMPUTATA DEL DELITTO DI V 


Claire si difende a denti stretti 
dagli attacchi dei difensori del marito 


Lo spruzzo di vetriolo sulla fronte - Uno scatto della Ghobrial a proposito del denaro - Perchè dopo il delitto 
sali le:scale anzichè scenderle? = La relazione di Youssef con ‘ia governante - Mistero sulla data di nascita 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE, mento che questi l’aveva ingiu-y PRESIDENTE: «L’imputataynir e vuoto il mio cuore a 


Roma, 12 riata e picchiata?», ha già parlato. di questo parti-|lui..."». 
ì Claire Ghobrial si è difesa|_GHOBRIAL: «Quel giorno |colare, che le fu riferito dz suv| Prof. SABATINI (intervenen- 
Ù non mi picchiò». marito». do): «Si trattava di una bugia 


con i denti: non si è perduta 

d’animo nemmeno dinanzi alle 

contestazioni più impegnative, 

nemmeno quando i difensori 

i del marito Youssef Bebawi han- 

iti no sferrato il loro attacco che, 
} 


P.C.: «Ma perchè decise di 
partire? Aveva promesso di te- 
lefonare a Farouk, di restare 
a, Roma». 

GHOBRIAL: «Prima di tutto 
io sono una persona indecisa 
per natura, e spesso cambio 


P. C.: «L'imputat: tt -| comprensibile: Farouk non po- 
rato che lo dio SERIA, ca La teva dire mica alla Ghobrial.che 
peggior nemico di Farouk. Ma,| andava a donne!». 
dalle lettere che la vittima ha] GHOBRIAL: «A iquell’epoca, 
scritto alla Ghobrial, risulta in-| Farouk vuotava il suo cuore con 
vece che Farouk si confidava|tutti, anche con la donna che 
unicamente con lo zio. Come|faceva le pulizie. Quando arri- 
spiega tutto ciò?». vai a Roma, Farouk disse alla 

GHOBRIAL: «Farouk non mi| domestica: Ecco la persona per 


i i , la quale ho tanto sofferto”». 
scrisse che Mounir era l’unica 
persona che lo comprendeva. |. VV. GABRIELLA NICCO. 


Serisse, invece, che perfino 10 LAJ (una dei rappresentanti di 


p Parte civile): «L’imputata ave- 
GIORIO preoccupato per le sue va del denaro a disposizione. 
condizioni”, Le lettere trovate, Da dove veniva?» 
comunque, costituiscono soltan- Se i 
to una piccola parte delle 500| Prof. SABATINI (insorgen- 
che Farouk mi ha scritto nel|d0): «Mi oppongo alla doman- 


a dI ia verità, è stato il più 
temibile. Più di una volta — è |jdea, come. d'altronde ognuno 
Teo — la bella egiziana è sem-| è libero di fare. Non volevo ir- 
I brata sul punto di cedere; ma | ritare mio marito, sperando di 
i suoi nervi, tesì al massimo, | ottenere da lui i soldi per l’ap- 
hanno resistito; dopo qualche partamento. All'ultimo momen- 
attimo d'incertezza, si è ripre- to, mi disse che andava a Mi. 
8) sa; a voce alta ha ribattuto /Jano e che avremmo ancora 
LI alle contestazioni, dando una ri- parlato della cosa, Sperando 
sposta accettabile a ogni do-|sempre di convincerlo, lo se- 
‘manda, guii». 
PE I difensori di Bebawi hanno| P. C.: «Conferma quanto di- 
îi fatto ricorso a tutta la loro abi-|chiarò in istruttoria, e cioè:|COrso della nostra relazione». da e A LL 
lità per cogliere in contraddi-|”Quando mio marito sparò, ilf P, C. «Farouk, in una lettera re diretta». (Rivolto alla Nicco- 
Mi zione l’egiziana. Ci sono riusci-| vetriolo era nelle mani di Fa-|indirizzata all'imputata, scrisse: laj) Lei dovrà dire: «I soldi 
ti? Questo lo dovranno stabi-|rouk??». ‘Giuoco tutta la sera con Mou- glieli ha dati il marito?” eil'im- 
lire i giudici della Corte d’as- putate risponderà: "No, Fa 
sise, quando dovranno tirare le ; 5 


A h Touk”, o ”sì, mio marito”. Si 
somme d. questo clamoroso e avrà cioè una risposta diretta. 
inquietante processo dove, for- 


"I 1 i Ita. di Se non sono ammesse doman? 
se Der prima volta, due per- de suggestive ai testimoni, fi- 
A e di na penna guriamoci con gli imputati!». 
crudele. xi PRESIDENTE (alla Gho- 


Per Claire Ghobrial è stato HE A e a o ‘230 
un giorno drammatico. Tutti o 240 mila lire: erano denari 
l'hanno attaccata: il Pubblico 


suoi?» 
Ministero Giorgio Ciampani, la RIAL: è una 
Parte Civile rappresentata da- CROCE, Suna 


gli avvocati Filippo Ungaro, Ga: CELTI dente i 5 FORO 
e » Di fi i accusato 
briella Niccolaj e Nicola Man- MIC e, Rioni Sa, 


di furto». 
fredi, la Difesa del suo anta- ‘ paci 
gonista Youssef Bebawi. L’egi- PRESIDENTE . (all’interpre- 


ziana è rimasta sulla pedana VAL o GITE di 

per sette ore, dato che la quat. se Sn PA Oladno 

tordicesima, udienza ha impe- manda, non è Ma ima. inso: 

gnato la mattinata e il pome lenza!) 

riggio, GHOBRIAL: «Non mi riferi 
Le prime contestazioni sono 


vo al Presidente». ì 
state mosse dal rappresentante PRESIDENTE: «I soldi era- 
dell’Accusa pubblica, dott. Ciam- no suoi? Da dove proveniva 
pani, Con le sue domande, il no?). 

; Fubblico. Ministero ha cercato GHOBRIAL: «Erano denari 
di smantellare la versione della miei. Anche quando partii da 
Ghobrial e di fare cadere in Roma in dicembre avevo la 
contraddizione la donna. , 


SE somma. TOI coso 
P.M.: «L'imputata come spie- che avevo era mio. Mio marito 
ga il contrasto tra quanto ha me ne dava di tanto in tanto. 
dichiarato in udienza (cioè che Ho già spiegato che avevo ven- 
aveva mantenuto rapporti con duto dei gioielli, ricavandone 
‘Farouk fino al 19 dicembre 1963) ‘una considerevole somma». 
con quanto ha affermato la te- A questo punto il prof. Vas- 
ste Caterina Shnau, la quale ha salli ha pregato il Presidente 
sostenuto che nel dicembre la di congedare i testimoni in at- 
Ghobrial le riferì di non voler tesa di deporre, perchè aveva 
j vedere più il giovane». numerose domande da rivolge 
Ag” GHOBRIAL: «Per prima co- re all’imputata. Il Presidente ha 
A ie DEI acconsentito. Sono cominciate 
i sa, Caterina è una bugiarda! le cogtesfazionil della ensorina 
Secondo, ella mi chiese se aves- 
si visto Farouk il giorno dopo 


Youssef Bebawi, 

S & è Avv. LIA: «In che giorno e 
il mio arrivo a Roma. Le rispo- in quale farmacia l’imputata 
do, peo teca DGATA dI comprò la medicina che dove- 

ri che . 
‘Quafido 18 'BHnau Verra aui'po: va portare a Roma a Ferouk?». 
104 trò dimostrare che è una bu- 

i) giarda». 

È P.M.: «La testimone Lucette 
n Cohen ha riferito che l’imputa- 
ta nel novembre 1963 le confì- 
dò che Farouk, non l’interessa- 
va più». 

GHOBRIAL:! «Ammetto di 
aver detto alla Cohen che non 
ero più innamorata di Farouk; 
però è anche vero che aggiunsi 
di provare per lui sempre mol- 
to affetto». i 

P.M. «Vorrei sapere perchè 
} l’imputata il 18 gennaio 1964 
si affacciò a una finestra delle 
scale dello stabile di via Lazio». | 17 gennaio, nel pomeriggio, do- 

GHOBRIAL: «Stavo atten-|po aver parlato al telefono con 
dendo Farouk e: guardai dalla | Farouk, in una.farmacia di.Lo-| assurdo pretendere’ che io do- 
finestra senza sporgermi». sanna, in Place Saint Francois». | vessi urlare dalla finestra e fa. 

P.M.: «Poichè la finestra in| Prof, VASSALLI; «In quella|re uno scandalo perchè due per- 
questione non si trovava al ter- | piazza ci sono tre farmacie». |sone stavano litigando per mo- 
zo piano, dove c'era l'ufficio dil GHOBRIAL: «In quella piaz-|tivi intimi», 

Chourbagi, ma al primo, ella {za ho visto soltanto una farma-|. Avv. LIA: «Quanto. tempo 
scese due piani». cia. Comunque, non ebbi il|passò dall'arrivo di suo marito 

i GHOBRIAL: «Ero prima sa-|tempo di consegnare la medici-| nell'ufficio, al momento in cui 
ì lita al terzo piano, poi ero di-|na a Farouk». “| lei fuggì?». 
scesa al primo, dove mi affac- Avv. LIA: «Dopo aver lascia:| "GHOBRIAL: «Non guardavo 
ciai alla finestra prima dell’ar-|to la ‘Residenza’, l'imputata | l'orologio. Possono essere pas- 
rivo di Faroukp. a telefonò a Farouk? Quanto du-| sati. dieci minuti, ma anche 

P.M.: «L’imputata ha dichia-|rò Ja conversazione, cosa le dis-| meno». 

Tato che, dopo aver ucciso Fa-|se il giovane?». Avv: LIA: «Quanti spari sen- 
Touk, il marito le si avvicinò] GHOBRIAL:. «La telefonata| ti?». 

agitando le braccia. Lei si mi-|durò alcuni minuti. Egli mi dis-|  GHOBRIAL: «Non ricordo». 
se le mani sul volto, pensando | se di andare a casa sua, Gli| Avv, LIA: «Ricorda quanto 
che volesse picchiarla; in quel|risposi che non era possibile.| tempo passò tra l'uno e l’al 
Ù momento fu raggiunta alla fac-|suggeri di incontrarci nel suo|tro?». 

cia ‘da alcune gocce di. vetrio-|ufficio, dove si sarebbe recato|  GHOBRIAL: «E difficile dir- 
lo. Come.mai l'acido la rag-|immediatamente». lo, Mi pare, però, che sentii i 
giunse soltanto alla fronte e| Avv. LIA: «Conferma che lei| colpi uno dopo l’altro». i 
non sulle mani». Taggiunse l’ufficio e rimase per| Avv. LIA: «Lei ha dichiara- 
| GHOBRIAL: «Preciso che io | le scale 5 o 10 minuti?» to che, dopo aver visto cadere 
i mi coprii il viso con il braccio, | GHOBRIAL: «Rimasi alcuni| Farouk, urlò e non vide più 
non con le mani. Difatti, lo | minuti per Je scale. Poi mi stan-| nulla. Come fece allora a ve- 
spruzzo mi colpì alla fronte e cai di restare seduta, scesi due |dere suo marito che correva 
all’avambraccio destro». rampe, risalii e tornai a seder-|verso di lei agitando le mani?». 

P.M.: «Conferma. che il 18|mi. Non guardavo ‘Porologio.| "GHOBRIAL: «Non vidi nulla 
gennaio aveva con sè una cer-| Comunque, si trattò di pochi|per qualche secondo, poi vidi 
ta somma di denaro per acqui. | minuti». mio marito che agitava le mani 
stare un gioiello, come ha rife-| Avv. LIA: «Che discorso. vi|come per colpirmi, Anche in 
rito in istruttoria?». fu con Farouk ‘allorchè vi in-| quel momento, però, nulla mi 
ì GHOBRIAL: «Sì; fin dal di- | contraste» sulle scale?», era chiaro», 

î cembre avevo intenzione di com- |. GHOBRIAL: «Gili dissi. che| ‘Avv. LIA: «Quando fu: colpi- 
perare un anello a Roma». lo avevo atteso qualche minu-|ta dal vetriolo, avvertì dolore?», 

PRESIDENTE: «Ma lei andò | to, e lui mi rispose che si eral GHOBRIAL: «Come per la 
in un negozio», dovuto fermare per parlare con|puntura di una zanzara». 

GHOBRIAL: «Sì. L'avevo vi-|una persona, Poi entrammo. L'imputata ha quindi spiega- 
sto in ottobre, in ‘una gioielle- | Farouk mi tolse il ’foulard”|t, che subito dopo fuggì dal- 

dalla. testa e mi fece notare l'ufficio, salendo alcune rampe 
che ero spettinata. Mi rimisi|gi scale dello stabile, e che 
il ’foulard”. Farouk mi chie-|non scese solo perchè si trovò 
se: "Hai sentito la mia man-|davanti le scale in salita appe- 
canza?”, Risposi di sì, Egli sog: | na uscita dalla porta. Sulle sca- 
giunse: ‘Mi, ami?».  Risposi_ di | e, Claire restò alcuni minuti. 
no. Al che, lui aggiunse: ’Non| poi scese in strada, dove incon- 
ci credo”. Facemmo, insomma, | trà il marito, e lo seguì in al- 
ì soliti discorsi. Quando Farouk | pergo Di 
mi disse ‘che mi amava, io re-| Avv. LIA: «Se temeva suo 
Plicai che non ci credevo. POI| marito perchè lo ha seguito 
ci sedemmo sul divano. Feci|jn albergo?». 

presente che nella stanza non] GHOBRIAL: «Proprio perchè 
c’era aria e mi alzai per aprire | avevo paura, eseguii i suoi ordi- 
la finestra. Farouk la  richiu- |nj. facendo tutto quello che mi 
se, dicendomi che aveva la si-|giceva di fare». 
nusite, Andai da sola nella stan: | ‘Ayv, LIA: «Perchè non si ri- 
za accanto, aprii la finestra e| volse al portiere dello stabile 
guardai, fuori. Farouk mi chia-|g; via Lazio, non telefonò a 
mò, poi venne, chiuse la fine-| qualcuno, non telefonò alla po- 
dn € mi (oro ga di NUOVO | 1izia, se aveva tanta paura?». 

t î GHOBRIAL: «Non ero in 
Avv, LIA: «Farouk poggiò le | condizioni di fare nulla di ciò». 
chiavi su queltno mobile o lel rrudienza mattutina del pro- 
rimise in tasca?» sso si è ‘conclusa con questa 
Li SEQRRI LI Noa stavo guar: | battuta, Alla ripresa pomeridia- 
lando. le c) n l'interrogatorio 

Avi. LIA: «Come spiega ill Guire GRObHAL. 

contrasto. fra quanto ha dichia: | Avy. LIA: «Una volta, Farouk 
rato in dibattimento, cioè dil scrisse a Claire da Kartum: 
non aver fatto caso se la por-| "Non colpirmi alla schiena’. 
ta rimase aperta, e quanto dis-| vorrei sapere dall’imputata il 

Se in istruttoria, cioè che cer: | significato della frase», 
tamente non la chiuse?». GHOBRIAL: «Farouk potreb- 

PRESIDENTE: «Mi sembra|be essere l'unica persona a da- 
che a questo proposito l'impu-|re una risposta a questa do- 
tata abbia fatto sempre la stes-| manda. Probabilmente, quella 
sa dichiarazione, Quindi respin-|frase è da mettere in relazione 
go la domanda», a una lettera nella quale io di- 
Avv. LIA: «Lei ha parlato di|cevo. che non volevo più ve- 
una colluttazione fra suo mari-|derlo», 
to e Farouk, Perchè non si in-1 Avv, LIA: «In altre’ lettere, 


a 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Un caratteristico atteggiamento di Claire Ghobrial Bebawi 


«Avevo paura 
dimio marito» 


GHOBRIAL: «La comprai il 


terpose per far cessare la lite 
e non chiamò aiuto?», 
GHOBRIAL: «Credo che sia 


Farouk sostenne ripetutamente 
che avrebbe mantenuto il mas- 
simo riserbo sulla relazione: 
perchè lei voleva tener nasco- 
sto a suo marito ìl legame con 
Farouk?». 

GHOBRIAL: «Era l’unica co- 
sa da fare: nessuna donna va 
a dire al marito che lo tra- 
disce». 

Avv. LIA: «In un’altra lette 
ra, Farouk si lamentava. perchè 
lei lo aveva chiamato vigliacco 
e gli rimproverava il fatto di 
voler salvare la propria pelle». 

GHOBRIAL: «Quella lettera è 
"una risposta a una mia, nella 
quale mi lameritavo perchè egli 
aveva parlato in giro della no- 
stra relazione e la cosa era 
giunta alle orecchie di mio ma. 
rito, Io avevo scritto a Farouk: 
Abbi il coraggio di risponder- 
mi con franchezza, di non es- 
sere un codardo”, per spinger- 
lo a dirmi la verità, e cioè se 
era stato lui a dire quelle cose», 

Prof. VASSALLI: «L'imputata 
ha dichiarato che si era procu- 
rata delle piccole lesioni alla 
mano destra aprendo una sca- 
tola: come e quando. si fece 
quelle scalfitture?». 

GHOBRIAL: «A Losanna», 

VASSALLI: «L'imputata, in 
istruttoria, dichiarò .di non po- 
ter precisare se suo marito era 
tornato da solo in albergo pri- 
ma o dopo il delitto: può. esse- 
Te ora più precisa?». 

PRESIDENTE: «Ma in dibat- 

timento l'imputata ha dichiara- 
to che il marito, dopo il delit- 
to, le aveva riferito di essere 
tornato in albergo prima del. 
l'omicidio per prendere quel» 
l’arnese di gomma che ci ha 
descritto». 
VASSALLI: «Allora perchè in 
istruttoria disse di non sapere 
se il marito era andato in al 
bergo prima o dopo il delitto, 
mentre qui in dibattimento ha 
affermato di averlo incontrato 
sul portone, quando ella scese 
le scale?». 

GHOBRIAL: «Io lo incontrai 
dal lato opposto della. strada, 
di fronte al portone; quindi, 
non posso dire se si era allon- 
tanato o se mi aveva atteso». 
VASSALLI: «Quando l’impu- 
tata partì con Farouk in auto 
per Parigi nel 1959, conosceva 
il ragazzo da molto tempo?», 

GHOBRIAL: «Partii per Pa- 
rigi con Farouk dopo parecchi 
giorni dalla sua presentazione, 
che mi fu fatta dal padre, che 
conoscevo da otto anni». 

VASSALLI: «In due sue agen- 
de sequestrate in Grecia vi so- 
no segnati i nomi di due alber- 
ghi di Losanna: lei vi soggior- 
nò mai?». 

GHOBRIAL: «Mai», 
VASSALLI: «Come spiega i 
suoi lunghi soggiorni fuori di 
casa con la gelosia di un ma- 
rito violento?», 

GHOBRIAL: «Ho riferito nel- 
l'interrogatorio tutti i partico- 
lari», 

VASSALLI: «Suo marito, per 
quanto riguarda i suoi viaggi, 


ria». 
PRESIDENTE: «Si ricorda il 
nome della. gioielleria?». 
GHOBRIAL: «Fiore; ricordo 
bene anche l’anello». e 
i «Vorrei sapere. se in 
quando le furono fatte 
‘pressioni perchè si assumesse 
la responsabilità del delitto, le 
furono anche suggerite le mo- 
dalità della versione che dove- 
va dare». d 
bi GHOBRIAL: «Mio marito mi 
| disse quello che dovevo dire: 
c'era stata una lite tra me e 
Farouk, il quale mi aveva detto 
che ero brutta e vecchia; ri- 
ì sposi a mio marito che era ri 
Ì dicolo sostenere una cosa del 
I genere. Comunque, non accet- 
pu tai di assumermi la. responsa- 
bilità del fatto», 
P.M.; «Suo marito le sugge- 
ri anche cosa avrebbe dovuto 
i dire circa la pistola e il ve. 
ti tr1010?). 
SHE GHOBRIAL: «Non ne par 
pi lammo. Io dissi che non avevo 


i alcun motivo per uccidere», 
E' stato il turno della Parte 
È 
Li 


civile, rappresentata dall'avv. 
To. 
UBO. «Il 15 gennaio 1964, vi 
fu una discussione fra lei e 
Farouk?». si 
GHOBRIAL: «No, non c'era 
alcun motivo perchè discutessi- 
mo. Rimasi con lui solo cinque 
minuti, dovendo ritornare su- 
bito alla stazione». 
P.C.: «Perchè decise di ripar- 
tire con suo marito, dal mo- 


si abbandonò mai a scenate di 
gelosia?», 

GHOBRIAL: «Mio marito la 
sua gelosia l’ha sempre mani- 
festatà. I viaggi di cui parla 
l'avvocato li ho compiuti dopo 
il. divorzio. Mio. marito provo- 
cava delle liti, mi impediva di 
partire. Quando tornai a Lo- 
sanna per prendere le mie co- 
se, dopo il divorzio, decisa a 
tornare a Roma, mio marito 
mi trattenne per un mese e 
MEZzo», 

VASSALLI: «In quale epoca 
l'imputata ebbe la certezza di 
un legame tra il marito e la 
governante Henké?», 

GHOBRIAL: «Lo sapevo da 
tempo, fin. dai, primi mesi, in 
cui la Henke si trovava nella 
nostra casa. A mio marito non 
dissi mai nulla, perchè era una 
cosa. volgare, non una rela. 


vile): «E' vero ché in Egitto 
faceva parte di un club di tiro 
e caccia?), 

BEBAWI: «Sì». 

Avv. MANFREDI: «Da quan- 
ti anni?» 

BEBAWI: «Da molti anni». 

Avv, MANFREDI: «E si eser- 
citava al tiro alla pistola?». 

BEBAWI: «Sì». 

PRESIDENTE: «Circa i col- 
loqui di Atene, avvenuti poco 
‘prima della. partenza per Ro- 
ma, è vero che ci fu un accor- 
do tra lei e sua moglie?», 

BEBAWI: «E’ accaduto esat- 
tamente il contrario di quanto 
mia moglie ha detto. Suo padre 
venne a trovarmi più volte in 
carcere, fino quasi alla vigilia l 
dalla PRG NEL RATA, pre- (Telefoto A.P. al «Piccolon) 
gandomi confermare che nè ico i i È, i DI i 
INFO N ino Pubblico in maggioranza femminile in Corte d’Assise al processo per il delitto di Via Lazio 


Farouk. Alla fine, fui costretto cai 


Si SS 


zione», i i iù È 
VASSALLI: «Pariò mai con |Bossibie © che eviei costo zi | IL RICORSO DEGLI IMPUTATI ACCOLTO DALLA CASSAZIONE 
la Henke?», ferire la verità». 


GHOBRIAL: «No, la ignora. 
vo, Non potevo abbassarmi a 
parlare di certe cose con la 
mia domestica». 

VASSALLI: «Ma quando se 
ne accorse?» 

GHOBRIAL: «Fin dai primi 
tempi Youssef andava con lei 
in piscina». 

VASSALLI: «Come mai con- 
sentì che suo marito ‘(e i suoi 
figli partissero per la Grecia 
insieme alla Henke?», 

GHOBRIAL: «In Grecia ci sa- 
rei andata anch'i0...», 

PRESIDENTE: «Ma perchè 
non. pensò di cacciarla da 
casa?.i 

GHOBRIAL: «Lo feci, quando 
ad Atene mi accorsi che la 
Henke aveva una relazione con 
mio figlio. Mio marito però dis: 
se che tutto :ciò era utile-al 
TAgAZZO). 

VASSALLI: «Nel luglio del 
1963, ci fu un litigio tra lei e 
Farouk davanti al ’’Capriccio”’?». 

GHOBRIAL: «Mai, Tanto me- 
no in pubblico. Litigavamo. in 
privato». 

VASSALLI: «Non ci fu dun. 
que alcun-litigio tra lei e Fa-|stanca, Risponderà lunedì». 
rouk nel luglio 1963? Avv. VASSALLI: «Volevo sa- 

GHOBRIAL: «Mai, Comunque, | pere se nega anche il fatto che 
le scenate di gelosia era solo|suo padre fece pressioni sul 
lui a farle. Quando ero irrita-| marito». 
ta, gli dicevo semplicemente|  GHOBRIAL: «Non è vero! 
che non l’avrei più visto». Mio padre andò a trovare qual. 

VASSALLI: «Petcosse mai Fa-|che volta Youssef per genti. 
ELIO TAI lezza», 

GHOBRIAL: «Non, Si è così conclusa la più lun- 
. VASSALLI: «Ci parli dei suoi | ga ci Ai da Mei 
Ie a Youssef dopo il|processo Bebawi, Il processo ri: 

GHOBRIAL: «Ci vedemmo in aa Sii pa 
ei tre volte. ql che io Stimoni. 
colpa era mia e che dovevo ad- ; 
dossarmi la responsabilità del Giorgio Pessi 
delitto. Sono stanca... 

VASSALLI: «Vorrei sapere la 
data di nascita della signora e 
vorrei che si facesse notare al- 
l'imputata che in questo caso 


Con quest’ultima dichiarazio- 
ne, Youssef Bebawi si è con- 
gedato per la seconda volta dal. 
la Corte, Tornando al suo po- 
sto nel banco degli imputati è 
‘passato vicino alla moglie, Clai- 
re ha fatto un mezzo giro sulla 
sedia, voltandosi per non guar. 
darlo in faccia. Il Presidente 
ha quindi nuovamente chiama- 
to l’imputata. 

PRESIDENTE: «Ha sentito 
ciò che ha detto suo marito?». 

GHOBRIAL (seccamente):; «E* 
tutto falso, Confermo. quanto 
ho già dichiarato). 

Avv. VASSALLI: «Anche rela. 
tivamente alle circostanze nuo- 
Ve», 

Avv., SABATINI (scattando): 
«Dichiaro che l'imputata è stan- 
(08 

P.M.: «Potrà rispondere a 
una domanda... 

Avv. SABATINI: «Sono sette 
giorni che risponde!». 

Avv. VASSALLI: «Una sola 
domanda», 

Avv. SABATINI (gridando): 
«Ho già detto che l’imputata è 


Si rifarà il processo 
ai frati di Mazzarino 


Difetto di motivazione nella sentenza di appello 


Roma, 12 ypino) e Liborio Marotta (pa- 
La prima sezione della Cor-| dre Venanzio) annulla la’ sen- 
te di Cassazione ha accolto il|tenza impugnata \per difetto di 
ricorso dei frati di Mazzarino | motivazione in ordine a tutti 
e degli imputati laici contro|i reati loro attribuiti; altresì, 
la sentenza di condanna emes-|in parziale accoglimento. dei 
sa nel luglio del 1963 dalla|ricorsi degli imputati Girola. 
Corte di Assise di Appello. di|mo Azzolina e Giuseppe Sale- 
Messina, disponendo un .nuo-|mi, annulla. la stessa sentenza 
vo processo, che sarà celebra-|per difetto di motivazione in 
to alla Corte d'Assise di Ap-|ordine alle imputazioni di con. Soraya Esfandiari, che ieri se- 
pello di Perugia. corso. in omicidio e di. asso-|ra aveva assistito all’anteprima 
Ecco il dispositivo, letto dal|ciazione per delinquere,  con|mondiale de) film in tre episo- 
Presidente Amedeo Foschini: |effetto estensivo in ordine sol-|di «I tre volti», del quale è la 
«La Corte ‘suprema dichiara|tanto a quest’ultimo ‘reato, al- PIO ia he leo da 
anzitutto inammissibili i ri-| l'imputato Filippo. Nicoletti; | S©Ta 28 Lon ARIDO? Li 
corsi proposti dal P. M. e au: nel resto i ricorsi dei el diretto a Monaco di 
dall'imputato Filippo  Nicolet-|detti imputati. alla Corte di h A n 
ti; aaa poi ERA rinvio ‘la | Assise. di Appello di Perugiay.|.S0T2Y2 era rimasta tutto il 
sentenza impugnata nei con-| Con la decisione di oggi, ilgiornali che riportavano diffu- 
fronti di Luigi Galizia (padre|due frati di Mazzarino chefrsamente le cronache della sera- 
Carmelo), .per. estinzione dei|furono condannati dalle Assise|ta di gala di ieri, commentan- 
reati a lui ascritti, a. causa|di Appello di Messina e. che[doli con la madre. Ha opposto 
della imorte: dello. stesso; . ‘in|si. trovano attualmente in ‘un|invece un cortese rifiuto a tutte 
parziale accoglimento dei -ri-|convento di Siracusa, restano Le dI pe dle tr 
corsi proposti dagli imputati |in libertà. Girolamo Azzolina|pere di voler riposare e stare 
‘Antonio Taluna: (padre Agrip-|e Giuseppe Salemi, condan-\tranquilla, 


ALTO ELIMINA OGNI FATICA” 


nati a 30 anni di reclusione, 
@ Filippo Nicoletti, condanna: 
to a 14 anni, restano in car- 
cere. 


SORAYA RIPARTITA 
per Monaco di Baviera 
Milano, 12 


non si può mentire». 
PRESIDENTE: «Quando è PER L A VOSTR A 
nata?» 


GHOBRIAL: «E’ scritto negli 
atti». 

PRESIDENTE: «Ma, si legge 
poco bene. Non sì capisce se 
sia il 30 giugno 1931-0 1933», 

GHOBRIAL: «1932». 

PRESIDENTE  (all’interpre- 
te): «Le dica che non si può 
mentire...)). 

GHOBRIAL: «Nel 1932», 

PRESIDENTE: «Come mai 
alla polizia ateniese disse di es. 
sere nata nel 1933). 

GHOBRIAL: «Ho alcuni do- 
cumenti in cui risulta quell’an- 


BELLA CASA 
LE LAVATRICI DI 
GRANDE VALORE 


LA CARICA DAL 


no), 

VASSALLI: «Vogliamo. chie- 
dere all’imputata se ber caso 
è nata il 30 giugno 19282». 

GHOBRIAL: «Mio marito e 
i suoi familiari sono ‘esperti fal. 
sificatori... Quando verrà il mio 
secondo passaporto, ciò. sarà 
chiarito», 

Concluso l'interrogatorio di 
Claire Ghobrial, il Presidente 
ha ordinato una breve sospen- 
sione dell'udienza, Alla ripresa, 
su richiesta dello stesso impu- 
tato, Youssef Bebawi è torna- 
to davanti alla. Corte. per alcu- 
ne precisazioni, 

«Per quanto riguarda il pas- 
saporto, del quale mia moglie 
ha parlato, debbo ammettere di 
aver ‘aggiunto i nomi di alcuni 
paesi, perchè esso era. valido 
solo per il Sudan. Quanto alla 
casella postale che, stando alle 
sue dichiarazioni, mia moglie 
avrebbe aperto ..su mio consi 
glio, devo dire che ciò non è 
vero: i0 dissi a mia moglie so- 
lo che era meglio che si faces- 
se mandare la, posta al suo no- 
me di ragazza. 

«Devo. fare anche un chiari 
mento in merito all'operazione 
che mia moglie subì a Milano. 
Giungemmo in quella città in 
periodo di ferie. Mia moglie fu 
trasportata nella clinica «La Ma. 
donnina», dove un giovane me- 
dico, consigliò una operazione 
immediata, Io dovevo dare il 
mio consenso, Cercai informa- 
zioni su quel medico, ma non 
mi fu possibile averne. Doven- 
do prendere una decisione, 
avrei preferito portarla a Lo- 
sanna, dove conoscevamo mol. 
ti medici. Tutta quella notte 
rimasi con lei: le avevano fatto 
una ipodermoclisi e io le tene 
vo il braccio perchè non lo muo. 
vesse, Improvvisamente fu ne- 
cessario operarla, Rimasi con 
lei ancora due o tre giorni, fi. 
no a quando non si fu ristubi- 
lita completamente». 

Avv. VASSALLI: «E vero che 
minacciò sua moglie a Kartum 
con una pistola?». 

BEBAWI: «Non ho mai mi. 
nacciato mia moglie». 

Avv. SABATINI: «Conferma 
che prima di partire dall'Egitto 
aveva alcune armi?» 

BEBAWI: «Lo confermo, ma 
insisto nel dire.che non ho mai 
usato le armi per minacciare 
mia moglie», 

Avv. VASSALLI: «All’aero- 
porto di Ginevra si incontrò 
con Farouk?». 

BEBAWI: «Mai». 

Avv. VASSALLI: «Ha nulla 
da dire sul 18 gennaio?» 

BEBAWI: «Confermo quanto 
ho già dichiarato, E’ tutto, tut- 
t» falso. quanto mia moglie ha 
detto», y 
avv. MANPREDI (Parte Ci 


ternazionale 13-64 


giorno in albergo a leggere i- 
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GRONAGHTESSEOR-I MINE: 


IL TITOLO DEI «MEDI CONTINUA A FREGIARE IL CAMPIONE ISTRIANO 


Benvenutiuna fabbrica di pugni 
lascia in piedi Truppi per (12 minuti 


DODICI SQUADRE ALLA CLASSICA SCIATORIA DEL «3.TRE» 


Una scintillante lezione di pugilato - Messo «knock-down» al secondo round 
lo sfidante si arrende all’inizio del quinto - Entusiasti gli ottomila spettatori 


Bologna, 12 

Dai tempi di Cavicchi, il Pa- 
lazzo dello Sport di Bologna, 
mon vedeva una folla tanto nu- 
Merosa quale. quella accorsa 
Oggi al richiamo di Nino Ben. 
Venuti. All'inizio della riunione 
Si potevano contare: mila. pa: 
Santi che, all'inizio -dell’incon- 
tro principale, valevole per..il 
titolo nazionale dei pesi medi, 
Sono ulteriormente aumentati 
di circa un migliaio. 

Il match principale ha avuto 
Un solo torto, quello di essere 
durato poco tempo perchè allo 
inizio della quinta ripresa, lo 
sfidante Truppi, suonato e sco- 
Taggiato dalla schiacciante su- 
bperiorità del suo avversario, 
ha alzato le braccia in segno di 
tesa, Ma ugualmente, nei 12 
Minuti di durata del combatti 
mento, il pubblico ha potuto 
Bustare lo spettacoloso pugila- 
to offerto dal campione giulia. 
No; in così breve tempo infatti, 
Benvenuti ha fatto vedere ogni 
tipo di colpi, di schivate, di ri- 
sorse che lo sport del pugno 
contempla e persino qualche 
colpo nuovo, di sua invenzione, 
Come l’applauditissimo «cro- 
Chet» prontamente doppiato da 
Un «uppercut»: portato con. il 
Medesimo braccio. Questa sera 
Benvenuti ha dato dimostra. 
Zione di una classe davvero su- 
‘perlativa, mandando. in. visibi. 
lio il pubblico degli intenditori. 

.Le prime battute sono di stu- 
lio anche se Benvenuti con il. 
Sinistro, intimorisce l’avversa: 
Tio, Nel secondo round. il. trie- 
Stino tocca ripetutamente di si- 
Nistro e doppia con un secco 
destro; l'avversario è scosso e 
l'arbitro lo conta fino a otto, Il 
Campione stringe i tempi e cen- 
tra ‘Truppi con una gragnuola 
di coipi. Lo sfidante è timoroso 
di scoprirsi e tiene la guardia 
Stretta e il triestino che gli è 
Nettamente superiore diverte i 
Presenti nella quarta ripresa, 
con un campionario di colpi da 
Manuale. Nel quinto 10und Ben- 
Venuti conclude prima che ter- 
Mini il primo minuto: un suo 
Sinistro doppiato da un secco, 
Sancio portato con lo stesso 

Taccio costringe Truppi ad al- 
Zare le braccia, 

Il campione italiano ha dimo- 
Strato, se ve n'era bisogno, .di 
Essere su un piano notevolmen- 
È superiore all'avversario, Più 
‘Orte, più:-potente; a; » seat 
tante, abilissimo nelle schivate, 
Benvenuti ha dato letteralmen- 
Una lezione di pugilato a Trup- 
Di. Il triestino ha sempre attac- 
Cato sbrigliando con mobilissi- 
Mo gioto di gambe e con un 
Continuo mulinello di colpi i po- 
Chi e irmocui tentativi dello sfi- 
dante. Alla fine dell'incontro, 
Superato il disappunto per la 

Teve. durata. dello spettacolo 
Offerto..da Benvenuti, il pubbli 
©o ha lungamente, ed entusiasti: 
©amente applsudito il campione; 

Al peso Benvenuti aveva ac- 
mraato kg. 71.600 e. Truppi: kg. 


ll primo incontro della sera 
la ha messo di fronte il sicilia» 
No. Girgenti, alla sua seconda 
iatica fra i professionisti, e; il 
Tancese Delclitte, Il piuma ita: 
lano conferma! le ‘sue doti di 

‘an e verso ‘la fing della 
Seconda frazione con un destro 
Coppiato ‘da un sinistro! svedi- 
Sce a terra l'avversario, per. il 
Conto totale, E* il.turno:di Pra: 
isani e. Lambertini. «Il più 
Asperto triestino dopo un: primo 
touna in cui riesce a mettere a 
Segno' numerosi colpi al volto 
® alla figura stringe i tempi e 

‘ella ripresa successiva costrin: 
Se l'avversario ad arrendersi. 

Nel terzo incontro della se- 
Tata sul ring salgono 1'due mas. 
Simi Canè e Corletti. Una mi- 
Eliore tecnica e l’esperienza di 
Cinque anni di professionismo 
S Tmettono all’argentino di pa. 
€ggiare l'incontro ..con il mas- 
Simo locale, al suo terzo incon: 
Î’o professionistico, Canè cerca 
ln dalla. prima ripresa la solu. 
Zone di forza ma l'avversario 
Non gli concede spazio. e rispon- 

con. precisione. A una ripresa 


fata five 11 massimo locale si 


Tova in svantaggio di qualche 
'Unto | ma, ricupera nel isesto 
Tound nel corso del quale l’ar- 
entino è messo in difficoltà 
Gi colpi .al bersaglio grosso. 
so quindi il verdetto di pa- 


ia triestino Carbi e.il' parigino 
î Îmora si scambiano ininter- 
Otte serie sin dall'inizio rima- 
@ndo: ben presto feriti al viso. 
iÙ numerosi ì colpi di Carbi 

Quali ‘il francese cerca di 


Scheda Totip 


PRIMA CORSA 
(Trotto ROMA) 

1,0 arrivato 

2.0 arrivato 
SECONDA CORSA 
(Trotto ROMA) 

1.0 arrivato 

2.0 arrivato 
TERZA CORSA 
(Trotto MILANO) 

1o arrivato 

2.0 arrivato 
QUARTA CORSA 
(Trotto FIRENZE) 

1.0 arrivato 

2.0 arrivato 
QUINFA CORSA 
(Trotto BOLOGNA) 

l.0 arrivato 

2.0 arrivato 


SEST 
(GTA GORSA 


loppo NAPOLI) 


1.0 arrivato È 
2.0 arrivato Ì 


sfuggire facendo ricorso alla 
‘sua esperienza. Lamora subisce 
sempre l'iniziativa del triestino 
comunque anche in virtù delle 
sue doti di incassatore resiste 
in piedi fino alla fine. Giulio Sa- 
raudi non ha combattuto per- 
chè il suo avversario, il tede- 
sco Suhring non è arrivato in 
Italia. 

I risultati, Piuma: Girgenti 
(Marsala) kg. 57.600 batte Del. 
clitte (Francia) kg. 59 per k. o. 
alla 2.a ripresa (t, 2°55”); legge- 
ri: Pravisani (Trieste) kg. 61.200 
batte Lambertini (Modena) kg. 
61.700 per abbandono alla ‘2.a 
ripresa (t. 2°44”); medi (cam- 
pionato italiano): Nino Benve- 
nuti (Trieste ,. detentore) kg. 
171.600 batte Tommaso Truppi 
(Brindisi - sfidante) kg. 73.800 
per abbandono alla quinta ri- 
presa (t. 49”), Arbitro: Pedraz: 
zoli (Milano); giudici; Quacci 


(Pavia) e Lenzini (Pisa), Gal. 
lo: Carbi (Trieste) kg. 55,500 
batte Lamora (Parigi) kg. 55 ai 
punti in 8 riprese, 


FOLLEDO-FIORI 
Strane allusioni 


sul match annullato 


Madrid, 12 

L'incontro ‘di pugilato tra il 
campione di Spagna dei medi 
Luis Folledo, e l'italiano Fran: 
cesco Fiori non si farà. Lo ha 
‘annunciato il quotidiano sporti- 
vo «Marca» precisando che il 
procuratore del pugile italiano 
Umberto Branchini, ha comu- 
nicato a Madrid che il suo am- 
ministrato non è in condizioni 
fisiche soddisfacenti per affron- 
tare lo spagnolo. 

Ti «Marca» ha aggiunto che 


la rinuncia dell'italiano potreb- 
be essere il risultato di una rap- 
presaglia degli organizzatori 
francesi contro Folledo poichè 
quest’ultimo si è rifiutato di in- 
contrare il portoricano Josè 
Gonzales, «avversario pericolo- 
so per lo spagnolo». 


Ma ecco quanto in proposito 
dichiara il procuratore Umber- 
to Branchini: «Quanto afferma, 
il giornale spagnolo è semplice- 
mente assurdo, Il. 9 febbraio 
scorso mi hanno chiesto che 
Fiori combattesse contro Folle- 
do.il 13: cioè appena quattro 
giorni dopo la richiesta. Natu- 
ralmente non ho acconsentito a 
far combattere il mio ammini-| 
strato contro uno dei più quo- 
tati pari peso d'Europa con una 
preparazione che, fra il viaggio 
e il resto, sì sarebbe ridotta ad- 
dirittura a poche ore». 

«A-questo punto — ha prose- 


guito Branchini — ho chiesto 
che, accettato, con il consenso 
di Fiori, sia Folledo che la bor- 
sa Offerta, l’incontro fosse rin- 
viato del tanto necessario per 
consentire al mio pugile una 
adeguata preparazione. Per 
quanto riguarda la questione de- 
gli organizzatori francesi, devo 
dire che sono in ottimi rapporti 
con tutti gli organizzatori d'Eu- 
ropa eccetto proprio con gli or- 
ganizzatori del Palazzo dello 
Sport di Parigi». 

«Ad ogni modo — ha conclu. 
sc, Branchini — sono in attesa 
della risposta alla mia richiesta, 
inviata direttamente alla Fede- 
Trazione spagnola, per un incon- 
tro da disputarsi in Italia fra 
il campione d’Europa dei wel- 
ter, Fortunato Manca, di cui 
curo gli interessi, e lo spagnolo 
Garcia Gancho, titolo europeo 
in palio». 


Un'austriaco vince la prima prova 
ma gli italiani comandano la classifica 


Nella discesa libera primo Sodat, secondo Mussner, terzo Messner 
In graduatoria generale austriaci e svizzeri seguono gli azzurri 


Madonna di Campiglio, 11 

L’austriaco Stefan Sodat ha 
vinto la prima prova della «3 - 
Tre», la gara di discesa libera 
disputata sulla pista del Pancu- 
golo, di 2800 metri di lunghezza 
per un dislivello di 744, Secon- 
do, a soli 5 centesimi di secon- 
do, si è classificato l'italiano 
Gerardo Mussner, davanti al- 
l'austriaco Heinî Messner, 

I francesi non sono riusciti ad 
andare oltre un modestissimo 
dodicesimo posto con il presso- 
chè sconosciuto Jallifier, mentre 
i più quotati Melquiond e Mau: 
diut si sono piazzati rispettiva- 
mente al 15.0 e al 27.0 posto. 
D'altra parte il risultato del con- 
fronto diretto tra francesi e 
austriaci in questa prima pro- 
va era già scontata in partenza 
essendo nota la preferenza dei 
primi per le discese controllate, 


Sia Mauduit che Melquiond do? 
vrebbero quindi riguadagnare 
parecchie posizioni nella com- 
binata con il «gigante» di do- 
mani, ma soprattutto còn-lo 
«speciale» di domenica, tutta- 
via, tornando agli austriaci, il 
primo posto odierno di Sodat 
e il terzo di Messner sembrano 
costituire una valida ipoteca 
per il titolo della combinata. 
Gli svizzeri anche questa volta 
si sono distinti classificando tre 
giovanissimi fra i primi dieci, 
Schlunegger quinto, Rohr sesto, 
Pitteloud, il più noto fra i com- 
pagni, nono. 

Per. quanto riguarda gli ita‘ 
liani, quattro si sono classificati 
nei primi dieci. Oltre al bravis- 
simo Mussner, certamente tra i 

iù preparati dei giovani atleti 
italiani e che oggi ha fallito la 
vittoria per una. esitazione/in 


guendo-un numero nell’interv: 


Il corridore inglese Thommy Simpson durante una pausa della 
Sei Giorni ciclistica scherza con una ballerina che sta ese- 


; della gara (Telefoto ‘A/P.) 


=" — rea 


PIENO DI MAGNIFICA INCERTEZZA IL TURNO 21 DELLA 


SERIE «B» / 


Di singolare importanza l’incontro 
che la Triestina disputerà a Livorno 


Quasi tutte le compagini dell'alta classifica. sono severamente impegnate 
Forse scontato a priori l’esito di una sola partita: Lecco - Alessandria 


Affermare che il prossimo im- 
pegno della Triestina è impor- 
tante equivale a ripetere un 
luogo comune. Quando una 
squadra occupa il penultimo po- 
sto, tutte le gare assumono un 
grande rilievo. La trasferta di 
Livorno ha peraltro un signift- 
cato particolare per i colori 
locali, Infatti basta dare una 
occhiata alla classifica per ren- 
dersi conto che questa volta i 
punti valgono il doppio: i to- 
scani sono piazzati, in compa 
gnia del Trani, a quota 15, men- 
tre i giuliani si trovano due 
gradini più sotto. 

Ora è chiaro che, ‘in caso di 
sconfitta, il distacco della Trie- 
stina aumenterebbe a propor- 
zioni preoccupanti, mentre una 


Etta 


IL TRAGUARDO DI CADICE AL GIRO DI ANDALUSIA 


Tutto il plotone in volata 
‘con lo spagnolo Munoz in testa 


‘Le piazze d'onore all'argentino Sivilotti e a Darrigade 
'L'iberico Manzaneque si ferisce investendo un poliziotto 


î ; 7 
NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 
ti giy MU iCadice, 112 
-.Dopo la porentesi ‘italiana ‘dei 
giorni scorsi. — Siviglia si add: 
ce agli italiani — gli spagnoli 
sono ritornati alla vittoria nella 
tappa odierna del Giro dell’An: 
dalusia, la corsa ciclistica ‘a tap: 
pe che apre’ la stagione inter 
nazionale. . I +SCTIGRIM 

Julian Munoz; spagnolo del. 
mord montagnoso, è stato il pri- 
mo sotto lo striscione del tra: 
guardo di Cadice, battendo con 
un poderoso ‘allungo che gli ha 
fruttato 6 secondi di vantaggio 
sull’argentino Sivilotti e poco di 
‘più su tutto il gruppo. In testa 
alla classifica è rimasto il. suo 
connazionale Jose Segu, giunto 
con il plotone compatto alle 
spalle del vincitore. Ù 

Giunti a- questo punto, se non 
avessimo le note del taccuino 
che ci vengono in soccorso, po: 
tremmo dichiarare chiusa la no- 
stra cronaca, poichè subito dopo 
l’arrivo, la, giuria, composta .di 
commissari e cronometristi, ha 
chiuso bottega per la sosta del 
mezzogiorno e si è recata a con- 
sumare il pranzo, annunciando 
che la classifica sarebbe stata 
resa.nota in serata, Prima. di 
congedare il colto e l'inclita; i 
cronometristi hanno avuto ul 
tempo di dire che Munoz ha 
coperto i 154 chilometri da Si 
viglia a Cadice in 3 ore 38 m- 
nuti 51 secondi, a una media 
inferiore ai 35 orari. 

Il plotone dei superstiti è' par- 
tito questa mattina da Siviglia 
e già dalle prime battute si.na. 
Ja sensazione che la tappa odie:- 
na — la sesta della serie — non 
offrirà sorprese e in realtà si 
assiste praticamente a un tra- 
sferimento che soltanto negli 
ultimi chilometri si anima. 

‘Sono 50 corridori che si sno- 
dano sulle strade strette e tor- 
tuose dell'Andalusia. Per due 
volte, Willy Altig, fratello del 
‘più noto Rudi, e Remo Stefano- 
ni, della Ignis, tentano di lascia. 
Te la compagnia e si lanciano in 
allunghi poderosi, ma i loro ten-| 
tativi hanno poca durata per .a 
pronta reazione del eruppo che 
non sì lascia sorprendere. Sono 

camente gli unici sussulti 


pra! 
if della tappa. In testa al gruppo. 


sì è mantenuto quasi costante 
‘mente Segu, la maglia rosa, in- 
Sieme ai suoi uomini, 

A venti chilometri da Cadice, 
Munoz allunga leggermente, ma 

ngere a fondo. Il pio. 
tà di riagguantarlo, mo 
il furbo spagnolo non si fa pren 
dere. Preme forte sui pedali 


quando vede la distanza accor- 
ciarsi, E’ un tira e molla vinto 


dal battistrada, il quale taglia ìl 


traguardo con un huon margi. 
ne. Il gruppo, regolato in vola- 
tone finale dall’argeritino Bruno 
Sivilotti, viene cronometrato in 
3.29*12”. Nella «bagarre» finale, 
Jesus Manzaneque finisce ad- 
dosso a un poliziotto e vanno 
tutti ‘e due a terra. Il corridore 
sì rialza indolenzito, con le gi- 
nocchia sanguinanti. Domani, 
dicono, non, prenderà il via. 


©rdine .d’arrivo. della. sesta 
tappa: 1) Julian Munoz (Sp.) 
che compie i km. 154 in ore 5 
38°51”; 2) Sivilotti Arg.) 3,38’ 
57; 3) Darrigade (Fr.) 3.39'12”; 
4) Perez Frances (Sp.) s. t.;,5) 
Jacinto Urrestarazu (Sp.) s. t. 
segue il gruppo con lo stesso 
tempo. , 

Classifica generale: 1) Segu 
(Sp.) 23.55°39”: 2) Isasi (Sp.) 
23,55'54% 3) Tous, (Sp.) 23.56" 
9”; 4) Alomar (Sp.) 23.58°24”; 
5). Sanmiguel \(Sp.) s. t.; 13) 
Stefanoni (It.) 24.2724”;20); Vi 
centini .(It,) 24.6°36”; 23) Nar- 
dello (It.) s. t.; 26) Colombo 
(It.) 24.743"; 30) Pogioli (It,) 
24.19794”; 39) Durante (Ib.) 24 
15722”; 45) Fontana (It.) 24.22" 
20”; 53) Portaluppi. (It.), 


A.P. 


ri orilainig o DISCIDE: 


SERIE «A» DI PALLAVOLO 
l:vercellesi a-Trieste 


Nella serata odierna la for- 
mazione dei Vigili del Fuoco 
affronterà il sestetto dell Olim. 
pia di Vercelli. L'incontro, data 
la. posizione non troppo brilan- 
te di entrambe le formazioni, 
riveste una grandissima im- 
portanza ai fini della perma- 
nenza, nella. massima divisione. 
I vigili, attualmente a otto 
punti, battendo i vercellesi si 
porterebbero a dieci e avreb- 
bero pertanto la possibilità di 
staccarsi-dalla zona di pericolo, 

Nella passata stagione i ver- 
cellesi ritornarono a casa bat- 
tuti; si ‘confida pertanto ‘che 
\anche ‘quest'anno possa. verifi- 
‘carsi altrettanto. Del resto, da- 
ti i sintomi di ripresa. rilevati 
nelle file triestine in queste 
ultime due giornate di campio- 
nato, un»: successo non appare 
impossibile; 

Per questo incontro, Gretti, 
l'allenatore dei triestini, schie- 
rerà Gianneselli, Capodei, Dra- 
gan, Venturi, Zanmarchi, Pav- 
lica, Veljak; in precedenza al- 
l'incontro maggiore, la forma. 
zione juniores dei vigili si mi 
surerà con quella di Vercelli. 
Nelle file triestine saranno in 
campo Moi, Opera, Zottich, 
Carmi, Mucino, Pizzino, 


Le partite si disputeranno 
nella» palestra. Morpurgo di 
Campi! Elisi “con inizio alle 
ore 20. 

IR ie i 


Il Glasgow Rangers. 


re 1 
per l'incontro con l'Inter 
Glasgow, 12 
La comitiva del Glasgow Ran- 
gers, la squadra. scozzese che 
mercoledì prossimo affronterà 
l'Inter a San Siro.nella partita 
di andata dei quarti di finale 
della Coppa d'Europa dei Cam. 
pioni, partirà per Milano lunedì 
prossimo e sarà composta da 
16 giocatori, î 
Ecco l’elenco dei giocatori del 
Glasgow Rangers convocati per 
l’incontro. di mercoledì: portie- 
ri: Ritchie e Martin; difensori: 


Provan, Caldow, Shearer, 
Greig, MeKinnon, Wood, e 
Kynd; attaccanti: Henderson, 


Wilson, Forrest, Brand, John- 
‘ston, Millar.e McLean. La par- 
tita di ritorno si disputerà a 
Glasgow il 3 marzo. prossimo. 

Come si vede, nell'elenco fi- 
gura anche la mezz’ala Millar 
squalificato per 21 giorni dalla 
Associazione calcistica scozzese, 
che ha ottenuto il permesso spe. 
ciale di giocare contro l'Inter. 
Sì tratta veramente di un per- 
messo «speciale» in quanto nei 
precedenti casi di squalifica la 
Associazione calcio scozzese non 
aveva permesso che venissero 
disputate partite ufficiali dial 
cun genere, L'Associazione ha 
spiegato i motivi della’ novità 
affermando che le altre Associa. 
zioni calcistiche europee hanno 
agito così in precedenza. . 

Della formazione dei Rangers 
mon si sa ancora nulla di certo 
ma Millar sarà senz'altro in 
squadra. 


Pattinatorì cecoslovacchi 


ee E 
campioni d'Europa 
Mosca, 12 
» La coppia cecoslovacca di Pa- 
vel ed Eva Roman ha vinto per 
il secondo ‘anno di seguito i 
campionatti europei di pattinag: 
gio artistico. Davanti a dodici. 
mila persone plaudenti nel Pa- 
lazzo dello Sport di Mosca, i 
Roman campioni mondiali del- 
‘l’anno scorso, hannu accumula- 
‘to 256,9 punti e 7punti di piaz: 
zamento. Secondi. in glassifica 
‘con 254,4. e 14 punti è stata la 
coppia inglese di Janet Saw- 
‘bridge e David. Hicknbottom, 
Terzi gli inglesi Yvonne Sudlick 
e Roger Kennerson (242,9 e 25), 


IL PROGRAMMA 
Lecco . Alessandria (0-0) 


Verona - Bari (1-1) 
Pro Patria - Brescia (0-1) 
Trani. Catanzaro (0-0) 
Monza - Napoli (0-5) 
Modena - Padova. (0-0) 
Potenza - Palermo (1-2) 
Spal - Reggiana (0-2) 
Livorno Triestina (1-2) 
Parma - Venezia (141) 


it21[DL_—O—é{[”.. 


vittoria le permetterebbe di af- 
fiancatsi agli amaranto, Soltan- 
to un pafeggio non modifiche: 
rebbe l’attuale ‘situazione, ‘ma 
soltanto ‘ agli immediati effetti 
contabili; in realtà anche. la di- 
visione della posta rappresen- 
terebbe per i ragazzi in maglia 
rossa un risultato assai utile, 
poichè nella media inglese mi- 
gliorerebbe sensibilmente ta lo- 
To posizione. a 

Alla Triestina s'impone quin- 
di l'obbligo morale di non per- 
dere. Ma rientra nelle sue pos- 
sibilità il raggiungimento di un 
simile traguardo? -La nostra 
squadra, non si è mai arresa nel- 
le ultime tre settimane e que- 
sto stato di servizio costituisce 
già un probante certificato di 
garanzia, Un jatto del genere 
non si era mai verificato nel 
corso di questo campionato. Ma 
poi non bisogna dimenticare il 
magnifico secondo tempo della 
gara col Modena. Se gli alabar- 
dati fossero capaci di compor- 
tarsi anche domani con la stes- 
sa vigoria atletica e con la 
stessa chiarezza di idee di do- 
menica scorsa, dovremmo guar- 
dare alla competizione in. cam- 
po livornese con fondati motivi 
di fiducia. 

Si deve però tener presente 
che ‘a contrastare il passo ai 
giuliani sarà un complesso, che 
a sua volta naviga in acque 
assai procellose. In fin dei con- 
ti il Livorno sopravanza la Trie- 
stina soltanto per il fatto di 
essere stato un po più intra- 
prendente in trasferta (tre pa- 
reggi invece di uno), Ma, tutto 
sommato, nemmeno i labronici 
possono sostenere di aver di- 
sputato sinora un campionato 
soddisfacente. La compagine, 
che avevamo visto lo scorso set- 
tembre a Valmaura, faceva pre- 
sagire una condotta migliore, Si 
vede che era più fumo che ar- 
rosto, se ‘successivamente gli 
amaranto sono riusciti a con- 
quistare due sole vittorie. Anche 
l'allontanamento dell'allenatore 
Mazzetti, che pure era stato lo 
artefice principale della promo: 
zione, si è rivelato un provve- 
dimento inutile, dal. momento 
che neppure il tandem degli 
attuali tecnici Gimona-Bonfan- 
ti ha trasformato (in meglio) i 
giuocatori toscani. In riva ‘al 
Tirreno la colpa delle manca» 
te affermazioni viene attribuita 
in buona parte alla sfortuna; 
e se il nostro esame si limita 
all'ultima esibizione, dobbiamo 
ammettere che la spiegazione ha 
una ‘base di verità: infatti a 
Padova il Livorno è stato bat: 
tuto da un'autorete e ‘da un 
calcio di rigore. Ma la gara 
dell’Appiani è stata perduta an- 
che ‘in sede disciplinare, in 
quanto il giudice sportivo ha 
punito Mainardi con. due gior- 
nate di ‘squalifica e Ribechini 
con una. a 

Perciò la Triestina si misure: 
rà con un avversario, che sarà 
privo di un' uomo: di punt" 
(Mainardi) e del regista (Ribe- 
chini). In compenso il Livorno 
riavrà Mascalaito, che forse è 
il suo migliore elemento, e di 
conseguenza la nostra squadra 
appare ancora in debito, tenu- 
to conto che anche domani non 
saranno utilizzabili è vari Var- 
glien, Pez e Ferrara, 

Nel quadro della lotta per 
non retrocedere la mara, che 
avrà luogo all'Ardenza, assur- 
ge al rango di confronto diret- 
fo. Ma anche a-Trani e a. Mon 
za andranno in scena competi- 
zioni, che interessano la. siste- 
mazione del settore minato. I 
pugliesi attendono il Catanza- 
ro, che non vince da nove set- 


timane: (il suo ultimo ‘successo 
ju conquistato a spese della 
Triestina), mentre i brianzoli si 
accingono a ricevere il Napoli, 
che a sua! volta attraversa un 
periodo di scarsissimo rendi 
mento, Le due pericolanti avran- 
no allora via libera? 

Nei quartieri alti non c'è che 
l’imbarazzo della scelta. Tutte le 
partite contengono una. carica 
di esplosivo ad altissimo po- 
tenziale, Il Brescia sarà a 
sto Arsizio per un derby dei più 
accesi, Il Lecco non s'illude 
che l'Alessandria gli faccia 
omaggio dei due punti su un 
vassoio d’argento. La Spal vede 
nella rivincita contro la Reg- 
giana l’unica soluzione della se- 
conda sfida tra cugini în pro- 
gramma domani. Altro scontro 
senza esclusione di colpi è quel- 
lo, che si annuncia tra Modena 
e Padova, Ma. anche ‘a ‘Potenza 
(ospite il Palermo) la discus- 
sione tra le contendenti avrà 
per ‘oggetto quella terza poltro- 
na, per la ‘cui conquista sono 
in lizza, com'è noto, una deci- 
na di squadre, Con. evidenti e 
reciproci propositi di riscatto 
si misureranno Verona e Bari, 
entrambi reduci da prove de- 
ludenti. 

Parma-Venezia-fa storia a sè, 
ma soltanto a patto che i lagu- 
nari si ricordino di avere undi- 
ci punti di vantaggio sugli 
emiliani, 

PT. 


lt 


A Livorno la Triestina 
in formazione ripetuta 


La comitiva della Triestina 
parte stamane col direttissimo 
delle ore 8.46 alla volta di Li- 
vorno, I giocatori convocati 
sono dodici e precisamente gli 
undici che hanno pareggiato 
col Modena più l’attaccanie 
Cignani, il quale seguirà i com- 


DART in qualità di riserva. Gli 
alabardati rientreranno in.se- 
de nella tarda mattinata di 
lunedì dovendo pernottare sul- 
la. via del ritorno a Mestre 
‘causa la mancanza’ di coinci* 
denze. { 

Per le due partite in pro- 
gramma domenica a Monfal- 
cone l'allenatore Maran ha 
formato la rosa dei convocati. 
Nella «De Martino» giocheran- 
No Scorti, Capitanio, Pellegri: 
ni, Godas, Basiacco, Rancati, 
Orlando, Schipizza, Guerra, 
Kauzki e. Rudez. Nella for- 
mazione «Primavera» verran- 
no allineati Zadel, Pozzecco, 
D'Eri, Ramani, Celant, Del 
Piccolo, . Milocco, . Cotterle, 
‘Tommasi, Beorchia, Milcenich 
e Castellano. Le due formazio» 
ni alabardate incontreranno le 
rispettive formazioni della «De 
Martino» e «Primavera» del 
CRDA di Monfalcone. Non sa- 
rà MI RorEnie Varglien, il qua- 
le si è nuovamente «strappa- 
to» nel:corso dell'allenamento 
di ieri mattina. Pure inutiliz- 
zabili saranno Férrara e Pez. 


Respinto il reclamo 


per la squalifica di Canè 


Milano, 12 

La commissione disciplinare, 
riunitasi oggi presso la. Lega 
nazionale, ha respinto il recla- 
mo del Napoli, confermando la 
squalifica di cinque giornate in- 
flitta dal giudice sportivo al 
giocatore Canè, 


BASKET: COPPA EUROPA 
Mosca - Cracovia 68-62 


Cracovia, 12 
Nell'incontro di andata dei 
Guerii di finale della Coppa 
"Europa di pallacanestro il 
CES Mosca ha battuto il Wisla 
Cracovia per 68-62 (36-20), 


un salto nel breve tratto di fal- 
so piano situato a metà della 
pista (fino a quel punto egli 
aveva realizzato il miglior tem- 
po) si è distinto il giovane Re- 
nato Valentini, classificatosi al 
quarto posto, coetaneo e com- 
paesano dello sfortunato Clau- 
dio De. Tassis, Valentini si è 
impegnato a fondo per ben fi- 
gurare sulle nevi di casa. Al: 
l'ottavo posto si è classificato il 
finanziere Maccari, altro. giova: 
ne molto promettente, e al de- 
cimo si è piazzato il cortinese 
Renzo Zandegiacomo, Incam- 
po internazionale così si sta af- 
facciando una folta schiera di 
giovani italiani, 

Domani si terà Jo sla 
lom gigante per il quale il più 
probabile candidato alla vitto- 
Tia sembra Lessere l'austriaco 
Messner. 


Ordine d'arrivo: 1) Sodat Ste- 
fan (Au.) 1'49”59; 2) Mussner 
Gerardo, (It.) 1°49”64; 3) Mess- 
ner Heini (Au.) 1'49”88; 4) Va- 
lentini Renato. (It.) 1°50?°95; 5 
Schlunegger Hans (Svizz.) .in 
1°51*8; 6) Rohr Hanspeter (Sviz- 
zera) 1'51'29; 7) Manninen Rai 
mo (Finl.) 1’51”78; 8) Maccari 
Bruno (It.)-1752”13; 9). Pitteloud 
Alby (Svizz.) 1°52?24; 10) Zan- 
degiacomo Renzo. (It.) 1°53"34; 
Schweiger  (Au.) 1’52”47; 12) 
Jallifier (Fri) 1!53/1; 13) Spre- 
cher (Svizz.) 1’53’19;.14) Di Bo- 
na (It.) 1’53”13: 15) Melquiond 
(Fr.) 1’53”21; 16) Wurmer (Ger- 
mania) 1’53”26; 17) Staffler 
(Au.) 1’53”62; 18) Rauter (Au.) 
1’53’78; 19) Mahlknecht (It.) in 
1’53”87; 20) Zogg (Svizz.) ‘in 
l'53”92; 21) Sperotti (It.) in 
1'53!97; 22) Recher (Au.) 1/54”3; 
23) Klapf (Au.) 1’54’41; 24) Plo- 
rer (Au.) 1’54"53;. 25) Hakki- 
nennn (Finl.) 1’54”80; 26) Ber- 
loffa. (It.)..1'54’83; 27) Mauduit 
(Fri). 1'55'45; 28) Gartner (It.) 
1'56”19; 29) Doux (Fr.) 1/56??25; 
30) Alpiger ‘(Sv.) 31) Colo (It.) 
32) Pirola. (It.), 33) Mayr. (Ger.) 
34). Von Allmen (Svizz.), 35) De 
Biasio (It.), 36) Zanni (It.), 37) 
Fourno.(Fr.), 38) Wohner (Ger- 
mania), 39) Palmer (GB), 40) 
‘Ambroise (Fr.),/41) Coppi (It.), 
42) Viu'(Sp.), 48) Vidi (It.), 44) 
Norman (GB), 45) Alimonta 
(It,), 46) Casse (It.), 

Classifica a squadre: 1) ITA- 
LIA, A, punti 0; 2) Austria, p. 
1,14; 3) Svizzera A p. 3,42; 4) 
Austria B p. 12,82; 5) ITALIA B 
p. 14,44; 6) Francia p. 22; 7) 
Svizzera B.p. 26,16; 8) Germa- 
nia p. 27,20; 9) ITALIA C p. 
30,84; 10) Francia B p. 32,92; 11) 
Granbretagna. p. 44,10; 12) Spa: 
gna p. 46,10, 


La corsa tris paga 
oltre cinque milioni 


Roma, 12 

Si è svolta oggi a Tor di Val. 
le la riunione rinviata ieri a 
causa della pista ghiacciata, Lo 
svolgimento di tutte le gare in 
programma è stato vivace. La 
prova di maggiore dotazione è 
stata vinta da Olmedo, al suo 
quinto successo consecutivo, tro- 
vatosi improvvisamente al co- 
‘mando al passaggio per un erro- 
Te del battistrada Echò e tenace 
difensore della posizione dagli 
assalti di Maigret, Sfasato e in 
rottura nella fase conclusiva, e 
di ‘Bonati, terminato forte alla 
distanza. 

Premio Ostia (L. 1.000.000, m. 


VARSAVIA in TRENO 
per Italia - Polonia 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour, 7/1 


COSI IN CAMPO LE 18 SQUADRE DI SERIE <A» 


Il Milan confermerebbe Altafini 
affidandogli il ruolo di centravanti 


Previsto lo spostamento di Amarildo a mezz’ala e 
l’inserimento del giovane Ferrario all’ estrema sinistra 


Roma, 12 

Dalle sedi della Serie A di 
calcio si apprendono le seguenti 
notizie sulle probabili formazio- 
ni delle squadre, 

‘ROMA: Cudicini; Tomasin, Ar- 
dizzon; Carpanesi, Losi, Schnel- 
linger; Leonardi, De Sisti, Man- 
fredini, Tamborini,, Francesconi, 
SAMPDORIA: Sattolo; Vincenzi, 
Delfino; Franzini, Masiero, Mo- 
rini; Frustalupi, Lojacono, Dor- 
idoni, Da Silva, Barison. 

L, R., VICENZA: Luison; Zop- 
pelletto, Savoini; Tiberi (De 
Marchi), Carantini, Stenti; Va- 
stola, Menti, Vinicio, De Marco, 
Colausig, CAGLIARI: Colombo; 
Martiradonna, Tiddia; Cera, Spi. 
nosi, Vescovi; Visentin, Rizzo, 
Cappellaro (Gallardo), Greatti, 


Riva. 

GENOA: Da Pozzo, Bruno, Va. 
nara; Colombo, Rivara, Baveni; 
‘Bicicli, Giacomini, Cappellini, 
Zigoni, Gilardoni. CATANIA: Va. 
vassori; Lampredi, Rambaldelli; 
‘Bechelli, Bicchierai, Fantazzi; 
Danova (Calvanese), Cinesinho, 
Raso (Calvanese), Magi, Fac- 
chin, 

MESSINA: Recchia;  Garbu- 
glia, Clerici; Derlin, Ghelfi, Lan- 
dri; Bagatti (Morbello), Schutz, 
Morelli, Gioia, Brambilla, BO- 
LOGNA: Rado; Furlanis, Pavi- 
nato; Tumburus, Janich, Fogli; 
Maraschi, Bulgarelli, Nielsen, 
‘Tentorio, Pascutti. 

TORINO: Vieri; Poletti, Fos- 


sati; Puia, Cella, Rosato; Mero- 
ni, Ferrini, Hitchens, Moschino, 
Simoni E o Crippa). MI 
LAN; Barluzzi; Pelagalli, "Treb- 
bi; Benitez, Maldini (David), 
Trapattoni; Lodetti (Mora), Ri- 
vera, Altafini, Amarildo, Fer- 
rario, 

FIORENTINA: Albertosi; Ro- 
botti, Castelletti; Brizi, Gonfian- 
tini, Pirovano;  Hamrin, Ma- 
schio, Morrone (Orlando), Ber- 
tini, Brugnera (Morrone). VA- 
RESE: Lonardi; Marcolini, Ma. 
Toso; Ossola, Beltrami, Soldo; 
Volpato (Andersson), Szyma- 
niak (Andersson), Traspedini, 
Cucchi, Vetrano. 

ATALANTA: Pizzaballa; An: 
quilletti, Nodari; Bolchi, Pesen- 
ti, Colombo; Petroni; Milan, No- 
va, Mereghetti, Magistrelli. FOG: 
GIA: Moschioni; Valadè, Micel- 
li; Bettoni, Rinaldi, Micheli (Fa- 
leo); Favalli, Lazzotti, Nocera, 
Majoli (Gambino), Patino. 

INTER: Sarti; Burgnich, Ta- 
gnin; Malatrasi, Guarnieri, Pic- 
chi; Domenghini, Mazzola, Pei- 
tò, Corso, Canella. LAZIO: Go- 
ri; Zanetti, Dotti; Carosi, Pagni, 
Gasperi; Mari, Governato, Pe 
tris, Christensen, Fascetti, 

MANTOVA: Zoff; Scesa, Cor- 
sini; Tarabbia (De Paoli), Pin, 
Cancian; Pagani, Jonsson, Di 
Giacomo, Correnti, Trombini. 
JUVENTUS: Anzolin; Gori, Sar- 
ti; Bercellino, Castano, Leonci- 


ni; Stacchini (Sacco), Sacco 
(Del Sol), Da Costa, Sivori, Me- 
nichelli (Dell’Omodarme). 

L'incontro più importante del. 
la giornata è quello di Torino; 
ad esso è legato l'interesse del 
campionato. Infatti, se il Milan 
dovesse perdere, la lotta per lo 
scudetto sarebbe riaperta e il 
torneo ne guadagnerebbe in in- 
teresse. In caso contrario, le 
speranze» delle inseguitrici, riac- 
cesesi dopo il passo falso com- 
piuto domenica scorsa dal Mi- 
lan, si ridurrebbero nuovamen= 
te al minimo, 

Per la difficile gara con il To- 
rino Viani ‘ha: lasciato. capire 
che sarà riconfermato Altafini 
(al.centro dell'attacco); rientre- 
rà Ferrario, che si sposterà al 
l’ala sinistra. Viani, dopo l’alle- 
namento di Cremona, ha dichia- 
rato che j due giocatori posso- 
no «coesistere» nell’attacco ros- 
sonero. Questa convinzione, pe- 
rò, come è noto, non è da tut- 
ti condivisa (anche tra gli stes- 
si tecnici rossoneri). L'incontro 
di Torino, perciò, dovrà dare 
una risposta anche a questo im- 
portante interrogativo. 

—_——_—_——r*t__——tte 


L'arbitro Quaranta, di Ferrara, è 
stato designato a dirigere la partita 
Solbiatese-Marzotto, anticipo del Gi- 
rone A di Serie © in programma 
oggi. 


2000): 1) Olmedo (G. Ossani) 
scuderia Casati Cadirola, al 
km, (1.246; 2) Bonatti, 3) Sel. 
monson, 4) Agello, N.P.: Mai- 
gret, Echò, Tot.: 32, 15, 15 (51). 
Le altre corse sono state vinte 
da Chimera, Incino, Sparviero, 
Iseo, Albegna, Vendicatore. 

Il Premio Fontegaia, corsa 
«tris» della settimana, è stato 
vinto dall'«outsider» Uccio da- 
vanti alle trascurate Banana e 
Tresa, Combinazione vincente: 
11 - 7 - 10. I quattro vincitori 
hanno incassato la cifra di lire 
5.224.100. Le quattro giocate vin- 
centi sono state effettuate una 
a Montecatini, una a Genova e 
due a Roma. 


G. N. Beltrame presidente 
della S. T. Tiro a Volo 


Nel corso dell'assemblea, del- 
la Società Triestina Tiro a Vo 
lo, oltre all'approvazione delle 
relazioni presentate dal consi- 
glio direttivo uscente, hanno 
avuto luogo le elezioni dei nuo- 
vi dirigenti, che nella seduta 
di ieri sera hanno così ripar- 
tito gli incarichi: presidente 
comm, Giovanni Nino Beltra- 
me; vicepresidente dott. Bruno 
Carbonaio; segretario Renzo 
Coceani; consiglieri: cav. Nino 
Benvenuti, dott. Dario Bais, 
dott. Mario Derin, Luigi Cucca- 
gna e Leonello De Marchi. Co- 
me si vede fra i dirigenti figu- 
ra anche il pugile Nino Ben- 
venuti, che da tempo è un ap- 
passionato frequentatore della 
pedana della STTV allo stand 
di Muggia. 

Nella prima riunione del 
nuovo direttivo è stato preso 
in esame il progetto della nuo- 
va fossa olimpica universale, 
che sarà costruita entro la 
prossima primavera. 


Sollevamento pesi 
al G. S. «Ravalico» 


Su iniziativa dell'ing. Vir: 
gilio Casablanca, commissario 
regionale della FIAP, sono sta 
te gettate in questi giorni le 
basi per la costituzione della. 
Sezione di sollevamento pesi in 
seno al G.S. «Ravalico» ‘dei 
Vigili del fuoco di Trieste. La 
nuova branca sportiva, che.ini- 
zierà l’attività fra alcune setti- 
mane, s'affianca alle tre fioren- 
ti sezioni di pallavolo, canot- 
tggio e lotta, già in attività da 
parecchio tempo. 

Alla direzione tecnica della 
Sezione è stato chiamato il po- 
‘polare Pino Di Campo, uno dei 
più apprezzati allenatori in 
campo regionale e mazionale; 
la. sua competenza è ampia- 
mente confermata dal titolo 
italiano dei mediomassimi, con- 
quistato l'altr'anno da Gino 
Corradini, suo pupillo. 

Ora, in vista della. prossima 
attività, i dirigenti dei vigili 
sono all'opera per reclutare 
giovani volonterosi che possa- 
no dedicarsi con passione alla 
difficile specialità del solleva- 
mento pesi. L'impresa è abba- 
stanza difficile, ad ‘ogni modo 
non si dispera di raggiungere 
lo scopo. Ad allettare maggior- 
mente i giovani, superiori ai 
14 anni, deve concorrere senza 
dubbio il fatto che essi, svol- 
gendo l’attività sportiva in se- 
no al G. S. «Ravalico», un do- 
mani avranno la possibilità di 
svolgere il servizio di leva nel 
Corpo dei vigili del fuoco nella 
loro città natale. 

Fidando di questa partico 
lare agevolazione, l’ing. Casa. 
blanca ed i suoi collaboratori 
confidano di riuscire a coro 
mare con successo la loro im- 
presa, destinata a riportare 
Trieste al posto di preminenza 
‘occupato un tempo. 

—_——+ 


Brevetti di nuoto 


Hanno avuto svolgimento ieri 


mattina, alla presenza dei fa-. 


miliari, gli esami per l’otteni- 
mento del primo brevetto «Ca- 
valluccio marino» di un primo 
gruppo di allievi del Centro ad- 
destramento al nuoto del CONI 
di Trieste. L'alto numero di 
frequentanti (oltre quattrocen- 
to) ha consigliato la direzione 
a scaglionare le sedute di esa- 
me nel tempo, allo scopo di 
alleviare il lavoro degli istrut- 
tori, dei giudici di gara e della 
segreteria. Le sedute di esame 
procederanno, distanziate di 
Una decina di giofni, nella se- 
conda metà di febbraio e per 
tutto il mese di marzo. Con il 
5 di aprile avranno inizio ie 
lezioni dei nuovi allievi ammes- 
si a frequentare il II turno i 
quali possono presentare la do- 
manda di ammissione fino a 
tutto il 19 febbraio. 

Ecco i risultati delle pr 
brevetto. Maschi: 1) pia 
Vinicio 25/80; 2) Beltrame Fa- 
bio 23; 3) Bernardinello Mass. 
20; 4) Bordin Aldo 28: 5) Boz- 
zetta Mauro 28; 6) Canziani 
Roberto 24; 7) Divich Giulia 
no 24; 8) Falcioni Gilberto 20; 
9) Klindendrath. Antonio 20; 
10) Kraus Edy 21; 11) Maggi 
Rodolfo 21; 12) Nelli Dario 24; 
13) Pauletti Alessio 24; 14) 
Porcelli Leone 22; 15) Sergo 
Sirio; 16) Servello Domeni- 
co 20; 17) Sticco Euro 23; 18) 
Violin Dario 20; 19) Zetto Ful- 
vio 24. Femmine: 1) Borri Cyn- 
thia 22/20; 2) Carlini Laura 22; 
3) De Corti Giuliana 21; 4) de 
Dominis Elisabetta 28; 5) Eva 
Ileana 24; 6) Grubissa Pat 
zia 24; 7) Madaro M. Luisa 
8) Mari Marina 23; 9) Nordio 
Franca 25; 10) Servello Rat- 
faella 21; 11) Tassan-Gurle Ti. 
ziana 22; 12) Udina Silvana 25;. 
13) Zetto Serena 23. 


Sabato, 13 febbraio 1965 


‘RAMAZZOTTI 


fa sempre bene 


IL PICCOLO 


- [AUUISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Errori di stampa che rnion 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così. pure 
errori dipendenti da cattiva 
serittura degli \avvisi 

Le eventuali tettere o cir 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

In testata di egni singola 
rubrica è indicato i) prexzo 
per parola. Minimo 10 paro 
le. Gli avvisi ordinati per fa 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20. per cento. 

Agli Importi degli avvis) sì 
‘devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del 
la (tassa  bollodi quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo  dell’iriserzione. 8 
l’Imposta Generale  sull’En- 
trata del 4 per cento. 

Gil avvisi econumici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione. Pubblicità Internazio 
Nale U.P.I. via Silvio Pellico 
n, 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta. corn relativo im. 
porto. allo stesso indirizzo. 

Coloro che non. intendono 
dare il proprio Indirizzo per 
l’AVVISO, possono Servirsi, per 
îl recapito delle offerte, del: 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
d: lire 50 per cinque giorni, 
Questi avvisi vengono accet 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30. alle 18.30, 


A Domande di lavoro 
personale di servizio L. 10 
SIGNORA giovane offresi per 
custodia bambini ore da com- 
binarsi, Cassetta. 61339 A, UPI. 
cei ir at) 
B Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 35 


DOMESTICA stabile referenzia- 
ta (ottimo stipendio cercano co- 


MASSAGGIATRICE callista pe 
dicure, Salone Distel, tel, 95613. 
21531 CC 
OROLOGI riparazioni accurate 
Ticambi originali svizzeri, Oro- 
logeria Hòllesch Darwil, piazza 
San Giovanni 1. 41335 CC 
PARCHETTI riparazioni raschia: 
tura verniciatura sintetica, Pun- 
tualità.e garanzia.di lavoro, Frit- 
toli. S, Zenone 6, telef, 50895. 
RIPARAZIONI radiotelevisori 
impianti accurati antenne, Tec- 
on, Pascoli 45, tel, 722259. 
21486 CC 


A.A, SARTORIA donna cerca 
mezzelavoranti e apprendiste, 
orario unico. Tel. 33471, 61341 D 
AxBAR Violin cerca cameriere, 
Piazza Tommaseo 3. Tel. 38291. 
41344 D 
AMBOSESSI dispongano ore li- 
bere domicilio semplice riealco 
assumiamo ovunque, inquadra- 
mento sindacale, Scrivere: No- 
vagraf, Marconi .87, Sesto. (Mi 
lano). 5236 D 
APPRENDISTA banconiere ra: 
gazzo cercasi, Torrefazione Bar 
Colombia, Ghega 19. tel. 37819, 
21530 D 
APPRENDISTA commessa cer- 
casi, Pasticceria Penso, Diaz 11. 
21569 D 
APPRENDISTA banconiera. 15- 
18.enne, presenza, festivi liberi, 
cercasi. Telef. 31551, 21587 D 
APPRENDISTA macellaio  cer- 
casi. Via del Ponte n. 7. 21586 D 
APPRENDISTA commessa cer- 
casi. Panificio Zega, Viale Cam- 
pi Elisi 14. 21578 D 
APPRENDISTA pasticciere cer- 
casi. La Giuliana, via Matteot- 
ti 26, 21487 D 
APPRENDISTA cercasi per ne- 
gozio gomme. via F. Severo 9, 
telefono 36194, 21445 D 
APPRENDISTE o commesse 
pratiche calzature, lavoro sta: 
gionale, Grado ‘o Lignano, vit- 
to, alloggio, stipendio, cercan- 
si. Cassetta 61336 D UPI, 
APPRENDISTI, aiuto banco am- 
bosessi, presenza. Presentarsi 
16-18, Bar Galleria Alcione. Gal. 
leria Fenice 6. Tel, 38982. 
AUTISTA, domestico, camerie- 
Te. referenziato, escluso. dormi. 
re, cercasi. Cassetta 21565 D 
UPI. 
COMMESSO auto-accessori, mi- 
litesente, praticissimoò con re- 
ferenze, cercasi, Cassetta 41352 
53 


niugi centro. Cassetta n, 21556 | D UP. 
B, UP. 


fi T. 

DOMESTICA referenziata fine 
certcasi prontamente per perso- 
na sola, Cassetta 21566 B, UPI. 
DONNA servizio o mezzo servi- 
zio, miti pretese, cercasi, Tele- 
fonare al 92554 tutti i giorni dal- 
le 6.45 alle 7.15. 21261 B 
PRESTASERVIZI . giornaliera 
cerca piccola famiglia via Re- 
voltella, Telef. 731480, 21580 B 
SIGNORA. sola cerca prestaser- 
vizi ore 3 giornaliere settima- 
nalmente 3 volte, Telef. 47449, 
ore 9-11, 41291 B 
STABILE cercano coniugi con 
2 bambini, Ottimo trattamento, 
elettrodomestici. Telef. deo. 

40 B 


1———— 


C Richieste d’impiego L. 10 


AA.A.A,A.A, PITTORE. capace 
tutti lavori offresi prontamente. 
Telefonare 730091. 41356 C 
A. PITTORE capace qualsiasi 
lavoro, offresi. Via Crispi 11, 
‘portineria. 21573 C 
A. TAPPEZZIERE materassaio 
offresi, Via Scalinata #7, telefo- 
no ‘731236. 21270 C 
AUTISTA con Leoncinò offre. 
si avditta, Tel, 99715, 21271<0 
CUOCO referenziato offresi. Te. 
lefonare 40788. 61328 C 
DIRETTRICE casa offresi per- 
sona sola. Telef, 56231. 21433 C 
ELETTRICISTA pratico, capa- 
ce qualsiasi lavoro . offresi an- 
che saltuariamente. Tel, 65513, 
GIOVANE 20enne bella presen- 
za conoscenza, sloveno croato, 
offresi a negozio mercerie, Cas. 
setta 41333 C, UPI. 
IMPIEGATA lunga pratica uffi. 
cio edilizia-industria, tenuta li- 
bri. paghe, relative pratiche 
Inam; Inail, Inps, contabilità, 
magazzino, fatturazioni, dattilo. 
grafia, offresi eventualmente 
mezza giornata, disposta anche 
cassiera, esente da contributi 
assicurativi. Cass. 61313 C, UPI. 
IMPIEGATA pratica ufficio, pre- 
videnze, paghe, corrispondente 
italiano, sloveno, tedesco, offre- 
si mezza giornata. Telef. 33907, 
41324 C 
MURATORE pittore capace tut- 
ti lavori offresi. Ambrosio, Ma- 
donnina 28, tel, 94616. 41348 C 
RAGIONIERA dattilografa 21en- 
ne primo impiego ottima vo. 
lonta. miti pretese offresi. Cas- 
setta 41341 C, UPI 
SEGRETARIA, stenodattilografa 
veloce lunga pratica ufficio of. 
fresi. Cassetta 21541 C, UPI, 
16ENNE assolte commerciali of- 
fresi praticante ufficio oppure 
commessa, Tel, 221068, 41357 C 
20ENNE conoscenza. perfetta 
lingua inglese offresi dalle ore 
20 alle 23, Tel, 28215. 61222 C 
50ENNE onesto, iscritto, Came. 
ta commercio, offresi come ri 
scuotitore o incarichi vari, Cas- 
21596 _C. UPI. 


CO. Lavoro a domicilio 

e artigianato | L. 30 
KAAAA. ROLE” (persiane) ri- 
para, vernicia, cambia cinghie, 
Specializzato. Tel. 31892. 21588 CC 
AAA. MURATORE, piastrelli- 
sta, esegue restauri, rivestimen- 
ti. Telef, 93616. 21451 CC 
A. PARCHETTI riparazioni. ra- 
schiature verniciature ‘preventi- 
Vi gratuiti. Abatangelo & Ga: 
spari, telef, 74092. 61250 CC 
ACQUA gas, impianti, riparazio- 
ni immediate, bagni, scaldaba- 
gni, rubinetterie, Telef. 723739. 
ANTILOPE lire 3000 accurate 
puliture servizio domicilio. La- 
Vasecco, tel. 731353, 41268 CC 
ASSUMONSI lavori edili manu- 
tenzioni, restauri, Telef. 24200, 
ore ufficio, 21542.CC 
FALEGNAMERIA assume lavori 
qualsiasi genere, riparazioni, 
verniciatura. persiane avvolgibi- 
li. Telefonare 94725. 41326 CC 


PAZZESCO! 


OFFERTA. TELESTAR 
Durante il mese di 
febbraio condizioni 
ancor più «pazzesche» 
del solito su tutti i TV 
delle migliori marche: 
sconti fino al 50%! 
ii @ © Sceglierete vo: 
stessi le condizioni di 
pagamento, natural 
mente senza anticipo! 


Veramente pazzesco! 


(TELESTAR 


| VIA TIMEUS N. 7 


LAVORANTE e apprendista cer- 
cansi. Salone Gea, viale Ippo- 
dromo! 16, telef. 41000, 61316 D 
LAVORANTI o aiuto macellai 
cerco, lunedì mattina. Telefo- 
0195655, 41351 D 
RAGAZZO apprendista pastic- 
ciere cercasi. Pasticceria Jant. 
set, via G. Gallina 5. 21543 D 
RAGAZZO 15-16 anni cercasi. 
Alimentari, via Cologna 47. Te: 
lefono. 44491, 21564 D 
SIGNORINA apprendista came- 
tiera 15-18 cercasi, Bar «El Ca- 
fetero», via Udine 1, 41361 D 


iii 
E Rich. camere - pens. L. 30 


CAMERE ‘mobiliate matrimo- 
niali e singole cercansi. Telefo- 
nare 37419. 41363 E 


—_———————— _ € 
F Off. camere e pens. L. 30 


CAMERETTA affittasi donna 0c- 
cupata per compagnia. Via Ra- 
picio 3, Zelenka. 41349 F 
MOBILIATA centralissima affit- 
tasi 1-2 persone anche brevi 
soggiorni. Tel. 35269. 41364 F 
STANZE bellissime, apparta- 
mentino, comforts. Altre vuo- 
te. Palma, Goldoni. (nove), pri- 
mo, 21563. F 
STANZE 2 uso ufficio, centrali, 
riscaldamento, piano secondo, 
affitto. Tel, 31447. 41359 F 
————————————&6—& 


Istruzione L. 30 


A. PARRUCCHIERI, acconcia: 
trici, manicure, pedicure, calli- 
sti. Corsi professionali Cimec, 
Battisti 8, 38139. 21076 G 
FRANCESE, italiano, latino, im- 
pattisce accuratamente univer- 
sitaria lunga esperienza, Tele- 
fono 49462, 21554 G 
INGLESE, tedesco, francese, le- 
zioni, corrispondenza. commer- 
ciale, aiuto tesi laurea, tradu- 
zioni. Corso Garibaldi 3, IV. 
41346 G 
RIPETIZIONI di tutte le mate- 
Tie scuole medie, Doposcuola a 
piccoli gruppi. ENCIP, XXX 
Ottobre 6, telef. 35798. 101 G 


———_—————————————— 
1 Off. appart. bott.  L. 30 


A. APPARTAMENTI: Pindemon- 
te, Roiano, Ghirlandaio, Madda- 
lena, Crispi, affittansi. AGEP, 
passo. Goldoni 2 (pomeriggio 
aperto), 41370I 
A. APPARTAMENTI nuova casa 
signorile, accessori lusso, con- 
segna ‘aprile, stanza soggiorno 
cucinino bagno poggiolo central- 
nafta ascensore, affittansi Mat- 
teotti 21 (ex Media). Visite: og- 
gi 15-16. AGEP passo Goldoni 2 
(pomeriggio aperto). 41369I 
A. APPARTAMENTO centralis- 
simo, accessori lusso, 3 stanze, 
cucina, bagno, centralnafta, 
ascensore, affittasi giugno -lu- 
glio. AGEP passo Goldoni 2 (po- 
meriggio aperto). 413671 
A. LOCALE. centralissimo, lus- 
suoso, adatto diverse attività af- 
fittasi, AGEP' passo Goldoni 2 
(pomeriggio aperto). 41368I 
AMBIENTE adatto magazzino 0 
altre attività con accessori af- 
fittasi piazza Giuliani. Telefona. 
re 74592, 41340I 
APPARTAMENTI signorili 3 ca- 
mere, bagni colorati, cucine con 
poggiolo, armadi muro, ampi ri- 
postigli in soffitta, termonafta, 
ascensore, centro città affittan- 
si Slataper 22. Telef. 96351. 
41334I 
APPARTAMENTI bellissimi due 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno poggiolo ascensore central- 
nafta primo ingresso affittiamo 
30.000, Imma, San Maurizio 4. 
41353 I 
APPARTAMENTO Rossetti, tre 
camere cucina bagno, affittasi 
25.000 compensando spese, Am- 
ministrazione immobiliare, lar- 
go Barriera Vecchia 11 angolo 
Pondares. 41365 I 
APPARTAMENTO zona Ponzia- 
na 2 stanze cucina bagno ripo- 
stiglio terrazza ascensore cen- 
tralnafta affittasi L, 34.000. Te- 
lefonare 68888, 21584I 
APPARTAMENTO bellissimo sa- 
lone 3 stanze stanzetta cucina 
biservizi poggioli centralnafta 
ascensore affittiamo pronto in- 
gresso Carlo Alberto, Imma, S. 
Maurizio 4, 41353 I 
LOCALE centralissimo 100 mq. 
adatto diversi usi, affittasi con 
spese; affarone. Telef, 68656. 
21591I 


L. 30 
APPARTAMENTI qualunque zo- 
na, é grandezza per piccole di- 


stinte famiglie, massime garan- 
zie, solvibilità, cercansi affitto 


subito, Tel. 68656. 21591 L| 


APPARTAMENTO mobiliato pos- 
sibilmente in villa zona Grigna- 
no. Sistiana, Duino per sei me- 
si cercasi. Telefonare 37419, 

41363 L 
APPARTAMENTO 2-3 stanze, 
cercano in affitto giovani sposi, 
Tel. 56305. 


commercianti 
di confezioni, 
di maglieria e 
di biancheria 


per i vostri acquisti per le 
stagioni autunno-inverno 1965-66 
esaminate e confrontate 


i 250 campionari 
presenti al “SAMIA,,. 
Servirete meglio la 
vostra clientela e 
guadagnerete di più 


Produttori partecipanti 
(adesioni al 31-12-1964) 


ABA - ABITIFICIO ROSSI - ADMIL - ALCODIN - ANNALISA - ANNAMARIA CONFEZIONI # ANIC » 
ANONIMA BRESCIANA INDUSTRIA PELLI - ARQESTI CONFEZIONI - ARTE FIORENTINA RICAMI 
a FIORENZA » - AZIENDA ARTIG. ABBIGL. ALBERGHIERO. «4/A » - ASTRAKA - A.T.A. CONFE- 
ZIONI -, AVILA - AVOGADRO - BABY-CARLA - BABY DARLING - BABY VEL - BAICON - BALMAIN 
PIERRE è BAYER FARBENFABRIKEN A.G. - BAYRON CICOGNA - BIANCHI MARE' - BILLY BALLO + 
BINO BINI - BONHIVER CREAZIONI - BOTTONIFICIO BONFANTI - BOTTONIFICIO FAMBA - BRECO'S + 


CA" MAIDI - CAMICERIA LAVATELLI + 


CAR SCHOE - CASTELLI CAMICERIA - CENERE BRUNO + 


CIBI* - C.M.M.A. - CODROICO PRIMO - GONCINA - CONELCO-BASSETTI - CONFEZIONI ALTA 
MODA - CONFEZIONI ELENA S.E.P, - CONFEZIONI KIMO » CONFEZIONI LILIA » CONFEZIONI 
LILIAN - CONFEZIONI MARGA - CONFEZIONI OLMAR - CONFEZIONI PONY » GONFEZIONI PRIS + 
CONFEZIONI ROSE - CONFEZIONI ROSSINI - CONFEZIONI ZENITH - CONFIPEL - CONS, MAGLIAI 
ARTIGIANI, - CONSULTA + CONTI WEJ - CORNELIANI F.LLI » CRAB - CRAVATTE DANDY + 
CRAVATIE ERREDIECI - CREACIONES GERMANO » CREAZIONE SERICA LARIANA - CREAZIONI 
LIA - CREAZIONI NINY » CREAZIONI STEFANIA - CREOLA MAGLIFICIO » CRISTINA - DANIELI 
=» DE LUX - DE MOLLI "CONIUGI - DERIEUX.YVES » DE VECCHIS TINA « EFFEBI - ELLE-ESSE — 
ELVI ALTA MODA - EMMEBI - EMMEGI - ERGO - ESSEGI - ESTIMATION: - ESTON - ETALAZUR » 
EUROMANTEAU + EVAN - FABER - F.A.C.E.S. di SALVI C. - F.A.C.1.B: » FALCHI - FERWOOLLEN + 
FLAM CREAZIONI + FLOR:ART » FORNARINA (LA) - FOURREX - FRANCE RETY + F.R.C. CONFE- 
ZIONI - GALLIENI + GEMMA + GIEMMEPI - GIERRE - GILARDINI + GIORCELLI PANTALONIFICIO - 
GOLDANIGA FRATELLI - GRAPHITALIA - GUANTIFICIO AURORA. - G.W.G. - HALEC » HELLA + 
HESCO ITALIANA - HOFEL CREAZIONI - IBAC - IMAR‘- IND. GRAF. « NOVA-TIPO-LITO » + ITAL- 
STYLE - JÙRGENS & Co. - KEES HERBERT - KENZIA - KINDER CONFEZIONI - LADY SEXY . LADY 
SPORT - LA FELCE - LA LODOLETTÀ + LAINATI FRANCA - LA MONFERRINA » LANATA MANIf. 
CONF. + LAUBE BERNHARD - L.E.I. « L.I.A.S. - LIBACO - LIDA - LILIOM - LITEX SPORT . 
MA.BI.TO. + MAGLIERIA RAGNO » MAGLIFICIO API - MAGLIFICIO 


LUGIANA - LUISA - LULY + 
AVONDO - MAGLIFICIO BATTILANA + 


MAGLIFICIO DALMINE « MAD » + MAGLIFIGIO DAMA + 


MAGLIFICIO DANIELA - MAGLIFICIO DEURY - MAGLIFICIO ERRECCI - MAGLIFICIO ERRESSE » 
MAGLIFICIO KID - MAGLIFICIO MISSONI - MAGLIFICIO MOGAR - MAGLIFICIO NEMAR - MAGLI» 
FICIO ROSA - MAGLIFIEIO SAN GIORGIO - MAGLIFICIO SOL - MAGLIFICIO TAMIGI » MAGLI- 
FICIO VERMAGLIA - MANIFATTURA BIANCHERIE PEDRINI - MANIFATTURA DI REVELLO - MANI» 
FATTURA INCOM - MANIFATTURA MARTA - MANIFATTURA TESSILE FERRETTI - MANZONI BRUNO - 
MARALY - MARIACARMEN - MARTINELLI LUIGI CREAZIONI - M.E.G. - MELEGATTI + MERGIER 


JACQUES - MERVING - MILCOR - MIMOSA - M.M.M. - MOLTENI - 


NASTRIF.. DE BERNARDI & 


FLAMINIA - OMBRELLIFICIO ZAVERIO GUIDETTI - 


MOSCHINI - MY STYLES — 


MERONI - NERI SERGIO - NEW JERSEY - NUOVA MAGLIERIA 


OPPENHEIMER - OSANNA - OURSWAYS - 


PANCONESI. LILIANA - PARIS CONFEZIONI - PERELLA ©. - PERLA - POKER > POLIGRAFICA 
COMMERCIALE - PRIFO MANICHINI - PRIMELLA - PRINCIPE - QUERCI & PECCHIOLI - REMMERT 
* ROG STAR - ROMANTICA - ROSA MANICHINI - ROSALBA CREA- 
ZIONI. «+ ROSETTA - S.A.L.P. - SAMOA - SCHOSTAL RICCARDO - SEBASTIAN - SERRA LUIGI + 
SICA CONFEZIONI + S.1.F.A.C. - SYNTEX - SORAVENT - STEFANI BIMBI - STELLINA - STERN - 
STIC CONFEZIONI - TAURUS - TENDRESSE CONFEZIONI - TERLITEX - TERN - THE SPORT AND 
RAINCOAT - TOGNAGCI PAOLO - TOSCANINA - TRILLI BIMBI - VASTOLA & C. - VENTURA + 
VESTEBENE - VIOTTO CONFEZIONI - ZANI GINO & FIGLI - ZEFFIR - MAGLIFICIO MIMMY, 


VALLE & C. » RHODIATOCE 


Aziende partecipanti sotto gli auspici 
del Comitato Moda Industriali dell'Abbigliamento 


BALLARINI S.A.S. - BUOSI SERGIO - CAESAR Soc. Confezioni - CANALI F.lli - «CAFRA» + 


CORI - FACIS - FALCO LUIGI — 
PIRELLICONFEZIONI - SAN GIORGIO IMPERMEABILI + 


samia 


HERNO - JUVENILIA - LUBIAM - MANIFATTURA MAGNI - 
SEALUP - SIDI - VALSTAR. 


ventesimo salone mercato 
internazionale dell'abbigliamento 
torino 19-22 febbraio 1965 


dieci anni di esperienza: 


95.199 presenze di compratori italiani 
14:207 presenze: di compratori esteri 


informazioni: 


\APPARTAMENTO stanza, sog- 


giorno, cucinino, servizi, termo- 
nafta, ascensore, non periferi- 
co cerca insegnante sola. Cas. 
setta 41337 L UPI. 


M_ Vendite d'occas. L. #0 


INTERNO castorino pelliccia 
zampe persiano, collo foca mar- 
tone vendesi, Tel, 731039. 

41336 M 
LAVATRICE Candy universale, 
semi automatica, vendesi, Tele. 
fonare 51853. 21583 M 
MACCHINA Singer famiglia 
5000.18.000-24.000, modernissima, 
cucito, ricamo, completa mobi. 
letto 35.000; zig-zag automatica, 
superautomatica occasionissima. 
Mobiletti assortiti. Rimoderna- 
ture convenienti, riparazioni. 
«Gramaccini», Barriera 10. 

21568 M 
MACCHINE cucire Vigorelli 
Fantasy automatiche, zig-zag, 
normali, Vendita rateale, Spe 
Cializzata officina riparazioni. 
Delponte, Timeus 1%. tel 90279. 
MACCHINE maglieria Walt 10/ 
100, 12/100, 5/80. Industria 14. 
Telef. 46543, Cumin. 21540 M 
MACCHINE cucine Necchi, Chie- 
dete dimostrazioni gratuite, Al 
tre. Necchi Singer occasione. 
Tullio, Battisti 12, Trieste . Mon. 
falcone, 21293 M 


A GENOVA 


IL PICCOLO e m vendita 
nelle seguenti rivendite 
CORAZZA — piazza Acqua: 


verde 
PAGANETTO — piazza Prin 


cipe 
GISELDA — piazza Deferrari 
MORCHIO — portici Acca. 
demia 
GRAFFEO — piazzetta Labo 
\PATRINI — via XX Settem. 
bre . Ponte È 
TRUSSI —. piazza Fontane 
Marose 


PASTIGLIE 


3.876:ditte partecipanti 


torino .@ telef. 683432 


CIVIDIN & 
a ROSENWASSER 
à $ 
p . 
9 Ufficio 
m. vendite 


v. DIAZ, 7 
RESA 


PELLICCE eleganti qualità su- 
periore, risparmio! Cappelli col- 
li, guarnizioni, vasto assortimen- 
to. Pellicceria Cervo, XX Set. 
tembre 16. 31609 M 
PELLICCERIA Ziliotto, via Mi- 
lano 16. Eccezionale vendita 
no esaurimento pellicce, stole, 
giacche, mantelle, pelli per guar: 
nizioni, persiani delle migliori 
qualità da lire 180.000, visoni da 
lire 15.000, inoltre visoni 
breitschwanz, lontre, castori, ca- 
storini foche, ratmusquè caval. 
lini, ocelot messicani, pelu: 
das baby. Casa specializzata nel- 
la lavorazione del persianer, 
PELLICCIA Mirmel visonata 
lucida, statura media, vendesi 
straoccasione. Tel, 74592 

41340 M 


N Acquisti d’occas. L. 40 


A.A.A.A, ACQUISTIAMO quadri 
soprammobili mobili giacenze 
ereditarie, Telef, 30358, 21441 N° 
A.A.A. ACQUISTIAMO cineserie, 
quadri, bronzi, salotti antichi, 
stanze, cucine, Telef. 38196. 

A. BOTTIGLIE, ferro, metalli, 
stracci, carta, acquistansi. Car- 


NN Mobili è pianof. L. 40 


A.A. ACQUISTIAMO stanze let- 

to. salotti, cucine, quadri, gia- 

cenze ereditarie. Tel, 23485. 
21582 NN 


“samia! c.so massimo d'azeglio, 74 


A. ATTACCAPANNI poltronelet- vet 
to lettistipo divanoletti brandi- | (i, 
ne reti materassi molleggiati |&sye 
Permaflex scarpiere armadietti | ©tte 
bagno armadi guardaroba salot: | tra] 
ti cucine tinelli matrimoniali |Diù 
prezzi bassissimi Tarabocchia 6. | fon, 

61309. NN |. 
A. LETTINI carrozzine seggio: n 
loni recinti, girelli materassi | 
grandioso assortimento prezzi , 
bassissimi «tutto per il bambi: f' 
no» Tarabocchia 6, 41255 NN | 
ABBISOGNANDOVI attaccapan 
ni, cucine, camerette, matrimo: 
niali, soggiorni, salotti, compo» 
Nibili, mobili singoli: «Polli» |» 
D'Annunzio 26, Petronio 32. 

75 NN 

ARMADIO veneziano 7-800 scol: 
pito, vendesi privatamente. Te: | 0) 
lefonare 38733, mattino. l% 
21579 NN ln 
CUCINE formica, verì gioielli | 
in ricca scelta, Ordinazioni, fab* | 
brica, vendita, Mobilificio ‘Bru 
no, Fonderia 3, 60932 NN 
MATRIMONIALE. teak; altre 
bellissime cucine, soggiorni; 
prezzi bassi, vendonsi. Crasso; 
via Giuliani 40, 21551 NN 


(Continua in 12.a pag.) 


A TORINO 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite 


SERRA — corso Vitt. Eman, 
PRONOTTO — corso Vittorio 
LIGURE — piazza C. Felice 
ALLEMANDI — via Buozzi 
ROSSO — piazza S. Carlo 
PASQUALE — piazza S, Carlo 
DAVICO — via Viotti 
TROVATO — piazza Castello 


CALMA L'INFIAMMAZIONE: 
ELIMINA IL BRUCIORE: 


Pag. 11 IL PICCOLO Sabato, 13 febbraio 1965 


SECONDO UNA DICHIARAZIONE DI KOSSIGHIN NELLA COREA DEL NORD |L' EREDITA' DEL GRANDE STATISTA 


[L'azione degli S.U. nel Vietnam Churchill ha lasciato 
ha avvicinato Pechino a Mosca piùdimezzomiliardo 


Oltre un terzo però finirà in tasse 
\Al Cremlino nessuno aveva pensato a un aggravamento della situazione | Grosso legato al segretario personale 
|l russi si preparerebbero ora a un intervento diretto a fianco di Hanoi? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ,do il desiderio che questi og- 
Londra, 12 |getti siano prestati senza diffi- 

E' stato reso noto oggi il te- coltà qualora richiesti per una 
stamento di Churchill. Il gran-| Produzione o per essere espo- 
de statista lascia beni per un|sti temporaneamente nel museo 


Mosca, 12 \tuazione vietnamese potrebbe detto: «Cosa pensano che stan- che vengano inviati a prote- 
Per il quarto giorno conse- sfociare in un conflitto di pro-|no facendo, gli Stati Uniti. |zione del Vietnam del Nord 
Fulvio 1 fereliino ha donser: porzioni anche non limitate. |Sanno che noi stiamo per a aerei da caccia a reazione so- 
Vato il silenzi Il Iterigti Il diplomatico ha aggiunto |tare il Vietnam del Nord. Vo- Vietici. Al diplomatico non è Î di Chartwell a lui dedicato. 
mici Silenzio sulle «ulteriori | di aver saputo che le prime|gliono la guerra?» La Cina|apparso chiaro se Kossighin ammontare lordo di 304.044 ster-| Ci iirchill ha inoltre lasciato a 
Nisure» che l'URSS ha detto | due incursioni americane sul|vorrebbe mettere contro USA |avesse promesso a Hanoi pro-|line (poco più di 530 milioni di| ‘testo suo museo personale tut- 
l essere pronta ad adottare |Vietnam del Nord avevano la-|e URSS — avrebbe aggiunto |prio questo genere di aiuti, e | lire), di cui 109.093 se ne an- ci t pe 
Der assistere ‘i comunisti viet-|sciato al Cremlino l'impressio- | il dirigente — ma l'Unione So-|se gli aerei verrebbero pilota-|granno in tasse di successione, |! gli oggetti di cui compilò li- 
lamiti nella lotta contro gli|ne che la situazione si sareb-|vietica -non- vuole la guerra.|ti da ufficiali sovietici, ma —|mranne qualche biccola dono ad| Ste in questi ultimi anni. Lo sta- 
«mperialisti americani», Un|be regolarizzata come dopo gli| Il diplomatico ha aggiunto |egli ha aggiunto — la esplici- amici, parenti, e’ collaboratori tista ricorda nel testamento an- 
aspro editoriale della  «Prav= incidenti dell’estate scorsa nel|che gli è ‘stato fatto notare |ta dichiarazione che l'attuale dà D "| che i propri dipinti, e in parti: 
Ma; 1 Ò Washings Golfo del Tonchino. Ma le in- {che Ja missione nel Vietnam |andamento delle cose potrebbe | Churchill ha lasciato l'intera Ùù 
NOR SamO RE però Washing=|cursioni di giovedì e il parla-|del Nord del Primo Ministro | portare alla guerra sembra {sua fortuna alla famiglia. For-|COlare quelli regalati alla mo- 
On, dicendo agli Stati Uniti|re che si fa a Washington di |sovietico Kossighin e l'accordo |implicare questa eventualità. |tuna che non si riduce alle 300| gli. Ora — dice Churchill — 
| Che debbono abbandonare «la |altre incursioni future ha crea-|di aiutare Hanoi da lui colà | Protezione sovietica del Viet- mila sterline di cui è stato dato | Chiedo a mia moglie di non ave- 
lusione che l'aggressione al|to negli ambienti del Cremli-|annunciato mercoledì sono già [nam del Nord dalle incursioni izi G A ti 1) re alcuna riluttanza o esitazione 
Vietnam del Nord possa anda-|N0 l'impressione che l’Unione|stati superati dalle incursioni {americane — ha sottolineato notizia oggi. Nel 1946, infatti, lo A 
ti con o senza copyright». 


Te impunita». E l'«Izvestia» fa | Sovietica sia costretta a intra- | di giovedì. Al diplomatico — |infine il diplomatico — signifi- statista pensò bene di evitare 
Sco stasera alle dichiarazioni prendere un’azione energica.|egli stesso ha riferito è|ca russi e americani in lotta|gravi tasse di successione fon- 
formulate a Pyongyang, la ca-|Un dirigente sovietico avrebbe !stata prospettata la possibilità frontale. dando un trust familiare i cui 
Ditale della Corea del Nord; 5 frutti fossero destinati ai figli 


lal Primo Ministro sovietico | == ==“ ww == = = ni a 
| qierei Kossighin, proclaman- x 5 a = der po Le 
0 che la crisi del Vietnam ha. o e l’eredità 


Portato ancor più vicine l’una . , ta sia così esigua, soprattutto 
| all altra le Nazioni del campo ; si . - 5 ; i dopo che i soli diritti d'autore 
Socialista, i. - . - delle opere di maggiore diffu- 
DE det Os i . sione gli hanno fruttato LA 
Dt: a < i in milione 
{ie ele provocazioni imperia- . . - RO CO eo IREERA 
Tuete hanno portato ancora più - . ; - , Sterline. ti 
|Stretti gli uni agli altrì i po- . ) : . miliardi di lire). - 
a, dei O socialisti ARE . . . ; La casa di Hyde Park Gate in 
sia, come è dimostrato dal-|.; .-- | . î uto negli 
le nostre conversazioni di pes ; > Ò ; primi hai BAMenigio Bi 
chino e di Pyongyang». A. giu- ni. + _ . Ievitimeniala aesino 
pate SA sel See - gg 3 È -. REI Da 
(50 si direbbe che Kossighin / i î . el costi! on 
&bbia voluto includere l'URSS i E ; .—|maggior parte dell'eredità, che 
lla i «Paesi socialisti asiati- i 2009 - LA i | dovrà essere divisa in tre parti 
{Pi non è. una novità che la i o «“““—{_‘’—’‘|vuguali. Di queste, una andrà 
tallone Sovietica si consideri | | alla moglie Clementine, e le al- 
pale, dato che gran parte del Fe UO satonnoT cia enta Lal 
o territorio è in Asia, ma è vise fra i figli CELRAnDE Sa- 
£ » 


spehe noto che questa tesi è ] ) 
ta. ripetutamente contesta» rah, Mary) o i loro eredi (come 


ta dalla Cina di Mao. 441 . 7 $ .-- i nel caso di Celia Sandys, figlia 
qi Questo dell’«unità socialista» | i È È 3 di. Diana. Churchill), Tuttavia 
3 fronte alla muova crisi è il ; pr ° ; prima che gli esecutori testa- 
Biora SRIRAZIO Hi) ped . > ‘ "7 . mentari, scelti dallo stesso Win- 
| ativo! i Di ORE AI GE ea oh: i È i | ston Churchill nelle persone del. 
Vatori. (Gli esperti occidentali Di - ‘ la moglie, della ‘figlia Mary e di 
ehe dosca tendono ta' pensare % s È Jchn Colville, procedano alla 
Che ‘il Cremlino' stia battendo È i «.. 7 | divisione dei beni, essi dovran- 
tasto ‘sul piano teorico, agli Ro ? : , rio provvedere a distribuire pic- 


* | ffetti della strategia generale, i 

i si le i 
[più che sul’ piano pratico di| | 7 sie i Dl SARO denaro per Gi 

| effettivo raccostamento con 0 Ù 3 S cil erio dello scomPp! Ù 


Pechino. Fatto si è che Kossi- : ; ) . :«@ | Diecimila sterline andranno al 


{Telefoto Ansa al «Piccolo») 
Cordoba - Re Hassan II del Marocco assieme al Generalissimo Franco che lo ha invitato in 
Vice Spagna per partecipare a una partita di caccia, sport del quale entrambi sono, dei. patiti 


== 


IN SPAGNA SI E’ DECISI A ELIMINARE L'ULTIMA COLONIA IN TERRA EUROPEA 


Madrid assedia Gibilterra 
con un lento blocco economico 


Alcune centinaia di studenti hanno inscenato dimostrazioni nella capitale 
per la liberazione della «rocca» - Londra per ora non è disposta a trattare 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE, ristici e di recarsi quotidiana-| nì, ma la vita continuerà abba-| Madrid ha deciso di incomin- 
Gibilterra, 12 |mente al lavoro a Gibilterra:| stanza normalmente. Per le in-|'ciare a premere con mezzi 
Ormai si è al. blocco: tra|le persone colpite da. questo|dustrie locali costrette a chiu-|ineccepibili sul piano legale, 
Gibilterra e la Spagna corre provvedimento sono ‘circa ‘400 e| dere i battenti. dal provvedi | quali le minuziose perquisizio- 
una sola strada, che passa at- tra essi si trovano alcuni par-| mento spagnolo entrerà in azio-|nì a cui i doganieri sottopongo- 
traverso un solo posto di fron- lamentari e «Ministri» del'‘pic-|ne un provvedimento legislati- | no persone e automezzi in 
tiera, e un solo varco in una|©olissimo Stato (incidentalmen-| vo che assicurerà la sopravvi-| transito, 
cancellata costruita dagli ingle- te, la popolazione complessiva| venza di quanti da esse traeva-| .. Madrid sostiene che la Spa- 
sì in tempi andati. Basta met- di Gibilterra si compone di 18|mno il loro guadagno. gna è l’unico Paese europeo che 
tere dei doganieri pignoli da mila abitanti). ; Il Governo spagnolo ha chie- accusa ancora sul proprio ter- 
ima parte o dall'altra e la para» IL Sottosegretario, è signora sto formalmente a Londra di| ritorio la ‘presenza di una co- 
lisi del traffico è completa: ora White, ha già assicurato gli abi-| aprire trattative sul destino del-|'lonia straniera: sostiene inoltre 
TA SUA ORA tanti che, in caso di blocco la «rocca», in accordo con la che non vi è alcun motivo da 
battaglia anticotonialista che'si completo il Governo britanni- risoluzione del comitato per la\ parte inglese di opporsi ai ne- 
combatte in Europa, gli spagno- co contribuirà al rifornimento decolonizzazione delle Nazioni goziati, visto che la Spagna è 
Mio in cominciare della «rocca» via mare o per Unite, che appunto invitava i|. pronta: a lasciare: allà Granbre- 
doi ORTA "IroAMe 'onstanione via aerea: si. dovranno.accetta-| due Governi a fare ciò: Lon-|tagna Puso-di.quella base mili- 


is 
E 


| Bhin ha dichiarato quest'oggi i suo segretario pti Anthon; 
| : ‘onversa= | | x È privato, Anthony 
| “ioni da oli N a Pechino (Telefoto A.P. al «Piccolo» | MOntaugue Brown, duemila al- 
CGI provand ‘che’ l'URSS, Ja |. VIII duc Faglia alto mae blico metrice-tutto fatto u ghiaccio è una delle princi» Lau Anthony. pate ar 
Cina: popolate ear Repubbli- “pali ‘attrazioni del festival:della-meve chè si tiene ogni anno a febbraio nell’isola di Hokkaido |mentre!somme ‘variani ra le | CO È re.in tal caso alcune restrizio-| dra non ha ancora risposto e|tare, pur di veder riconosciuta 
leggo ih cang son # Ù) t j.| di lenta asfissia della «rocca» A si ot 
inerte tica coro Da Ratio] 650 e le 250 sterline sno Toi aMiosA CONI nea la propria sovranità, sulla «roc- 
illitemello stesso pri en- i; 7 — zl = = = === | nate ad ‘etarie ed infer- ni — = CETSIEI : " i ; 
|stpgaslo ci nevicate in INTERVENGONO' I-SOLD ELA CALMA |"%eche hanno sto onu | ire i inlsi tt punta Sl -0I/ASI FALLITO A PARIGI L'APPELLO COMUNISTA |5r0m0 al soornià non i è 
| es ressorey edi SR La Di SOL ATI PER RISTABILIRE LA CALMA chill negli ultimi anni di vita;| territorio spagnolo che essi.oc- disposti a rinunciare e che bi- 
Ron Seo ioni [i “a 3 Lady Church leporr anche | Spano da 108 sogna comungue lasciare i 18 
} aMperialisto non gono Mi i Al t pr î ‘ di quattromila sterline da. di- Rial ) io è seni a mila ‘di Gibilterra: liberi di de- 
ot altro che a rafforzare Ja di 6 > O distribuire tra il personale di|damente deteriorandosi e se la I Lt ] cidere il loro futuro. Ovvio che, 
‘Rfsione dei Paesi socialisti|| tO ie r (O ) Ss a n SZ u [© S Cc Fr Lr e ‘ | servizio e chiunque altro ritenga | cronaca d'oggi registra soltan- n (0) ocen to u L a n O in tal ultimo caso, con la favo- 
È Asiay; pe S meritevole. In particolare Chur-|to due gra A ES A È revolissima situazione doganale 
ccanto il tono minaccios chill raccomanda che si lascino|lievo, l’arrivo a Gibilterra de I | V in cui si trovano, i 18,000: si 
] Vi ; o ; , 
i iitso gli/S.U. della cPrauda: nello Stato di Madras cento sterline al suo giardiniere | Sottosegretario per le colonie S oga ns pe r1 ietn am guarderebbero ‘bene dal voler 
ri [eg oggi meriia forse di monl 1 ro Rf TE VECI ti A en sum A Lady Churchii lo sta |ingiese signora Eirene Wiute e cambiare 
RE ; i Era È 5 R tista ha anche raccomandato|le dimostrazioni per «Gibraltar L'attuale Governatore di Gi- 
eo un diplomatico Dn Pare siono Sedici i morti di ieri ] H i { |cli provvedere alla distribuzione | Espanob» di alcune centinaia dil |'j D di poliziotti impedì bilterra, Sir Dudley Ward, è sta- 
e che è i tatto con le E è ce SSA 3 
ali sù ROS e a zi Sie ne corso di assalti contro sedi |< oggetti fra i più ceri agli| studenti è Madrid, l'ambiente è imponente spiegamento «di poliziotti impedisce. | LiRerTe SI ra în n 
i} Ndo questo una continuazio» IA SIS icidi j amici, qualora essi desiderasse-|andato negli ultimi giorni sur- ti sione) dal generale, Sir Gerald 
neo questo una continuazio- | di. polizia e. di stazioni ferroviurie - Suicidi conda benzina: |strici. quaiore essì desiderasse. | andato negli mitimi giorni «| una manifestazione contro l'Ambasciata americana |sione) dei generale, Sir Gerola 
alla terza parte di quanto è ri-| temere qualche gesto di forza delle consegne non avverrà che 
Madras, 12 | la polizia per evitare disordini | 11 Primo Ministro ‘indiano, | masto, Lady Churchill ha rice-|da una o' dall'altra parte. Parigi, 12 | \tà americana che avrebbero go- |i luglio, il nuovo Governatore 
vuto i copyrights relativi ai di-| Da parte spagnola è facile| L'appello comunista per una |duto di adeguata protezione, dovrà occuparsi subito delle 
scorsi registrati, agli articoli fi-|usare la maniera forte: Gibil-|manifestazione di massa contro | non' ha lasciato nulla al caso.| Questioni attinenti alla vita del- 


Il Govemo di Nuova Delhi | nelle vicinanze durante gli ar-| Shastri, è impegnato in una 
ha inviato oggi reparti dell'eser. | rivi dei reparti militari. azione pacificatrice anche per 


N cito a Madras per dare manj I massimi esponenti del Go:|tappare le falle ‘apertesi nella | miti o non finiti, © a tutte lelterra dipende completamente|le incursioni aeree degli ame |. : ta colonia, in: questo momento 
par forte alle forze di polizia loca. | Verno centrale continuano a | compagine. governativa, Due Mi-.| Opere, letterarie Scritte da Sir | per glì approvvigionamentidal|ricani nel: Vietnam del Nora ha| Dalle Sorietà di pr ixn molto. delitato. La Granbreta- 
cadi li, stremate ormai da diversi | giungere sul posto per esami-| nistri nativi di Madras sono | Winston. suo retroterra e il divieto, già|avuto scarso seguito a Parigi. |‘ palele . |gna\st rifiuta di «negoziare sot- 


giorni di Iotta contro le folle | Mare da vicino la situazione, | stati invitati a ritirare le di reso esecutivo, dì vietare ogni|La «massa» è consistita in una | FIRMATO IL CONTRATTO! | pressione», come dice ta jor- 


dimostranti scese in piazza per | divenuta critica. Attacchi della | ni i oggetti personali, alle decora:|esportazione dalla Spagna verso | folla di circa ottocento giovani mulo tradizionale: ma'piò dar. 
contro isi folla si sono susseguiti Ù ssioniffma finora isenza dra ibi. sì che negoziati sì aprano pre- 

| nom n szoe dii E Fade gior olio sua fi Conto Sii | BIBLE feti not se | Cra man n Ta o a io, que e. al fel personale subaliemo (1 E nuti i Di o 
col: | ipttronti del regime di Hanoi| gua hindi come idioma ufficia. | Uffici governativi, posti di po- 100, pier fa ga to precise istruzioni perchè que-| modificare per il peggio i meni|upace nel Vietnam», di forzare |. La segreteria generale. della| €ot0% downn abbastanza ridi 
pene d dirigenti Je per tutta la Confederazione, | lizia, stazioni ferroviarie. Un |zioni, ha proclama lA (sti siano affidati al figlio Ran:|degli abitanti della «rocca». Al-|i cordoni di poliziotti attorno | Federsindan comunica che sta-| 970, visto che la «rocca è 7: 


Quanto ai manoscritti, egli 


san | rieti A URSS, dirigono] L'aeroporto di Meanabakkam, | tTeno postale è stato fermato | agitazione, ma si teme che l'or- | ciolph; indi al di lui figlio Win. | irettanto grave il divieto fatto |all'Ambasciata degli Stati Uniti. |mane alle 5; nella sede dell’In- masta oggi "soltanto: il simbolo Hi 
co Mitico — isono preoccupati € ar Sertne n chilometri da d 50 i città e|‘ganizzazione dei moti sia sfug-|ston, e in seguito agli eredi ma-|a} gibaltariani di vivere abitual| In un breve scontro con i ERI è ero Tegonio l’ae-| di 5r Si One ii 
Le: ir, se ‘as, è stato circondato dal. | fue carri dati alle fiamme, | li universitari. timo, ai - con visti tW-|q; È | cordo per il rinnovo del contrat. | Comodo rifugio per i c bi dip 
ab: ‘ati per il fatto che la sl ; ‘Almeno! 10 person siGsRSBWnti gita di mano agli iversitari. I schi di quest’uli ggiungen-| mente in Spagna Den (EOnai e ar toi SIE io lavoro Fino bandieri di piccolo cabotaggio. Hi 

= = orme: = : | timaste uccise oggi a Coimba.|& == = — = === = n c le agli addetti agli uffici e U. P.I Hi 
NN ; tre, bottiglie di birra ed altri|agli operai delle società di na-| - + P.L Hi 
lire NEL PACIFICO A MILLE MIGLIA DA HONOLULU e li va RICORRONO A MEZZI MEDIOEVALI I RAZZISTI IN ALABAMA oggetti. Ma le forze dell’ordine | vigazione di preminente inte- nn il 
roi, Weta tro CPRAbRI "n hanno avuto facilmente ragione | resse nazionale (Italia, Lloyd Alla l'amera dei Pari i 
so; CONNOR esonignegidella dei manifestanti. La polizia ha | Triestino, Adriatica, Tirrenia e di 
N: i ; 


biticoeg a mrscono die N T effettuato una decina di arresti. | Finmare), I principali miglio: | Il Governo inglese 
morti, e secondo altre notizie CHELA SC dan TAR meoio ‘stipendi, paghe 6 com- messo in minoranza 
sei; gli studenti hanno incen- lontanati energicamente dalla | plementi stipendi, 15 per cen- (esso mino: Z 
diato una stazione ferroviaria : forza pubblica dai dintorni del- | to; aumento degli scatti di an- Londra, 12 
distruggendola e sono fuggiti Ambasciata americana, hanno |zianità del personale: operaio; |. La Camera dei Pari, dove i 
quando i soldati hanno aperto 5 effettuato una marcia lungo la | istituzione indennità per il per. conservatori sono in maggioran- 


i essi i ; somale addetto ai ceritri elet-|z8, ha approvato ieri sera una ù 


igi i i Bi * 2 lefonici; aumento. del. periodo | mente il Governo laburista per 
Il numero dei morti nei tre LL religioso si era ammalato in carcere dove scontava |festini con slogan antiamericani | gi ferie! ‘mibuoramento SESAeni aver arrecato grave pregiudizio 


nori Soria "uete| cinque giorni - Il provvedimento revocato dopo molte ore |‘ nici "ae | sare DIRO, dine 
fe ro cero Ti e a chopin Dei presi Gell'AmbE | STUDENTESSE IN LUTTO. [79/3 Uhosdé? bricipa Sia 
ma ge Pants gi Sean. II cn nasiore negro, l revren [per stero indetto una manie | Chiesto un programma [sis non è tto che une | PET le nozze di un «Beatlep |i0 st, fn certa ed 
tare del villaggio di Tiruchi, | do James Bevel, un collabora- stazione analoga, ha ordinato dei riti del 24 maggio |tigre di carta e pagherà per i Bonn, 12 Die AIORRGLE PRGAAI 
nello stato di Madras, si è la-|tore del leader integrazionista|agli agenti di guardia davanti suoi crimini e sarà eliminato, | Undici delle 14 studentesse | paese «un danno incommensu- 


sciato bruciare vivo, dopo es. | Martin Luther King, è stato in-|&l Palazzo di Giustizia, di riti. Roma, 1l- |yankées giù le mani dal Viet: ai pei ea ra) del li-|rabile». 
sersi cosparso di benzina, in|catenato al suo letto di ospe:|Tatsi. I senior: COMARgiE O Rena: prsoiula dei RE 7 

segno di protesta contro la de-|dale per ordine della polizia.| In seguito a protesta scritta Peo agione al Presidente| Lo spiegamento di forze nella | scuola indossando abiti a lut-| OC HINO ALESSI 
risione del Governo di adottare | Lo ha rivelato uno dei medici |inviata allo sceriffo da un medi- del ‘Consiglio e ai Ministri della {capitale francese per impedire !to, Invitate da un insegnante Direttore responsabile 

în tutto il Paese la lingua hin4| che.ha curato il reverendo. co dell'ospedale di Selma, il|Difesa e Gella Pubblica Istru-|ai dimostranti di trascendere è |& spiegare la ragione del loro Edito dalla S. E. T. 

di. E. questo il quarto suicidio |. 11: pastore, che ‘scontava una | duale ha fatto presente che era | zione «per conoscere quali ini-|apparso come il più massiccio abbigliamento una ‘delle stu-| Stab. Tip. Triestino Via S. Pellico 8 


del genere dopo l’inizio’ delle | pena di cinque giorni di carce. | urgente togliere la catena che ziative e provvedimenti siano | gall’epoca della crisi algerina, | fentesse, lu quale fungeva da 
Spe pelo: stato di|re a Selma per avere partecipa- | legava al suo letto il reverendo | lesazione del cinquantenario î 
da E da EI te.a una manifestazione, è stato | Bevel, nella serata la catena è del 24 maggio 1915, data dell’ini- nelle; prime ore di oggi assicu: | Staor, il batterista dei «Beatles» 
do O nici) ieri in un’ospedale|stata tolta, zio della prima grande guerra». ' tato ti funzionari dell’Ambascia: l'che si è sposato'ieri». 
volta di uccidersi col fuoco, dii n RE 
dopo essersi cosparso di ben-|t} medico ha precisato che {i 
eno Timasto gravemen- | pastore è stato incatenato per 
D'altra parte, uno sciopero la caviglia al.letto, Alla. porta 
pcinle di 24 ore viene osser- delle Rei Sta en 
vato oggi a Madras, in risposta y : 
RI un eppelo di maniestzio | Coorermag Agrario 
le su scala nazionale lancia! 
dal Consiglio degli studenti an- e è stato incatenato al let- 
ti-hindi. Nella città tutti i tra.|'0 Pet ordine del Vice sceriffo, 
sporti sono paralizzati, i treni| D'altra parte quattrocento stu- 
non partono e circa 30.000 ope- | denti negri hanno indetto teri 
raì delle fabbriche del porto | Una manifestazione davanti al 
ioiù (tacito all'inte si hanno cessato il lavoro, Nume | Palazzo. di Giustizia di Selma 
i 2h6e bordo. del «Margit» non | ta! Pipni eguit IDO rose pattuglie di polizia per-|Per protestare contro la len- 
| neyicora noto, Tre aerei e una| villa CORSO i ‘o avrebbe | corrono le strade. A Bombay |tezza delle iscrizioni dei negri 
el], Norvegese si’ sono recati |FHIGAlO, meo OI GAla Sua | Acharya Vinoba Bhave, uno dei | sui registri ‘elettorali. La poli- 
daneg cinanze del mercantile {15 ivo e quindi fu c discepoli di Ghandi ha iniziato | zia non è intervenuta. Lo sce- 
Salito che era partito | dalla |Gannato a otto anni, un mese e | UNO sciopero della fame în se-|riffo James Clark, lo stesso 
| Carico Ma per l'India’ con un|dieci giorni di carcere, pena 


= bbandonato in fiamme 
lun mercantile danese 


| Ventiquattro superstiti tratti in salvo 
Sarebbero almeno tre i marinai morti 


n 


Honolulu, 12 
RS Mercantile danese «Margit» 
lariciato un «SOS» annun- 
adtdo che l’equipaggio è stato 
i Ve Tetto ‘ad abbandonare la na-|| 
Da fiamme-nel Pacifico, mille 
È Ra a Sud-Ovest di Honolulu. 
®tvizi guardacoste di Honolu- 
Ì {Che hanno captato il messag: 
CS Soccorso, hanno imme: 
ho mente inviato ùn aereo sul 
‘Secondo le prime infor- 
Oni: l'incendio. sarebbe se- 
Sa a un'esplosione ‘avvenuta 


In sede di. l'assazione 


ANNULLATA LA SENTENZA 


del processo Egidi 


Roma, 12 

| La terza Sezione penale della 
Cassazione ha annullato questa 
sera la ‘sentenza emessa nei 
gennaio del 1962 dalla Corte di 
appello di Roma con' la quale 
Lionello Egidi venne condanna 
to.a otto;anni, un,mese e dieci 
giorni di reclusione per avere 
seviziato un bimbo di otto anni. 

feio A. La Suprema Corte, 
Accogliendo uno dei motivi del 
ticorso proposto dai RT 
i i dell’Egidi, avvocati Bruno Cassi- 
KG; Ti CA Tr nelli, Deodato Marinaro, ha or- 
| ta CSAville Victory», che si tro-| dinato , un nuovo processo, che 
| {Va nella zona, ha salvato 24|Si svolgerà sempre a Roma, de- 
| QPerstiti fra ‘cui una donna.|Stinato a stabilite se l'imputato 

Stondo ’quarito avrebbero. di-|ha.diritto.o meno alle attenuan: 
| wAfato 4 superstiti, almeno tre | 1 generiche do sa hi pit ne 

de clhi ‘sono miorti ‘nello scop-|89fe nel precedente giudizio. 

| ma Bvvenuto in-sala macchine, | Egidi, secondo l'accusa, nel 
Ste Mumero esatto, delle, per: gennaio del 1961 avrebbe por- 


late LOG por Un'alfaguati: oR portavoce del gruppo, ha rispo- i 
p: sp: Il Governo francese, che aveva sto: «Siomo in lutto per Ringo Rina ata 


Accertamento. Diftusiono 3] 


gno di. protesta contro le, vio. | che ieri aveva fatto correre un 
9 di farina e di minerali. |confermata in appello. lenze nello Stato di Madras. !gruppo di giovani negri per 


Sabato, 13 febbraio 1965 


IL PICCOLO 


alia Abi or i n e Rio nd © Ln 1T Tr _ r————_t_mkÈO©S Gc en c- 


AB PB289 


l'aperitivo che sibeveincoppa 


+» Rosso ANTICO 


Rosso Antico è un aperitivo ottenuto con uve pregiate, 
selezionate con cura scrupolosaseguendo un procedi» | 
mento naturale edè aromatizzato contrentaerbe amal» | 
gamate secondo un’antica ricetta. Si serve ben ghiac» 
ciato, con aggiunta di seltz ed una scorza di limone. 
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MATRIMONIALI nuove 5-6 por- 
te vendonsi occasione, Falegna- 
meria, Padovan 8. 41294 NN 
PIANO cortissimo, marca rino- 
mata, buonissimo, trasferendo- 
mi affitto 1.500 mensili. Casset- 
ta 21593 NN UPI. 

SALA pranzo, salotto, tappeti, 
aspirapolvere nuovo vendonsi, 
improvvisa partenza. Visitare 
pomeriggio, Doners, via Baia- 
monti 56/11, 61211 NN 
STUDIO completo massiccio, 
nero incluso salotto, vendesi 
occasione. Tel. 74592. 41340 NN 


————————————— 
L0) Commerciali L. 40 


GARANTIAMO con svolgimento 
interessante attività, elevato 
guadagno. Investite con sicurez- 
za il vostro denaro in un suc- 
cesso il lavaggio a secco a get: 
tone self-service. Siamo a dispo 
sizione fornire chiarimenti. pre 
cisazioni senza impegno. Ti 
vete: Spa Macchine Suprema, 
Funo d. Argelato, Bologna te- 
lefono 69086, 5.0 
SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientis- 
simi. Oreficerie Stermin. v. Maz: 
zini 40 10 


———— 
P_ Rappr. piazzisti L. 35 


AGENTI introdotti ramo riscal- 
damento cercansi per vendita 
caldaie marina. Indicare. curri- 
culum, altri prodotti trattati e 
zone interessate. Scrivere Cap- 
pi, Benassi 11, Modena. 

PRODUTTORI da avviare alla 
carriera commerciale grande or- 
ganizzazione tedesca con uffici 
in Friuli-Venezia. Giulia cerca 
per dette. zone. Presentarsi 
«Vorwerk-Folletto», via S. Ni- 
colò 22, lunedì 15 corr. 9-12, 15- 
18. 21547 P 
TECNICO qualificato per con- 
cessione rappresentanza Udine, 
Gorizia, Trieste cerca ditta ame- 
ricana impianti trattamento ac- 
que. Culligan, Bologna. __5292 P 


Q. Auto, moto, cicl. L. 50 


A.A.A. AUTOAGENZIA, Nordio 
9: 1100 Special ’62, 1500 Fiat 162, 
1300. Familiare ‘62, 600 D °61, 
600 759 ‘57 ’56,500 N ’59, 1100 ’54, 
Alfa 1900 S ’59, 500 C, 1100 D ‘64. 
Domenica mattina aperto. 

41355 Q 
A. MOTOSCAFI usati fuoribor- 
do entrobordo gabinati, diverse 
occasioni trattative dirette da 
privato a privato. ‘Rivolgersi: 
Automotonautica Piero Ostuni, 
Machiavelli 28, 64Q 
BARCA passera vela ‘motore, bi- 
nocolo 15x22, vendo. Telefona- 
te 731039. 41336 Q 
FIAT 1100 furgone ottimo sta- 
to vendesi. Tel. 23428, 61318 Q 
FIAT 500 6 mesi in garanzia ven: 
desi a privato. Tel. 31985. 

41332 Q 
FIAT 500 C, 600 ’55 758 ’61 ’62, 600 
Furgoncino, 1100 '55, 1300 Coupè 
2-2 ’63, Giulietta ’62, R_ 4: 
ESPOSIZIONE FIAT, Piazza 
Oberdan 8. Tel. 35430 anche 
mattinata. domenica, 21590 Q 
FIAT 600 D ’62, unico proprie- 
tario, Giulietta TI ‘58, 1100 TV 
'55, Renault RAL ‘62, vende per- 
muta Autorimessa «Sanzio», via- 
lè R. Sanzio 27 21577 Q 
FURGONCINO Lambretta, an- 
no 1958, ottime condizioni ven- 
desi. Rivolgersi Autorimessa De 
Giosa, via Madonnina. 21549 Q 
NOLEGGIANSI autovetture. Per 
preventivi ed informazioni tele- 
fonare al 50436. Vasta gamma di 
autovetture, Autorimessa «San- 
zio», Viale R, Sanzio 27. 21577 Q 
OPEL Rekord 1500 perfetta ven. 
desi presso distributore Vekal, 
Piccardi 46/A. 412760 


Lie eve 
R_ Cap. soc. cess. az. L. 60 


A.A, PRESTITI immediati ‘con 
comode rateazioni, via Genova 3. 
x 21495 R 
DEPOSITO vini con esclusiva, 
bene avviato, ottima clientela, 
prezzo modico, cedesi affarone 
causa malattia. Cassetta 61318 
R_UPI. 
ESSFNDO anziano solo. cedo 
affermata vendita ingrosso fase 
sviluppo, prezzo modesto rea- 
lizzo, iniziale assistenza tecni- 
ca. Telef. 68995. 41362 R 


——————__ 
S Case, ville, terreni L. 


A. APPARTAMENTI 1, 2, 3 stan 
ze signorili, rifiniture lusso, ter- 
razze, centralnafta, ascensore. 
Consegna marzo-aprile, forti di- 
lazioni pagamento, vendonsi. 
AGEP, passo Goldoni 2, visite 
cantiere: Matteotti 21 (ex Me- 
dia) 15-16. (Pomeriggio aperto). 
i 413798 
A, APPARTAMENTO BORSA - 
MARINA, mq. 370, I p., 2 ingres- 
si, frazionabile, adatto enti, cir- 
coli, vendesi, AGEP passo Gol. 
doni. 2. (pomeriggio aperto). 
413718 
A. APPARTAMENTO centralissi- 
mo, costruzione, consegna giu: 
gno, casa signorile, 3 stanze ac- 
cessori, vendesi, facilitazioni. 
AGEP passo Goldoni 2 (pome- 
riggio aperto), 413738 
A. APPARTAMENTO vera occa- 
sione, 2 stanze, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, poggiolo; central. 
nafta, ascensore vendesi, Moli- 
no a Vento, AGEP passo Gol 
doni. 2. (pomeriggio. aperto). 
413785 


CIVIDIN & ROSENWASSER 
Via Diaz 7, tel. 30088 - 35107 


ABITAZIONI 
IN VIA GHIRLANDAIO 
E VERGERIO 


A. ATTICO centralissimo con 


segna giugno, 2 stanze, accesso-. 


Ti, terrazza, casa signorile ven: 
desi forti dilazioni pagamento. 
AGEP passo Goldoni 2 (pome 
riggio aperto). 41377 S 
A. COMPLESSO, condominiale 
attiguo Stadio. Appartamenti 2, 
3 stanze, forti dilazioni paga- 
mento, prezzi convenientissimi. 
AGEP passo Goldoni 2 (pome 
riggio aperto). 413748 
A. LOCALE mq, 120. Edifici co- 
struzione Flavia. (attiguo Stadio) 
fermata filovia, vendesi rateazio. 
ni. AGEP passo Goldoni 2 (po- 


meriggio aperto). 413728 


A. LOCALE S. Giacomo, 35 mq. 
possibilità deposito, magazzino, 
artigiano, vendesi particolari fa- 
cilitazioni . pagamento.  AGEP, 
passo Goldoni 2. (pomeriggio 
aperto), È ‘413758 
A, OCCASIONISSIMA ATTICO, 
S. Marco, vista mare, vastissi: 
ma, terrazza, palazzina nuova; 
salone, 2 stanze, accessori, ven- 
desi AFFARONE. Dilazioni. pa: 
gamerito. AGEP passo Goldoni 2. 
(Pomeriggio aperto). 413765 
A. ROIANO, via dei Moreri 5/1 
e 7: alloggi in condominio ven- 
donsi, 1-2 stanze soggiorno con 
cucinino e accessori, riscalda: 
mento centrale ascensore. Per 
informazioni ' rivolgersi: geom. 
G. Germani, via Carducci 10, I 
p., telefono 35606. 41354 S 
A. ROIANO::' appartamento in 
condominio vendesi; superficie 
utile mq. ‘120, ascensori, riscal- 
damento centrale, V piano, vista 
mare. .Per informazioni telef. 
35606 (orario ‘ufficio). . 41354 S 
Ax PRONTA entrata disponibili 
appartamenti 1-2 stanze soggior- 
no cucinino servizi centralnafta. 
Vende direttamente Impresa. Vi. 
site giornalmente S, Cilino 77. 
O, XX SETTEMBRE 93,.corso 
ultimazione edificio condominio, 
disponibili singoli. appartamen- 
ti finiture accurate. Ampie age- 
volazioni pagamento, Visite gior- 
nalmente mattinata, 1468 
APPARTAMENTI nuovi e vec- 
chi affittati bene 1-2-3 stanze ser- 
vizi varie posizioni vendonsi. 
Immobiliare, via Oriani 2, II p., 
ore 15.30-18, 41330 S 


CIVIDIN' &ROSENWASSER 
Via Diaz 7, tel..30098 - 35107 


CASE i 
BEN COSTRUITE 
E BENE UBICATE 


APPARTAMENTI . centralissimi 
signorili, 3-5 stanze, pronta con- 
segna pagamento dilazionato, 
vendonsi, Società Immobiliare 
Costruzioni, via Genova 13 

to nel complesso residenziale 
CASA colonica Poggi S. Anna, 
4 stanze cucina bagno cantina 
solaio stalla 1600 ma, vigna frut- 
teto posizione incantevole su 
strada, vendesi 8.500.000; ininter- 
mediari. Telef. 67114, 


CASA centrale 12 appartamenti, | bancario, impresa e Aldisio. In- Z. APPARTAMENTI pronti e in |{j Matrimoniali 70 
e grande magazzino bene affitta-.| formazioni presso l'Amministra: | costruzione vendiamo, con faci- sd ferluiie e 
to, vendesi affarone 8.500.000. Te. | zione stabili Eecardi, piazza" S. | litazioni e mutuo o aldisiani zo-|MATRIMONIO sollecito, ricco, 
lefonare 69656 91591 S | Giovanni.6, oppure presso l’Im: | ne: Besenhghi, Bellosguardo, De |felice! Richiedete gratuitamente 
ù S 1° | presa Fratelli ‘Rumor, via. Do: | Amicis, Pindemonte, Gretta, S. |riservatissimo elenco ottime pro. 
L’ACQUISTO di un appartamen- | nota 1. -‘ Ù 678/S 7 poste matrimoniali, Serietà as- 
nota 1. > 8 S| Francesco, XX Settembre, Val. 
È € LOCALE centralissimo 100 mq,, | maura. Imma, San Maurizio 4. soluta. «Famiglia», Casella po- 
«La Quiete» è un investimento | vendesi affarone 8.900.000, Tele- 41353 S Li 
che consente il realizzo di un|fonare 68656. 
buon reddito, Appartamenti mo- | viLLa recente tutti comforts |donsi appartamenti liberi. Ogni | ARREDATI villa o appartamene 
derni ottimamente rifiniti a|moderni vendesi Opicina occa-|comfort. Facilitazioni. Visite sul|to giardino vicinanza mare cer-| PARIGI - ROMA - BARI 
prezzi convenienti. Massime fa- |sione, Informazioni telef. 35503 | posto giornalmente, via Gatteri | casi. 
cilitazioni di pagamento: mutuo ! ore negozio. 41366 S15, Ore 11-12, 


i 21591.S | Z. MASSIMA convenienza, Ven- | T 


Partecipate oggi stesso al... 


GRANDE CONCORSO 


DEL LETTORE 


Ogni giorno un’auto FIAT in premio! 


“Partecipate; anche voi al. grande concorso che il nostro gior- 
| nale, con altri importanti: quotidiani. italiani, ha indetto, 
ponendo in palio un’auto Fiat ogni-giorno. Le norme del con- 
corso»sono quanto mai semplici, 
® Inviate oggi stesso al « Concorso del Lettore »:presso.il nostro 
giornale il tagliando di partecipazione. Potete inviare anche più 
tagliandi della stessa data. | È 
© A Roma presso la Federazione Italiana Editori Giornali, con le 
garanzie previste dalla Legge, ogni giovedì verrà estratto il 
_ nome di sei quotidiani. 
(@. Se il nostro, giornale sarà tra gli estratti, il nostro ufficio Con- 
, corso del Lettore sorteggerà il nome del fortunato che avrà 
». în premio un’auto Fiat. 
‘e Il premio sarà consegnato la domenica successiva. 
e I nomi dei vincitori saranno pubblicati su tutti i giornali. 


1800-2300 


Spedite subito il tagliando pubblicato in alto, nella seconda pagina del nostro giornale. 


61352 S'Milano, 5306 T 


STAZIONE 


stale 3184, Milano. 5275 


ORARIO FERROVIARIO | 


CENTRALE 


Villeggiature I. 60] VENEZIA - MILANO 


Petrelli, Lamarmora 42, 


PARTENZE 


5.45 A Portogruaro 

(6.10 R. Venezia . Bologna - 
Milano (1) 

6.35 D Venezia . Milano . To. 
Tino. Roma 

8.46 R. Venezia . Roma (Ro 
ma prenot, obblig.) 

9.15 DD Venezia . Milano 
Parigi 

10.10 A Portogruaro 

13.00:R. Venezia 

13.30 A- «Portogruaro 

14.45 D Venezia 

16.05 D Venezia . Parigi 


CIVIDIN & ROSENWASSER 
Via Diaz 7, tel. 30088 - 35107 


ABITAZIONI 
E LOCALI IN CENTRO 
PRONTO INGRESSO 


| 16.50 A Montalcone . Porto 
gruaro 

1745 D Venezia . Barì, coin. 
cidenza per Milano, 

18.50 A. Monfalcone , Porto 

ii gruaro 

19,27 A. Monfalcone . Cervi. 
gnano 

21.50 DD Venezia . Milano . To 
rino . Genova . Ven. 
timiglia Marsiglia 
(letto e cuocette Trie- 
ste . Genova) Me 
stre . Bologna . Roma 
(letto e cuccette Trie. 
ste. Roma) 


1) Solo I classe e prenotazione 
obbligatoria. 


ARRIVI 


6.22 A Cervignano . Monfal 
cone 

7.25 A Portogruaro . Monfal. 
cone Hi 

8.00 DD Torino - Milano . Ve 
nezia . Roma (letto 
e cuccette Roma 
Trieste) 

9.30 D Marsiglia . Ventimi. 
glia . Genova Mila 
no - Venezia (letto 
e cuccette Genova - 

: Trieste) 

11.38 R. Venezia 

1252 D Parigi . Milano . Ve 
nezia 

1355 A Cervignano . Monfal. 
cone 

15.30 D Bari - Venezia 

17.20 D Venezia Portogrua: 
ro . Cervignano 

18.07 A Monfalcone (**) 

18.52 R Bologna . Venezia (*) 


CIVIDIN & ROSENWASS 
Via Diaz.7, tel. 30088-- 35107 


ABITAZIONI SIGNORILI 


IN° VIALE # 
ROMOLO GESSI 


(Passeggio S: Andrea) 


19,24 A. Portogruaro . Monfak 
cone 


19,50 DD Parigi . Milano . Ve 
nezia 


21.30.R. Milano . Roma... Ve 
nezia (*) 
22.32 A Venezia . Monfalcon@| 
23.55 DD Torino . Milano * 
Genova (II) . Roma * 
Bologna . Venezia . | 
(*) Solo I classa.= (**, ; 
Re lo g lasse (°*). Sospas? Î 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONACO | 


PARTENZE 


3.40 A. Udine . Tarvisio | 
5.20 A. Udine 

8.15 D Udine . Tarvisio 

621 A Udine 


1.16 D Udine - Tarvisio ‘4 
Vienna . Monaco 

945 A Udine © Tarvisio 

12.20 D. Udine 

12.30 A Udine 

14.30 A. Udine 

16.24 A Udine . Tarvisio 

17,30 A. Udine 

19,10.D Udine 

19.53 A Udine. 

20,52 D. Udine . Tarvisio * 
Vienna. d 

21,55 A; Udine 


ARRIVI | 
1.08 D Udine | 
705 A Udine ì 
7.50 A . Udine | 
8.20 D Udine . 
9.12 A Udine 
9.20 D “Vienna + Monaco 
12.00 A. Tarvisio » Udine 
15,08-A- Udine > 
17.30 A. Udine. Î 
18.58 DD Tarvisio - Udine 
20.00 A Udine 
21.15 A Udine 
2240 A. Udine 
22.50 D. Monaco... Vienna 
Tarvisio . Udine 


_—_ 


POGGIOREALE | 
“LUBIANA - BELGRADO { 
PARTENZE 
0.20 D Poggioreale  Lubia!*{ 
+ Belgrado Zagabil# | 

11.22 A. Poggioreale . Fiume ‘| 


8.35 D Poggioreale - Fium@ 
Lubiana 


13.40 A. Poggioreale 

18.00 A. Poggioreale | 

20.22 A. Poggioreale i 

20.14 D Poggioreale . Lupia! | 
+ Belgrado . Aténe | 
Istanbul 


ARRIVI 


Belgrado . Zagabrl8, 
Poggioree!! 


Lubiana 


Poggioreale 4 
Belgrado Lubian8 | 
Poggioreale 
Poggioreale 


Poggioreale 
Lubiana... Fium®@ 
Poggioreale I 


, 
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